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L'attrice Carrol Baker, che deve 
la sua notorietà internazionale 
al personaggio di Baby Doli e al 
film in cui interpretò la figura 
della celebre vamp degli anni 
Trenta, lean Harlow, torna ades¬ 
so sui teleschermi come ospite 
di Canzonissima. Per questa 
rentrée televisiva l'attrice sta 
da un paio di settimane prepa¬ 
rando un • numero • cantato e 
ballato. (Foto di Barbara Rombi) 
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LETTERE 

APERTE 

ai direttore 


Non è un errore 

« Illustre direttore, è ben 
vero che questi tempi “ mo¬ 
derni " hanno trasformato e 
travisato un po’ tutto, ma 
io credo che le buone regole 
della grammatica siano ri¬ 
maste invariate. 

Ammesso (e non conces¬ 
so!) che coloro i quali sotto¬ 
pongono “ bozzetti " di stam¬ 
pa pubblicitari, da pubbli¬ 
care sul settimanale da lei 
diretto, intendano avere il 
massimo rispetto e la pub¬ 
blicazione integrale degli in¬ 
serti, non ritiene lei che, 
quando questi contengano 
un macroscopico errore, 
competa a lei od all'editore 
provvedere alla correzione? 

Come mai, allora, alle pa¬ 
gine 16 e 17 del n. 35 del 27-8 
del Radiocorriere TV nella 
réclame " KITEKAT " si leg¬ 
ge: “ Da piccoli, ci pensa lei: 
gli dà... " ecc. Non le pare 
che l'errore sia piuttosto 
grossolano e meriti di esse¬ 
re segnalato? » (Alessandra 
Coco, studentessa del 4" an¬ 
no di Ginnasio - Cagliari). 

Quale errore? Vuole allu¬ 
dere a « gli » usalo al plura¬ 
le? Lo adoperano molti ot¬ 
timi scrittori, a cominciare 
da Alessandro Manzoni 
(«Chi si cura di costoro a 
Milano? Chi gli darebbe ret¬ 
ta? »). Mi stupisce che nelle 
grammatiche sulle quali lei 
avrà certamente studiato o 
sta ancora studiando non 
abbia trovato questa parti¬ 
colarità. Dirò di più: che è 
ammesso anche l’uso di 
« gli » al singolare femmini¬ 
le, invece di « le », per dire 
« a lei », perché conforme al¬ 
l’etimologia essendo il lati¬ 
no « illi » (dativo) tanto ma¬ 
schile che femminile. 

Repliche e altro 

« Gentile direttore, lo scor¬ 
do anno la TV ha dato la 
bellissima commedia in un 
atto La vedova con la gran¬ 
de artista Lea Massari; ar¬ 
tista veramente di classe, 
anticonformista, suggestiva 
e raffinata nella sua sempli¬ 
cità d'espressione e sempre 
maestra nel “ suo " personag¬ 
gio: rivedremo La vedova 
replicata in TV? Vorrei inol¬ 
tre sapere: fra tanti “ gialli " 
trasmessi in TV non è stala 
ancora data la famosissima 
commedia, considerata da 
tutti gli esperti ed appassio¬ 
nati del “ giallo " un classico 
autentico, cioè: La canarina 
assassinata di Van Dine, edi¬ 
ta da Mondadori nel 1968: 
vedremo la Canarina in 
TV? » (Vincenzo Pone - Mi¬ 
lano). 

Non sappiamo dire quan¬ 
do, ma La vedova sarà repli¬ 
cata. In risposta poi all’al¬ 
tra domanda le possiamo di¬ 
re che il Servizio sceneggia¬ 
ti da studio ha tra i suoi 
programmi proprio la rea¬ 
lizzazione di alcuni tra i più 
interessanti romanzi di Van 
Dine, vale a dire La canari¬ 


na assassinata, La strana 
morte del signor Benson, La 
fine dei Greene. 

Quel motivo tedesco 

« Egregio signor direttore, 
le saremmo oltremodo grati 
se volesse riportare nella 
sua rubrica il titolo, il com¬ 
positore e la Casa editrice 
del motivo musicale tede¬ 
sco, cantato in coro a tem¬ 
po di marcetta, nel corso 
del programma Pomeriggio 
con Mina trasmesso per ra¬ 
dio, sul Nazionale, alle ore 
15,10 di domenica 1° otto¬ 
bre » (Gino Dalla Gasperina 
per il Gruppo corale « Alpe » 

- Belluno). 

Era Ein Heller und ein 
Batzen, un brano tradizio¬ 
nale eseguito dal complesso 
« Die Alten Deassauer », di¬ 
sco International. 

Poco teatro comico 

« Egregio direttore, sono 
un lettore genovese e ho 
notato che da un po' di 
tempo a questa parte il ge¬ 
nere puramente comico è 
stato un po’ trascurato dai 
vostri programmatori i qua¬ 
li potrebbero, invece, dare 
al pubblico l’occasione di 
rinfrancarsi lo spirito alme¬ 
no una serata per settimana 
riproponendo le commedie 
dialettali di Eduardo De Fi¬ 
lippo, Augusto Novelli e tan¬ 
ti altri. 

Senza alcun campanilismo 
posso inoltre affermare che 
fra gli attori comici dialet¬ 
tali Gilberto Govi occupa un 
posto di prim'ordine: sareb¬ 
be piacevole per tutti i suoi 
ammiratori, genovesi e no, 
rivederlo in Colpi di timone, 
commedia divertentissima 
che da molto tempo, pur¬ 
troppo, non riappare sui no¬ 
stri teleschermi » (Ugo Col¬ 
la - Genova). 

Sono agenti di custodia 

« Egregio direttore, la se¬ 
ra del 9 novembre 1972, al 
Telegiornale delle ore 20,30, 
Programma Nazionale, il si¬ 
gnor Lello Bersani annun¬ 
ziava: " Tragica sparatoria 
nelle carceri di Reggio Ca¬ 
labria. Un detenuto, armato 
di pistola, prende in ostag¬ 
gio un ' secondino ' e si fa ac¬ 
compagnare in ufficio matri¬ 
cola " ecc. ecc. 

Ora, caro direttore, le do¬ 
mando se sia giusto che al 
Telegiornale ( non un qua¬ 
lunque giornaletto a fumet¬ 
ti), nell'anno di grazia 1972 
si debba sentire chiamare 
“ secondini " quegli uomini 
che, con orgoglio, apparten¬ 
gono al Corpo degli agenti 
di custodia e che con abne¬ 
gazione, sacrificio e senso 
del dovere espongono la 
propria vita in un diuturno 
e delicato lavoro al servi¬ 
zio della patria e della so¬ 
cietà. 

Ci si domanda perché i si- 

segue a pag. 4 






Henkel 


Perchè aggiunge morbidezza 
a lenzuola, asciugamani, camicie, 
accappatoi, a tutto il bucato. 

Perchè elimina tutti i residui di lavaggio 
che normalmente rimangono tra le fibre. 
Perchè annulla quell'appiccicarsi 


e quello scoppiettare cosi fastidiosi 
nelle fibre sintetiche. 

Aggiungi due tappi di Vernel 
nell'ultimo risciacquo, 
solo nell'ultimo risciacquo: 
anche stirare diventerà facilissimo. 


Vernel 


libera il bucato dal secco ruvido 
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LETTERE 

APERTE 

al direttore 


a xondo^ 


segue da pag. 2 

gnori giornalisti, ancora og¬ 
gi, continuino a chiamare 
“ secondini " questi uomini 
che fin dal 1945, con D.L.L. 
21-8-1945 n. 508, indossano le 
stellette, sono militari a tut¬ 
ti gli effetti di legge e agen¬ 
ti di polizia giudiziaria ai 
sensi delVart. 221 del Codi¬ 
ce di Procedura Penale. I 
signori giornalisti lo fanno 
per ignoranza oppure per... 
un certo senso di disprezzo? 

\on mi dica, signor diret¬ 
tore, che la parola in que¬ 
stione e contemplata dal vo¬ 
cabolario della lingua italia¬ 
na perché non ha nulla a 
che vedere col servizio che 
oggi viene svolto né con la 
qualifica di “ agente di cu¬ 
stodia ", Si tenga presente, 
inoltre, che i tempi di Sil¬ 
vio Pellico e dei suoi aguz¬ 
zini sono passati già da un 
bel pezzo » (Antonio Trama¬ 
cere, maresciallo maggiore 
del Corpo degli agenti di cu¬ 
stodia - Rovigo). 

Cecilia, 18 anni, 
in difesa dell’arte 

« Gentilissimo direttore, 
vorrei protestare a nome di 
tutti quei giovani che assi¬ 
stono e guardano con sde¬ 
gno allo scempio che conti¬ 
nuamente si fa ai danni 
non solo della musica clas¬ 
sica, ma soprattutto di quei 
valori spirituali e morali che 
la cultura in generale ha in 
sé. L’opera dei grandi Geni 
dell'arte non può e non deve 
essere sfruttata con il solo 
scopo di far denari. Non si 
può infatti parlare di dif¬ 
fusione culturale perché an¬ 
zi un concerto di Mozart 
trasportato senza nessun ri¬ 
guardo ai nostri giorni con 
l’aggiunta di qualche suono 
stridulo di sottofondo, rap¬ 
presenta semmai una regres¬ 
sione nel campo culturale 
che rischia non solo di tra¬ 
sportare la massa in una 
ignoranza ancora piu pro¬ 
fonda di quella d’oggi, ma 
soprattutto la quasi com¬ 
pleta negazione dei valori 
umani che sono invece mes¬ 
si in risalto negli ideali arti¬ 
stici. 

In quanto a quei giovani 
che pensano di poter giusti¬ 
ficare questa " corsa alla 
‘modernizzazione’ della mu¬ 
sica classica " con il prete¬ 
sto di fare di questa un nuo¬ 
vo mezzo artistico di comu¬ 
nicazione comprensibile a 
tutti, vorrei dire che si sba¬ 
gliano di grosso giudicando 
I urte come materia astratta 
conveniente solo a pochi 
eletti; essa è a portata di 
tutti proprio perché rappre¬ 
senta le manifestazioni spon¬ 
tanee dell'uomo, prive di 
una qualsiasi retorica o mi¬ 
stificazione. Vorrei inoltre 
rivolgere a tutte quelle per¬ 
sone che amano la musica 
( o che soltanto se ne inte¬ 
ressano superficialmente, a 
tutti gli uomini d'arte, l'invi¬ 
lo a prendere una posizione 
severamente critica nei con¬ 
fronti di coloro che danneg¬ 


giano in questo modo la dif¬ 
fusione della cultura » (Ce¬ 
cilia Bolognesi - Roma) 

Guardare il cielo 
con l’aiuto di Bernacca 
e Mike Bongiorno 

« Egregio direttore, sono 
un'aminiratrice del colonnel¬ 
lo Bernacca c seguo con vi¬ 
vo interesse la sua trasmis¬ 
sione chiara e calda come la 
lezione d’un cordiale pro¬ 
fessore. 

Pero noto con rammarico 
che gl’italiani stanno ubi 
mandasi a considerare il 
cielo solo come lu grande 
palestra delle perturbazioni. 

Vi alzano gli occhi un paio 
di volte al giorno per con¬ 
trollare se sono strati o cir¬ 
ri — o più spesso nembi! — 
quelli che il colonnello ha 
puntualmente previsto. 

Appena cala la sera, nes¬ 
suno più si cura di guarda¬ 
re in alto, nemmeno gl’in¬ 
namorati; colpa dello smog? 
non sempre. 

Ognuno sa di appartene¬ 
re, per nascita, al Leone, al 
Toro, ai Gemelli ecc.; ma 
ben pochi riconoscono la 
propria costellazione nel fir¬ 
mamento. 

Quasi tutti, per vecchia 
cultura mnemonica-nozioni- 
stica-scolastica, sappiamo il 
nome dei pianeti e possia¬ 
mo ripeterlo nell’ordine 
esatto; ma ben pochi, tem¬ 
po addietro, quando Marte 
s'avvicinò di molto alta Ter¬ 
ra, si curarono di lui; a me 
risulta che solo un bimbo 
di non ancora sei anni chie¬ 
se che gli si indicasse in 
cielo il pianeta rosso. Mat¬ 
tine or sono al primo albeg¬ 
giare, mentre stuoli di per¬ 
sone si recavano al lavoro, 
a oriente Venere mozzava il 
fiato tant'era splendente. 
Non ho udito un commento. 
Giorni or sono un fervente 
lettore di Kolosimo, pronto 
anzi ad affermare d'aver vi¬ 
sto più d'un “oggetto” lu¬ 
minoso volante, mi chiedeva 
costernato cosa sono le 
Pleiadi. E nemmeno a scuo¬ 
la si nominano, ancor sem¬ 
pre per puro nozionismo, Si¬ 
rio, Arturo, Vega, Aldebaran 
ecc. Pro\’o tanto rammari¬ 
co: forse sono soltanto una 
vecchia irriducibile roman¬ 
tica? 

Credo però che se l’illu-. 
stre colonnello Bernacca 
avesse a disposizione un mi¬ 
nuto di più per indicarci, al¬ 
meno nei pochi giorni di se¬ 
reno, la visibilità degli astri 
più appariscenti, prendereb¬ 
bero interesse alla sua le¬ 
zioncina anche molti giova¬ 
ni e molte delle persone che, 
pur sapendo tutto sui voli 
spaziali, riconoscono in loco 
appena appena la Luna. 

E penso che non sarebbe 
del tutto sprecata neppure 
una colonnina con le imtna- 
■ gini delle costellazioni tra i 
quiz proposti dall'altrettan¬ 
to seguito Mike Bongiorno » 
(Miriam Tentori Rinaldi - 
Vicenza). 







Trapianto 

conmetto 


Volete rischiare un trapianto con rigetto innestando nel corpo 
della vostra automobile un organo estraneo? No? Allora usate 
solo ricambi originali Fiat. 

Noi mettiamo la stessa cura nel costruire automobili come nel 
costruire i loro pezzi di ricambio originali. H che significa: / 

- alta qualità / 

- caratteristiche non simili ma identiche a quelle / / 

dei pezzi montati sulle vetture di serie / / 

- collaudo preventivo dei materiali e delle parti finite. / / 

/ A 

Esigete quindi sempre ricambi originali Fiat e non / / 

ricambi "adattabili". Potrete contare su una / 

maggiore durata e su una resa migliore. j f / 

Eviterete spiacevoli sorprese che danneggiano / I mJ i 
la macchina, fanno perdere tempo in ulteriori / V A 
riparazioni. / j 7 

Ci sono due modi per essere sicuri che I ! / 

un ricambio è originaie: / , 

- controllare che ci sia ! 

// marchio Fiat stampato 

sul pezzo o sulla confezione . 1 

rivolgersi all'organizzazione Fiat. 


ricambi 

originali 


gmau 

unito 
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L’adozione 

« Ci rivolgiamo a lei 
perché leggiamo coti 
quanta gentilezza e com 
prensione vengono accol¬ 
te le varie richieste di 
consigli. Siamo due so¬ 
relle sole, non sposate, 
che accarezzano da tem¬ 
po un grande sogno, quel¬ 
lo di adottare una bimba 
sulla quale riversare tut¬ 
to l'affetto e la dedizione, 
una bimba che rappre¬ 
senterà il centro e lo sco¬ 
po della nostra vita; non 
chiediamo certo l'adozio¬ 
ne speciale perché sap¬ 
piamo essere riservata ai 
soli coniugi, ma la nor¬ 
male. Per cortesia ci -po¬ 
trebbe indicare l'indirizzo 
di Istituti o Enti a Mila¬ 
no, Torino ed altre città 
settentrionali ai quali po¬ 
tremo rivolgerci? » (Due 
sorelle piemontesi). 

Penso che prima di tut¬ 
to sia bene chiarire la 
differenza tra adozione e 
affiliazione. Per ottenere 
la prima non ci si deve 
rivolgere ad un Ente o 
ad un Istituto, ma sol¬ 
tanto al Tribunale. Per 
l'affiliazione, invece, do¬ 
vete rivolgervi a degli 
Istituti, che facilmente 
potrete trovare nella vo¬ 
stra zona chiedendo in¬ 
formazioni al Comune, o 
anche al Giudice Tutela¬ 
re (Pretura). 

Adottare un bambino 
non è affatto semplice an¬ 
che se in questi ultimi 
anni sono state apportate 
delle modifiche alle vec¬ 
chie disposizioni. Esisto¬ 
no due tipi differenti di 
adozioni; l’adozione ordi¬ 
naria e quella speciale. 
L'adozione ordinaria è, 
in parole povere, un'ado¬ 
zione fatta soprattutto 
nell’interesse dell’adottan¬ 
te per dare cioè un figlio 
a colui che non l’ha. L’a¬ 
dottante deve aver com¬ 
piuto i 35 anni di età, ma 
in eccezionali circostanze 
ne bastano 30, e deve 
avere almeno 18 anni piu 
dell’adottando. Questo ti¬ 
po di adozione può esse¬ 
re chiesto da chiunque, 
purché non abbia discen¬ 
denti legittimi o legitti¬ 
mati. Non c’è limite d’età 
per quel che riguarda l’a¬ 
dottando; può cioè essere 
adottato anche un adul¬ 
to. In questo caso ci si 
deve rivolgere al Tribu¬ 
nale ordinario che si tro¬ 
va in ogni circondario. 

Questo è il solo tipo di 
adozione che vi può in¬ 
teressare; non potete pe¬ 
rò adottare congiunta- 
mente la stessa persona; 
lo può fare una sola di 
voi due, oppure ognuna 
per conto proprio. 

L’adozione speciale, in¬ 
vece, tende a dare al bam¬ 
bino una famiglia; per 
questo tipo di adozione 



ABA CERCATO 


ci si deve rivolgere al Tri¬ 
bunale dei minori che si 
può trovare in ogni capo- 
luogo. L'adozione specia¬ 
le può essere chiesta so¬ 
lo da coniugi che devono 
essere sposati da almeno 
5 anni, devono avere al¬ 
meno 20 e non più di 45 
anni più deH’adottando, 
che a sua volta non può 
aver superato gli 8 anni 
di età. E’ un'adozione, 
quella speciale, che si può 
ottenere anche se si han¬ 
no già dei figli e questo, 

10 ripeto, perché la fina¬ 
lità è quella di dare una 
famiglia a tanti bambini 
abbandonati. 

Un procedimento mol¬ 
to più semplice, e racco¬ 
mandabile proprio perché 
più semplice, è quello 
dell’affiliazione, per otte¬ 
nere la quale bisogna ri¬ 
volgersi ad Istituti spe¬ 
cializzati che, previe in¬ 
formazioni, affidano un 
bambino per un periodo 
di 3 anni trascorsi i qua¬ 
li può essere chiesta al 
Giudice Tutelare l’affilia¬ 
zione del piccolo. L’alfi- 
liato è sottoposto alla pa¬ 
tria potestà, ma non ha 
diritto alla successione 
legittima, inconveniente 
che peraltro può essere 
ovviato con un testamen¬ 
to a suo favore. 

Ho chiesto ad un giu¬ 
dice se vi sono dei casi 
nei quali dopo 3 anni non 
si conceda l'affiliazione: 
sono piuttosto rari; il Giu¬ 
dice Tutelare può non 
concedere l’affiliazione se 

11 bambino non è stato te¬ 
nuto bene, o se è stato 
maltrattato o addirittura 
abbandonato. L’affiliazio¬ 
ne ha però sempre in¬ 
combente il pericolo che 
i veri genitori dell’affilia¬ 
to possano farsi vivi pre¬ 
tendendo la restituzione 
del figlio; in questo caso 
è il Giudice a decidere e 
difficilmente il piccolo 
che si è integrato in un 
nucleo famigliare, nel 
quale vive felice, viene 
allontanato dalla fami¬ 
glia che lo ha accolto ri¬ 


schiando di alterare il 
suo equilibrio psichico. 

Queste in poche parole 
le differenze che esistono 
tra adozione ordinaria, 
speciale e affiliazione. 
Come ho già accennato 
sono state apportate del¬ 
le modifiche alle vecchie- 
disposizioni, prima tra 
tutte, e mi sembra la piu 
interessante, è la diminu¬ 
zione dell'età minima del¬ 
l’adottante portata dai 50 
ai 35 anni. 

Il divario che esiste tra 
una generazione e l'altra 
è notevole e spesso è già 
difficile stare al passo 
con i nostri figli quando 
non c’è una grande diffe¬ 
renza d’età; se poi tra 
genitori e figli corre mez¬ 
zo secolo tutto diventa 
più complicato. I bambi¬ 
ni hanno bisogno di avere 
vicino persone abbastan¬ 
za giovani che possano 
capire le loro esigenze e 
che siano in grado di aiu¬ 
tarli a formarsi. Sarebbe 
molto bello e utile per 
tanti bambini che vi fos¬ 
sero molti disposti ad 
adottarli o affiliarli to¬ 
gliendoli così ad una vita 
di Istituto che per quan¬ 
to possa essere condotta 
secondo i dettami della 
moderna psicologia non 
può mai riuscire a sosti¬ 
tuire la famiglia. 

Vorrei però far riflette¬ 
re coloro che intendono 
adottare un bambino, e 
questo neirinteres.se dei 
piccoli stessi, perché la 
adozione non deve essere 
un atto egoistico ma deve 
tendere soprattutto ad 
aiutare degli esseri uma¬ 
ni che fin dalla nascita 
hanno imparato a cono¬ 
scere quelle avversità del¬ 
la vita che spesso influi¬ 
scono negativamente nel¬ 
la formazione del loro ca¬ 
rattere. E’ necessario un 
notevole spirito di sacri¬ 
ficio e abnegazione per 
riuscire ad inserire nella 
vita questi piccoli che 
hanno bisogno di tanto 
affetto e comprensione. 

Aba Cercato 


Scrivete direttamente ad Aba Cercato - Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 















Orizzonti 


Gioia di un 








realtà e fantasia, ricco 
di poesia e di umani¬ 
tà Anche le illustra¬ 
zioni sono dei ragaz¬ 
zini Cipi è pubblicato 
da Einaudi 


Piccole donne 

A Roma, in novem¬ 
bre. è stato possibile 
rivedere un vecchio 
film, Piccole donne. 
tratto dal fortunato li¬ 
bro di Louise May Al¬ 
cott Un libro scritto 
nel 1868 che place an¬ 
cora alle ragazzine di 
oggi, poiché già rico¬ 
nosce alla donna il di¬ 
ritto e il dovere di 
non limitare i propri 
sogni al matrimonio 
In Piccoli uomini, in¬ 
vece, un romanzo del 
1871. la Alcott si Ispi¬ 
rava alle esperienze 
pedagogiche di suo 
padre, che aveva fon¬ 
dato a Boston la 
• Tempie School » ed a 
Germantown, presso Fi¬ 
ladelfia. il « Little para¬ 
dise -, cercando di at¬ 
tuarvi gli insegnamenti 
di Pestalozzi SI trat¬ 
tava di scuole straor¬ 
dinariamente moderne 
per quei tempi, in cui 
ai ragazzi veniva con¬ 
cessa tutta la libertà 
possibile, col solo li¬ 
mite del rispetto per 
la libertà degli altri. 
Fiducia, collaborazio¬ 
ne, creatività, anima¬ 
no la - casa-scuola • 
In cui I « piccoli uo¬ 
mini - crescono ed è 
stata certo quest'aria 
qioiosa che circola tra 
le pagine ad assicura¬ 
re al libro la sua for¬ 
tuna Pìccole donne. 
Piccoli uomini ed al¬ 
tri significativi roman¬ 
zi della Alcott sono 
stati pubblicati da Mur¬ 
sia nella «Collana Cor- 
tlcelll •: una delle po¬ 
che collane che pub¬ 
blica i classici desti¬ 
nati ai ragazzi nel te¬ 
sto integrale. Vi po¬ 
tete trovare, tra l'altro, 
tutto Veme, Kipling e 
altri autori famosi. 

Teresa Buongiorno 
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Da Esopo a Fedro fino a La Fontaine, e poi 
ai giorni nostri con Disney, Hanna e Barbera e 
magari Richard Scarry, gli animali sono serviti 
come pretesto per adombrare vicende del tutto 
umane. La lotta tra Topolino e Gambadilegno è 
ben più che l'eterna lotta tra gatto e topo, è 
piuttosto un simbolo della battaglia quotidiana 
tra il giovanotto idealista e il brigante senza 
scrupoli, cosi come la cicala e la formica d’altri 
tempi ritraevano II sagace lavoratore e lo spen¬ 
sierato fannullone. La personificazione degli ani¬ 
mali è vecchia quanto la nostra civiltà. La per¬ 
sonificazione delle macchine invece è proprio 
di oggi. Non solo la fantascienza ma anche la 
narrativa del quotidiano cala oggi nelle macchine 
pensieri e sentimenti umani. Ed è soprattutto la 
narrativa destinata ai bambini, poiché le mac¬ 
chine finiscono per essere, per loro, piu fami¬ 
liari degli animali. 


Titina F 5 

Carlo Brizzolara pub¬ 
blica presso Einaudi 
una gustosissima sto¬ 
ria di automobili, do¬ 
tate di caratteri umani, 
che vivono vicende in 
tutto simili alle nostre 
In un mondo tutto lo¬ 
ro, fatto, cioè, esclu¬ 
sivamente di macchi¬ 
ne. Vi sono macchine 
ricche e macchine po¬ 
vere, macchine adulte 
e macchine bambine, 
macchine buone e 
macchine cattive E le 
macchine cattive sono 
diventate tali per moti¬ 
vi particolari, talvolta 
perché hanno avuto 
un'infanzia troppo du¬ 
ra. talaltra perché la 
hanno avuta troppo 
comoda Titina F 5. 
che dà II titolo alla 
storia, è una piccola 
cilindrata: Il racconto 
è il suo diario. E' fi¬ 
glia di lavoratori: la 
mamma è una corriera 
scolastica, il papà un 
grosso camion da ca¬ 
rico, il fratello un auto 
della polizia Le mac¬ 
chine, proprio come I 
bambini, devono lavar¬ 
si, fare I compiti, an¬ 
dare a scuola. Anche 
le maestre, naturalmen¬ 
te. sono automobili, e 
a scuola si Impara tut¬ 
to sul codice stradale 
e sul motore Automo¬ 
bili sono I banditi che 
rapinano la banca, ed 
automobile è la guar¬ 
dia comunale, il vec¬ 
chio ■ Gomme piatte «. 


L'automobilina da cor- ] 
sa, figlia di ricchi, 
guarda dal suo giar- j 
dino i giochi delle mac¬ 
chine di serie, figlie 
di lavoratori, ed ama 
mescolarsi ai loro gio¬ 
chi. Insomma. si tratta 
proprio della nostra vi¬ 
ta, vissuta dalle mac¬ 
chine in modo plausi¬ 
bilissimo e spiritoso, 
perché le automobili¬ 
ne. quando si scaval¬ 
lano. non sudano co¬ 
me i ragazzini, ma « si 
surriscaldano », e per 
nutrirsi bevono benzi¬ 
na Per regalo sogna¬ 
no magari un contagi¬ 
ri. oppure una frivola 
radiolina da cruscotto 
E se la mamma se ne 
preoccupa, perché poi 
staranno a sentir can¬ 
zonette tutto il giorno, 

Il papà osserva sag¬ 
giamente che non è 
mica necessario sen¬ 
tir prediche tutto II 
giorno per crescere 
bene! 

I ragazzini divorano 
il libro di Brizzolara, 
un po' per il linguag¬ 
gio tecnico preciso, 
che è proprio la loro 
passione, un po' per¬ 
ché vi ritrovano i loro 
problemi di tutti I gior¬ 
ni, di vita, di rappor¬ 
ti. di scelte, di sogni. 
Ci si divertono anche 
,le ragazzine, e persino 
I grandi, lo. ad esem¬ 
plo, ho letto il libro 
tutto d'un fiato e l'ho 
gustato assai Indovi¬ 
natissime anche le il¬ 
lustrazioni dell'autore 


Cipì 

Un passerotto. Cipi. 
è il protagonista d'un 
lungo racconto scritto 
insieme da Mario Lodi 
e dai suoi ragazzi, 
quelli della scuola di 
Vho di Piadena, di cui 
Lodi parlava in C'è 
speranza se questo ac¬ 
cade al Vho e II pae¬ 
se sbagliato, ambedue 
pubblicati da Einaudi 
In quei libri Lodi, mae¬ 
stro, raccontava la pro¬ 
pria esperienza didat¬ 
tica. tutta fondata sul¬ 
la collaborazione, sul 
lavoro di gruppo, sul 
rispetto della persona¬ 
lità del bambino, sulla 
fiducia nelle sue pos¬ 
sibilità. Nell'ambito di 
quell'esperienza è na¬ 
to anche Cipì: un gior¬ 
no dopo l'altro I ra¬ 
gazzini. guardando dal¬ 
la finestra della pro¬ 
pria classe, annotava¬ 
no ciò che scorgevano, 
scoprendo le somi¬ 
glianze tra le vicende 
degli animali e quelle 
degli uomini. Sulla ba¬ 
se di queste annota¬ 
zioni hanno inventato 
il racconto, a metà tra 
















IL MEDICO 


L’ERNIA IATALE 

U n nostro assiduo lettore di Belluno ci scrive chiedendoci di 
spiegargli in che cosa consista una malattia testé diagno¬ 
sticatagli e che si chiama ernia iatale. Noi gli rispondiamo 
subito anche perché egli dovrà prendere delle decisioni in merito 
al trattamento terapeutico, medico o chirurgico che sia. Si inten¬ 
de per ernia iatale la dislocazione toracica, permanente o inter¬ 
mittente, dello stomaco, e piu spesso di una sua parte, attraverso 
lo iato (foro) esofageo del diaframma. 

Lo iato esofageo del diaframma e un forame che permette il 
passaggio, attraverso il muscolo diaframmatico, dell’esofago. 
L'esofago è mobile nello iato poiché è immerso in un tessuto 
adiposo che consente all'esofago stesso di compiere dentro allo 
iato un movimento verticale a pistone, necessario per il contrarsi 
intermittente della muscolatura propria dell'organo 

Lo iato esofageo non e a stretto contatto con l'esofago e i 
suoi movimenti sono limitati da una membrana; nel forame, 
oltre all'esofago, passano anche i due nervi vaghi, il vago di 
destra e quello di sinistra. Le ernie iatali sono di vario tipo; 
erme iatali da esofago corto congenito (di tipo malformativo); 
ernie da esofago raccorciato (acquisito e secondario a esofagite 
cioè ad infiammazione dell'esofago) ; ernie da scivolamento, ernie 
da rotolamento. Nelle forme malformative da esofago corto con¬ 
genito lo stomaco viene a trovarsi dislocato nel torace per un 
arresto di sviluppo in lunghezza dell'esofago e per una mancata 
discesa dello stomaco nel cavo addominale. In tali casi lo iato 
esofageo viene quasi a modellarsi sullo stomaco, spesso aderen¬ 
dovi tenacemente. 

Le ernie da esofago raccorciato riconoscono invece come mo¬ 
vente iniziale un alterato meccanismo di chiusura del cardias 
(il punto in cui l'esofago si continua nello stomaco con apposito 
sfintere) e conseguente reflusso di succo gastrico nell'esofago 
(ulcera dell’esofago o esofagite peptica l e corrosione quindi della 
parte di questo da parte del liquido acido risalito dallo sto¬ 
maco. Ne consegue una reazione fibrosa che finisce con raccor¬ 
ciare l'esofago e talvolta col provocarne una stenosi, ossia un 
restringimento. Un evento piu raro è l'ernia iatale secondaria 
a raccorciamene) dell'esofago da esofagite corrosiva conseguente 
all'ingestione di soda caustica (per errore o a scopo suicida). 

Le ernie da scivolamento sono indubbiamente le piu frequenti, 
le piu note e le piu rilevanti sul piano clinico; rappresentano 
infatti circa il 90 '■< di tutte le ernie diaframmatiche e costitui¬ 
scono una delle piu frequenti affezioni dello stomaco. Circa il 
50 '< dei soggetti ultracinquantenni presentano uno slargamento 
dell'anello costituito dallo iato esofageo del diaframma con pos¬ 
sibilità di un impegno intermittente di una certa porzione di 
stomaco in quel forame e quindi con passaggio di una porzione 
di stomaco nella cavità toracica, proveniente dalla normale sua 
sede, la cavita addominale Dalle statistiche radiologiche si ricava 
che le ernie iatali compaiono in media nel 10 % dei soggetti sot¬ 
toposti ad esame delle prime vie digerenti. Le ernie iatali colpi¬ 
scono particolarmente il sesto decennio di vita, ma nessuna età 
ne è risparmiata, essendo state riscontrate nei neonati come 
anche in persone nonagenarie e senza alcuna preferenza per 
il sesso. 

A parte la condizione predisponente all'ernia iatale, costituita 
da una particolare elasticità di questo foro diaframmatico, vi 
sono delle concause favorenti l'instaurarsi della malattia, prima 
tra tutte l'obesità, che comporta un aumento della pressione 
esistente nella cavità addominale, o il rapido dimagrimento che 
comporta consumo del tessuto adiposo che normalmente svolge 
funzione di contenzione di alcuni visceri. Fra i fattori favorenti 
l'aumento della pressione dentro la cavità addominale e quindi 
la comparsa dell'ernia iatale sono da annoverare la tosse dei 
bronchitici cronici, la stitichezza e i conseguenti sforzi durante 
la defecazione, le gravidanze ripetute, l'uso di corsetti o di busti 
ortopedici costrittivi dell’addome. 

La sintomatologia delle ernie iatali è dominata da un quadro 
doloroso che ricorda quello dell'angina pectoris, affezione della 
quale abbiamo spesso scritto. I dolori iniziano per lo più in 
fase digestiva o all'inizio del pasto, dopo l'assunzione dei primi 
bocconi; eccezionalmente compaiono a digiuno; si manifestano 
in sede precordiale (regione del cuore cioè), dietro lo sterno, 
non raramente irradiati alla spalla sinistra. Ai dolori si asso¬ 
ciano disturbi del ritmo. L'elettrocardiogramma di solito non 
risulta modificato, ma qualche volta può mostrare segni di 
insufficienza coronarica. 

La diagnosi di certezza di ernia dello iato diaframmatico eso¬ 
fageo si ha soltanto con l'accertamento radiologico, perché il 
medico può solo sospettarla. Spesso l’ernia iatale si accompagna 
a calcolosi della colecisti e a diverticoli intestinali. Le possibili 
complicanze di un’ernia iatale ignorata o comunque trascurata 
possono essere: ulcera dello stomaco, perforazione dell'ulcera, 
stenosi esofagea o restringimento dell'esofago, sanguinamento 
con conseguente anemia, crisi di angina di petto, grande emorra¬ 
gia digestiva, asma. 

Il trattamento dell’ernia iatale deve essere innanzitutto un 
trattamento dietetico che consiste nella prescrizione di cibi sem¬ 
plici, tiepidi, non acidi e non piccanti, preferibilmente semili¬ 
quidi; i pasti devono essere piccoli e frequenti. Per i soggetti 
obesi si impone una dieta dimagrante, che elimini lo stato 
di ipertensione endoaddominale. Vi è poi un trattamento medi¬ 
camentoso costituito dall'uso di farmaci antiacidi e antivagali, 
cioè depressori del nervo vago. 

Il trattamento chirurgico dell'ernia iatale è riservato ai bam¬ 
bini e ai giovani, ai casi nei quali l'ernia si dimostra resistente 
a ogni terapia medica, alle ernie complicate da ulcera gastrica, 
da grave anemia, dalle emorragie profuse, da una sintomato¬ 
logia anginoide di grado notevole'. I canoni fondamentali della 
chirurgia dell’ernia iatale sono due: 1) combattere il reflusso 
di succo gastrico dallo stomaco nell’esofago; 2) riportare e con¬ 
tenere stabilmente lo stomaco sotto il diaframma. 

Mario Giacovazzo 


c è anche il TUO torrone! 
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Golden - organ e Dixie 
vera musica per ra^M 
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.^lustrile rare 

Un merito innegabile del- 
le Case discografiche, le 
maggiori e le minori, è oggi 
quello di orientarsi non 
soltanto verso le opere di 
abusato repertorio, ma an¬ 
che verso le musiche rare 
o comunque non ancora fa¬ 
miliari alla massa del pub¬ 
blico. A mano a mano van¬ 
no in effetto colmandosi 
tutte le lacune dei catalo¬ 
ghi discografici, sicché se 
si ha il desiderio di acco¬ 
starsi alla musica, di cono¬ 
scerla nei suoi aspetti mol¬ 
teplici, di seguirla nella sua 
evoluzione storica, basta 
provvedere a formare, ma¬ 
gari attraverso gli anni, una 
buona discoteca. Nel mer¬ 
cato italiano, per limitarci 
ai fatti di casa nostra, c’è 
quasi tutto: dal Gregoriano 
a Stockhausen ed eredi. So¬ 
no inoltre reperibili non 
soltanto le musiche emble¬ 
matiche dello stile e della 
personalità, di ciascun au¬ 
tore, ma le pagine cosid¬ 
dette minori trascurate per¬ 
fino dalla pratica concerti¬ 
stica. Sovente un medesi¬ 
mo interprete incide una 
stessa opera varie volte: e 
basta lo spazio di qualche 
anno a conferire a quel¬ 
l’opera un colorito nuovo, 
un piglio diverso. 

Un esempio valido della 
ricchezza della produzione 
discografica attuale nel set¬ 
tore della musica classica 
( lirica, sinfonica, da came¬ 
ra, corale) ci è offerto dal¬ 
la pubblicazione, a distanza 
di pochi mesi, delle opere 
organistiche di Mendels- 
solin, registrate da due Ca¬ 
se. Le sei Sonate dell’Opus 


DISCHI CLASSICI 


65 sono state incise da Kurt 
Rapf all’organo della catte¬ 
drale di Linz (il famoso 
« Rudigier ») e da Wolfgang 
Dallman aU'organo della 
Chiesa evangelica di Unte- 
rowisheim di Heidelberg. 
Un’altra edizione delle So¬ 
nate risale allo scorso anno 
e reca il nome di Guv Mo- 
ranpon (al magnifico orga¬ 
no Cavaillé-Coll di Saint- 
Ouen, a Rouen). 

Il Dallman ha inciso Top. 
65 per la « Vedette »: due 
microsolco stereo, siglati 
C2S/121, e raccolti in al¬ 
bum. A mio avviso l'orga¬ 
nista è riuscito a non esa¬ 
gerare il carattere « neo¬ 
classico » di queste compo¬ 
sizioni mendelsohniane, o 
meglio a non costringerle 
nelle strettoie di un falso 
classicismo. Mendelssohn 
venerò, come tutti sappia¬ 
mo, Haendel e Bach: a lui 
si deve la resurrezione di 
un « monumentum » della 
letteratura bachiana, cioè a 
dire della Passione secon¬ 
do San Matteo, eseguita do¬ 
po un secolo di oblio a Ber¬ 
lino, nel 1829. Ma è certo 
che Haendel e Bach veni¬ 
vano filtrati attraverso la 
sensibilità romantica di 
Mendelssohn, sicché nel¬ 
l'opera di quest'ultimo, an¬ 
che nell’opera per organo, 
si respira un’aura nuova e 
la libera fantasia si sosti¬ 


tuisce al sublime rigore dei 
primi modelli. Il « jeu » di 
Dallman è nitido e chiaro. 

La lavorazione tecnica dei 
due microsolco è decorosa. 
Non altrettanto può dirsi 
della breve nota di com¬ 
mento evidentemente affi¬ 
data a un frettoloso tradut¬ 
tore. 

Opere di ItoerIteri ni 

Il nome di Luigi Bocche- 
rini va diventando sempre 
più familiare al pubblico 
dei discofili. In commercio 
sono infatti reperibili, og 
gi, parecchie registrazioni 
discografiche delle opere 
dell’autore lucchese, vissu¬ 
to come ognun sa, dal 1743 
al 1804: e basti citare l’al¬ 
bum edito recentemente da 
una Casa meritevolissima. 
I’ARCOPHON, nel quale so¬ 
no riunite le sei Sinfonie 
op. 35, eseguite con magi¬ 
strale perizia. 

Ecco ora una pubblica¬ 
zione che la Philips dedica 
all'insigne musicista. Nel¬ 
l’album Philips, sono regi¬ 
strate le sei Sinfonie com¬ 
poste nel 1771 per l’Infante 
di Spagna, pubblicate co¬ 
me op. 16 a Parigi dal La 
Chevardière (ma nel cata¬ 
logo dell’autore esse figu¬ 
rano come opus 12). Nella 
prima facciata del micro¬ 
solco siglato 6500 236, è 


incisa la Sinfonia n. / in 
re maggiore, nella seconda 
la Sinfonia n. 2 in mi be¬ 
molle maggiore; il secondo 
disco reca la Sinfonia n. 3 
in do maggiore e la Sinfo¬ 
nia n. 4 in re minore (sigla 
6500 237) ; il terzo, la Sinfo¬ 
nia n. 5 in si bemolle mag¬ 
giore e la Sinfonia n. 6 in 
la maggiore (sigla 6500 238). 
L’interpretazione è affidata 
alla « New Philharmonia » 
diretta da Raymond Lep- 
pard. Gli strumenti « reci¬ 
tanti » sono il violino 1" di 
Emanuel Hurwitz. il violi¬ 
no 2" di Kenneth Moore, 
il violoncello 1 di Norman 
Jones e il violoncello 2" di 
Rowena Ramsell. Esecuzio¬ 
ne, bisogna dire, davvero 
esemplare. 

■ 1 «Tokyo <|unr4et» 

Ho già menzionato, sia pu¬ 
re fugacemente, in uno dei 
precedenti numeri di que¬ 
sta rubrica, il nome dei com¬ 
ponenti del «Tokyo String 
Quartet »: un complesso di 
giovani artisti al quale è 
stato assegnato, nienteme¬ 
no, il « Premio del disco di 
Montreux ». Codesta compe¬ 
tizione, come ognun sa, è 
di portata internazionale e. 
a parte gli errori che ogni 
giuria sia pure formata 
da fini intenditori può com¬ 
mettere senza volere, è 


chiaro che il riconoscimen¬ 
to assegnato al microsolco 
dei « Tokyo » ha una sua 
importanza notevole. Mi 
sembra di avere già avver¬ 
tito i lettori che il disco 
presentato a Montreux è il 
primissimo inciso dai quat¬ 
tro artisti in una serie inti¬ 
tolata « début » proprio per 
sottolineare il carattere del 
la serie stessa, dedicata ai 
novizi dell’arte interpreta 
tiva. Ma basta ascoltare 
le due esecuzioni, riunite 
nel citato microsolco, per 
avvedersi che, di là dal¬ 
la breve esperienza e dal¬ 
l’età giovane, questi inter¬ 
preti hanno qualità di al¬ 
to livello e una maturità 
stilistica sorprendente. Suo 
nano proprio come si legge 
nel retrobusta del micro¬ 
solco (una volta tanto non 
mendace! I con una freschez¬ 
za, con un'elasticità scattan¬ 
te, con un « temperamento 
che toglie il fiato ». Sembra 
soprattutto che questo com¬ 
plesso d'archi abbia un’an¬ 
tica dimestichezza con la 
musica occidentale, con lin¬ 
guaggi che soltanto una 
lunga intimità rende com¬ 
prensibili. E’ quasi un mi¬ 
racolo. Ecco il Quartetto in 
sol maggiore op 76 it. I di 
Joseph Havdn e il Quartetto 
in la minore op. 51 n 2 di 
Johannes Brahms perfet¬ 
tamente individuati nei lo 1 
ro caratteri dominanti, nel¬ 
la loro precisa fisionomia. 
Credo fermamente che il 
« Quartetto di Tokyo » sia 
destinato a un felice avve¬ 
nire. Il microsolco è tecni¬ 
camente assai decoroso. La 
sigla, stereo: 2555 005. 

Laura Padellerò 


Lasciateli suonare, i vostri ragazzi, e suonate anche voi 
a tutta fantasia ! Con Antonelli si fa vera musica perchè 
si suonano veri strumenti: Golden organ. organo elettronico 
con mangiadischi: Dixie, chitarra con amplificatore 
elettronico. Tutto vero, autentico, da provare una volta 
per continuare tutti i giorni. 


Antonelli 

è musica per tutti 


IO 



E solo questione di gusti 



C'è chi ama fantasticare di avventure in paesi esotici e chi 
invece preferisce i più concreti piaceri di una cucina casalinga. 
Il nostro dono di Natale lascia soltanto l'imbarazzo della scelta: 
ma per aiutarvi vi confidiamo che <<ll viaggio di Marco Poto>> 
piacerà particolarmente ai ragazzi d'oggi, mentre << Cucina e 
vino nostrum >> è fatto per i ragazzi di ieri. 


Qualunque sia la vostra decisione, 
comunicatecela inviando l'importo per l'abbonamento 

(nuovo oppure di rinnovo) 
fra il 1° novembre e il 15 marzo 1973. 

Noi vi spediremo subito il dono che avrete scelto * 


*Gratis 

Il viaggio 
di Marco Polo 

illustrato da Luzzati 
e raccontato da Ziliotto 

oppure 

Cucina e vino 
nostrum 

di Guagnini 
Carnacina e Desana 



*Risparmiate 

Abbonandovi 
risparmierete 1400 lire. 

L abbonamento, 
che vi permette 
di ricevere 

comodamente a casa 
ogni settimana 
il giornale, costa 

L. 6400 

anziché L. 7800 
corrispondenti al prezzo 
di 52 numeri settimanali 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l'apposito avviso di scadenza. Naturalmente per il rinnovo 
anticipato il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso. I versamenti possono essere effet¬ 
tuati sul conto corrente postale n° 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - via Arsenale 41 - 10121 TORINO 












Più pop dio jazz 

Al seguito di Miles Davis 
dai 1969 per numerose in¬ 
cisioni discografiche, il chi¬ 
tarrista inglese John Me- 
Laughlin si cimenta per la 
prima volta da solo alla di¬ 
rezione dell’orchestra Ma- 
havishnu. Uno dei perso¬ 
naggi del pop-jazz si pre¬ 
senta cosi allo scoperto, 
collaudando le sue forze e 
offrendoci finalmente una 
idea precisa del proprio va¬ 
lore. E bisogna subito dire 
che in The inner mount- 
ing flame (33 giri, 30 cm. 
«CBS»), John McLaughlin 
se da una parte conferma 
le sue straordinarie doti 
tecniche, dall'altra, senza la 
guida di Davis, non riesce 
più a restare sull'ambigua 
linea che vuol unire il jazz 
al pop, ma cade in braccio 
al secondo. Non pop-jazz, 
quindi, ma pop, anche se 
di qualità elevate sia per 
l'apporto personale del chi¬ 
tarrista nei suoi assolo, sia 
per quello di alcuni com¬ 
ponenti il suo complesso. 
Tuttavia la materia nobile 
viene soffocata da sonorità 
elettroniche insistite che 
piaceranno si ai « fans » del 
rock, ma non dicono nulla 
di nuovo sul piano dei rap¬ 
porti fra la musica negra 
e il pop d'oggidì. 


Al pianoforte 

Il pianoforte, dimentica¬ 
to da tanti anni in favore 
della chitarra, sta ritrovan¬ 
do la popolarità anche nel¬ 
la musica pop. Gli appassio¬ 
nati di questo strumento 
trovano comunque da tem- 


DISCHI 


itWWWWWN 


po in Roger Williams un 
esecutore tecnicamente pre¬ 
parato che sa dare ad ogni 
motivo un particolare rilie¬ 
vo. E Roger Williams (« Lo¬ 
ve theme from “ The God- 
father " » - 33 giri, 30 cm. 
« MCA ») presenta ora un 
gruppo di motivi di succes¬ 
so— aperti dal tema d amo- 
re del film II padrino — 
con un efficace accompa¬ 
gnamento orchestrale. Due 
dei pezzi registrati sono di 
notevole impegno: si tratta 
di arrangiamenti, in chia¬ 
ve moderna, di uno Studio 
di Chopin e di una fanta¬ 
sia su Ciaikowski. 


lieti irai» u il il va 

Ennio Morricone scrive 
sulla controcopertina del 
33 giri (30 cm. « Ricordi ») 
« Dedicato a Milva da En¬ 
nio Morricone » : « Chi segue 
il mio lavoro non superfi¬ 
cialmente sa bene quanto 
io creda alla voce umana co¬ 
me al più significante suo¬ 
no fra tutti i suoni ». Una 
difesa che è una confes¬ 
sione di uno dei nostri mu¬ 
sicisti più bravi nel campo 
della creazione di musiche 
per film: la voce è dunque 
per lui uno strumento mu¬ 
sicale, e come tale va trat¬ 
tata. Un esempio? Eccolo 
nelle spire di questo long 
playing in cui alla nobiltà 


di una serie di temi tratti 
dalla colonna sonora di va¬ 
ri film (La califfo. Metti 
una sera a cena, D'amore 
si muore, Questa specie di 
amore, ecc.) è stata sovrap¬ 
posta la voce di Milva. Il 
risultato è clamoroso, an¬ 



che se il disco ha scarse 
probabilità di entrare nella 
Hit Parade: mai la cantan¬ 
te di Goro s'era potuta 
esprimere musicalmente ad 
un simile livello e mai ave¬ 
va raggiunto le punte arti¬ 
stiche di certi pezzi che sve¬ 
lano un talento finora asso¬ 
pito da una serie di errori 
che ne hanno condizionato 
l'intera carriera. In La ca¬ 
liffo, Chi mai, Mia madre 
si chiama Francesca, Dio, 
uno di noi, Milva si espri¬ 
me su valori che la pon¬ 


gono al fianco delle piu 
grandi interpreti mondiali 
di musica leggera, non sol¬ 
tanto per il livello espres¬ 
sivo (e in questo forse la 
cantante è stata aiutata dal 
periodo brechtiano) ma an¬ 
che per quello vocale. E 
se l’eccellenza della parte 
musicale non fosse cosi evi¬ 
dente, il discorso su que¬ 
sto disco avrebbe dovuto 
essere aperto con un ap¬ 
prezzamento sui testi, ai 
quali han posto mano Be 
vilacqua. Patroni Griffi, Lu- 
cignani e Travia, ottenendo 
risultali di livello eccezio¬ 
nale. 

Nell'insieme, dunque, il 
più bel disco della carrie¬ 
ra di Milva ed un formida¬ 
bile exploit da parte di En¬ 
nio Morricone. il quale ha 
personalmente diretto l'in¬ 
cisione. 


lui «imputiti 

I Vianella: sembrava una 
formula infelice inventata 
per un rilancio senza trop¬ 
pe speranze. Invece Edoar¬ 
do Vianello e Wilma Goich 
sono stati la vera rivelazio¬ 
ne di Un disco per l'estate 
ed ora continuano a racco¬ 
gliere i frutti di un'opera¬ 
zione musicale impostata 
senza troppo rumore ma 
con due carte validissime: 
la semplicità e la simpatia. 


11 merito della nascita di 
questa prima coppia della 
canzone italiana (non si ri¬ 
cordano successi di questo 
genere nella nostra musica 
leggera) va in egual misu¬ 
ra ai due cantanti ed al¬ 
l'autore delle canzoni, Fran¬ 
co Califano, che ha sanuto 
trovare nel suo cassetto i 
pezzi piu adatti per loro. 
Se volete accertarcene, a- 
scoltate il 33 giri (30 cm. 
«Apollo») intitolato Sento 
gente de borgata. 1 Vianella 
ci sono con le loro due can¬ 
zoni più conosciute, ma an¬ 
che con altre che potrebbe¬ 
ro diventare tutte dei best¬ 
seller. E vi convincerete che 
talvolta basta davvero un 
po’ di calore umano per 
vincere anche la più diffi¬ 
cile delle battaglie. 

B. G. Lingua 

Sono utteili : 

• ROSANNA FRATELLO: Pel 
legnnaggto a Monte Vergine e 
Lu forestiero donne la notte 
sull'aia <45 giri ■ Ariston » - AR ' 
0563) Lire 900 

• ROSANNA FRATELLO San 
l'Antonio net deserto e Lu piti 
verone (45 giri « Ariston » AR 
0562) Lt re 900 

• ROSANNA FRATELLO Lu 
pete di San Gabriele e Vola, vo¬ 
la, vola (45 giri « Ariston ». AR/ 
0564) Lire 900 

• ROBERTO CALLEGARO La 
legge della vita e Quarti‘eri bel¬ 
la. quarti eri pura (45 giri * Ari 
ston » AR/0568) Lire 900 

• ORNELLA VANONI: lo. una 
donna c E così per non mori¬ 
re (45 giri « Ariston » - AR 
0567) Lire 900. 

• CATERINA CASELLI Che 
strano amore e Le alt della gio¬ 
ventù (45 giri « CGD » - 8378): 
Lire 900. 


, (/ianduio/h dì vjoiìno 

un narra 
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In un saggio di Antonio G. Casanova 


Perché solo il fiore intero 

di camomilla 
è efficace? 



S iamo in epoca di rievoca- va ha osservato che questa 

zione del fascismo, voglia- « marcia » o non ci fu, o fu di¬ 
me dire, naturalmente, di versa da quella che il fascismo 

rievocazione storica, che si vittorioso volle poi consacra- 

estrinseca nell'analisi del feno- re. 0 meglio, ci fu... dopo che 

meno fascista e nel tentativo il fascismo aveva preso il po¬ 
di comprenderne le origini e i tere. Ma leggiamo una pagina 

fini. Il tentativo sarebbe dispe- di questo libro: « Delle famo¬ 
rato se si volesse prendere co- se colonne marciami quella 

me punto di partenza l’ideolo- più numerosa di Orte arrivò a 

già del fascismo, che non esi- Roma soltanto il giorno 30 e 

ste e fu creata a bella posta, restò accampata a Monte Sa- 

quando il partito assunse il po- ero; l'altra, quella di Civitavec- 

tere, per dargli una facciata. chia, arrivò spezzettata e senza 

Visto a distanza, il fascismo sapere dove dovesse dirigersi, 

ci appare come un movimento 11 28 ottobre non più di cin- 

« contestatario » avanti lettera. quemila uomini erano a Ro- 

e che, come la contestazione ma, il 29 non più di 10 mila, 

di oggi, aveva un solo grande Solo la sera del 30 potevano 

ideale, rimuovere la vecchia contarsi nella capitale 30 mila 

classe dirigente per assumere camicie nere. Il "quadrumvi- 

il suo posto. Sarà questa una rato " non funzionò. Gli stessi 

interpretazione semplicistica. componenti si conoscevano po¬ 
ma tiene forse conto, più del- co ed erano diversi l'uno dal¬ 
le spiegazioni sociologiche, del- l'altro per temperamento e per 

la realtà italiana di ieri e, idee. De Vecchi — come s’è vi- 

ahimè. non di ieri soltanto. sto — brigò fino all'ultimo — 

Il movente del potere e della e Grandi con lui — per fer- 

conquista del potere fu deter- mare tutta la macchina, lui 

minante per Mussolini, del che aveva il compito di farla 

quale fu detto che non vi fu funzionare come un orologio, 

nulla che non abbia afferma- De Bono mal sopportava la col¬ 
to e negato. Ma si può dire lo leganza, sia pure in forma su- 

stesso di tutto il fascismo? bordinata, di altri due genera- 

Molti elementi concorrono a li. Fara e Ceccherini- Dei quat- 

determinare quel fenomeno, tro l'unico " sansepolcrista " 

che Mussolini seppe certamen- era Michele Bianchi; gli altri 

le sfruttare con fine arte po- erano venuti dopo. De Vecchi 

litica, perché l’uomo non era poi giustificherà questo poco 

sprovvisto d'una conoscenza o nulla di fatto, affermando 

della materia umana con la che fu somma ventura che non 



CAMOMILLA 


perchè solo il fiore intero 

contiene tutte le sostanze benefiche 
tutte egualmente indispensabili 
per una completa efficacia della 
camomilla, e non solo parte di esse 
...perchè solo conservando integro 
il fiore di camomilla, cosi come natura 
lo offre, non si disperdono 
i preziosi olii essenziali. 


La Bonomelli seleziona i migliori raccolti 
del mondo e la sua esperienza 
ed i suoi impianti industriali 
sanno conservare intero 
- anche in busta filtro • , v ,, -v,* 

il fiore della camomilla, ; 

per donare 

nervi calmi • sonni belli 


FILTROFIORE BONOMELLI 
a solo fiore intero 


quale aveva a trattare: fra que¬ 
sti elementi il sentimento na¬ 
zionalistico offeso da certi ec¬ 
cessi dei partiti estremi nel¬ 
l'immediato dopoguerra; la 
stanchezza del Paese dopo l'on¬ 
data di scioperi del biennio 
1919-71; la mancanza di una 
chiara strategia del partito so¬ 
cialista; e l'elenco potrebbe 
continuare. 

Ma forse più di tutto, a de¬ 
terminare la vittoria del fasci¬ 
smo, agì l’elemento « sorpre¬ 
sa »; nessuno, o solo pochissi¬ 
mi, s'aspettavano quel che poi 
accadde. Basta pensare che 
molti, pur sinceri democratici, 
si illusero che Mussolini po¬ 
tesse essere il restauratore del 
vecchio Stalo liberale, una spe¬ 
cie di reincarnazione giovanile 
di Giolitti. 

Di storie del fascismo, dun¬ 
que, ne abbiamo avute molte, 
non ultima quella a base di te¬ 
stimonianze, che sta facendo la 
TV, e ancora ne avremo perché 
ogni fatto storico ha poliedrici 
aspetti e solo i rozzi e gli igno¬ 
ranti possono pretendere di 
avere in tasca la formula per 
spiegare tutto. Dobbiamo dire, 
però, che tra quelle che ci so¬ 
no capitate sott'occhio. poche 
hanno la freschezza e l'acutez¬ 
za di quella di Antonio G. Ca¬ 
sanova che s'intitola: II '22: cro¬ 
naca dell’anno più nero (Bom¬ 
piani, 270 pagine, 1400 lire). Pur 
limitato il racconto all’anno 
della « Marcia », il fascismo vie¬ 
ne fuori intero coi suoi più 
sconcertanti connotati. 

E si può cominciare dallo 
sfatamento della leggenda del¬ 
la « marcia su Roma ». Casano- 


sia stato messo in alto il pia¬ 
no d’azione articolato in cin¬ 
que tempi, perché così si era 
evitato spargimento di sangue: 
una rodomontata delle sue. 
Non ci fu nessuna difesa mi¬ 
litare, non ci fu mobilitazione 
ordinata, magari sotto forma 
di sciopero, dalla CGL; i capi 
socialisti erano in viaggio per 
la lontana Russia. 

Facta restò solo ad avere il 
privilegio di legare il suo no¬ 
me alla capitolazione. Egli al¬ 
l'ultimo momento cessò anche 
di mandare inviti a Giolitti per¬ 
ché venisse a Roma. Il 28 mat¬ 
tina gli fece sapere di non 
muoversi perché la strada fer 
rata era interrotta a causa di 
straripamenti e alluvioni loca¬ 
li. Aveva ben ragione di ironiz¬ 
zare con pungente sarcasmo 
uell’ottantenne monsignore di 
uria. Bisogni (ex prelato in 
gioventù di Pio IX), il quale, 
osservate da oltre Tevere le co¬ 
se italiane con occhio chiaro 
e obiettivo, parlandone con 
Ugo Ojetti, concluse il suo giu¬ 
dizio con questo commento: 

Nel 1870 noi Roma la difen¬ 
demmo meglio! " ». 

Stretta documentazione, gu¬ 
sto della narrazione, e, cosa 
che non guasta, una buona 
prosa sono i meriti principali 
del lavoro di Casanova, che si 
raccomanda anche per una 
qualità oggi difficile a trovare, 
l’obiettività. 

Italo de Feo 


Le altre rubriche di Leggia¬ 
mo insieme sono alle pagine 
14, 16 e 18. 



e lo busto filtro 
contiene più camomlllo 

(2 a 1 


dopo una“notte tuttariposo 


il risveglio è piu bello 


BME/172 A 






LEGGIAMO 

INSIEME 




in vetrina 


Dall'A alla Z 

« Dizionario di biologia ». E’ 
una nuova edizione del già no¬ 
to Dizionario, con l'aggiunta di 
una appendice di oltre cinque¬ 
cento voci, che ne completano 
i cinquemila termini, rutti riaf¬ 
frontali, integrati e ampliati. 

L'evoluzione della biologia ha 
comportato un profondo rima¬ 
neggiamento: le vecchie disci¬ 
pline si frantumano nelle loro 
componenti che divengono ve¬ 
re e proprie scienze autonome, 
per poi riunirsi a loro volta 
dando luogo a nuovi campi di 
indagine, concetti e parole. 

Sotto questo profilo l'Appetì 
dice, comprendente Principal 
mente voci di genetica, micro- 
biologia, ecologia, biochimica, 
fisiologia, patologia, fisica e 
statistica, da la misura esat¬ 
ta non solo dell'evoluzione, ma 
anche della caduta dei com¬ 
partimenti stagni delle scienze 
biologiche. 

In sostanza, si tratta di un 
aggiornamento che cerca, inol¬ 
tre, di tenere conto della cor¬ 
rispondente evoluzione del lin¬ 
guaggio: idee e parole escono 
dal chiuso dei laboratori per 
divenire strumenti quotidiani 
di comunicazione, con tutti i 
loro annessi e le loro implica¬ 
zioni, che non sono più quelle 
ili una disciplina statica e im¬ 
mutabile. ma di una scienza 
viva, tesa a sconvolgere la no¬ 
stra visione del mondo. (Ed 
Zanichelli. 352 pagine, 1700 lire). 


Quasi un reportage 

Daniel Olivier: « Il processo 
Lutero ». Per la prima volta un 
autore cattolico, giovane ma 
qualificatissimo in campo sto¬ 
riografico. raccoglie in un rac¬ 
conto scattante e brillante, 
quasi un reportage giornalisti¬ 
co, tutti i dati relativi alla vi¬ 
cenda da cui è scaturita la Ri¬ 
forma protestante. Daniel Oli¬ 
vier, religioso assunzionista, or¬ 
dinato sacerdote nel 1954. in¬ 
comincio i suoi studi su Lute¬ 
ro all’Università di Strasburgo, 
trasferendosi poi a Magonza 
dove fu discepolo di Joseph 
Lortz all'Istituto di storia eu¬ 
ropea. Sotto la guida di Lortz, 
altro storiografo cattolico di 
fama internazionale, portò a- 
vanti il suo approfondimento 
della figura del riformatore, 
completandolo alla Scuola di 
studi superiori di Parigi, sotto 
la direzione di P Vigneaux e 
D. Robert. Attualmente Olivier 
è incaricato di studi luterani 
all'Istituto superiore di studi 
ecumenici di Parigi. Prima di 
quest'opera ha pubblicato, nel 
1969, il trattato di Lutero sulla 
Libertà del cristiano e nel 1970 
la traduzione del f" volume del¬ 
l’opera magistrale di Joseph 
Lortz La riforma di Lutero. 

Nella sua opera non si pro¬ 
pone tanto di riabilitare la teo¬ 
logia di Lutero, le cui diver¬ 
genze dottrinali rispetto al cat¬ 
tolicesimo sono un dato acqui¬ 
sito e indiscutibile, quanto di 
mostrare la strana procedura 
dell'interminabile e movimen¬ 
tato processo che portò alla 
sua condanna definitiva da par¬ 
te delle istituzioni cristiane del 
tempo. 

Nel susseguirsi degli avveni-, 
menti si rileva il lato patetico 
di tutte le figure apparse sulla 
scena, animate generalmente 
da retta intenzione, ma vitti¬ 
me dei loro pregiudizi e pron¬ 


te a far giustizia sommaria di 
un uomo che almeno inizial¬ 
mente altro non si proponeva 
se non di ritrovare il genuino 
spirito della fede cristiana, 
compromesso da tante incro¬ 
stazioni e da riprovevoli abusi. 

Quest'opera di Daniel Olivier, 
nella sua accertala oggettività 
storica, non vuol essere pole¬ 
mica ma meditativa. Vuol aiu¬ 
tare i cattolici a comprendere 
meglio le origini della Riforma 
e a guardarsi dai pericoli con¬ 
nessi con l’eccessiva sicurezza 
nelle proprie buone ragioni. 
Per tutti è un richiamo alle 
lezioni della storta. La prefa¬ 
zione di Yves Congar fa il pun¬ 
to della posizione cattolica e 
introduce a una retta compren 
sione del volume. (Ed. Comes, 
208 pagine, 2200 lire). 

L’uomo e le notizie 

Jules Grittì: «L'attualità: una 
interpretazione cristiana ». St 
suol dire che l'uomo del no¬ 
stro secolo vive immerso nelle 
informazioni. Ma alla quantità 
non corrisponde la qualità. 
Molte notizie importanti non 
giungono ai destinatari perche 
ì controllori dell'informazione 
le depennano attraverso i loro 
potenti filtri. Altre giungono 
in forma distorta, ma destina¬ 
ta a diventare quella comune¬ 
mente accettata dopo essere 
stata sventagliata a tappeto. 

A questo punto si inserisce 
l'opera del Gru ti: aiuta il let¬ 
tore a « saper leggere » il gior¬ 
nale, la trasmissione radiofo¬ 
nica. il programma televisivo. 
L'autore dispone il lettore ad 
un'analisi critica dell'attualità 
offrendogli un ventaglio di tec¬ 
niche a titolo di esempio 

A un secondo livello di letto 
ra, invece, Grilli ci chiede di 
seguire l’attualità commisu¬ 
randola ai valori del Vangelo 
e spinge a cercare tra le ri¬ 
ghe dei fatti, così conte sono 
raccontati dagli operatori del¬ 
la comunicazione sociale, il fi¬ 
lo di un discorso legato al ve¬ 
ro destino dell'uomo. invita 
a dare all'attualità una rispo¬ 
sta cristiana. (Ed. Coines. 144 
pagine, 1200 lire). 


Diritto di famiglia 

Aldo Dell'Oro: « Emancipa¬ 
zione, affidamento e affiliazio¬ 
ne ». Un nuovo volume, di par¬ 
ticolare impegno ed interesse, 
si aggiunge al Commentario 
Scialoja-Branca dell'editore Za¬ 
nichelli, nell'ambito del Libro 
primo del Codice Civile. L'e¬ 
mancipazione e l'affiliazione 
sono istituti certamente non 
centrali nel diritto di famiglia; 
in essi però si riflettono, in 
vario modo, più o meno di¬ 
rettamente, molti altri istituti 
familiari. Cosicché le innova¬ 
zioni introdotte dalla Costitu¬ 
zione, dalla giurisprudenza del¬ 
la Corte Costituzionale, dalle 
leggi istitutive dell'adozione 
speciale e del divorzio, dalle 
varie leggi di riforma dell'as¬ 
sistenza, per quanto non ab¬ 
biano inciso direttamente sul¬ 
la normativa degli istituti trat¬ 
tati in questo volume, ne han¬ 
no indirettamente influenzato 
la disciplina. 

Queste considerazioni com¬ 
provano l’importanza e l’attua¬ 
lità del volume che si caratte¬ 
rizza per la completezza e l'ag¬ 
giornamento dell'informazione, 
l’equilibrio delle soluzioni, la 
chiarezza del dettato e per l'at¬ 
tenzione al substrato sociale ed 
umano degli istituti. (Ed. Za¬ 
nichelli, 364 pagine, 5800 lire). 


Nelle migliori cartolerie e nei negozi di giocattoli 


y 


j. 




non sbagliate... 
regalate un hobby! 

Un regalo per i giovani è sempre difficile 
.ecco il modo 











Sentitevi pieni di 
vita, incominciate la 
vostra giornata con 
i Pavesini. 

I Pavesini sono 
sostanziosi e 
leggeri... i Pavesini 
sono pieni di vita. 

Mantenetevi 
costantemente in 
forma con i 
Pavesini... Colorate 
la vostra giornata 
con pronto Pavesini, 
riserva di energia. 


colorano la vostra giornata 










De Feo: «Leopardi: l'uomo e l'opera» 




T re titoli leopardiani 
nelle vetrine di fine 
anno: una nuova edi¬ 
zione dello Zibaldone di 
pensieri p>er gli Oscar di 
Mondadori; Entro dipinta 
gabbia, raccolta di inediti 
a cura di Maria Corti 
(Bompiani); infine quello 
che abbiamo fra mano, 
Leopardi: l'uomo e l'opera 
di Italo de Feo, ancora 
pubblicato da Mondadori. 

Continuo nel tempo, non 
legato a contingenti occa¬ 
sioni celebrative, il fiorire 
d'interessi attorno al re¬ 
canatese nell'ambito d’una 
cultura come la nostra, 
tutta protesa alla revisio¬ 
ne di valori « consacrati » 
nella direzione d’un tumul¬ 
tuoso (e talvolta contrad¬ 


dittorio) rinnovamento, ha 
ragioni profonde. Una so¬ 
pra tutte: l’essere il Leo¬ 
pardi, tra i grandi della 
letteratura italiana dell’Ot¬ 
tocento, il solo che non 
abbia subito il destino 
« marmoreo » per solito ri¬ 
servato ai classici; l'unico 
che la cultura scolastica 
tradizionale non sia riu¬ 
scita a collocare immobile 
nella galleria delle sacre 
memorie nazionali. Ed è 
perché, per suggestioni 
molteplici e diverse nel 
tempo, la voce del poeta 
ha saputo parlare alla sen¬ 
sibilità delle generazioni 
che l’hanno seguita con 
linguaggio sempre nuovo 
e immagini non caduche; 
perché il dramma della 


stia anima è stato ed è il 
dramma dell'anima moder¬ 
na, e come tale si fa con¬ 
temporaneo a tutti e a cia¬ 
scuno pur nel continuo 
variare delle prospettive 
esistenziali ch'è tra i segni 
più evidenti del nostro 
tempo. 

Questi dati di fatto ha 
avuto di certo presenti 
Italo de Feo nel costruire 
la sua biografia leopardia¬ 
na. E del resto, attraverso 
numerose opere lontane e 
recenti, egli ha affinato un 
metodo d'indagine eccezio¬ 
nalmente efficace che lo al¬ 
lontana sempre dal rischio 
della celebrazione, dalle 
insidie di quel processo 
di « cristallizzazione » d’un 
personaggio che s'avverte 
sul fondo di tante biogra¬ 
fie. Il fatto è che Italo de 
Feo concepisce questo 
« genere » come strumento 
per un modo veramente 
attuale del « far storia », 
secando linee che per pri¬ 
ma la storiografia anglo- 
sassone ha indicato e che 
il pubblico d’oggi in Italia 
(fattosi finalmente più at¬ 
tento, e parlo soprattutto 
dei giovani, al passato co¬ 
me terreno nel quale rin¬ 


tracciare le radici del pre¬ 
sente) mostra di seguire 
con speciale interesse. 

Ln questo senso il Leo¬ 
pardi di de Feo completa 
e conclude l’affresco d'un'e- 
poca, dopo i precedenti 
e fortunati saggi dedicati 
a Camillo di Cavour e ad 


Alessandro Manzoni. E' 
l’Ottocento rivisitato con 
fervida partecipazione e in¬ 
sieme con puntiglioso im¬ 
pegno di ricerca documen¬ 
taria, nell’intento di resti¬ 
tuire all’uomo d'oggi, avi¬ 
do di valori autentici, il 
segue a pag. 18 


Giacomo Leopardi nel ritratto eseguito da Luigi Lolll 
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I Facessimo K7Phips , 


Il registratore portatile. 

Fa tutto con un solo tasto: avvio, 
ritorno, registrazione, ascolto. 

E la sua saltacassetta...salta da un Philips 

all’altro che è una meraviglia: 

per nuove musiche, per nuove parole. 


radioragiatratora 
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Mopten 


Perché è dì Moplen 


La leggerezza dei giocattoli di Moplen e 
eccezionale. Ecco perché il bambino può 
giocarci con facilità e fantasia. Ma altrettanto 
eccezionale è la resistenza, infatti Moplen 


non si scheggia neanche sotto pesi od urti. 
E in più tutti i giocattoli di Moplen sono 
sicuri, colorati e divertenti. I giocattoli di 
Moplen si riconoscono subito dall'etichetta. 


Trteicto 
Coialecchèo di 


Ditta Giordani 
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La Montedleon non produce gli oggetti, ma solo la materia prima Moplen. 
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di legno lucido? 
Fateli risplendere 



, Olisce e lucid 3 

v *ntanea0$ 

spolver3 tf 


Pronto 

pulisce e lucida 
mentre spolverate 



GARANTITO DALLA ^Johnson wax 




LEGGIAMO 

INSIEME 




segue da pag. 16 

senso profondo di una sta¬ 
gione irripetibile; un di¬ 
scorso unitario e coerente, 
teso a dissipare le nebbie 
della retorica non meno 
che gli equivoci di certe 
facili « dissacrazioni ». 

Se questo è il quadro 
generale entro il quale si 
colloca il Leopardi, resta 
da dire delle sue caratteri¬ 
stiche più particolari e 
qualificanti. La bibliogra¬ 
fia sul poeta è vastissima: 
pure questo saggio vi si 
apre un suo spazio origi¬ 
nale attraverso un contrap¬ 
punto continuo di penetra¬ 
zione psicologica e di affi¬ 
namento critico. Voglio di¬ 
re che de Feo d'ogni fatto, 
d'ogni vicenda anche mi¬ 
nima e segreta ha cercato 
il risvolto, il riflesso nella 
pagina leopardiana, con 
l’intento dichiarato di com¬ 
piere un « lavoro d’insieme 
che collegasse fatti e av¬ 
venimenti alla loro traspo¬ 
sizione artistica e costituis¬ 
se quindi il filo condutto¬ 
re di una delle storie più 
avvincenti che si possano 
scrivere ». 

Con una scrittura limpi¬ 
da e piacevole, che adatta 
alle necessità della ricerca 
i modi del miglior giornali¬ 
smo, l’autore riesce a fon¬ 
dere in un risultato omo¬ 
geneo l’aneddoto e il dato 
critico, il documento e la 
riflessione, la citazione e 
la notizia erudita. Né mai 
la tentazione del « giudi¬ 
zio » prevarica sull’impe¬ 
gno di chiarificazione, sul¬ 
la obiettività dell’indagine: 
anzi risulta evidente che 
il fine ultimo di de Feo è 
piuttosto il « conoscere per 
far conoscere » che non 
l’avventurarsi in nuove teo¬ 
rizzazioni critiche. 

Esce da queste pagine, 
messo a diretto confronto 
con la coscienza dell’uomo 
d’oggi, il Leopardi poeta e 
filosofo; s’analizzano la sua 
opera di filologo e le sue 
passioni di erudito. Ma in¬ 
sieme si precisano i con¬ 
torni dell'uomo, se ne ri¬ 
vivono con affettuosa par¬ 
tecipazione i grandi dram¬ 
mi e i segreti dolori. E tal¬ 
volta sorprendenti se non 
del tutto inediti giungono 
al lettore certi aspetti del¬ 
la personalità leopardiana: 
così come nei tratti che 
rievocano le dolenti illusio¬ 
ni d’amore, o i rapporti 
con amici e parenti, e co¬ 
munque il sempre difficile 
impatto della sua sensibi¬ 
lità con le durezze della 
vita quotidiana. 

« Storia di un’anima » 
crediamo che sia la defini¬ 
zione preferita da de Feo: 
non vanamente ambiziosa 
nella misura in cui egli toc¬ 
ca veramente le radici del 
sentire leopardiano, resti¬ 
tuendocelo in tutta la sua 
universalità e sottraendolo 
ad una prospettiva sola¬ 
mente « letteraria ». 

P. Giorgio Martelllni 



il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 

ViWoHeTt 

perchè con PevtoNeTt 

• nulla attacca rar 

• si cucina persino senza grassi 
cibi in bellezza 


pulizia con un colpo diSpugna 
niente incrostazioni 
niente unghie rotte 



... e le 


hanno il trattamento antigraffio ! 









e' r uvamaro, 

il delicato amaro di uve silvane 

ed erbe rare. 

A. D. 1452 





La Costituzione della Repubbli 

Le fondamenta sulle 


Nella significativa ricorrenza della promul¬ 
gazione la televisione ha affidato a Carlo 
Napoli e a Domenico Berna bei l'incarico di 
realizzare - con la consulenza storica del 
prof. Paolo Ungari dell'Università di Roma - 
una trasmissione rievocativa in due pun¬ 
tate. I momenti storici, le condizioni sociali 
e politiche, lo spirito dei «padri costituen¬ 
ti». Una tra le Costituzioni più moderne. Le 
testimonianze di protagonisti e osservatori 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, dicembre 

V entidue dicembre 1947: 

l’Assemblea Costituente 
approva il testo definiti¬ 
vo della nostra Carta 
costituzionale, con 453 
voti su 515 presenti e votanti. Pro¬ 
mulgata il 27 dicembre dello stes¬ 
so anno, daH'allora Capo provviso¬ 
rio dello Stato, Enrico De Nicola, 
entra in vigore con il 1° gennaio 1948. 
Presidente dell’Assemblea Costi¬ 
tuente era Umberto Terracini; pre¬ 
sidente del Consiglio dei ministri, 
Alcide De Gasperi. Venticinque an¬ 
ni, dunque. Che significato aveva ed 
ha tuttora la Costituzione repubbli¬ 
cana? E come ci siamo arrivati, at¬ 
traverso quali momenti storici, qua¬ 
li travagli? 

Alla prima domanda, crediamo si 
possa rispondere subito con il ti¬ 
tolo della trasmissione televisiva, in 
due puntate, realizzata e curata da 
Domenico Bernabei e Carlo Napoli: 
1948: la Costituzione della nuova 
Italia. 

Venticinque anni fa, cioè, veni¬ 
vano gettate le basi e approntate 
le strutture portanti per la costru¬ 
zione di un Paese diverso da quello 
che ci lasciavamo alle spalle, di una 
diversa e migliore società. Alle mol¬ 
te altre domande che vi sono im¬ 
plicite o connesse, cercherà di of¬ 
frire una spiegazione, quanto più 
larga possibile, il contenuto della 
trasmissione, poiché questo è il suo 
obiettivo: una rievocazione rigoro¬ 
samente storica e tuttavia divulga¬ 
tiva. Il rischio poteva essere quel¬ 
lo di realizzare una trasmissione 
« commemorativa », affatto viva e 
palpitante, un compendio di formu¬ 
lazioni ed enunciazioni giuridiche 
che pochi avrebbero potuto seguire. 
Il proposito deliberato di Napoli e 
Bernabei, al contrario, è stato quel¬ 
lo di rivolgersi al più vasto pubbli¬ 
co, servendosi di un linguaggio di¬ 
scorsivo e comprensibile, perché i 
ricordi « ancora » di ieri acquistino 
significato e rilevanza attuali e — 
per quanti ne hanno solo sentito 
dire, o ne hanno letto sui libri, i 
giovani cioè — anche la giusta di¬ 
mensione storica. 

Com’è nata, dunque, questa che 


può dirsi certamente una tra le più 
moderne Costituzioni del tempo che 
viviamo? Attraverso la confluenza 
di varie correnti storiche e politi¬ 
che. I responsabili della « rievoca¬ 
zione » hanno scelto alcuni punti 
fondamentali, nodali, del cammino 
percorso dal nostro Paese, parten¬ 
do dagli anni precedenti l’Unità 
d’Italia, per soffermarsi, poi, più 
diffusamente, sugli istituti che reg¬ 
gono il nostro ordinamento. E cioè: 
Corte Costituzionale, Parlamento, 
Magistratura, Governo, Regioni. 


Giudizi e opinioni 


I passaggi sono obbligati: Risorgi¬ 
mento, Unità d’Italia, Statuto Alber¬ 
tino, fascismo. Resistenza, referen¬ 
dum istituzionale. Costituente. Il 
materiale di repertorio disponibile, 
il discorso da fare non consenti¬ 
vano di condensare tutto in un'uni¬ 
ca trasmissione, anche se la narra¬ 
zione e l'illustrazione degli avveni¬ 
menti non segue un obbligato per¬ 
corso cronologico. Le testimonianze 
di quanti parteciparono attivamen¬ 
te e personalmente alla realizzazio¬ 
ne del nuovo Stato democratico ven¬ 
gono utilizzati in riferimento a cer¬ 
te situazioni, come contrappunto, 
indiretto commento alla parte del 
programma necessariamente docu¬ 
mentaristico. Dice Napoli, autore 
del testo (Bernabei è il regista) che 
questo genere di rievocazioni può 
ridursi a puro esercizio accademico, 
di erudizione, destinato se non pos¬ 
siede in sé la capacità di calamitare 
la curiosità e dunque l’attenzione di 
quanti, e sono i più, vogliano esse¬ 
re meglio informati, conoscere co¬ 
munque più di quanto già non sap¬ 
piano, è trascorso un tempo suffi¬ 
cientemente lung;o per la maturazio¬ 
ne di un giudizio. Sia Napoli che 
Bernabei si sono preoccupati sì, di 
fornire informazioni, lucide e det¬ 
tagliate dove possibile, ma di met¬ 
terle insieme in modo che il risul¬ 
tato acquistasse anche un suo ta¬ 
glio spettacolare. 

Terracini, Moro, Nenni, La Malfa, 
Gonella, Bozzi, Taviani, Roberto 
Lucifero, Giorgio Amendola, Basso, 
ciascuno per la parte specifica avu¬ 
ta nell'elaborazione dei 139 articoli 



27 dicembre 1947: il Capo provvisorio dello Stato Enrico De Nicola (al 
Il primo a sinistra nella fotografia è li presidente del Consiglio dei 


e le 18 disposizioni transitorie e fi¬ 
nali di cui si compone la Costitu¬ 
zione, esprimeranno nella prima del¬ 
le due puntate giudizi e opinioni; 
ci metteranno a parte dei loro ri¬ 
cordi, molti dei quali inediti, inte¬ 
ressanti comunque, e sempre utili 
alla migliore comprensione del lun¬ 
go cammino percorso dal nostro 
Paese per approdare alla rottura 
definitiva con il passato. Li vedre¬ 
mo e li ascolteremo, « fuori » e 
« dentro » gli avvenimenti. E con 
essi altri protagonisti e testimoni. 

Il compito specifico di predispor¬ 
re il materiale per l’elaborazione 
della Carta Costituzionale — dopo 


il referendum che liquidò l’istituto 
della monarchia — venne affidato 
al ministero per la Costituente, di 
cui era titolare Pietro Nenni. L’as¬ 
semblea, poi, nominò una commis¬ 
sione detta «dei 75» (dal numero 
dei suoi componenti, tutti membri 
dell'Assemblea), e presieduta da 
Meuccio Ruini, con l’incarico di pre¬ 
disporre, con l’ausilio di tre sotto¬ 
commissioni, e di un comitato di 
coordinamento e redazionale, il pro¬ 
getto da sottoporre all'esame ed al 
voto dell’Assemblea plenaria. La 
commissione « dei 75 » si riunì ben 
160 volte, tra il 20 luglio del 1946 
e il 31 gennaio 1947. La discussio- 


ca Italiana ha venticinque anni 

quali siamo cresciuti 



centro, fra due alti funzionari) firma la Costituzione della Repubblica che entrerà in vigore con il 1* gennaio 1948. 
ministri Alcide De Caspe ri; l’ultimo a destra è Umberto Terracini che aveva presieduto l'Assemblea Costituente 


ne in aula incominciò il 4 marzo del 
1947 e si protrasse sino al 22 dicem¬ 
bre per complessive 170 sedute. Ol¬ 
tre agli articoli della « Carta » i de¬ 
putati costituenti esaminarono qual¬ 
cosa come 1662 emendamenti, spes¬ 
so in un clima infuocato. Lo stesso 
Terracini illustrerà alcuni aspetti di 
questi lavori. 


Il dibattito 


E’ vero che non siamo più al tem¬ 
po di Carlo Alberto, in cui i soldati 
in guerra andavano all'assalto al 


grido di « Viva il re! Viva lo Statu¬ 
to », e forse c’era chi pensava che 
la Costituzione fosse la moglie del 
sovrano. 

Ma è bene che alla conoscenza 
generica si sommi anche l’informa¬ 
zione certa. Terracini dirà, per 
esempio, che la nostra è una Costi¬ 
tuzione di tipo « estensivo », che 
precisa cioè tutti i principi essen¬ 
ziali dell'ordinamento giuridico-so- 
ciale dello Stato, di struttura e di 
organizzazione, e contiene anche 
norme di diritto penale, civile ed 
ampie statuizioni riguardo all'atti¬ 
vità sociale dello Stato. In quanto 
presidente dell'Assemblea Costi¬ 


tuente, Terracini testimonierà dello 
spirito, della collaborazione, ma an¬ 
che degli « scontri » che animarono 
il dibattito. 

Ugo La Malfa rievocherà la na¬ 
scita del CLN (Comitato di Libera¬ 
zione Nazionale) in un piccolo ap¬ 
partamento di via Adda a Roma, e 
dove si parlò per la prima volta di 
« Nuova Costituzione ». La Pira, Bas¬ 
so e Moro, tutt’e tre componenti la 
prima sottocommissione, diranno 
delle rispettive esperienze. Soprat¬ 
tutto, l’on. Aldo Moro, che ebbe un 
ruolo di paziente, ostinato, abile 
mediatore delle diverse posizioni 
politiche, ricorderà come si sia giun¬ 


ti alla definitiva formulazione della 
Costituzione, principalmente per 
quanto riguarda l’istruzione nel no¬ 
stro Paese. Documenti, dati e testi¬ 
monianze di repertorio s’incariche¬ 
ranno contemporaneamente di fare 
raffronti, tracciare parametri tra 
quanto, per esempio, spendeva lo 
Stato, « una volta » per la scuola e 
quanto spende ora, in relazione agli 
stanziamenti per l’armamento e ad 
altre voci di bilancio. Scriveva Pa¬ 
squale Villari: « Un nemico più po¬ 
tente dell’Austria è la nostra colos¬ 
sale ignoranza », e « Non è il qua¬ 
drilatero di Mantova o di Verona 
che ha potuto arrestare il nostro 
cammino, ma il quadrilatero di 17 
milioni di analfabeti ». 


Per un altro domani 


Questo nel secolo scorso. Insom- 
ma, apparirà chiaramente l’abisso 
che separa lo Statuto albertino dal¬ 
la nuova Costituzione. Questa è na¬ 
ta per volontà sovrana del popolo; 
quello, di tipo « restrittivo », fu 
«concesso» da Carlo Alberto (il 
4 marzo 1848) e per questo fu detto 
anche « ottriato », dal francese « oc- 
troyer » che vuol dire, appunto, con¬ 
cedere. Perché Costituzione « esten¬ 
siva »? Perché il costituente si pre¬ 
occupò di non lasciare alcunché di 
indefinito, stabilendo in modo rigo¬ 
roso la forma dello Stato democra¬ 
tico, rendendo impossibile confu¬ 
sioni, abusi e violazioni, come av¬ 
venne con lo Statuto albertino du¬ 
rante il periodo fascista. Uno Sta¬ 
tuto che Carlo Alberto concesse 
malvolentieri. Aveva, anzi, giurato 
solennemente che non avrebbe ce¬ 
duto alla pressione popolare, sfo¬ 
ciata poi nei moti del 1831. Il pro¬ 
gramma rievocherà, attraverso una 
ricostruzione scenica, rincontro not¬ 
turno, avvenuto al palazzo reale di 
Torino, tra il re e l’arcivescovo di 
Vercelli chiamato per « consiglio ». 
E fu proprio l’alto prelato a scio¬ 
gliere Carlo Alberto dal suo giu¬ 
ramento e porlo così nella condi¬ 
zione — come dire? — anche mora¬ 
le, di concedere lo Statuto. (Carlo 
Alberto è interpretato da Silvano 
Tranquilli e l’arcivescovo da Manlio 
Busoni). 

La prima puntata si apre con 
una lettera di un reduce dalla Rus¬ 
sia, il quale scrive alla moglie: 
« Speriamo che il mio, il nostro sa¬ 
crificio non sia stato inutile e che 
per i nostri figli ci sia un altro do¬ 
mani, un'altra Italia». Il periodo 
della Resistenza viene riassunto in 
due lettere di condannati a morte, 
lette sull'immagine del partigiano 
uccìso ed abbandonato alla deriva 
sulle acque del Po, tratta dal film 
di Rossellini Paisà. La puntata si 
chiude con lo speaker che annuncia 
alla radio di allora: « Umberto di 
Savoia, ultimo re d'Italia, lascia il 
Paese ». Se ne parte con lui lo Sta¬ 
tuto albertino. Si conclude un pe¬ 
riodo della nostra storia e ne inco¬ 
mincia un altro, quello della nuo¬ 
va Italia. 


La prima parie del servizio 1948: la 
Costituzione della nuova Italia va in 
onda mercoledì 13 dicembre alle ore 21 
sul Programma Nazionale televisivo. 
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È stala 

una settimana di 
suspense 


_ di Pippo Baudo _ 

Roma, dicembre 

L a puntata di sabato scorso 
è stata la più travagliata 
nella storia della ancora 
giovane Canzonissima 1972. 
L’avvicendarsi di avveni¬ 
menti a getto continuo hanno reso 
la lavorazione quanto mai incerta e 
tutto ciò rientra in una certa tra¬ 
dizione che vuole a metà percorso 
uno stop improvviso, un incidente 
che sprofonda nella più desolata 
costernazione tutti i partecipanti 
alla realizzazione dello spettacolo. 

In questo senso posso comuni¬ 
carvi che la tradizione è stata pie¬ 
namente rispettata e, a poche ore 
dalle fatidiche 21 di sabato sera, 
non si sapeva che cosa mandare in 
onda tranne i cantanti che, tetra¬ 
goni, resistono ormai per abitudine 
a tutte le intemperie psicologiche. 

Per spiegarvi dettagliatamente 
come si sono svolti i fatti, vi farò 
un piccolo diario della settimana, 
così potrete a posteriori rendervi 
conto di quali avversità siamo sta¬ 
ti vittime. 

Lunedì 

Dopo il « meritato » riposo dome¬ 
nicale ritorno al Delle Vittorie fre¬ 
sco e baldanzoso, pronto a percor¬ 
rere un'altra tappa del nostro giro 
canzonettistico. In genere il primo 
giorno della settimana viene dedi¬ 
cato al balletto di Renato Greco, 
che si avvale della collaborazione di 
Loretta per creare situazioni musi¬ 
cali a sorpresa. La prima cosa che 
mi colpisce è la scenografia che ri¬ 
produce fedelmente un grande sa¬ 
lone della Vienna imperiale. Una 
grande scalinata, delle splendide 
colonne, dame ingioiellate e bellis¬ 
sime accompagnate da ufficiali gio¬ 
vanissimi. 

Un valzer di Enrico Simonetti 
trasformato in Strauss dà il via al 
ballo delle debuttanti ed un’esile 
damma va in cerca di uno straordi¬ 
nario principe, che la farà volteg¬ 
giare al suono trascinante dei vio¬ 
lini. Lui è Enzo Cesiro, primo balle¬ 
rino, lei è Loretta, più bella e ado¬ 
lescente che mai. Il gran ciambel¬ 
lano Romolo Siena dà il via alle 
prove ufficiali quando si registra 
una fermata non prevista dal pia¬ 
no di produzione: Loretta sta male. 
Dalla fantasia alla realtà... dai tre¬ 
mori amorosi di una diciottenne 
viennese, ai brividi di freddo di una 
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Loretta Goggi 
durante le prove 
del balletto 
ambientato 
nella Vienna 
imperiale; 
poi l'influenza 
l’ha costretta 
a rinviare 
la registrazione 


soubrette alle prese con i sintomi 
di una violenta influenza. 

Che si fa? Intanto si sospendono 
le prove. Tutti a casa in attesa del 
referto clinico. 

Martedì 

Il Delle Vittorie è vuoto come lo 
stadio olimpico il lunedì mattina 
alTalba. E, scomparse le scalinate e 
le colonne, damine e ufficiali sono 
solo un ricordo: si intravede qua e 
là qualche carrellista intento a sgra¬ 
nocchiare un panino col prosciutto. 
Gli addetti alla produzione si pre¬ 
occupano soltanto di trovare un me¬ 
dico miracoloso, un cerusico, capa¬ 
ce di far rimettere in poche ore 
Loretta e riconsegnarla scattante e 
puntuale ai suoi doveri professio¬ 
nali. L'orchestra già inquadrata 


presso la sala « B » di via Asiago 
per registrare la colonna musicale 
delle imitazioni della mia figlioccia 
rimane senza lavoro ed i professori, 
strumenti in spalla, organizzano im¬ 
provvisati campionati di tressette. 
Da casa Goggi notizie sconfortanti. 
Sale il termometro di Loretta e 
quello del nostro nervosismo. La 
legge eterna del teatro dice « Lo 
spettacolo innanzi tutto », quindi ri¬ 
mettiamoci al lavoro e... rinviamo 
ogni decisione a domani. 

Mercoledì 

Arriva il primo ospite: Luigi 
Proietti. E’ un attore giovane tra 
i più qualificati del momento e tra 
i più poliedrici. Dopo avere fatto 
gavetta presso i locali notturni ro¬ 
mani come cantante-bassista-sasso- 





Qui sopra e a sinistra, ancora due momenti del « balletto incompiuto ». 

I telespettatori lo vedranno in una delle prossime puntate 

quando Loretta si sarà ristabilita. Nella trasmissione di sabato 

Renato Greco ha sostituito questo numero con un altro realizzato < dal vivo » 


fonista è approdato al teatro sotto 
la guida di Giancarlo Cobelli che lo 
lanciò al Teatro delle Muse con uno 
spettacolo originalissimo intitolato 
La caserma delle late. La corsa di 
Proietti verso il successo è stata 
in questi ultimi tempi velocissima. 
Dopo l'exploit con Alleluia brava 
gente, in cui Proietti si trovò per 
caso a sostituire Domenico Modu- 
gno, anche il cinema ha aperto le 
porte all'attore romano che attual¬ 
mente è impegnato nella lavorazio¬ 
ne di Tosca, in cui sostiene la parte 
di Scarpia, in compagnia di Monica 
Vitti e Vittorio Gassman. Quello 
che ha saputo fare Luigi Proietti lo 
avete visto tutti: ha ballato, can¬ 
tato, recitato, insomma ha fatto 
tutto quello che caratterizza un 
autentico uomo-spettacolo. 

Giovedì 

Il bollettino clinico di Loretta non 
promette niente di buono. L'influen¬ 
za galoppa e, purtroppo, il sabato 
si avvicina. Facciamo scongiuri 

S uando Simonetti si presenta in stu- 
io con un violento starnuto. Ra¬ 
gazzi per carità teniamoci forti. In¬ 
tanto arriva Enrico Montesano più 
magro che mai. Come avete visto 
Enrico si è fatto accompagnare da 
un esercito di bambini-coristi che 
gli hanno dato lo spunto per un 


altro dei suoi divertenti monologhi. 
Montesano è veramente un simpati¬ 
cone ed è in attività tutto il gior¬ 
no perché ha l’abitudine di speri¬ 
mentare le sue battute con gli ami¬ 
ci, per cui quando chiacchieri con 
lui non sai mai se fa sul serio o se 
ti sta pigliando in giro. Anche Mon¬ 
tesano, che recentemente ha rotto 
l’alleanza artistica con Alighiero 
Noschese, è impegnatissimo in cine¬ 
ma e attualmente sta girando con¬ 
temporaneamente due film. Con 
qualche risata e molta speranza 
passa anche questa giornata. Atten¬ 
diamo nuovi e graditi eventi men¬ 
tre raggiungiamo il meritato riposo. 

Venerdì 

Telefono a Loretta. Trovo occu¬ 
pato per tre ore consecutive. I gior¬ 
nalisti sono assetati di notizie, i di¬ 
rigenti della RAI ancora non dispe¬ 
rano e noi non sappiamo che pesci 
pigliare. Romolo Siena inizia le 
prove con i cantanti, che, fortunata¬ 
mente, stanno tutti bene. Verso se¬ 
ra arriva Renato Greco con un bal¬ 
letto d’emergenza. Ha lavorato in 
sala-prove per due giorni e a tempo 
di record. E’ riuscito ad imbastire 
un numero efficace. Ma senza Lo¬ 
retta Goggi le imitazioni chi le farà? 
Uno spiritoso propone a Simonetti 
segue a pag. 24 
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Brandt, Ranieri, 

Indirà Gandi, 
Kennedy, 
con Francis 
lo scozzese 
stasera 

a ausa tua 


§ Arrivano con Francis, il de che balla. Francis 

whisky scozzese che fre- Whisky Party: 4 bottiglie 

quenta solo buone com- e 20 bicchieri, ciascuno 

pagnie e ti portano una con una caricatura di¬ 

idea nuova simpatica di- versa, 
vertente. Un’idea per be- E tutto al solito prezzo 

re, per giocare, per par- di quattro bottiglie di 

lare, per ritrovare sem- buon whisky Francis, 

pre immancabilmente il (Oppure per le feste con 

proprio bicchiere quan- un po’ meno gente, c’é 

do alle tue feste c’è tan- Francis Whisky Party da 

““v' ta gente che parla, che ri- 2 bottiglie e 10 bicchie- 

_ ri). Salute! 




FRANCIS 


RARE SCOTCH WHISKY 

Il più tirchio dei whisky scozzesi 
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segue da pag. 23 

l’imitazione di Franco Pisano, a Romolo Siena quella di 
Antonello Falqui ed al sottoscritto quella di Corrado. Cala 
la sera, si spengono le luci del teatro e siamo al punto di 
prima. Speriamo fiduciosi nel domani. 

Sabato 

Il telefono di casa Goggi si è bloccato. Altrettanto noi in 
attesa della lieta novella che ci restituisca Loretta arzilla 
e instancabile come sempre. Tutti mi chiedono come sto, 
se accuso qualche brivido, se ho male a qualche cosa, 
insomma sono premurosissimi: mi curano e mi assistono 
come se fossi un regale infante. Intanto, forse per la prima 
volta nella storia di Canzonissima, alle 21 mi troverò da¬ 
vanti alle telecamere senza partner e, quello che più conta, 
senza figlioccia. Eppoi dicono che il raffreddore è una 
sciocchezza! Pippo Baudo 


Così nei quarti di finale 

Prima trasmissione 

18 novembre 

MASSIMO RANIERI CATERINA CASELLI 

(’O surdato ’nnammurato) (li volto della vita) 

Voti 798.200 Voti 592.918 


MINO REITANO 
(Avevo un cuore) 
Voti 494.627 


CATERINA CASELLI 
(Il volto della vita) 

Voti 592.918 

ROSANNA FRATELLO 
(Sono una donna non sono 
una santa) 

Voti 564.973 


Eliminali Peppino Gagliardi (voli 404.7471 e Nadu Ivo 
li 505.683). 

Seconda trasmissione 

25 novembre 

GIANNI MORANDI ORIETTA BERTI 

(Un mondo d’amore) (Eternamente) 

Voti 704.389 Voti 565.406 

GIANNI NAZZARO GIGLIOLA CINQUETTI 

(Quanto è bella lei) (Anema e core) 

Voti 531.101 Voti 434.987 


Eliminali Donatello (voti 224.862) e Rita Pavone (voli 407.939). 

Terza trasmissione 

2 dicembre 

PEPPINO DI CAPRI IVA ZANICCHI 

(Munasterio ’e Santa (La mia sera) 

Chiara) Voti 160.000 

Voti 166.000 MARISA SACCHETTO 


NICOLA DI BARI 
(Qualche cosa di più) 
Voti 161.000 

CLAUDIO VILLA 
(O sole mio) 

Voti 130.000 


IVA ZANICCHI 
(La mia sera) 

Voti 160.000 
MARISA SACCHETTO 
(E la domenica lui mi 
porta via) 

Voli 153.000 
MARCELLA 

(Sole che nasce sole che 
muore) 

Voti 128.000 


Quena e la classifica provvisoria stabilita in base ai voli 
delle giurie per la graduatoria definitiva bisogna attendere 
l voti-cartolina che pervengono al Centro raccolta di To¬ 
rino entro le ore 9 del venerdì successivo alla trasmissione. 

Così nella quarta fase 

Prima trasmissione 

9 dicembre 

GIANNI NAZZARO ORIETTA BERTI 

MASSIMO RANIERI GIGLIOLA CINQUETTI 

MINO REITANO ROSANNA FRATELLO 

Seconda trasmissione 

16 dicembre 

GIANNI MORANDI | CATERINA CASELLI 

La rosa dei sei partecipanti sarà completata dai cantanti 
al primo e secondo posto nelle graduatone definitive (uo¬ 
mini e donne) della trasmissione del 2 dicembre. 

In questa fase vengono presentate canzoni inedite. Sono 
ammessi alla finale gli otto cantanti (quattro uomini e 
quattro donne) classificatisi al primo e secondo posto nel¬ 
l'ambito delle rispettive graduatorie in ciascuna delle due 
trasmissioni. 

Passerella finale 

23 dicembre 

Gli otto cantanti finalisti riproporranno le canzoni inedite 
nel corso di una trasmissione per la quale saranno validi 
soltanto i voti-cartolina; non funzioneranno cioè le giurie. 

Finalissima 

6 gennaio ■ 

Gli otto finalisti presentano ancora una volta le loro can¬ 
zoni nuove. Votazione di venti giurie il cui voto andrà a 
sommarsi ai voti-cartolina giunti entro le 9 del 2 gen¬ 
naio 73. 




Intarmarlo Italia 



SI, non lasciatevi vincere da 
un mal di testa, da una nevralgia, 
da un dolore di denti 
Combatteteli con una o due Cibalgine. <? 

In compresse o in confetti, N 
Cibalgina è efficace. 


Cibalgina 
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Il messaggio 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, dicembre 

C ome si vestono i cantanti? 

Male, irrimediabilmente 
male secondo i creatori 
d'alta moda che verso 
divi e dive della musica 
leggera ostentano, nel migliore dei 
casi, un'aristocratica sufficienza e 
una snobistica « puzza al naso » (ma 
si sa che nella « haute couture » si 
tende a somigliare al proprio clien¬ 
te). Perciò ai proletari dell’ugola, 
democratici dispensatori di conso¬ 
lazioni canore per il popolo, non 


Insieme con l’evolversi del suo 
personaggio e del repertorio 
musicale, è cambiato anche l'aspetto 
esteriore di Caterina Caselli: 
prima, agli esordi, in panni « beat », 
oggi (come mostra la foto) 
in capi di « haute couture » 


rimarrebbe che il prèt-à-porter poi¬ 
ché a giudizio dei nostri « stylists » 
(una volta li chiamavano « maestri 
della forbice») i cantanti e le can¬ 
tanti sarebbero troppo « cheap », 
cioè ordinari, a buon mercato e al¬ 
la portata di tutti. 

Ma che significa vestirsi « male »? 
Se vuol dire essere « démodé », 
allora bisogna concedere ai cantan¬ 
ti di musica leggera di essere deci¬ 
samente all'avanguardia rispetto ai 
loro colleghi della lirica (almeno a 
giudicare da quelli visti nell’altro 
concomitante teletomeo: la rasse¬ 
gna rossiniana). C'è però da rileva¬ 
re che mentre i « leggeri » vestono 
esclusivamente panni « borghesi » 
quando sono in attività di servizio, 
i « lirici » si esibiscono generalmen¬ 
te in costume, riuscendo cosi ad 
emendarsi da una pecca di cui si 
macchiano i divi della canzone: quel¬ 
la di non compiere tentativi di com¬ 
plementarietà tra l'abito che indos¬ 
sano e il brano che interpretano. 
Cosi si son viste spesso Ecube e 
Cassandre in rigorosissimo nero 
cantare frivolezze o sciogliere ma¬ 
drigali folk; altre, vestite in piz- 


Tv a colori 


L! esperimento delle Olimpiadi a colori ha dimostrato 
agli taliam la perfezione del sistema Tv colore PAL, realizzato 
e brevettato dallaTelefunken. Ma poiché l’inizio delle trasmissioni 
Tv a colori è stato rinviato... 


Il vostro rivenditoreTelefunken vi mette a disposizione è rigorosamente pratico e coordinato alle funzioni tecniche 

un'ampia scelta di modelli Telefunken, dai portatili 12"ai grandi 24!’ e alio spazio. Per questo ogni televisorelèlefunken si integra 

Una gamma di grande prestigio, dove il design con ogni soluzione ambientale, in ogni angolo della vostra casa. 






nel vestito 


Attenti agli abiti che i cantanti indossano sul palcosce¬ 
nico. La psicologia consente di scoprirvi un linguaggio 
segreto: la personalità, i«tic», le ambizioni di ciascuno 


zo e sangallo, parlare di cuori spez¬ 
zati e mamme morte; e perfino can¬ 
tanti capelloni in minacciose casac¬ 
che militari e giubbotti da motoci¬ 
clista che versano delicate lacrime, 
offrono viole e mughetti e sono 
pronti a sciogliersi in brodo di giug¬ 
giole per un sorriso di Lei. Incoc¬ 
renza o « vesti la giubba la faccia 
infarina, la gente paga e ridere vuo¬ 
le qua »? 

In effetti il modo di abbigliarsi 
dei cantanti sembrerebbe oggi sgan¬ 
ciato sia dal contenuto del singolo 
brano e dell'intero repertorio sia 
dal pubblico a cui è destinato. Di¬ 
nanzi ai telespettatori o agli avven¬ 
tori di un locale notturno, dinanzi 
al pubblico di una festa di piazza 
o di una manifestazione di benefi¬ 
cenza, l'abito non cambia sia per le 
canzoni allegre, frivole o pop, sia 
per quelle sentimentali, folk o dram¬ 
matiche. « Il mio colore base è co¬ 
stantemente il nero », dice Orietta 
Berti, « perché il bianco " spara ” e 
non si adatta a chi ha problemi di 
linea. Nelle feste di piazza indosso 
generalmente dei pantaloni, ma uni¬ 
camente per ragioni di praticità, 


poiché subito dopo lo spettacolo 
m’infilo in macchina e scappo via 
a mantenere un altro impegno di 
lavoro. Io vesto in un certo modo 
perché sono fatta in un certo modo: 
una camicetta hippy indossata da 
me non sarebbe più hippy ». 

Nella musica leggera, insomma, 
l'abito (e il trucco) hanno perduto 
completamente la loro funzione di 
supporto spettacolare e da elemen¬ 
to « interno » di spettacolo sono di¬ 
venuti un oggetto esterno del tutto 
alienato dall'azione scenica, mimica 
e canora. 

L'epoca di Nino Taranto in pa¬ 
glietta e di Aurelio Fierro — l’ul¬ 
timo dei cantanti « gestuali » — è 
finita. L’abito come espediente non 
è più al servizio del « lavoro arti¬ 
stico » ma del personaggio che lo 
esplica. Se Gianni Nazzaro dovesse 
interpretare coerentemente Quanto 
è beila lei (canzone che si rivolge 
ad una madre nel chiuso delle pa¬ 
reti domestiche) dovrebbe vestire 
in maniera del tutto « casual » e ca¬ 
salinga: invece, a Canzonissima, l’ha 
cantata in smoking e papillon, sem¬ 
plicemente perché l'abito doveva es¬ 


sere, nelle sue intenzioni, soltanto 
un mattone destinato alla costruzio¬ 
ne del « suo » personaggio, un per¬ 
sonaggio tranquillizzante, perbeni¬ 
sta, disimpegnato e « mammone ». 

Del resto che l’indumento rappre¬ 
senti un sistema di segni e che si 
traduca in un linguaggio è stato 
ampiamente dimostrato anche in 
opere monumentali (Roland Bar- 
thes, Systeme de la Mode). Attenti 
perciò a quello che i nostri simili 
si mettono addosso: gli psicologi del 
vestiario vi scoprono simboli e mo¬ 
tivazioni che possono sfuggire a pri¬ 
ma vista. Se la cravatta e la camicia 
sono impeccabili è perché si tiene 
a far « bella figura », mentre al mi¬ 
liardario vestito da « clochard » del¬ 
la bella figura non gl'importa pro¬ 
prio nulla; quello che veste rigoro¬ 
samente di scuro è un tipo che non 
perdona nulla, né agli altri né a se 
stesso; l'uomo in coloratissima carni¬ 
cina a fiori non è un effeminato, ma 
solo uno che ha superato certi com¬ 
plessi di castrazione e che ha ritro¬ 
vato la sua virilità perdendo la pau¬ 
ra d’essere insidiato dalla donna, la 
quale gli ha dimostrato dal canto 


suo che certi simboli di forza (sti¬ 
valoni, mantelli, cinturoni, cappotti 
militari e giacche di cuoio) poteva¬ 
no essere allegramente smitizzati. 

Claudio Villa in maglione, Anna 
Identici in camicetta e senza un filo 
di trucco, Iva Zanicchi in triplice 
filo di perle e schiena nuda, Little 
Tony in tacchetti e pullover argen¬ 
tato non sono affatto vestiti in mo¬ 
do casuale. Dietro c’è sempre un 
motivo e un « messaggio ». Massi¬ 
mo Ranieri in irreprensibile grisa¬ 
glia grigia, gilet (non lo toglie mai), 
camicia a righe e cravatta a un fon¬ 
do dello stesso colore delle calze 
ha le sue brave ragioni: « Ero un 
povero scugnizzo », confessa, « e il 
mio ideale è sempre stato quello 
del gentleman napoletano con l’inse¬ 
parabile gilet ». 

Ecco il vestito come promozione 
sociale, ed ecco l’mvidia di classe 
che, nelle società revisioniste, si so¬ 
stituisce all’odio di classe. 


Canzonissima va in onda sabato 16 
dicembre, alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo e alla radio, alla 
stessa ora, sul Secondo. 


Tv in bianco e nero 


...almeno il bianco e nero, vediamolo bene! 



Progettato e realizzato dalla stessa tecnologia che ha brevettato il sistema 
Tv colore Pai, ogni televisore bianco e neroTelefunken vi garantisce 
per anni e anni immagini pertette, nitidissime, 
inalterabili. Questo è il momento di acquistare un 
nuovissimo televisore bianco e nero Telef unken e 
cambiare il vostro vecchio apparecchio. 







Intervista a Nino 




sua etichetta è la 


Ex fanciullo prodigio , 
il musicista 
racconta le sue 
esperienze nel campo 
cinematografico a 
contatto con Fellini, 
ZeffireiH, Visconti; 
le sue preoccupazioni 
didattiche 
come direttore dei 
Conservatorio di Bari; 
le sue convinzioni 
sugli sperimentatori 
dei nostri giorni 


In queste fotografie Nino Rota 
durante l'intervista. Nell'immagine in alto 
con il musicista è il redattore del 
« Radiocorriere TV » Luigi Fait. Rota, 
oltre alla musica del « Padrino », ha 
scritto la colonna sonora di molti film 
di successo, dal « Gattopardo » a « 8 Vi » 


» 
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Rota, autore della colonna sonora de! film «Il padrino» 



di Luigi Fait 


Roma, dicembre 

N ino Rota, o « del¬ 
la dolcezza ». Se¬ 
duto al piano¬ 
forte o al cente¬ 
nario armonio di 
suo nonno si presenta co¬ 
me l’uomo più tranquillo 
di questo mondo. Non è 
un 'immagine che il mae¬ 
stro riserva esclusivamen¬ 
te a me, nella sua casa tra 
i vicoli della vecchia Ro¬ 
ma: così l’avevo visto in 
precedenza; così me l’ave¬ 
vano descritto comuni ami¬ 
ci. La sua etichetta è la 
cordialità; il suo vivere è 
fare musica, quella scritta 
su] pentagramma, quella 
che sentiamo nei teatri li¬ 
rici di tradizione, nelle sa¬ 
le da concerto, nei cine¬ 
matografi, nelle chiese, ma¬ 
gari in San Pietro duran¬ 
te una Messa intonata dal¬ 
la Cappella Giulia diretta 
da Armando Renzi, con ca¬ 
nonici del Vaticano più at¬ 
tenti del solito poiché il 
Sanctus gli suona un po’ 
troppo « pepato » rispetto 
a quelli di Palestrina o di 
Perosi. 

Mi parla al pianoforte: 
« Questo è il mio posto ». 
Il suo discorrere è calmo, 
però anche caldo, appas¬ 



sionato: rivela un amore 
per l’arte che non lascia 
dubbi. E lo commenta con 
brevi accordi, ora con la 
mano sinistra, ora con 
quella destra. Tra gli ar¬ 
gomenti del nostro collo¬ 
quio: le colonne sonore ci¬ 
nematografiche, la situa¬ 
zione dei conservatori ita¬ 
liani (da più di vent’anni 
dirige quello di Bari) e la 
nuova musica. « Per il ci¬ 
nema », dice, « lavoro a 
lunghe scadenze. Mi sono 
però stancato. Pensi che 
ho fatto la prima colonna 
sonora da ragazzo, nel 1933 
per Treno popolare ». Gli 
chiedo se questa sua atti¬ 
vità può paragonarsi a 
quella degli operisti del 
Sette-Ottocento, a febbrile 
contatto con gli impresari: 
« E’ uno dei paragoni più 
calzanti », afferma, « que¬ 
sto della richiesta della 
musica per uno scopo pra¬ 
tico, urgente ». 

Vorrei poi conoscere le 
ore da lui impiegate per 
una colonna sonora. Ma 
Rota non lo sa. Confessa 
che non può rispondere: 
si deve distinguere il lavo¬ 
ro tecnico da quello pro¬ 
priamente musicale. « Non 
ho mai trovato tuttavia 
che questa musica mi ab¬ 
bia costretto ad uno sfor¬ 
zo di velocità. Ciò che mi 
preme è che il regista non 
mi conceda eccessiva li¬ 
bertà: avere carta bianca 
significa che quando egli 
aveva girato il film non 
aveva alcun concetto mu¬ 
sicale: il che è una delle 
cose più preoccupanti. Per¬ 
ché se un regista ritiene 
la musica come elemento 
integrante, certamente avrà 
almeno l’idea di quale mu¬ 
sica non ci voglia. Questo 
può essere già un avvio, 
un aiuto. Devo aggiungere 
che quasi tutti i registi di 
un certo livello (Fellini, 
Visconti, Zeffirelli, Coppo¬ 
la...) sono persone che al¬ 
la colonna sonora attribui¬ 
scono molto valore, mol¬ 
ta preminenza nell'insieme 
della pellicola. Se un regi¬ 
sta mi parla chiaramente, 
fiosso addirittura scrivere 
una musica senza vedere 
il film. E se questo è sca¬ 
dente non c’è sinfonia, per 
quanto bella, che lo pos¬ 
sa reggere. L’esigenza di 
ima buona regìa è oggi sen¬ 
tita anche nel campo liri¬ 
co. Direi che la mediocrità 
dell’esecuzione compromet¬ 
te molto meno un’Aida 
della mediocrità registica. 
Infatti è la regìa a rendere 
chiara al pubblico l’inten¬ 
zione stilistica ». 

11 discorso cade sul suo 
ultimo successo: la musi¬ 
ca del Padrino con relativa 
valanga d’incisioni: « Un 
disco », commenta, « che 
non dia l’immagine psico¬ 
logica del film mi dà fa¬ 
stidio. Quando pierò un ar¬ 
rangiatore prende un te¬ 
ma da una colonna sonora 
e ne-fa una canzone (non 
prevista nel film) è un'al¬ 
tra cosa. Un motivo come 
quello del Padrino, sem¬ 
plice, si presta a diventare 
canzone: è popiolare, italia¬ 


no, non nel senso della can¬ 
zonetta di Sanremo; ma 
perché dà quel senso di 
aria aperta, meridionale, 
siciliana. La versione, se 
risfxmde a questo caratte¬ 
re, mi piace; cosi come se 
fosse cantata da un posteg- 
giatore, su testo napoleta- 
no o siciliano... ». Mi sem¬ 
bra ovvio sapere quali sia¬ 
no, secondo lui, le sue co¬ 
lonne sonore più riuscite. 
Me ne elenca pochissime: 
Romeo e Giulietta di Zef- 
hrelli (« atmosfera arcaica, 
rinascimentale»), La stra¬ 
da, Giulietta degli spiriti, 
8 1/2 di Fellini, Il Gatto¬ 
pardo di Visconti pier il 
quale aveva rielaborato 
una precedente Sinfonia 
sopra una canzone d'amore. 
La vasta esperienza didat¬ 
tica di Nino Rota viene poi 
messa a fuoco nel corso 
del colloquio. Il maestro 
premette che tra gli argo¬ 
menti più complessi vi- è 
quello sui conservatori in 
Italia, che stanno proli¬ 
ficando in maniera esage¬ 
rata, poiché è runico po- 
sto dove la gioventù pos- 
sa oggi imparare un jx>’ di 
musica: « Non si riesce in¬ 
fatti a varare una legge 
che renda obbligatoria la 
musica nelle scuole, come 
in Russia o in Inghilterra. 
Si dovrebbe viceversa im¬ 
pararla fin dalla più tene¬ 
ra età, insieme con i pri¬ 
mi giuochi. Intanto, il con¬ 
servatorio, da noi, non si 
capisce che scuola sia: ele¬ 
mentare, media, universi¬ 
taria. E non è nulla di tut¬ 
to questo. Per ottenere che 
nella scuola media del con¬ 
servatorio si sottoponga il 
ragazzo a un esame attitu¬ 
dinale si è dovuti andare 
contro la Costituzione. In¬ 
fatti, chi stava vicino al 
Conservatorio, anche se di 
musica non ne voleva sa¬ 
pere, vi poteva tranquilla¬ 
mente accedere. Da ciò il 
fastidio di alunni e di re¬ 
lativi bidelli e insegnanti 
e segretari insediatisi nel 
tempio della cultura del 
suono senza alcun interes¬ 
se per la musica stessa. 
Sarebbero state più oppor¬ 
tune e urgenti scuole sta¬ 
tali di avviamento musica¬ 
le, parallele a quelle del- 
l’obbligo. riservando le au¬ 
le dei conservatori a chi 
intendeva avviarsi alla 
professione del musicista. 
Oggi essi sono, sì, un vi¬ 
vaio, ma pure una perdita 
di tempo, uno spreco degli 
elementi migliori ». 

Parliamo poi della musi¬ 
ca nuova, della sua pres¬ 
sione, giustamente, sulle 
nuove leve. « Però », inter¬ 
viene Rota, « anche il mu¬ 
sicista-docente d’avanguar¬ 
dia deve attenersi ai pro¬ 
grammi stabiliti dalla leg¬ 
ge, che si è arrestata alla 
“ musica " nel senso tradi¬ 
zionale della parola. Ci so¬ 
no comunque molti inse¬ 
gnanti che introducono l’al¬ 
lievo nel mondo attuale, 
additandone o contestan¬ 
done le più clamorose vi¬ 
cende. Tuttavia, in conser¬ 
vatorio, non c’è posto per 

segue a pag. 30 
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REGALATE A 
VOSTRO FIGLIO 
UN AMICO! 

IL PIU’ CELEBRE BURATTINO 
DELLA STORIA, PINOCCHIO, ESCE 
MAGICAMENTE DA UNA SCATOLA 


PER GIOCARE A 
CON LUI A \ 



Le fantastiche, ma istruttive, avventure 
del celebre burattino di Collodi, potran¬ 
no essere rivissute da vostro figlio e 
dai suoi compagni in un gioco pieno 
di avvenimenti imprevisti. 

Vi è perfino il pesce parlante che- 
paria davvero! 

E’ UNA CREAZIONE 

Editrice giochi... 

PERCHE' VOSTRO FIGLIO VI DICA "GRAZIE"! 

Eg Via Bergamo, 12 - 20135 Milano 


La sua etichetta è 
la cordialità 


segue da pag. 29 

chi voglia insegnare a met¬ 
tere insieme il rumore di 
un bicchiere con quello, ad 
esempio, della propria pa¬ 
rola, Tutto ciò non va d’ac¬ 
cordo coi programmi che 
esigono la messa a punto 
nei corsi di composizione, 
di sonate, quartetti, scene 
liriche, oratori, variazioni 
per orchestra... Ma, pei 
me, il " nuovo ” non viene 
né dall’insegnante, né dal¬ 
la volontà di un composi¬ 
tore. Nasce da dentro, non 
da una ricerca esteriore. A 
questo punto oserei dire 
che i programmi scolastici 
sono addirittura seconda 
ri. Per esempio, quello che 
fa un buon maestro è il 
maestro che sa il fatto 
suo. Il docente non può 
che essere un esemplifica- 
tore; mentre l’allievo farà 
uso intelligente dei suoi 
consigli o, alla peggio, ri¬ 
produrrà quello che ha im¬ 
parato dal maestro stesso. 
Si tratta di un artigianato. 
Fondamentale resta la ne¬ 
cessità di un rapporto di 
estrema fiducia tra mae¬ 
stro e scolaro. Ritengo pe¬ 
rò utilissimo che la gio¬ 
ventù s'interessi a tutto. 
Io da ragazzo seguivo ogni 
avvenimento musicale, an¬ 
che sperimentale. E gli 
esperimenti erano quelli 
di Strawinsky, di Malipie- 
ro, di Casella, di Schòn- 
berg. Allora, però, si rea¬ 
giva se qualcosa non pia¬ 
ceva. La gente, adesso, ha 
invece paura di dissentire, 
teme di essere considera¬ 
ta arretrata, ottusa, che 
non comprende o, magari, 
iscritta ad un partito di¬ 
verso da quello di chi suo¬ 
na, canta o compone in 
quel momento. Ai miei 
tempi succedeva il finimon¬ 
do davanti alle partiture 
di Webem. Ricordo i fischi 
durante un suo Trio a Sie¬ 
na: un lavoro che oggi tut¬ 
ti accettano tranquillamen¬ 


te, forse con la stessa in¬ 
comprensione di allora, ma 
con assoluto, religioso si¬ 
lenzio. Non posso neppure 
dimenticare le violente rea¬ 
zioni della platea e della 
critica al Pierrot lunaire 
di Schonberg presentato 
da Casella ». 

Gli faccio però osserva¬ 
re che oggi gli sperimen¬ 
tatori sono un po’ troppi. 
« Vede », continua Rota, 
« questa degli sperimen¬ 
tatori è una conseguen¬ 
za che viene dall’albero. 
Molti non credono più nel¬ 
la logica della musica. Se 
io prendo un rosso e lo 
sbatto là, ciò non raccon¬ 
ta niente: è solo un colo¬ 
re. Non è arte. Anche in 
musica si può arrivare a 
qualsiasi conseguenza, se 
non si riconosce un rap¬ 
porto tra i suoni che crei 
un linguaggio e che sia lo¬ 
gico tanto per chi lo fa 
quanto per chi lo ascolta. 
Per me l’ispirazione s’iden¬ 
tifica con la logica. Ciò non 
toglie che io continui ad 
interessarmi delle vicende 
dell’avanguardia. Mi incu¬ 
riosiscono e mi divertono. 
E sono convinto che se do¬ 
vessi passare un esame sui 
contemporanei ne ricono¬ 
scerei le opere meglio di 
loro stessi ». 

Gli domando infine co¬ 
me giustifica la sua assen¬ 
za, da parecchi anni ormai, 
dal Festival di musica con¬ 
temporanea di Venezia. E 
la sua modestia, la sua au¬ 
tocritica mi sembrano ec¬ 
cessive: « Mi potrebbero 
dedicare una retrospettiva. 
Allora ero tra i giovani 
d’avanguardia: adesso po¬ 
trei figurare tra i vecchi 
della retroguardia ». 

Luigi Fall 


Un concerto radiofonico 
con musiche di Nino Reta 
va in onda venerdì 15 dicem¬ 
bre, alle ore 17,20, sul Terzo 
Programma radiofonico. 



Chi è Nino Rota 

ato a Milano da una famiglia di musici¬ 
sti, si è formato alle scuole di Orefice, 
Pizzetti, Casella e, dal '30 al '32, di Ro¬ 
sario Scalerò e di Fritz Reiner al « Curtis 
Institute » di Filadelfia. Si è laureato in 
lettere presso l'Università di Milano con una tesi 
su « Zarlino e la Rinascenza musicale italiana ». 
Dal '50 dirige il Conservatorio di Bari. Fanciullo 
prodigio, ha esordito come compositore a dodici 
anni con l'oratorio L'infanzia di San Giovanni Bat¬ 
tista. Ha scritto per il teatro: Ariodante, Torque- 
mada, Il cappello di paglia di Firenze, I due timidi. 
La rappresentazione di Adamo ed Èva, La notte 
di un nevrastenico, Lo scoiattolo in gamba. Aladi¬ 
no e la lampada magica. La visita meravigliosa. 
E’ autore delle colonne sonore dei film di Fellini, 
inoltre di quelle di Romeo e Giulietta di Zeffirelli, 
di Rocco e i suoi fratelli di Visconti, del Padrino 
di Coppola. Ha scritto inoltre il commento musica¬ 
le per film di Castellani, Dmytryk, Vidor, Clément. 
Copiosa la sua produzione sinfonica, da camera e 
religiosa. 
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Informozioni Sonitarie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


peristalsi viene svolto dalla 
bile, succo secreto dal fegato 
e immesso nella prima parte 
dell'intestino, cioè il duodeno 

La bile, per la sua forte con¬ 
centrazione di sali, provoca 
una blanda azione sulla mu¬ 
cosa intestinale, stimolando 
vivacemente le terminazioni 
sensitive del sistema nervoso 
vegetativo. 

L'assorbimento delle sostan¬ 
ze alimentari nobili avviene 
attraverso particolari minute 
creste della mucosa intesti¬ 
nale, dette papille: queste pa¬ 
pille sono ricche di capillari 
sanguigni con parete molto 
permeabile, per cui le sostan¬ 
ze alimentari già ridotte in 
minutissime parti superano 
tale parete e vengono attirate 
nella circolazione sanguigna e 
trasportate al fegato dove su¬ 
biscono una ulteriore riduzio¬ 
ne e trasformazione. 

Questi semplici meccanismi 
non sarebbero sufficienti ad 
assicurare una buona dige¬ 
stione se non intervenissero 
altri organi con la loro col¬ 
laborazione. 

Abbiamo già detto della bi¬ 
le e della funzione peristalti¬ 
ca che essa svolge; bisogna 
aggiungere che la bile non 
soltanto favorisce la peristal¬ 
si, ma è indispensabile per 
solubilizzare i grassi. Senza 
tale solubilizzazione noi non 
saremmo in grado di assor¬ 
bire i grassi. 


Ma l'organo che svolge un 
ruolo preminente nella dige¬ 
stione è chiaramente il fega¬ 
to. che controlla in parte o 
completamente almeno tre 
dei meccanismi della digestio¬ 
ne: la peristalsi, la solubiliz¬ 
zazione dei grassi, e la neu¬ 
tralizzazione delle sostanze 
tossiche; non a caso la mag¬ 
gioranza dei disturbi intesti¬ 
nali ha una origine epatica; 
perciò la moderna medicina 
si orienta sempre più nel da¬ 
re un supporto al fegato 
quando vuole combattere al¬ 
cuni disturbi intestinali cro¬ 
nici, in particolare la stiti¬ 
chezza. 

In questo tipo di disturbo 
sono coinvolti tre fattori del¬ 
la digestione, proprio i tre 
fattori controllati parzialmen¬ 
te o completamente dal fega¬ 
to, cioè la peristalsi che è 
più pigra e meno efficace, la 
disintossicazione, che viene 
compromessa da un eccessivo 
assorbimento di tossici ali¬ 
mentari per il ristagno del 
materiale nell'intestino e la 
produzione di bile che spes¬ 
so è ridotta. Agendo sul fe¬ 
gato, riattivandone la funzio¬ 
ne si riesce nella maggioran¬ 
za dei casi a riequilibrare 
l'intera funzione della dige¬ 
stione e ad armonizzarla col 
funzionamento degli altri or¬ 
gani. 


La carenza 
di stimolo biliare 
è una tra le cause 
principali 
della stitichezza. 


1 meccanismi con i quali 
l’intestino svolge la sua 
parte del lavoro nel fenome¬ 
no della digestione è appa¬ 
rentemente fra i più semplici 
L'intestino è uno degli orga 
ni filogeneticamente più anti 
chi, da qui la semplicità del 
le sue operazioni. Queste con¬ 
sistono nella peristalsi, cioè 
movimenti ritmici serpentini 
con i quali viene assicurato 
l’impasto, ma soprattutto il 
proseguimento del materiale 
in elaborazione fino all’ultima 
tappa. 

Il secondo meccanismo con 
siste nel processo di assorbi¬ 
mento delle sostanze ridotte 
in catene corte di aminoacidi, 
di lipidi e di carboidrati. 

La peristalsi è regolata dal 
sistema nervoso vegetativo, 
cioè da una serie di termi- 
nazioni nervose che, agendo 
sulla muscolatura liscia del 
tubo intestinale, ne assicura¬ 
no i tipici movimenti. II si¬ 
stema nervoso vegetativo vie¬ 
ne però attivato dal contenu¬ 
to deh'intestino, cioè dal ma¬ 
teriale che stimola altre ter¬ 
minazioni nervose, dette sen¬ 
sitive, che informano i centri 
nervosi superiori della consi¬ 
stenza del materiale stesso. 
Un ruolo importante nella 


PERCHE L’ORGANISMO 
SI ABITUA 
A CERTI LASSATIVI 


■ _ uardatevi intorno: tan- 
VJ te delle persone che 
vedete hanno problemi di 
stitichezza. 

Le più grandi vittime so¬ 
no proprio le persone che 
lavorano con la testa più 
che con i muscoli. 

Chi deve pensare a cento 
cose in uno stesso momen¬ 
to, chi ha i minuti contati, 
chi è dietro ad una scriva¬ 
nia o in una fabbrica con 
compiti di responsabilità, 
può essere facilmente sog¬ 
getto alla stitichezza. 

Nella maggior parte dei 
casi, chi è soggetto a stiti¬ 
chezza ricorre a lassativi. 
L’organismo spesso si abi¬ 
tua a questi stimolanti mec¬ 
canici e non risponde più. 


Ecco quindi il circolo vizio¬ 
so: stitichezza - abuso di 
lassativi - iperstimolo del¬ 
l'intestino - stitichezza. E 
l’assuefazione. Per questo. 
Giuliani produce un confet¬ 
to lassativo a base di estrat¬ 
ti vegetali che agisce anche 
sul fegato. E il fegato è un 
naturale attivatore delle fun¬ 
zioni intestinali. Per questo 
i Confetti Lassativi Giuliani 
difficilmente portano all'as¬ 
suefazione. Perché stimola¬ 
no « naturalmente » le fun¬ 
zioni intestinali. 

Avere una regolare funzio¬ 
ne intestinale vuol dire star 
bene, vuol dire essere più 
attivi, vuol dire affrontare 
meglio la vita, voi lo sapete. 

Chiedetelo anche al vostro 
farmacista. 


La bile rappresenta per l’Intestino uno stimolo analogo 
a quello dell’acqua sulle pale di un mulino. 


La caramella 
che in più 
fa digerire 


hanno tutta la simpatia che 
una buona caramella deve 
avere, ma anche tutto il be¬ 
ne che un buon digestivo 
deve darvi. 


La vera età 
di un uomo 
si misura dal suo 
colesterolo 


V i capita mai di vedere 
qualcuno che, diciamo 
in un'ora, riesce a mandar 
giù una decina di caramelle, 
qualche bibita gelata, tra una 
masticata e l'altra di gomma 
americana? 

Possono essere parecchie le 
ragioni per cui molta gente 
è portata a questa vera e pro¬ 
pria mania di mettere in boc¬ 
ca la prima cosa che capita. 
Certo una delle più impor¬ 
tanti è che queste persone 
sono in cerca di una buona 
digestione. 

Parliamo delle Caramelle 
Digestive Giuliani. Sono vere 
caramelle? Si, stiano tran¬ 
quilli i golosi, sono vere cara¬ 
melle, buone come poche al¬ 
tre, a base di cristalli di zuc¬ 
chero, ma con qualcosa che 
nessuna caramella può darvi. 

Le Caramelle Digestive Giu¬ 
liani infatti sono preparate 
con estratti vegetali che fa¬ 
voriscono una buona e rapi¬ 
da digestione, e che svolgo¬ 
no un’azione generale stimo¬ 
lante sull’apparato digestivo. 

Non a caso le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani sono vendute 
in farmacia. 

Confezionate in uno stick 
moderno, di facile uso, le 
Caramelle Digestive Giuliani 


Uno dei 
migliori caffè 
che ci siano 


U ieci anni fa, quando le 
conoscenze della medici¬ 
na non erano avanzate come 
oggi, si diceva • l’uomo ha 
l'età delle sue arterie ». 

Oggi, alla luce dei più re¬ 
centi progressi medici, que¬ 
sta affermazione è ancora va¬ 
lida. E ormai appurato che 
un aumento del colesterolo e 
degli altri grassi presenti nel 
sangue può provocare conse¬ 
guenze di entità non trascu¬ 
rabile come 1’aterosclerosi e 
l’invecchiamento precoce del¬ 
l'organismo. 

Per evitare questi inconve¬ 
nienti occorre combattere 
l’eccessivo accumulo di cole¬ 
sterolo nel sangue. Questo lo 
si può ottenere con l'uso di 
acque minerali salso - sol¬ 
fato - alcaline di cui la più 
famosa è l’Acqua Tettuccio di 
Montecatini. 

L'Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini, favorendo il metabo¬ 
lismo dei grassi, riduce il co¬ 
lesterolo nel sangue, causa 
tanto importante dell’invec- 
chiamento precoce e dell’ate¬ 
rosclerosi. 

Si trova solo in farmacia. 


% n po' di presunzione? 

No, è soltanto un modo 
per richiamare la vostra at¬ 
tenzione su un problema 
molto importante. 

Molti disturbi, per esem¬ 
pio certa sonnolenza dopo 
ì pasti, o certi mal di testa 
fastidiosi, o certe macchie 
sulla pelle, possono avere 
una origine in comune: il 
fegato. 

Intossicato da tutto un mo¬ 
do di vivere che è il modo 
di vivere di oggi. 

Ed un semplice digestivo 
non basta. 

Provate l'Amaro Medicina¬ 
le Giuliani, il digestivo che 
attiva le funzioni del fegato 
e affronta le cause delle son¬ 
nolenze intempestive, di certi 
mal di testa o dei disturbi 
della pelle. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è una 
delle cose utili che potete 
fare anche per quella fasti¬ 
diosa sonnolenza dopo i pasti. 













Maria Cristina Misciano, 
valletta del nuovo 
spettacolo-quiz, 
con Little Tony, ospite 
della prima puntata. 
Maria Cristina è figlia di 
un noto tenore, 
Alvino Misciano. 
Nella foto sotto, 
Rie e Gian nelle inedite 
vesti di presentatori 







pomeriggio con il re 

dei giochi 

Rie e Gian presentatori di « Gli ultimi cento secondi ». 
spettacolo-quiz firmato dallo «specialista» Adolfo Per ani insieme 

con Vinicio Congiu e Jacopo Rizza 


di Giorgio Albani 

Milano, dicembre 

L a corona di Mike Bongiorno 
vacilla, la popolarità di Cor- - 
rado si appanna, la disinvol¬ 
tura di Pippo Baudo incespi¬ 
ca. Presentatori di tutta Ita¬ 
lia, tremate! All’orizzonte dei tele¬ 
schermi si leva l'ombra d una spie¬ 
tata concorrenza: non un presenta¬ 
tore, ma due presentatori nuovi; e 
non due, ciascuno per proprio con¬ 
to, ma due in coppia; e non una 
coppia « mista », che ripeterebbe il 
cliché Baudo-Goggi o Corrado-Carrà 
o Bongiomo-Bongiomo (il Mike, co¬ 
me si sa, fa coppia e misto con se 
stesso perché vale il doppio, e Sa¬ 
bina Ciufiìni è soltanto una super- 
valletta con titolo di studio), ma 
una coppia « a sesso unico », come 
ce n’erano una volta, diciamo nel¬ 
l’era preistorica della TV con il tan¬ 
dem Tognazzi-Vianello i quali, poi, 
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Due concorrenti impegnati nel gioco 

del « labirinto musicale », sotto gli occhi di Gian 

e del maestro Buonocore (il primo a sinistra) 



4 


« 




«7 



Le coppie 
in gara 
nella prima 
puntata: 
qui a fianco 
Enrica 
Pisanu 
di Firenze 
e Sandro 
Boero 
di Genova; 
sotto, 

Marco 
Ventura 
di Bologna 
e Paola 
Rinaldi 
di Milano 



facevano gli attori più che i presen¬ 
tatori. 

Ed ora, dopo aver dato tanto fiato 
alle trombe e ai tromboni, e aver 
tranquillizzato i fans di Baudo, di 
Corrado e di Bongiomo che nessu¬ 
no, in realtà, potrebbe mai detro¬ 
nizzare i loro beniamini, ecco final¬ 
mente il biglietto di visita di questi 
sorgenti Castore e Polluce: il signor 
Riccardo Miniggio e il signor Gian- 
fabio Fosco. Esordienti temerari, si 
direbbe, che, senza il supporto della 
minima notorietà, osano bruciarsi 
al fuoco inesorabile delle telecame¬ 
re. Quando però aggiungeremo che 
il signor Riccardo Miniggio e il si¬ 
gnor Gianfabio Fosco sono Rie e 
Gian, avrete capito tutto. Obiezione 
legittima e prevedibile: ma era pro¬ 
prio necessaria una tale sviolinata 
per annunciare che Rie e Gian tor¬ 
nano alla TV, magari per celebrare 
il cinquantesimo anniversario del 
loro sketch sul cappuccio e la brio- 
che? Risposta: no, la sviolinata non 
era necessaria; tuttavia la novità è 


che Rie e Gian tornano in televi¬ 
sione non per offrirci cappuccio e 
brioche, ma — come già diceva¬ 
mo — per indossare, inopinatamen¬ 
te, l’irreprensibile completo grigio 
(si fa per dire) dei presentatori, 
mettendo la loro simpatia al servi¬ 
zio di uno spettacolo che si intitola 
Gli ultimi cento secondi ed è una 
trasmissione-quiz. 

Particolare, quest'ultimo, che sem¬ 
brerebbe non garantire niente di 
nuovo, ma noi che abbiamo visto la 
puntata zero di Gli ultimi cento se¬ 
condi (cioè la puntata di rodaggio, 
che non sarà mai messa in onda) 
possiamo assicurarvi che le novità 
ci sono: certo, nella misura in cui 
si possono pretendere delle novità 
da un gioco, destinato a sostenere 
per parecchie domeniche, a partire 
dalla prossima, il ruolo di cuscinet¬ 
to distensivo tra La TV dei ragaz¬ 
zi (caratterizzata, in questo perio¬ 
do, dalle appassionanti avventure 
di Tarzan, e in seguito si vedrà) e 
le notizie della giornata sportiva 


attese, nei privati domicili e nei 
luoghi di pubblico esercizio, da una 
sterminata moltitudine di tifosi im¬ 
pazienti. 

A coppia di presentatori, coppia 
di autori: i quali sono Vinicio Con- 
giu e Jacopo Rizza, giornalisti di 
lunga esperienza anche televisiva (ri¬ 
cordate le serie di racconti 11 trian¬ 
golo rosso, Se te lo raccontassi, Al¬ 
l'ultimo minuto e — proprio nel ge¬ 
nere giochi — La freccia d’oro ? Era¬ 
no tutte produzioni loro). Chiedo 
che mi parlino di Gli ultimi cento se¬ 
condi. Risponde Congiu — detto, per 
la prontezza della loquela, « il par¬ 
latore-mitraglia » — con contrappun¬ 
to sommessamente verdiano di Riz¬ 
za. « Esiste ormai un vero e proprio 
mercato intemazionale dei giochi. 
Esistono degli autentici specialisti. 
Comincia a delinearsi anche in Ita¬ 
lia una Borsa valori... ». Rizza: 
« Mike fa i suoi giochi... ». Congiu: 
« Ma qui, il Rischiatutto non c’en¬ 
tra. Le nostre domande non sono 
di tipo nozionistico. Noi non abbia¬ 


mo a disposizione premi in milioni 
di lire per i concorrenti ». Rizza: 
« Dobbiamo interessare e divertire 
il pubblico inventando qualcosa di 
diverso ». Congiu: « Che cosa? Gio¬ 
chi che siano divertenti. Per chi li 
fa e per chi li vede. Giochi che siano 
spettacolo ». Rizza: « E allora, ecco 
Rie e Gian presentatori ». Congiu: 
« Una serie di giochi, presentati e 
condotti da Gian e da Rie, i quali 
fanno parte, in un certo senso, dei 
giochi stessi ». Rizza: « 11 carattere 
dei giochi nasce dalla comicità dei 
presentatori » eccetera eccetera. Ma 
il classico colpo mancino. Congiu 
e Rizza l’hanno fatto trasforman¬ 
do il loro sodalizio in un trio; 
colpo mancino in quanto il terzo 
uomo è Adolfo Perani, cioè il nu¬ 
mero uno, oggi in Italia, di quel 
mercato degli specialisti di cui par¬ 
lava Congiu. 

Aggrondato in volto, spesso, co¬ 
me un vecchio capitano di mare 
(non per niente, è genovese), il 
Perani, a vederlo, proprio non lo 
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Hm 

DELIE IDEE POLITICHE 
ECONOMICHE E SOCIALI 

diretta da LUIGI FIRPO 

con la collaborazione di illustri specialisti 



Un'opera di vasto respiro, rigorosamente condotta, assolutamente origina¬ 
le : un panorama completo non solo delle elaborazioni dottrinali sistemati¬ 
che (fisiocrazia, liberalismo, costituzionalismo, ecc.) ma anche di tutti i 
fermenti, le ideologie, le fantasie utopistiche che hanno animato, guidato e 
sconvolto gli aggregati umani. Una storia non delle “dottrine", quindi, ma 
delle “idee" come protagoniste di quasi tre millenni di storia. 


Volume primo : L'antichità classica 

Volume secondo : Ebraismo e Cristianesimo - Il Medioevo 

Volume terzo : Umanesimo e Rinascimento 

Volume quarto : L'età moderna 

Volume quinto : L'età della Rivoluzione industriale 

Volume sesto : Il secolo ventesimo 

Volume settimo: Gli strumenti (Dizionario bio-bibliografico degli autori - 
Tavole cronologiche - Indice analitico generale). 


È uscito il quinto volume: 

L'età della Rivoluzione industriale, a cura di G. Arfè, O. Bariè. G M. Bravo. 
C.M. Cipolla, U. Meoli, E. Passerin d'Entrèves, S. Rota Ghibaudi, F. Tessitore, 
F. Traniello, A. Zanardo. 

Pagine 920 con 26 tavole fuori testo in nero e 8 a colori. L. >8.000 

E' imminente l'uscita del sesto volume: gli altri volumi sono in corso di stampa. 
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UTET 


UTET - CORSO RAFFAELLO 28 - 10125 TORINO - TELEFONO ee.86.ge 

Prego farmi avere in visione, senza alcun impegno da parte mia. I opera STOMA DELLE IDEE POLITICHE, 
ECONOMICHE E SOCIALI. 

Nome e Cognome ...... 

Indirizzo 

Città 


Domenica 

pomeriggio con il re 
dei giochi 

si direbbe un ideatore di spensierati trattenimenti 
nazionali; e invece sul suo petto brillano le medaglie 
di tante ingegnose « cabalette » che vanno da Campa¬ 
nile sera a Giochi senza frontiere. 

Per Gli ultimi cento secondi, che è definito un « pas¬ 
satempo musicade a premi », la materia prima è costi¬ 
tuita da canzoni: essenzialmente, ma non esclusiva- 
mente. Tentiamo di darvi qualche anticipazione — 
volutamente sommaria e incompleta — non escluden¬ 
do che al momento della messa in onda possano veri¬ 
ficarsi dei cambiamenti e ricordandovi che trasmis¬ 
sioni di questo genere sembrano sempre più compli¬ 
cate, a raccontarle, di quanto siano in realtà. 

Punto primo: se in coppia (più uno) sono gli autori 
e in coppia i presentatori, in coppia saranno anche i 
concorrenti. Anzi, una coppia di coppie; cioè, quattro 
concorrenti, due uomini e due donne, che si costitui¬ 
scono in coppie mediante un gioco: indovinare in 
venti secondi cinque parole del ritornello d’una can¬ 
zone. E’ permesso indovinarne meno di cinque, è inu¬ 
tile indovinarne di più; ogni parola vale 100 mila lire. 
Perciò vincita massima consentita 500 mila lire. Il 
concorrente o la concorrente che vince di più si sce¬ 
glie la compagna o il compagno che vuole. In caso 
di parità, si procede a uno spareggio. 

Ora le coppie sono costituite e dispongono anche 
di una dotazione: al massimo, evidentemente, di un 
milione in gettoni d’oro. Gettoni che, da qui in avan¬ 
ti, ogni coppia deve cercare di non perdere. 

Punto secondo, lo « shopping », ovverossia il mer¬ 
catino delle canzoni. Ognuno dei due uomini entra in 
cabina mentre da fuori la sua rispettiva compagna, 
preventivamente informata da Rie e Gian, deve mi- 
mare l’oggetto di cui si parla in una canzone che 
viene eseguita al momento. Sono « in vendita », per 
ogni coppia, tre canzoni, cioè tre oggetti del valore 
di 20, 60 e 100 mila lire: che non si perdono se si 
indovina o si detraggono dalla dotazione se non si 
indovina. 

Punto terzo, situazione rovesciata: in cabina le si¬ 
gnore, fuori i cavalieri. Questi, come il mitico Teseo, 
devono percorrere, ad occhi bendati, un certo labi¬ 
rinto ed arrestarsi di colpo a ciascuno dei cinque 
« stop musicali » previsti. E' allora che intervengono 
le loro Arianne: esse odono ma non vedono che cosa 
sta facendo Rie (su un grande schermo alle loro 
spalle). Chi indovina per prima, conserva il capitale; 
e così per ogni « stop ». Il Teseo che esce per ultimo 
dal labirinto è ammesso a una prova d’appello: vede 
ma non ode un cantante e deve indovinare che can¬ 
zone sta cantando. 

Punto quarto, « Il partitone »: le due coppie, cia¬ 
scuna in una cabina, può « comperare », a diecimila 
lire l’uno, un minimo di cinque e un massimo di dieci 
quadratini per volta, da accendere su un grande qua¬ 
dro che. quando sarà illuminato tutto, rivelerà il ti¬ 
tolo di una canzone. Fortunata la coppia che ha co¬ 
minciato « Il partitone » con un capitale maggiore 
in quanto può spendere di più e quindi « comperare » 
più quadratini; e brava la coppia che indovinerà il 
titolo della canzone senza bisogno di dover accendere 
tutto il quadro. Questo gioco è « accidentato » da al¬ 
cuni rischi sui quali, per amore di rapidità, prefe¬ 
riamo non soffermarci. 

Così come non ci soffermiamo sul finale, propria¬ 
mente detto «Gli ultimi cento secondi »: non perché sia 
complicato (anzi, si tratta di un meccanismo molto 
semplice) ma perché riteniamo che lo spettatore si 
divertirà di più a scoprirlo da sé. Diciamo soltanto 
che la coppia rimasta in gara (cioè la coppia che ha 
vinto « Il partitone » eliminando l’altra) deve rispon¬ 
dere a ventun domande su un tema prestabilito; ogni 
risposta deve consistere in una sola parola, e le ven¬ 
tuno parole devono cercar di contenere, complessiva¬ 
mente, tutte le ventuno lettere dell'alfabeto italiano. 
Ma l’importante è rispondere nel più breve tempo 
possibile: perché ogni secondo guadagnato vale 10 
mila lire. Vinca o perda, la coppia che ha preso parte 
al gioco si ripresenterà la settimana successiva: in 
ogni caso, però, ripartendo da zero. 

E se adesso chi ha avuto la pazienza di leggerci fin 
qui ha capito poco o non ha capito niente, si affidi 
domenica prossima a Rie e Gian. I quali saranno 
molto più chiari e, soprattutto, molto più divertenti: 
coi supporto, per giunta, d una graziosissima valletta. 
Maria Cristina Misciano; d’un bravo regista. Guido 
Stagnar»; e di un’orchestra firmata in lettere maiu¬ 
scole del maestro Aldo Buonocore. 

Giorgio Albani 


Gli ultimi cento secondi va in onda domenica 10 dicem¬ 
bre alle 18,10 sul Nazionale TV. 
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Sit-in la moquette 
che fa subito gruppo 

A parte le sue doti tecniche che sono tanto nuove 
quanto eccezionali, la moquette Sit-in è un 
formidabile rimedio contro l'incomunicabilità, 
contro l'isolamento, il freddo atmosferico 
e le atmosfere di freddezza. 

Tant'è vero che nelle case dove c'è la nuova 
moquette Sit-in gli amici-di-famiglia aumentano 
a vista d'occhio... e il calore umano anche. 
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Ora 

vorrebbe 


giocarsi tutto 
in una sfida 


Fischer 


Progetti e ambizioni di Angelo Cillo. l'insegnan¬ 
te milanese che ha cancellato uno dei record 
di Inardi e ha riacceso l'interesse attorno al 
telequiz di Mike Bongiorno. Come prepara a 
tavolino le clamorose vittorie de! giovedì sera 






di Donata Gianeri 

Milano, dicembre 

T erzo piano, scala a destra. Un cerbero in 
vesti di portinaia non lascia entrare nes¬ 
suno senza prima averne appurato le 
generalità e controllato, « sopra », se la 
persona sia attesa. Ma è l'unica misura 
precauzionale adottata dal nuovo idolo delle mas¬ 
se. « Sopra », in un tinello dove sedie, poltrone e 
divano sono coperti di ritagli appena incollati su 
fogli di carta extra-strong e stesi ad asciugare 
(«E’ mia madre che si occupa dei collages; mio 
padre va a cercarmi i libri, mi accompagna alla 
RAI, mi segue durante le trasmissioni; mia so¬ 
rella mi aiuta nella preparazione»), il giovane 
Angelo Cillo interrompe bruscamente la siesta 
per sottoporsi alle corvées della popolarità. Cor- 
vées che, d'altronde, egli accetta di buon grado: 
perché no? Il suo è un dovere verso il pubblico, 
quei milioni di persone per le quali il Rischiatutto 
è ormai da anni un appuntamento quasi irrinun¬ 
ciabile nella settimana a 21 pollici. 

D’altronde, Angelo Cillo ha i requisiti neces¬ 
sari per piacere ai telespettatori: giovinezza, di¬ 
sinvoltura, audacia, l’atteggiamento un po’ « bau- 
scia » che serve a far dimenticare il suo smisu¬ 
rato nozionismo e quel distacco dal denaro che 
è d’obbligo per chi vince dieci milioni in poco 
più di un’ora. Si aggiunga una barba perfetta¬ 
mente à la page, un passato di contestatore (nel 
’68 fu tra quelli che occuparono la Statale di 
Milano e vi dormirono) che non guasta, un pre¬ 
sente di professore integrato (insegna lettere alla 
« Ludovico Muratori », una scuola media di Cor- 
naredo) giusta conclusione, per i benpensanti, di 
una giovanile scapigliatura; quindi, l’insolita ma¬ 
teria prescelta, gli scacchi, che dopo la sfida di 
Reykjavik stanno conoscendo anche in Italia un 
momento di gloria; il suo atteggiamento abba¬ 
stanza inconsueto dopo le vittorie, don. le tiratine 


Il professor Cillo 
con 1 suol allievi: 
insegna alla scuola media 
« Ludovico Muratori » 
di Comaredo, 
presso Milano. 
A destra, il campione 
del « Rischiatutto » 
mentre in casa si concede 
un po’ di relax 
tra un quiz e l’altro 


moralistiche sui facili guadagni del Rischiatutto 
(«Mi sembra di essere un ladro. Se penso alla 
fatica che ci vuole a uno come me, per metter 
da parte i soldi per le ferie, mi viene il capo- 
giro. Adesso pare tutto facile; ma ho un peso 
sulla coscienza, come se mi fossi appropriato di 
qualcosa che non mi appartiene»); le sue bou- 
tades prefabbricate per la stampa e a getto con¬ 
tinuo: « Con la vincita mi piacerebbe organizzare 








In onore di Cillo, scacchista e campione, rassegna di scacchiere curiose al Teatro 
della Fiera di Milano durante la puntata di giovedì scorso. 

Ecco il giovane professore mentre le esamina Insieme con Bongiomo: quella 
al centro viene da Torino, i pezzi sono tutti costruiti con bulloni 





un incontro con Fischer: per quanto sia persuaso 
che mi batterebbe in tre mosse » e anche: « Non 
m'importa niente di perdere: in fondo gioco coi 
soldi della RAI quindi, anche se mi va male, 
resta sempre un gettone da centomila lire che 
rappresenta i due terzi del mio stipendio d'in¬ 
segnante ». 

Questo giovanotto con gli occhietti rotondi e 
arguti, i pomelli rosa che fanno capolino tra la 
barba, la faccia segnata che smentisce certe sue 
affermazioni baldanzose (« Stanco? Per carità, sto 
benissimo: mi sono appena alzato. No, non fac¬ 
cio uso di tranquillanti, non ne ho bisogno. Nep¬ 
pure di sonniferi, dormo come un ghiro »), questo 
giovanottino, dunque, battendo il record di Inardi 
come vincita in una sola serata e avendo quindi 
superato i venti milioni complessivi, è passato 
d'imperio dalla pletora dei concorrenti settima¬ 
nali e anonimi del Rischiatutto alla schiera degli 
eletti, conquistandosi il diritto a un volto e una 
storia. E poiché il volto, ormai, ci sorride un po’ 
satiresco dalle pagine di tutti i quotidiani, ecco 
la storia: ventisette anni, ha studiato lingue e 
letterature straniere alla Statale di Milano, lau¬ 
reandosi con una tesi su Jean Prévost, lo scrittore 
francese fucilato dai tedeschi. E’ scapolo, senza 
tracce di fidanzate presenti o potenziali; il suo 
breve passato sentimentale è folto di nomi stra¬ 
nieri. Al professor Cillo piace viaggiare. Dietro 
le spalle ha una famiglia piccolo-borghese che 
lo tiene al caldo, ovattandolo con quel rispetto 
vagamente soffuso di venerazione che si ha in 
Italia per l'unico maschio. Dice il padre, Luigi, 
ex dipendente delle tramvie municipali ora in 
pensione, infilandogli amorevolmente l'impermea¬ 
bile: « Che fosse bravo, lo sapevo; però mai avrei 


immaginato che conoscesse tutte queste cose. 
Sono anche certo che farà buon uso dei soldi 
appena guadagnati: è talmente generoso, chissà 
quante belle cose comprerà per tutti ». Dice la 
madre Maria Antonietta, annodandogli delicata¬ 
mente la sciarpa intorno al collo magro: « Sono 
troppo emozionabile per accompagnare mio figlio 
alle trasmissioni, credo che mi verrebbe male: 
ho la sorpresa la sera dopo, alla televisione, dato 
che tra noi c’è il patto del segreto e lui, tornando 
a casa, non mi dice mai com’è andata ». 

Così il professor Cillo viene accompagnato 
ogni mercoledì sera al Teatro della Fiera dalla 
sorella Maria Luisa, ventiquattrenne, dal padre 
e da una zia amorosa, con cuffietta al crochet. 
E poiché non guida (« Per evitare la nevrosi mo¬ 
derna ») c’è un’avvenente collega, professoressa 
di educazione fisica che provvede a trasportarlo 
ogni mattina da casa a scuola, e ritorno. Essere 
protetti rientra nel destino degli uomini piccoli, 
con sguardo mite, che ispirano tenerezza. Cillo 
è piccolo: un metro e sessanta di statura, un 
fisico sottile e leggero (48 chili di peso) come 
quello di un’indossatrice che si nutra di una fo¬ 
glia di lattuga e di un grissino. Invece, mangia 
normalmente: e non è affatto mite. Non inganni 
il sorriso modesto, quasi timido e affettuoso, poi¬ 
ché fa parte della messinscena che serve a diso¬ 
rientare gli avversari. Gli occhi mobilissimi e 
penetranti rivelano che in questo smilzo giova¬ 
notto c’è una volontà di ferro e la determinazione 
a non stupirsi di niente. Da buon giocatore di 
scacchi qual è, dice di aver previsto tutto, nei 
minimi particolari, persino l’abbraccio di Valen- 

segue a pag. 38 
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Lima 
per la sua 


gioia 


Si, papà e mamme, io 
Beppe il ferroviere dico che il regalo 
che da più gioia al vostro ragazzo è 
una confezione di treni elettrici Lima 
Che belle le confezioni di treni 
elettrici Lima, che meraviglia di treni 
hanno dentro, che quantità di 
accessori... e che prezzo conveniente 
Parola di Beppe il ferroviere con 
Lima gli portate a casa una ferrovia 


filimi 


TRENI ELETTRICI 


Confezione 

scala Zero da L. 15.000 

locomotore 

3 vagoni passeggeri 

trasformatore 

binari per ampio circuito 


Ora vorrebbe 
giocarsi tutto in una 
sfida con Fischer 


segue da pag. 51 

tina Cortese, persino i complimenti di Zeffirelli. 
Nulla che lo trovi impreparato: ogni mossa fu¬ 
tura è già chiara nella sua mente, non esistendo 
secondo lui imprevisti che non siano, in gran 
parte, prevedibili. E questa lungimiranza, questa 
pianificazione meticolosa del futuro sgomentano 
chi, come noi, vive abitualmente alla giornata. 

Cillo sa persino come sarà il « dopo »: « Forse », 
dichiara a voce altissima, quasi si rivolgesse a 
quaranta scolari indisciplinati, « avrò una crisi 
professionale. Dopo tanto guadagno facile è im¬ 
probabile che mi rassegni a campare con 150 mila 
lire al mese. Ma porterò a termine l'anno scola¬ 
stico, credo. Poi, accetterò uno di quei lavori che 
mi verranno indubbiamente offerti: interprete, 
traduttore, esperto in public relations o in pub¬ 
blicità. Il Rischiatutto, d’ora in poi, sarà il mio 
passepartout ». 

Intanto, finisce di mettere a punto il suo per¬ 
sonaggio che non deve essere perfetto per non 
perdere in autenticità. Il pubblico ha una grande 
importanza agli occhi di questo giovanissimo re¬ 
gista di se stesso: anzitutto, basta coi guadagni 
colossali, in un’unica serata. Diversamente i tele- 
spettatori si annoiano, oppure pretendono da lui 
l’impossibile, magari che vinca il « massimo teo¬ 
rico », una quindicina di milioni o giù di lì. E 
nella partita che ha in mente, ciò non è previsto. 
Cosi, allo scopo di conservare intatta la suspense, 
eccolo in cabina a mimare repentine amnesie 
che si dissipano miracolosamente, prima della 
scadenza del termine. Eccolo fingere incertezze, 
azzardi: « Be’, tento: è forse Daumier? » oppure: 
« Non vorrei sbagliare, ma credo si tratti di Tri¬ 
sii amori ». Eccolo reagire con impennate: « Si¬ 
gnor Cillo », dice imprudentemente Mike Bon- 
giorno, « con il super-jolly lei può rispondere ad 
una domanda da 200.000 lire sulla sua materia, 
accetta?». « Ebbene, no, ributo! » grida lui. Sgo¬ 
mento di Mike per quest'atteggiamento nuovo, 
non contemplato dal copione: « Lei non può rifiu¬ 
tare, Cillo, andiamo; cosa le viene in mente? 
Smettiamola con gli scherzi, per cortesia... », * Be’, 
vuol dire che lei mi costringe ad accettare; ma 
se perdo, la colpa è sua ». L'abbronzatura riap¬ 
pare sul viso di Mike Bongiomo il quale non 
nasconde affatto di trovare scomodissimo questo 
concorrente nuova maniera. Al contrario Cillo, 
con gli occhietti sprizzanti allegria, dimostra di 
divertirsi un mondo al giochetto del gatto col 
topo. E alla domanda da un milione indugia, poi 
alita mentre Mike Bongiomo sta sulle spine. 
« Me la ripeta, per favore e me la lasci gustare 
ancora un po' », come certi giocatori di poker 
che, avendo una mano ben servita, assaporano 
le carte con lentezza, ad una ad una. 

Esistono, però, alcuni lati del personaggio An¬ 
gelo Cillo che il professor Cillo, oggi, non approva 
più: così, se continua a ripetere che sono i ri¬ 
schi del gioco ad appassionarlo e non i soldi, 
non si concede invece le considerazioni morali¬ 
stiche degli inizi, quando affermava che le sue 
vittorie avevano il potere di sgomentarlo, anzi¬ 
ché rallegrarlo. Oggi, i milioni gli piacciono e non 
ne fa un segreto: « Diciamo che questa vincita 
rappresenta il mancato guadagno di dieci anni, 
cioè di quel periodo dai quindici ai venticinque 
anni che ho trascorso studiando ». Chiarito 
questo punto, Cillo sembra ormai essere in pace 
con se stesso: e la sua vita quotidiana procede 
senza soverchie scosse. Le mattine sono dedicate 
all’insegnamento: « Tutti se ne stupiscono, e non 
vedo il perché. Cosa è cambiato? Io sono quello 
di prima. Più si va avanti, più il pericolo è forte, 
certo, ma penso di essere abbastanza maturo 
per vincere le tentazioni fasulle. Il Rischiatutto 
è soltanto una piacevolezza del momento: un bel 
gioco, un modo interessante per trascorrere qual¬ 
che ora. E a me piace giocare: in fondo sono 
come Esopo che si fermava per la strada a 
giocare coi sassolini ». 

Donata Glaneri 


Rischiatutto va in onda giovedì 14 dicembre alte 
ore 21,30 sul Secondo TV. 



Facis ha le misure di tutti. 
Proprio di tutti. 



Rolly Marchi 


Mario Soldati 


Gianni Brera 


Pietro Bianchi 


Quattro "firme" quattro protagonisti nel campo della critica cinematografica, 
dello narrativa, del giornalismo sportivo: ognuno con le sue misure, ognuno con 
il suo abito Focis. 

Pietro Bianchi, Rolly Marchi, 

m. 1.62, torace 108, vita 106: m. 1.90, torace 108, vita 90: 

foglia Facis 54 forte corto. taglia Facis 54 snello extralungo. 

Mario Soldati, Gianni Brera, 

m. 1.73, torace 98, vita 94: m. 1.69. torace 115, vita 109: 

taglia Facis 50 mezzoforte regolare. taglia Focis 58 mezzoforte regolare. 

Non ci credi ancora? Chiedi un Facis anche tu nei negozi che espongono 
questo contrassegno. 
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se il favore che Wilde incontrava nel 
pubblico aveva convinto i critici a mu¬ 
tar atteggiamento. Ma il pubblico non 
applaudì Una donna senza importanza 
come aveva applaudito 11 ventaglio di 
Lady Windermere. 

« Le situazioni », spiega Vyvyan Hol- 
land, < tendevano un po' al drammatico 
mentre i principi morali cui il lavoro 
mirava erano forse un po' troppo eie 
vati per una generazione che conosce¬ 
va assai bene la vita non proprio irre¬ 
prensibile dell’erede al trono e di mol¬ 
ti esponenti dell alta società londi¬ 
nese ». 

Ciò non impedì che ancora una vol¬ 
ta gli spettatori chiamassero l'autore 
sul palcoscenico: ma Wilde ricordan¬ 
dosi l'« incidente » dell'anno preceden¬ 
te si alzò in piedi, stava in un palco 
con amici, e disse: « Signore e signori, 
mi spiace informarvi che Mr. Oscar 
Wilde non è in teatro ». 

« Una donna senza importanza », os¬ 
serva il regista Spadaro, « è un testo 
difficile: difficile è riproporre con il no¬ 
stro gusto un ambiente che ci è molto 
distante, anche per la mancanza di 
rapporti che abbiamo con esso. La 
commedia presenta secondo me due 


Licia Lombardi, Gianni Santuccio 
e Valeria Valeri in una scena 
della commedia di cui è protagonista 
Lilla Brignone che vediamo nella 
foto qui sotto con Nora Ricci 
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aspetti molto importanti e significa¬ 
tivi. Il primo è un aspetto corale e lo 
vediamo specie nei primi due atti dove 
Wilde disegna una galleria di ritratti 
lavorando molto su certe battute e 
ottenendo effetti paradossali. Ha risal¬ 
to tra i vari personaggi Lord 
Illingworth, anticonformista, spregiu¬ 
dicato. Il secondo aspetto è l’intreccio 
tipicamente ottocentesco. Ma che si 
ravviva con certi elementi, per l'epo¬ 
ca, piuttosto arditi ». 

La signora Arbuth, che in gioventù 


amò George Harford — ebbe da lui un 


figlio e poi fu abbandonata — lo incon- 


Ottavio Spadaro 
ha diretto per la TV 
«Una donna 
senza importanza» 
offrendo con la 
commedia di Wilde 
un tagliente 
«spaccato» 
dell'epoca vittoriana 


di Franco Scaglia 


Roma, dicembre 

U na donna senza importanza, 
A Woman of no Impor- 
tance, la commedia di 
Oscar Wilde che viene tra¬ 
smessa questa settimana al¬ 
la televisione (regista Ottavio Spadaro, 
interpreti principali Lilla Brignone, 
Gianni Santuccio, Valeria Valeri, Nora 
Ricci. Laura Carli. Edoardo Toniolo, 
Stefania Corsini, Gianni Giuliano), fu- 
rappresentata la prima volta il 19 aprile 
del 1893 a Londra, Haymarket Theatre; 
a metterla in scena fu Herbert Beer- 
bohm Tree ed ottenne buona acco¬ 
glienza da parte della critica. Esatta¬ 
mente il contrario di quanto era avve¬ 
nuto l'anno precedente in occasione 
della messinscena da parte di George 
Alexander, al St. James Theatre, di 11 
ventaglio di Lady Windermere (Lady 


Windermere’s Fan). In quell'occasione 
pare che i critici avessero abbandonato 
piuttosto irritati la sala perché Wilde, 
acclamato dal pubblico, era salito 
sul palcoscenico fumando una siga¬ 
retta. Il giorno dopo furono pubbli¬ 
cati degli articoli di fuoco dove si 
stigmatizzava il comportamento irri¬ 
guardoso, « l'impertinenza », « le cat¬ 
tive maniere » dello scrittore. In ef¬ 
fetti Wilde era perfettamente in linea 
con ciò che pensava, l'applicava a se 
stesso con la massima coerenza. Es¬ 
ser bizzarro, originale — una volta 
quando arrivò a New York al doganie¬ 
re che gli aveva chiesto se avesse qual¬ 
cosa da dichiarare rispose: « Null’altro 
all’infuori del mio genio» — era per lui 
un modo di essere, il giusto compor¬ 
tamento, il giusto modo di affrontare 
la banalità del quotidiano. 

Per Una donna senza importanza, 
come abbiamo detto, la critica fu be¬ 
nevola: in un anno molte opinioni nei 
suoi confronti si erano mitigate e for- 


tra dopo molti anni. Il figlio. Gerald, è 
ormai grande e, per un singolare gio¬ 
co del destino, dovrebbe andare a fare 
il segretario di Harford divenuto nel 
frattempo, per questioni ereditarie, il 
ricco e potente Lord Illing. Questi 
del resto è disposto ora a sposare la 
signora Arbuth, ma la donna oppone 
un netto rifiuto. 

« Ecco ». continua Spadaro, « un per¬ 
sonaggio come quello della signora Ar¬ 
buth poteva uscir fuori velato di pate¬ 
tismo e allora tutta l’operazione cri¬ 
tica che io ho tentato sarebbe saltata. 
Invece la Brignone, con estrema raffi¬ 
natezza, evita le insidie del personag¬ 
gio, evita certe cadute tipiche del tea¬ 
tro ottocentesco. Così ne risulta, o al¬ 
meno lo spero, un ritratto piuttosto 
secco, impietoso, dell’epoca ». 


Una donna senza importanza va in 
onda venerdì 15 dicembre alle ore 
21,15 sul Secondo Programma televi¬ 
sivo. 
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L Iniziativa dei «Radiocorriere TV» perla Rassegna di Voci Nuove Rossiniane 


\ 


/ 


dal 1° al 10° 
premio 

IO televisori Rex 
modello L9 




Il vostro voto 
per la sua simpatia 


daini'al 20‘ 

10 confezioni di 
dischi ERI-Cetra: 

Maestri Italiani del '700; 
Ouvertures e sinfonie di 
Rossini; Rossini. 4 so¬ 
nate per archi; Nardi ni. 
Marcello. Vivaldi, Mo¬ 
zart; Beethoven. Con¬ 
certo per violino e or¬ 
chestra in re magg. op. 
61; Rossini. Il barbiere 
di Siviglia (in tre di¬ 
schi); Leoocavallo. Za- 
zà (In due dischi); Se¬ 
verino Gazzellonl; Beet¬ 
hoven. Sonate n. 7 e 
n 28; Odissea . Stra- 
vlnsky. opera comple¬ 
ta per due pianoforti 





* • jF “i 

fl 1 


mg/\ 

NB ?! 






dal 21'al 100' 

80 raccolte di pubblicazioni ERI: 

hi Koepf. Fascino dell'archeologia . F Antonlcelll. Calen¬ 
dario di letture . S. Bono. I corsari barbareschi . G Di Pino. 
Vita di Michelangelo; C. Cremona. Il Vangelo e la vita; 
P. Toschi, Lei ci crede?. A. C. Robottl. Le vie dello spazio 


Il « Radiocorriere TV * indice, in mar¬ 
gine alla rassegna di Voci Nuove 
Rossiniane, un * Riconoscimento del¬ 
la Simpatia • da attribuire all'artista 
che avrà riscosso le maggiori sim¬ 
patie dei telespettatori, lettori del 
« Radiocorriere TV ». Al termine di 
ciascuna trasmissione, pertanto, ogni 
lettore potrà indicare con una cro¬ 
cetta il cantante o la cantante che 
avrà maggiormente gradito nella se¬ 
rata. M riconoscimento della simpatia 
andrà aM'artista che avrà comples¬ 
sivamente raccolto il più elevato nu¬ 
mero di voti. Saranno accettate solo 
le cartoline che giungeranno entro le 
ore 12 del 30 dicembre 1972. Tra 
tutti coloro che, nei modi previsti dal 
regolamento, avranno inviato la car¬ 
tolina — che questa settimana tro¬ 
verete inserita fra le pagine 82 e 83 
— saranno estratti a sorte i 100 pre¬ 
mi qui illustrati. 


horbert per lo ^ cco a l cuni giocattoli studiati e creati con particolare attenzione 

alla psicologia dei più piccini. 

primo infanzia Nei migliori negozi di giocattoli, lettini e carrozzine. 




bonny - Tirando l'anello il coniglietto suona, 
muove gli occhi,alza le orecchie e le zam¬ 
pine. Sino a 3 anni, lire 2.000. 



boby pali - la palla trasparente che rotola,! 
e galleggia. Da 9 mesi a 3 anni, tire I. 


picchia in testa - Martellando, i birilli scendono 
e salgono, la pallino salta, il campanello 
suona. Da I a 4 anni, lire 2.900. 


millepiedi - Un trainabile multicolore che rotola, 
ondeggia e tintinna, lungo quasi mezzo 
metro. Da I a 4 anni, lire 1.400. 
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CA TV REI RAGAZZI 


Dal racconto di Friedrich Wolf 


PIERINO 
E L’OCA 


Venerdì 15 dicembre 

C omprate l'oca per Nata¬ 
le », grida l'uomo guar¬ 
dando in alto, verso i 
balconi. Spinge un carretto 
su cui è posata una grande 
gabbia di vimini. Nella gab¬ 
bia una diecina di oche di va¬ 
ria grandezza. 

Pierino è uscito sul balco¬ 
ne nonostante il freddo e la 
neve. 11 papà sta comprando 
un'oca e ora la porta in ca¬ 
sa. Dice la mamma che l’oca 
servirà per il pranzo di Na¬ 
tale. Le sorelle di Pierino sal¬ 
tellano e battono le mani dal¬ 
la gioia. Il bambino, invece, 
guarda l’oca con occhi incan¬ 
tati: è tutta bianca, senza 
neppure una penna colorata, 

P are fatta di neve. La tocca, 
accarezza, sarà la sua amica, 
giocheranno insieme. Gli pia¬ 
cerebbe chiamarla Augusta 
Ora sono amici. E comin¬ 
ciano i guai. Pierino non si 
allontana mai dall’oca, la 
vuole anche nella vasca quan¬ 
do fa il bagno, e l'oca nuota 
accanto a lui facendo schiu¬ 
mare l’acqua. Vorrebbe te¬ 
nerla nel suo lettino, ma la 
mamma a questo punto di¬ 
venta severa e decide che l'o¬ 
ca deve stare in cantina. 

Pierino non riesce a dormi¬ 
re. La sua amica è laggiù, al 
buio. sola. Avrà paura, sen¬ 
tirà freddo. La sorella mag¬ 
giore di Pierino dice che 
l’oca non può sentir freddo 
perché ha le penne. Ma il 
bambino non è convinto: Au¬ 
gusta ha penne cosi morbi¬ 
de, leggere, che non posso¬ 
no ripararla dal freddo. Ci 
vorrebbe una coperta. 

Il bambino non si dà pace, 
e la mamma, per tenerlo tran¬ 
quillo, acconsente a sistema¬ 
re l’oca in un cesto con la 
paglia presso il lettino di Pie¬ 
rino, Ora i due amici si guar 
dano con affetto. Buona notte 
Augusta, buona notte Pierino, 
I giorni passano e intanto 
arriva il momento in cui biso¬ 


gna pensare al famoso pran¬ 
zo di Natale. 11 papà è già 
pronto per la « grande ope¬ 
razione ■>. Le ragazze prepa¬ 
rano l'albero con le candeli¬ 
ne, i fili d’argento e le palli¬ 
ne di stagnola: sono immu¬ 
sonite e non parlano. La 
mamma è in cucina, rimesta 
in un tegame: è pensierosa e 
non parla. Dov'è l’oca? E’ a 
passeggio con Pierino. « L'oca 
l’ho comperata per il pranzo 
di Natale », urla il papà, in¬ 
nervosito da quell’aria stra¬ 
namente afflitta che si è crea¬ 
ta intorno. 

La tragedia sta per scoppia¬ 
re. Il papà ha afferrato l’oca 
per il collo, dice che le darà 
alcune pastiglie di sonnifero 
così potrà spennarla meglio. 
Pierino, che non sa ancora 
nulla, gira per casa cercando 
la sua amica. Dov'è Augusta, 
perché non gli risponde? La 
mamma scuote il capo con 
occhi tristi: pioverà Augusta, 
come può mai rispiondere, 
chiusa in frigorifero e span¬ 
nata? 

A questo punto, pierò Augu¬ 
sta rispionde davvero al ri¬ 
chiamo di Pierino che si pre¬ 
cipita verso il frigorifero: ec¬ 
cola, la sua amica, mezzo as¬ 
siderata e senza il suo bel 
mantello di piume bianche. 
La mamma sorridente e com¬ 
mossa, dice che le farà, in 
brevissimo tempio, un vestito 
di lana a maglia. Pierino ac¬ 
carezza la sua amica e le 
chiede: ma perché ti hanno 
tolto tutte le pienne? E l'oca, 
più generosa e sensibile di 
certi uomini, rispionde: • For¬ 
se... pier farmi mettere il ve¬ 
stito nuovo ». 

Questa è la deliziosa, pioe¬ 
tica storia di Pierino e l'oca 
di Natale, un film tratto da 
un racconto dello scrittore 
tedesco Friedrich Wolf, diret¬ 
to da Rainer Simon, e inter¬ 
pretato da un piccolo, straor¬ 
dinario attore che si chiama 
Rene Selle. 





L'attore cecoslovacco Ota Simanek, nel personaggio di Pan Tau, con uno dei suoi pic¬ 
coli amici nella nuova serie di telefilm in onda da martedì 12 dicembre sul Nazionale 

Un mago moderno in una nuova serie di telefilm 

CHE TIPO QUEL PAN TAU! 


Martedì 12 dicembre 

1 piccoli spettatori conosce¬ 
ranno questa settimana 
il signor Pan Tau. Rite¬ 
niamo opportuno informare 
i nostri pìccoli amici che si 
tratta di un personaggio piut¬ 
tosto singolare e imprevedi¬ 
bile, che ama presentarsi tal¬ 
volta come essere umano, ta¬ 
laltra come pupazzo. 

Tuttavia sarà facile — so¬ 
prattutto all'occhio attento 
dei giovanissimi — identifica¬ 
re il nostro personaggio, in 
qualunque ambiente egli si 
muova, da alcuni elementi 
caratteristici, invariabili sia 
nell'uomo sia nel giocattolo. 
Essi sono: cappello a bom¬ 
betta, giacca nera, pantaloni 
a righe nere e bianche, cra¬ 
vatta da cerimonia — o pla¬ 
stron — ombrello strettamen¬ 


J APPUNTAIMEMTI 


Domenica IO dicembre 

TARZAN DELLA JUNGLA. Scric di film dedicati 
al famoso personaggio crealo dalla fantasia dello 
scrittore americano Edgar Rice Borroughs Verrà 
trasmesso Tarzan sul sentiero iti guerra interpre¬ 
tato da Lee Barker e Virginia Houston. 

Lunedi II dicembre 

GIRA E GIOCA. La puntata ha per argomento 
■ La pesca ». L'orso arriva con un cestello di pesci 
e spiega che gli orsi sono generalmente ottimi pe¬ 
scaioli, soprattutto di salmoni. Viene quindi pre¬ 
sentato un servizio filmato dal titolo 11 salmone 
rosso. Per i ragazzi andranno in onda Immagini dal 
mando e il telefilm fai scomparsa di un saio della 
serie Le avventure di Robin flood. 

Martedì 12 dicembre 

SPAZIO a cura di Mario Maffucci presenterà un 
servizio dal titolo II mistero dell'Atlantide, realiz¬ 
zato da Luigi Martelli e Anna Maria Fusco nel¬ 
l'isola di Santorino, l'antica Tehra. dove sono state 
fatte importanti scoperte archeologiche. Si suppone 
che tali ritrovamenti facciano parte del leggendario 
continente scomparso. Sulla questione esprimeran¬ 
no il loro giudizio due noti archeologi: il greco 
Sptridione Marinatos e l'inglese Colin Renfrew. 

Mercoledì 13 dicembre 

VACANZE NELL’ISOLA DEI GABBIANI: t In 

delizioso bungalow, dodicesimo episodio. Una brut¬ 
ta notizia viene a turbare la serenità dei ragazzi 
Melkersson: la « casa del falegname » è stata messa 


in vendita ed oggi è venuto a vederla un proba¬ 
bile acquirente, certo Magnusson. accompagnato 
dalla figlia Carlotta, una ragazzina superbiosa che 
si attira subito le antipatie degli altri ragazzi so¬ 
prattutto di Cjorven, la quale non sa rassegnarsi 
all'idea di doversi separare dai suoi amici. Il pro¬ 
gramma è completato dal cartone animato Ceri- 
monta sempre rinviata della serie Le peripezìe di 
Penelope Pitstop. 

Giovedì 14 dicembre 

IL GIRO DEL MONDO IN M GIORNI, sesta 
puntata. Phileas Fogg e il suo domestico Passe¬ 
partout sono in viaggio verso San Francisco. Sul 
piroscafo c'è anche tagente Fix che è finalmente 
riuscito a trovare il mandato di arresto per Fogg... 
Per i ragazzi andranno in onda: Ridolini granduca, 
il cartone animato La gallina dalle uova d’oro e la 
puntata Una palla di fuoco? del ciclo In viaggio tra 
le stelle a cura di Mino E. Damalo. 

Venerdì 15 dicembre 

LA SFIDA DI MOTOTOPO E AUTOGATTO, serie 
di avventure a cartoni animati di Hanna e Bar¬ 
bera. Primo episodio: Caccia autorizzata. Seguirà 
Vangelo rivo a cura di padre Guida e Maria Rosa 
De Salvia. 

Sabato là dicembre 

SCACCO AL RE, programma di giochi e gare pser 
gli alunni delle scuole medie presentato da Ettore 
Andenna. Ospiti della trasmissione il complesso 
dei Nomadi ed il cantante Michel Fugain. La regia 
è di Cino Tortorella. 


te arrotolato (che, all’occor- 
renza, diventa un paracadu¬ 
te). garofano bianco all’oc¬ 
chiello. 

Potrebbe facilmente essere 
scambiato per un distinto 
funzionario della City di Lon¬ 
dra, invece si tratta di un 
mago dei nostri tempi, sor¬ 
ridente ed arguto, sempre 
pronto ad operare qualche 
« prodigio ». Per esempio, al¬ 
cuni scolaretti hanno delle 
difficoltà con l'insegnante; 
l'insegnante ha delle diffi¬ 
coltà con i bambini, e Pan 
Tau ha delle difficoltà con 
tutti e due. Egli aiuta gli al¬ 
lievi a risolvere dei proble¬ 
mi di aritmetica ed anche 
l'insegnante nel raggiungi¬ 
mento dei suoi desideri se¬ 
greti. 

Può succedere anche che 
una harchetta di carta diven¬ 
ti una barca vera e che dalla 
vasca del giardino arrivi in 
mare aperto. Può succedere 
che un’automobile si trovi 
nella stanza di soggiorno e 
suoni il clacson ininterrotta¬ 
mente. che una bolla di sa¬ 
pone diventi una mongolfie¬ 
ra. Come abbiamo detto, l’om¬ 
brello può diventare un pa¬ 
racadute, e con la bombetta 
non solo si possono far com¬ 
parire le cose per magia, ma 
anche farle scomparire. 

Questo straordinario signor 
Pan Tau è il protagonista di 
una serie di telefilm che il 
Servizio T rasmissioni per 
Bambini manderà in onda 
ogni martedì alle ore 17 a 
partire dal 12 dicembre: gli 
autori di Pan Tau, lo sceneg¬ 
giatore e regista Jindrich Po- 
lak e il produttore Ota Hof- 
man, tengono a dichiarare 
che il loro personaggio non 
è nato dalle pagine di un 
libro, bensì da un'idea cine¬ 
matografica, da un’esigenza 
spettacolare. Essi volevano 
creare un « mago » moderno, 
fantastico e vero nello stes¬ 
so tempo, che si muovesse 
tra cose e uomini di oggi, 


tra problemi e situazioni del¬ 
la vita di tutti i giorni, che 
operasse le sue magie con 
elementi familiari ai ragazzi. 

Pensato così il personag¬ 
gio, bisognava trovare l’in¬ 
terprete. Far agire nella vi¬ 
cenda Pan Tau-pupazzo, gio¬ 
cattolo di plastica, figurina 
da giornaletto illustrato, po¬ 
teva essere, con opportuni 
accorgimenti tecnici, relativa¬ 
mente facile. Ma Pan Tau 
uomo? Quale aspetto avreb¬ 
be dovuto avere questo « ma¬ 
go » Pan Tau per muoversi 
agevolmente tra la folla di 
una grande città, passeggiare 
nei giardini pubblici, entrare 
in una scuola, visitare una 
famiglia, senza destare stu¬ 
pore, né suscitare ilarità? 

Pensa e ripensa, alla fine 
si arrivò alla conclusione 
ideale: Pan Tau avrebbe do¬ 
vuto avere l’impeccabile a- 
spetto di un funzionario, di 
un professionista, ma con le 
duttili capacità dell'acrobata, 
del ballerino, del mimo, del 
giocoliere. E fu trovato, do¬ 
po lunghe prove e ricerche, 
il protagonista ideale: Ota 
Simanek (attore distinto e 
simpatico, nonché mimo, bal¬ 
lerino, acrobata). 

I primi telefilm di Pan Tau 
ottennero, presso il pubblico 
dei ragazzi e degli adulti, un 
successo strepitoso. La pro¬ 
duzione si allargò con l’in¬ 
tervento della Barandov Stu¬ 
dio di Praga, la Radiotelevi¬ 
sione Cecoslovacca, la Neue 
Thalia di Vienna e la West- 
deutscher Rundfunk. 

Pan Tau è ora un perso¬ 
naggio di fama internaziona¬ 
le; è stato presentato a vari 
Festival tra cui la Mostra 
Internazionale del Film per 
Ragazzi di Venezia. Nell'epi¬ 
sodio che aprirà la serie de¬ 
stinata ai piccoli spettatori 
italiani, Pan Tau farà ai bam¬ 
bini un dono meraviglioso: 
neve per la loro slitta e un 
piccolo cane per i loro giochi. 
(a cura di Carlo Bressan) 
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il benessere 
che viene 
dal 
caldo! 


Thermogène, 
ovatta o pomata, 
con la sua benefica 
azione rivulsiva fa 
defluire il sangue dai 

tessuti congestionati, 

ridona elasticità 
a muscoli e giunture: 
il dolore scompare. 


Distributore : LA FAR, Via Noto, 7 - 20141 Milano 
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COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
- Fuga - Orchestrarono - 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto • Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo seeolo 

di collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

INCHIEDERE PROGRAMMA D'ABtOMAMENTO 


■ 5 = GEROVITAL H3 


Originala dalla Dott.aaa Ana Aslan di Roma- 1(114 aen 
nia E COL PRESTIGIOSO E NUOVISSIMO * VrBO 
Arresto a Regresso dell'Invecchiamento - Artrosi - Arteriosclerosi - Reumatismi Migliaia di per¬ 
sona completamente guarite in tutto II mondo. 


KATALYSATOR 


INSUFFICIENZA SESSUALE HORMO-RIVO Y-5 opp. PASUMA 

FRIGIDITÀ' FEMMINILE: PASUMA 


ULCERA usai-- SHOSTAKOVSKY 

Preparato del celebre scienziato russo Doti Prof. Z. F. Sbostakoveky, Premio LENIN dall'Acca¬ 
demia delle Scienze dell'URSS 


Finalmente! 
Ora e'è 


CONTRASKLERON 


Perdita di memoria - Difficoltà di concentrazione - Ronzio allo ore cc hio - Vertigine - Difficoltà 
d'od.to - Crampi al polpaccio - Mani e piadl freddi - Disturbi circolatori ecc. 


AZIONE TOTALE 
CONTRO LE 


VARICI: VENO B-15 


Ih.’pROSTATA CERNILTON 


POLLINE 

SVEDESE 


TUTTI I PROOOTTI SONO GENUINI E ORIGINALI 
FABBRICATI E CONFEZIONATI NEI PAESI D'ORIGINE 
Per ampi a informazioni a prezzi scrivere (affrancando con L. 90 e specificando i prodotti che 
interessano) a SPACET 8.A.. Molino Nuovo 112/L - LUGANO - 4 (SVIZZERA). 


domenica 



NAZIONALE 


A partire da oggi 10 dicem¬ 
bre, per la durata della mis¬ 
sione dell’- Apollo 17 », po¬ 
tranno essere trasmesse, in 
orari che verranno via via an¬ 
nunciati, edizioni straordinarie 
det Telegiornale con telecro¬ 
nache via satellite, sulle fasi 
principali della nuova impre¬ 
sa lunare degli astronauti 
americani. 


11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
di S. Pio V in Alessandria 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Giuseppe Al- 
mici. Vescovo di Alessandria 
Ripresa televisiva di Cario Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 


meridiana 


12.30 OGGI DISEGNI ANIMATI 

I rapidissimi 

— La cassaforte del treno 

— Il ladro trasformista 

— Il bambino marziano 
Produzione. Henna & Barbera 

12,55 CANZONISSIMA 
IL GIORNO DOPO 

Presenta Mariolina Cannuli 
Testi di Giancarlo Bertelli 
Regia di Fernanda Turvani 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pepsodent - Filetti sogliola 
Llmanda Findus - Ace - Gran 
Pavesi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Ornella Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 


pomeriggio sportivo 

15_ RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


16,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Penna Grinta - Autopiste Po- 
llcar - Kop - Toy's Clan gio¬ 
cattoli - Sorini) 


la TV dei ragazzi 

TARZAN DELLA JUNGLA 

a cura di Francesco Savio 

Tartan sul sentiero di guerrs 
(1951) 

con Lex Barker, Virginia Houston 
Regia di B Haskin 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Tortellini Star - Fratelli Fab¬ 
bri Editori) 

17,45 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul campio¬ 
nato italiano di calcio 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

8 TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vini Bolla - Last Casa - Ca¬ 
ramella Zlguli) 

18,10 GLI ULTIMI CENTO SE¬ 
CONDI 

Spettacolo di giochi 

a cura di Peroni. Conglu e Rizza 
condotto da Rie e Gian 
Complesso diretto da Aldo Bup* 
nocore 

Regia di Guido Stagnerò 


19— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

TIC-TAC 

(Olio extraverglne di oliva 
Carapelli - Clearasil lozione - 
Oro Pilla - Mon Cherì Ferrerò 
- Soflan - Caffè Splendidi 

SEGNALE ORARIO 

19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 
e 

TELEGIORNALE SPORT 


ribalta accesa 


ARCOBALENO 1 

(Camomilla Montania - Pento- 
lame Aeternum - Vasenol cu¬ 
ra intensiva) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Soc.Nicholas - Caffè Suerte 

- Dash • Aperitivo Bianco- 
sarti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Tè Ati - (2) Cintura Dr. 
Gibaud - (3) Confezioni re¬ 
galo Vecchia Romagna - (4) 
Zoppas Elettrodomestici - 
(5) Specialità Gastronomi- 
che Tedesche 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unionfllm P C. - 
2) Jet Film - 3) Gamma Film 

- 4) Film Leading - 5) Car- 
toons Film 


21 L’EDUCAZIONE 
SENTIMENTALE 

dal romanzo di Gustave Flaubert 
Quarto ed ultimo episodio 
Adattamento e sceneggiatura di 
Frangoia-Régi8 Bastide 
Personaggi ed interpreti princi¬ 
pali: 

Marie Arnoux Frantoi se Fabian 
Frédéric Jean-Plerre Léaud 

Rosanette Catherine Rouvel 
Arnoux Michel De Re 

Madame Dambreuse 

Edmonda Aldini 
Dambreuse Ernst Fritz Furbringer 
Altri interpreti: Jean-Paul Clsite, 
Philippe Bouclet. André Chau- 
meau, Barbara Capali, Fran^oise 
Bertin. Marcel Charvey, Fred Per- 
sonne. Jean Ghls 
Musiche di Georges Delerue 
Direttore della fotografia Albert 
Schimel 

Regia di Marcel Cravenne 
Una coproduzione delle Televi¬ 
sioni Francese (O.R.T.F.) - Ita¬ 
liana (RAI) - Svizzera (S S R.) - 
Belga (RT.B.) e delle Società 
Tecnniaonor e Taurus Film 

DOREMI’ 

(Orzobimbo - Wilkinson Sword 
S.p.A. - Whisky Francis - Bio- 
Presto) 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sui 
principali avvenimenti delle gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini, Nino 
Greco, Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Cordisi Campari - Goddard) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 




18,40 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

19.20-20 CONCERTO DELLA 
BANDA DELL’AERONAU¬ 
TICA 

Direttore M° Walter France- 
scone 

Presenta Rosanna Vaudetti 
Ripresa televisiva di Arnal¬ 
do Genolno 

(Ripresa effettuata daM'Auditorium 
del Foro Italico in Roma) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Ultrabralt - Ama¬ 
ro Petrus Boonekamp - Mot¬ 
ta - Essex Italia S.p.A. - Caffè 
Hag - Manifatture Cotoniere 
Meridionali) 

21,15 

FOLK FESTIVAL 

con Amalia Rodriguez, 
Odetta, Maria Bethania, Ma¬ 
ria Carta, Rosa Balistreri. 
La Nuova Compagnia del 
Canto Popolare e il Duo Vi¬ 
nicio De Moraes e To- 
quinho 

Presenta Renzo Arbore 
Regia di Enzo Trapani 

(Ripresa effettuata al Teatro Olim¬ 
pico di Roma) 

DOREMI’ 

(Lacca Adorn - Scotch Whisky 
Vat 69 - INA - Gerber Baby 
Foods) 

22,30 II re di Hollywood 

RICORDO DI CLARK 
GABLE 

Documentario scritto e pro¬ 
dotto da Nicholas L Noxon 
Versione italiana a cura di 
Tito Guerrini 

Produzione: Metro-Goldwyn- 
Mayer 

23,20 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Garten der veriorenen 
Stunden 

Spanischer Femsehfllm 
Verleih: N. von Ramm 

20,25 Ein Wort zum Nach- 
denken 

Es spricht: Kaplan W. 
Rotter 

20.30 Sporta chau 
20,40-21 Tageaachau 
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IO dicembre 



POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 


stagione degli 
Val ~~ ' 


Comincia la 
sport invernali: a Val d'Isère 
si conclude oggi, con la disce¬ 
sa maschile, il diciottesimo cri¬ 
terium internazionale della pri¬ 
ma neve e la nona Coppa Hen¬ 
ry Oreyller. Quattro le prove 
iscritte nel programma di que¬ 
sta grande classica intemazio¬ 


nale di apertura dello sci alpi¬ 
no valida per la Coppa del 
Mondo. Le gare sono: slalom 
speciale e discesa femminile; 
slalom gigante e discesa ma¬ 
schile. Alla manifestazione, che 
è cominciata mercoledì, hanno 
aderito le migliori nazionali 
del mondo come Germania, Au¬ 
stria, Canada, Francia, Svizze¬ 
ra, Stati Uniti, Spagna, Finlan- 


GLI ULTIMI CENTO SECONDI 


ore 18,10 nazionale 

Battesimo ufficiale di una 
nuova coppia di presentatori: 
per Vanagrafe Riccardo Minig- 
gio e Gianfabio Fosco, in arte 
Rie e Gian. Ecco il mec¬ 
canismo del gioco: quattro 
concorrenti in gara, che si co¬ 
stituiscono in coppia mediante 
la soluzione di un auiz, indo¬ 
vinare cioè in venti secondi 
cinque parole del ritornello di 
una canzone. E' permesso in¬ 
dovinarne meno di cinque, è 
inutile indovinarne di più: 


ogni parola vale 100 mila lire. 
Perciò, vincita massima con¬ 
sentita 500 mila lire. Il con¬ 
corrente che vince di più si 
sceglie la compagna o il com¬ 
pagno òhe vuole. In caso di 
parità, si procede a uno spa¬ 
reggio. Ora le coppie sono for¬ 
mate e dispongono anche di 
una dotazione : al massimo un 
milione di gettoni d'oro che, 
da questo punto in poi, ogni 
coppia deve cercare di non 
perdere. Il gioco prosegue con 
le due coppie chiamate a ri¬ 
solvere i quiz: per esempio. 


dia, Norvegia, Svezia e ovvia¬ 
mente Italia. Quasi cento gli 
atleti iscritti e circa ottanta 
le atlete, in rappresentanza di 
venti Paesi. Oltre allo sci, il 
programma odierno prevede il 
solito calcio. La decima gior¬ 
nata di Serie A non presenta 
grossi scontri, se si esclude la 
partita Cagliari-Milan. Anche in 
Serie B un turno tranquillo. 


un concorrente in cabina e 
l'altro fuori a mimare la can¬ 
zone che viene eseguita per 
aiutare il socio a svelare l'e¬ 
nigma. Lo spettacolo prosegue 
con vari accorgimenti. Finale: 
la coppia vincente, tratte le 
somme dei vari punteggi accu¬ 
mulati, deve rispondere a ven- 
tun domande su un tema pre¬ 
stabilito. vinca o perda, que¬ 
sta coppia si ripresenterà la 
settimana successiva, in ogni 
caso, però, ripartendo da zero. 
(Vedere sul nuovo quiz un ar¬ 
ticolo alle pagine 32-34). 


L’EDUCAZIONE SENTIMENTALE - Quarto ed ultimo episodio 


ore 21 nazionale 

Frédéric diventa l'amante uf¬ 
ficiale di Madame Dambreuse. 
Intanto Rosanette dà alla luce 
un bambino. Il suo rapporto 
con il protagonista, tuttavia, 
non migliora. Frédéric si reca 
da Madame Arnoux per avere la 
restituzione di una somma pre¬ 
stata alla donna dal vecchio fi¬ 
nanziere ex amico di Rosanette. 
Muore, intanto, il conte Dam¬ 
breuse e la vedova gli propone 
di sposarla; lui accetta, speran¬ 
do nell’eredità ma scopre poi 
con delusione che il conte ha 
lasciato tutto a un figlio di 
primo letto. Ciò malgrado egli 
non si tira indietro, lusingato 
dall'amica che gli promette di 
reinserirlo nella vita politica. 


FOLK FESTIVAL 

ore 21,15 secondo 

Lo spettacolo, registrato al 
Teatro Olimpico di Roma, an¬ 
novera i nomi più famosi del 
folk intemazionale del momen¬ 
to. Sarà Renzo Arbore a con¬ 
durre il programma e a far co¬ 
noscere i cantanti intervistan¬ 
do i vari personaggi presenti. 
Tra i « grandi » della serata 
non mancherà Amalia Rodri- 
guez, la cantante portoghese 


Muore suo figlio. Da un amico 
pittore che è venuto a ritrarre 
il bimbo morto, apprende che 
gli Amoux sono caduti in mi¬ 
seria. Frédéric va, allora, dalla 
Dambreuse e chiede un presti¬ 
to per evitare che emigri la 
donna che ha sempre amato. 
Ottiene i soldi, ma non giunge 
a tempo: gli Amoux sono già 
partiti. La Dambreuse scopre 
che il prestito non serviva per 
lui e si fa restituire la som¬ 
ma. Deslauriers, che intanto è 
diventato un buon avvocato, 
consiglia la vedova di mettere 
in protesto le cambiali degli 
Arnoux che facevano parte del 
patrimonio del marito e fa met¬ 
tere all'asta i mobili dei debi¬ 
tori. Frédéric crede che gli ef¬ 
fetti siano quelli in possesso di 


che ha fatto conoscere il can¬ 
to e la danza del suo Paese, il 
• fado », attraverso vecchi mo¬ 
tivi quali Casa portoguesa e 
Coimbra. E questi stessi brani, 
insieme con altri di non mi¬ 
nore successo, verranno oggi 
riproposti. Da citare sono poi 
altri due esponenti del folk in¬ 
temazionale di origine non ita¬ 
liana. Odetta, una cantante di 
colore che si distingue per le 
sue vigorose interpretazioni di 


Rosanette e, accusandola di vil¬ 
tà, l'abbandona. Madame Dam¬ 
breuse, con malizia, trascina 
Frédéric nella casa d’aste dove 
si vendono i mobili degli Ar¬ 
noux e acquista il famoso cofa¬ 
netto che il marito di Marie 
Arnoux aveva ripreso da Ro¬ 
sanette e restituito alla mo¬ 
lte. I ndignato, Frédéric ab- 
andona anche la Dambreuse 
e toma a casa, dalla madre, 
con la prospettiva di sposare 
Louise che, tuttavia, è già spo¬ 
sata con Deslauriers. Trascor¬ 
rono vent'anni. Nel 1867, or¬ 
mai vecchio, si incontra con 
Madame Amoux che gli resti¬ 
tuisce un vecchio prestito. E' 
un momento di pathos e di li¬ 
rismo. Riaffiorano gli antichi 
sentimenti, ma è ormai tarde 


motivi propri del folk negro, e 
l’anziano poeta Vinicio De Mo- 
raes che ascolteremo nell'ese¬ 
cuzione di un brano dall 'Orfeo 
negro, con l'accompagnamento 
del chitarrista Toquinho. Anche 
il folk brasiliano avrà la sua 
rappresentante in Maria Betha- 
nia. Di non minor importanza 
sono i rappresentanti del folk 
italiano: Rosa Balistreri, Ma¬ 
ria Carta e La Nuova Compa¬ 
gnia del Canto Popolare. 


Il re di Hollywood: RICORDO DI CLARK GABLE 


ore 22,30 secondo 

Il critico Tito Guerrini ha 
curato per i programmi cine¬ 
matografici una trasmissione 
dedicata a Clark Gable, l’at¬ 
tore americano scomparso die¬ 
ci anni fa, durante la lavora¬ 
zione del film Gli spostati di 
cui era protagonista femminile 
Marilyn Monroe. Tito Guerrini 
ha fatto largo uso di mate¬ 
riale documentario (fotografie 
e filmati) per ricostruire un 
ritratto quanto più attendibile 
ed autentico di colui che ven¬ 
ne ribattezzato « The King of 
Hollywood »: il Re di Holly¬ 
wood. E a buon diritto. Guer¬ 
rini ha anche rintracciato al¬ 


cune sequenze inedite di vita 
familiare e molte testimonian¬ 
ze di persone che furono vi¬ 
cine all'attore, nel lavoro e 
negli affetti, tra cui la sua pri¬ 
ma fidanzata e la cameriera 
che fu con lui per motti anni. 
Nel corso del programma ver¬ 
ranno mostrati brani di film fa¬ 
mosi con Clark Gable affianca¬ 
to da attrici-dive non meno 
famose. Rivedremo cosi Lo 
schiaffo (con Jean Harlow e 
Mary Astor) Io amo (con Nor¬ 
ma Shearer), Danza di Venere 
(con Joan Crawford), La corti¬ 
giana (con Greta Garbo), Av¬ 
ventura (con Greer Garson), 
L'uomo che voglio (con Grace 
Kelly). Rivedremo, ancora, al¬ 


cune scene di Mogambo, di 
John Ford, che fu un rifaci¬ 
mento de Lo schiaffo con Gra¬ 
ce Kelly al posto di Mary 
Astor e Ava Gardner al posto 
di Jean Harlow; de I traffican¬ 
ti con Sidney Greenstreet e 
Adolphe Menjou; L'ammutina¬ 
mento del Bounthy con Char¬ 
les Laughton e San Franci¬ 
sco, con Spencer Tracy. Clark 
Gable nella sua lunga carriera 
d’attore vinse due volte l'O¬ 
scar: con Via col vento (pro¬ 
tagonista femminile, Vivien 
Leigh) e Accadde una notte, 
diretto da Frank Capra, pro¬ 
tagonista femminile Claudette 
Colbert. (Servizio alle pagi¬ 
ne 88-89). 



IN c M 


Fantasia 

italiana 

sul 





di J.'S. Bach 




cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 



Mod. ROSSELLA 


Mod. C/1000 


Posate CALDERONI fratelli 

così apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 

garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 

I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 

28022 Casale Corte Cerro (NO) 
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NAZIONALE 



domenica IO dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Melchiade. 

Altri Santi: S. Paolo, S. Abbondio, S. Mercurio, S. Gemello, S. Eulalia. S. Giulia 
Il sole sorge a Milano alle ore 7,53 e tramonta alle ore 16,40; a Roma 9orge alle ore 7,27 e 
tramonta alle ore 16,38; a Palermo sorge alle ore 7,12 e tramonta alle ore 16.47; a Trieste sorge 
alle ore 7,30 e tramonta alle ore 16,17; a Torino sorge alle ore 7,57 e tramonta alle ore 16.47 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1936. muore a Roma il commediografo Luigi Pirandello. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'amico certo si riconosce nei pericoli. (Cicerone). 



11 mezzosoprano Montserrat Caballé è protagonista con il pianista Massimo 
Toffoletti del concerto in onda alle ore 21,45 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


kHz 1529 = m 196 

kHz 6190 = m 48.47 

kHz 7250 = m 41.38 

kHz 9645 = m 31,10 

8.30 Santa Messa in lingua latina. 9.30 In col- 
legamento RAI: Santa Messa in lingua italiana, 
con omelia di P. Pasquale Magni. 10.30 Litur¬ 
gia Orientale in Rito Bizantino Romeno. 14.30 
Radiogiomale in italiano. 15.15 Radiogiomale 
In spagnolo, francese, Inglese, tedesco, polac¬ 
co. portoghese. 17.15 Liturgia Orientale In Rito 
Ucraino. 19 Nasa nedelja s Kristusom poro 
cila. 19.30 Orizzonti Cristiani: - Sursum cor¬ 
da -, pagine scelte per un giorno di festa a 
cura di Antonio Fascianelli: - Anche l'inverno 
ha la sua poesia 20 Trasmissioni In altre 
lìngue. 20.45 Alma Redemptorls Mater. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Oekumenische Fraaen. 21,45 
Weekly Concert of Secred Music. 22,30 Cristo 
en vanguardia. 22,45 Orizzonti Cristiani (Edi¬ 
zione della notte su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 7,10 Lo 
sport - Arti e lettere. 7,20 Musica varia 8 
Notiziario. 8,06 Musica varia - Notizie sulla 
tornata. 8,30 Ora della terra a cura di Angelo 
ngerio. 9 Rusticanella 9,10 Conversazione 
evangelica del Pastore Giovanni Bogo 9,30 
Santa Messa. 10,15 Intermezzo. 10,25 Informa 
zloni. 10,30 Radio mattina. 11,45 Conversazione 
religiosa di Don Isidoro Marcionetti 12 Con 
certo bandistico. 12,30 Notiziario - Attualità - 
Sport. 13 Canzonette. 13,15 II minestrone (alla 
ticinese). 14 Informazioni. 14,05 Orchestre ri¬ 
creative. 14,15 Casella postale 230 risponde a 
domande Inerenti la medicina. 14,45 Musica ri 
chiesta 15,15 Sport e musica. 17,15 Voci note 
17,30 La Domenica popolare. 18.15 Strumenti 
e orchestre. 18,25 Informazioni. 18,30 La gior¬ 


nata sportiva 19 Mandolinata. 19,15 Notiziario 

- Attualità 19,45 Melodie e canzoni 20 II 
mondo dello spettacolo a cura di Carlo Ca¬ 
stelli. 20,15 Complessi leggeri. 20,30 II giro 
del mondo in 80 giorni? 21,30 Passerella di 
cantanti. 22 Informazioni 22,05 Panorama mu¬ 
sicale. 22,30 Orchestra Radiosa 23 Notiziario - 
Attualità - Risultati sportivi 23,30-24 Notturno 
musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Musica pianistica. 
Sergei Prokofiev: Sonata per pianoforte n 7 
op. 83 (Pianista Maurizio Pollini). 14,50 La 

- Costa dei barbari -. (Replica dal Primo 
Programma). 15,15 Modesto Muasorgsky-Mau- 
rice Ravel: Quadri di un'esposizione (Or¬ 
chestra Philarmonica di Los Angeles diretta 
da Zubin Mehta) 16 Emani. Opera in quat¬ 
tro atti di Giuseppe Verdi. Emani: Carlo Ber- 
gonzi, tenore; Don Carlo: Mario Sereni, bari¬ 
tono; Don Ruy Gomez de Silva: Ezio Flagello, 
basso; Donna Elvira: Leontyne Price. sopra¬ 
no; Don Riccardo: Fernardo lacopucci. teno¬ 
re; lago: Hartje Miiller. basso; Giovanna: Ju¬ 
lia Hamari. mezzosoprano - Orchestra Lirica 
Italiana e Coro diretti da Thomas Schipoers - 
M° del Coro Nino Antonellini. 18,15 Alma 
nacco musicale 18,25 La giostra del libri re¬ 
datta da Eros Belllnelli (Replica dal Primo 
Programma). 19 Carosello d orchestre. 19,30 
Musica pop. 20 Diario culturale 20,15 I gran 
di Incontri musicali. XXVII Settimane Musicali 
di Ascona 1972. Quartetto Tatrai: Vilmos Ta- 
tral e Istvan Varkonyl, violini; Gyorgy Konrad. 
viola; Ede Banda, violoncello. Franz Joseph 
Haydn: Quartetto in sol maggiore oo. 76 n. 1; 
Zoltan Kodaly: Serenata per due violini e vio¬ 
la op 12; Felix Mendelssohn-Bartholdy: Quar¬ 
tetto in mi minore op 44 n 2 (Registrazione 
effettuata II 25 agosto) 21,20 RLtmi. 21,45 Di¬ 
mensioni Mezz'ora di problemi culturali sviz¬ 
zeri. 22,15-22,30 Buonanotte. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Joseph Haydn: Cassazione in 
sol maggiore • Cari Maria von We¬ 
ber Il dominatore degli spiriti: Ou¬ 
verture • Camille Saint-Saéns: Alle¬ 
gro animato, dal Concerto in fa 
maggiore n. 5 • L'Egiziano • • Isaac 
Albemz. Sevilla • Francesco Cilea: 
Piccola suite per orchestra 
6.54 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Hector Berlioz: La dannazione di 
Faust: Minuetto dei folletti • Gioac¬ 
chino Rossini: Guglielmo Teli: Sinfo¬ 
nia 

7,20 Quadrante 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9 — Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Ven¬ 
dite e furti di opere d'arte sacra: un 
nuovo aspetto del sacrilegio. Servizio 
di Mario Puccinelli e Giovanni Ric¬ 
ci - La settimana notizie e servizi 
dall'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di P. 
Pasquale Magni 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Regia di Orazio Gavioli 

14 — FOLK JOCKEY 

Un programma di Mario Colangeli 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

Kaempfert: A song for satch (Bert 
Kaempfert) • Legrand Summer of 42 
(Johnny Pearson) • Thomas: Twingle 
twangle (The Ivory's Band) • Bolling: 
Borsai ino (Santo e Johnny) • Wost. 
l'm thè boss (The Prince) • Portela 
Lisboa antigua (Robert Denver) • Anka 
She'a a lady (Franck Pourcel) • Mo¬ 
zart Serenade (Ronnie Aldrich) • 
Hayes Cafè Regio'B (Isaac Hayes) • 
Jobim Dindi (Augusto Martelli) • 
Hampton Flying home (Werner Mùl- 
ler) • Santana: Batuka (Tito Puente) 

• Corfull Blue flower's (René Eiffel) • 
Vivaldi (trascr ): Grass machine (Tony 
Mimma) • Bacharech The aprii foola 
(John Scott) • Cabildo African penta 
song (The Cabildo's Three) • Webb 
Up up and away (Arturo Mantovani) 

• Karlin: For all we know (Peter Ne¬ 
ro e orchestra) • Simon Mrs Robin¬ 
son (Paul Desmond) • Harris Lulu's 
theme (John Harris) • Mestico Doin' 
baste 8 thing (Count Baste) 

Nell’intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


10.15 SALVE, RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 
10,45 BUONA LA PRIMA! 

Le voci italiane del cinema inter¬ 
nazionale 

Un programma scritto e diretto da 

Sergio D'Ottavi 

(Replica) 

11.15 Salce e Sacerdote presentano. 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci, Giorgio 
Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Cera Emulsio 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Luciana Della Seta 
Come il bambino impara a parlare (9) 
12— Via col disco! 

Popcorn (La Strana Società) • Vieni 
via con me (Loretta Goggi) • Fratelli? 
(Roberto Vecchioni) • Il gabbiano in¬ 
felice (Il Guardiano del Faro) • Il 
pappagallo (Sergio Endrigo) • Valzer 
per un amore (Fabrizio De André) • 
La famiglia (Genco Puro e Co ) • 
E quando sarò ricca (Anna Identici) • 

II cavallo, l'aratro e l'uomo (I Dik 
Dik) 

12,22 Lelio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 

— Stock 

leso POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 

Calabrese 

— Chlnamartinl 

1728 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mino Rel- 
tano 

Regia di Pino Gilioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

i8.i5 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragla con la collaborazio¬ 
ne di Michelangelo Zurletti 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Carlo 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruscitto 
Regia di Armando Adolgiso 
20— GIORNALE RADIO 
20.20 Ascolta, si fa sera 
20.25 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
20,45 Sera sport, a cura di Alber¬ 
to Bicchielli 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 TEATRO STASERA 

Rassegna degli spettacoli, a cura 
di Lodovico Mamprin e Rolando 
Ronzoni 

21,45 CONCERTO DEL MEZZOSOPRA¬ 
NO MONTSERRAT CABALLE’ E 
DEL PIANISTA MASSIMO TOF- 
FOLETTI 

Antonio Lotti (rlel. A. Parisotti): Pur 
dicesti, o bocca bella • Giovan Bat¬ 
tista Pergoleai (rlel. A. Parisotti): Se 
tu m arni • Benedetto Marcello (rlel 
A. Parisotti): Quella fiamma che m'ac¬ 
cende • Giovanni Paiaiello (rial. A. 
Parisotti): Nel cor più non mi sento 
• Ènrique Granadoa. L'aucell profe¬ 
ta (testo della Contessa de Castel¬ 
lar); Elegia eterna (testo di Aoeles 
Mestres) • Edoardo Toldrà: Romane 


de Santa Lucia (testo di J. M Segar 
ra). Cantlcel * Joaquin Rodrigo: De 
donde venia amore; De loa àlamos 
vengo, madre 

22.15 Le sorelle Materassi 

di Aldo Palazzeschi 

Adattamento radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 
4° puntata 

- Remo ha un avvenire - 

Aldo Palazzeschi Antonio Battistella 


Teresa 
Carolina 
Niobe 
Remo 

Prima signora 
Seconda signora 
La contessa 
Un amico di Remo 


Prima donna 
Seconda donna 
Terza donna 
Tallino 
Rlco 


Laura Carli 
Maria Fabbri 
Rina Franchettl 
Walter Maestosi 
Anna Bolens 
Olga Fagnano 
Irene Alolal 
Alberto Marchè 


Mlsa Mordeglia Mari 
Elena Magoja 
Ivana Erbetta 
Vigilio Gottardi 
Renzo Lori 


Regia di Carlo Di Stefano 

(Registrazione) 

23— GIORNALE RADIO 
23,10 Palco di proscenio 

23,15 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Paola Gassman 
Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tony Del Monaco 
e Paola Musiani 

Del Monaco-Donegan: Parla tu cuore 
mio • Del Monaco-Climax L'ultima 
occasione 0 Del Monaco-Poi ito: A Ma¬ 
ria * Guardabassi-Contlniello: Pecca¬ 
to * Del Monaco-Polito: Cronaca di 
un amore * Baillsta-Peguri-Stani Pas¬ 
serò 0 Nobile-Ballista-Siam Bellanca 
Amore immenso • Golino-lngrosao- 
PaMini Le mie pazze scale 0 Balllsta- 
Siani: La mia strana vita * Callfano- 
Lai. Tu dormirai 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Blue concerto (Franck Pourcel) * Mad 
about you (Bruca Ruffin) • P. F. sloan 
(Unicom) • Tu balli sul mio cuore 
(Gigliola Cinquetti) 0 Quanti anni ho? 
(I Nomadi) * L'ultima ora (Giulio Di 
Dio) 0 lo. una donna (Ornella Vanoni) 
• Una musica (Ricchi e Poveri) • 
Rocket man (Elton John) • Ode to 
Linda (Montevideo) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 Amarri e Verde presentano. 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carré e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano, Walter Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regìa di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

n— Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bonglomo 

Regìa di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 
12,15 Quadrante 

12,30 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Comme fecette mammeta (Massimo 
Ranieri) 0 Sinno' me moro (Gabriella 
Ferri) • Giù dal cielo (Enzo Guarinl) 
• Figure di cartone (Le Orme) • Vor¬ 
rei averti nonostante tutto (Mina) 0 
La famiglia (Genco Puro e Co.) • 
Collane di conchiglie (Alunni del So¬ 
le) 0 Una ragione di più (Omelie 
Vanoni) • Comunque bella (Lucio Bat¬ 
tisti) 0 Neve bianca (Mia Martini) 

— Mira Lanza 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Corriere dall'America, risposte de 

- La Voce dell'America » ai ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9.45 Place de fEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

io— Concerto del mattino 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 9 In 
do maggiore: Allegro molto - Andante 

- Finale (Orchestra dell'Opera di Sta¬ 
to di Vienna diretta da Max Gober- 
mann) • Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo in re maggiore op. 61 per violino 
e orchestra: Allegro ma non troppo - 
Larghetto - Rondò (Allegro) (Violini¬ 
sta Wolfgang Schneiderhan - Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Wilhelm Furtwdngler) 

11 — Musiche per organo 

Dietrich Buxtehude Due Corali: • Va- 
ter unser im Himmelreich • (Organi¬ 
sta René Saorgin); • Wie schón leuch- 
tet der Morgenstern - (Organista Sieg¬ 
fried Hildenbrand) 0 Johann Pachel- 
bel Corale • Alle Menschen mussen 
sterben * (Organista Herbert Tachezi) 

11,30 Musiche di danza e di scena 

Sergei Prokofiev II tenente Kijé. suite 
op 50 Nascita di Kijé - Romanza - 
Nozze di Kijé - Troika - Seppelli¬ 
mento di Kijé (Orchestra Sinfonica 
della Radio de II* URSS diretta da Ni¬ 


colas Anossov) • Erik Satie: Parade, 
suite dal balletto (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da Louis Aurlacombe) 

12,10 II principe di Lampedusa e il 
risorgimento siciliano. Conversa¬ 
zione di Stefanella Spagnolo 

12,20 Itinerari operistici: 

OPERE COMICHE ITALIANE DEL- 
L’800 

Gioacchino Rossini: L'Italiana in Al¬ 
geri « Cruda sorte • (Mezzosoprano 
Marilyn Home - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Henry 
Lewis); Il barbiere di Siviglia: « Largo 
al factotum > (Baritono Mario Sereni - 
Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Arturo Basile) 0 Gae¬ 
tano Donizetti: L’elisir d’amore 
« Quanto amore » (Virginia Zeani, so¬ 
prano; Nicola Rossi Lemeni. basso - 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Fulvio Vemizzi); Don 
Pasquale: • Cercherò lontana terra • 
(Tenore Nicolai Gedda - Orchestra 
New Philharmonia diretta da Edward 
Downes) 0 Giuseppe Verdi: Falstaff: 
« Presenteremo un bill » (Uva Ligabue. 
Fernanda Codoni e Lydia Marimpietri, 
soprani; Regina Resnick, mezzosopra¬ 
no; Fernando Corona, basso - Orche¬ 
stra New Symphony di Londra diretta 
da Edward Downes) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Kaloderma bianca e gelée 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

Hey you love (Mac & Katie Klssoom) 

• Il vento amico (John Wess) 0 Oh 
babe what would you say (Hurricane 
Smith) 0 II mio pianoforte (Enrico Si- 
monettl) 0 Al nord (Fratelli La Blon¬ 
da) 0 Blame It all on eve (Chris 
Neal) • Quanti anni ho? (I Nomadi) 

• Summer of ’71 (Helen Reddy) 0 
Mother army (The Pebbles) 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

{Replica dal Programma Nazionalel 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Memo Remigl 
Regia di Roberto D'Onofrio 
— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 
16.25 Giornale radio 


16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti — Oleificio F ili Belloli 

17.30 Supersonic 

Dischi a mach due 
Happy xmas (Lennon - Piastic ono 
Band) 0 Ventura hlghway (America) 0 
Geronimo a Cadillac (Michael Murphey) 

• Spaceman (Nilsson) • Drowning In 
thè sea of love (Joe Simon) 0 Rock 
’n'roll 80 ul (Grand Funk) 0 My friend 
thè sun (Family) 0 Honky tonk (Parte 
prima) (James Brown) 0 Back up traln 
(Roy Young) • Box of rain (Grateful 
Dead) 0 Immigration man (Crosby & 
Nash) • California revisited (America) 
0 Soldier (Nell Young) 0 Uomo (Ri¬ 
chard Cocclante) 0 Ma quale senti¬ 
mento (Mannaia-Foresi) 0 Questo pic¬ 
colo grande amore (Claudio Baglioni) 

• Neve bianca (Mia Martini) • Chil- 
dren of thè revolution (T. Rex) 0 
Buddy Joe (Golden Earrlng) 0 Starman 
(David Bowie) 0 A trip to what naxt 
(J. Garcla) 0 Layla (Derek and thè 
Dominos) 0 These arma of mine (Otls 
Redding) • Little honda (The Mondells) 
0 Jambalayo (Fats Domino) 

— Lubiam moda per uomo 

18.30 Giornale radio - Bollettino del mare 

18.40 Silvio Gigli presenta; 

CANZONISSIMA ’72 

con Germana Dominici e Maurizio 

Antonini 


13— Intermezzo 

Ermanno Wolf-Ferrari Idillio Concer¬ 
tino in la maggiore op. 15 per oboe, 
due comi e archi (P. Pierlot. oboe; 
G Gngolato e G. Lapolla. comi - • I 
Solisti Veneti • dir. C. Se imo ne) • 
Francis Poulenc- Concerto in re mino¬ 
re. per due pianoforti e orchestra 
(Duo pianistico B Ederv-A Tamir - 
Orch della Suisse Romanòe dir S. 
Comissiona) 0 Laos Janacek Lasske 
tance. sei danze per orchestra (Orch. 
Filami, di Londra dir. F Huybrechts) 
14 — Concerto da camera 

Claude Debussy: Sonata per flauto, 
viola ed arpa (S Gazzellom. fi.; D. 
Asciolla. v ia; C Antonelli. arpa) 0 
C M von Weber- Trio in sol minore 
op. 63 per fi . ve. e pf. (S. Gazzelloni. 
fi.; R Aldulescu. ve.; B. Canino, pf.) 

14,45 Incontro con Igor Strawinsky 

Capriccio per pianoforte e orchestra 
(Al pianoforte l’Autore - Orch. Walter 
Staram di Parigi dir E. Ansermet); 
Cantata su testi di poeti inglesi ano¬ 
nimi del XV e XVI secolo (A Albert, 
msopr ; A Young. ten - The Colum¬ 
bia Chamber Ensemble e The Gregg 
Smith Singers dir. l'Autore) 

15.30 II compagno di scuola 

di Johannes Mario Simmel 

Traduzione di Lidia Locatelli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Ludwig Fuchs. postino Adolfo Geri 
Rosi, sua figlia Mirella Lucioli 


Paul Keller, compagno di scuola 


di Rosi 
Il Capitano Sander 
La signora Sander 
Il Capitano Kuhn 
La signora Kuhn 
Il buon carceriere 
Wondracek. matricida 


Claudio Trionfi 
Vittorio Donati 
Grazia Radicchi 
Ezio Busso 
Daniela Gatti 
Lucio Rama 
Dario Mazzoli 


Il professor Strohbach Franco Luzzi 
Il dottor Lerch Giampiero Becherelli 
La signora Wenzel Gin Maino 

Zotterl Angelo Zanobini 

Gasselseder Loria Gizzi 

Il Direttore dell’Ufficio Postale 

Giuseppe Portile 
L’annunciatore Corrado Da Cristofaro 
ed inoltre; Claudio Benassai, Sandro 
Borchi. Gabriele Carrara. Maria Gra¬ 
zia Fai. Evelina Gori, Tony Maestri. 
Rinaldo Mirannalti 
Regia di Gastone Da Venezia 
(Registrazione) 

17,15 César Franck: Corate n. 1 in mi mag¬ 
giore (Organista JearvJacques Grunen- 
wald) 

17,30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 


18— CICLI LETTERARI 

Il romanzo americano negli Anni 
Sessanta 

a cura di Francesco Binni 

A II sogno americano di Jack Kerouac 

18,30 I classici del jazz 
18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Dìena e Gianni Castellano 


19 .05 L’ABC DEL DISCO 

Un programma di Lilian Terry 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti 
del mondo lirico passati in ras¬ 
segna da Franco Soprano 

— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 

21 — LA BREVE STAGIONE DEL 
GRAND-OPERA 
a cura di Bruno Cagli 

4. Bellini, Donizetti e Verdi a 
Parigi 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

22.10 IL GIRASKETCHES 

Nell'Intervallo (ore 22,20): 

Giornale radio 

23— Bollettino del mare 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstìco-muslcali 

24— GIORNALE RADIO 



Paola Cassman (ore 6) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Georg Philipp Telemenn: Concerto in 
fa maggiore per tre violini, archi e 
basso continuo (Robert Gendre. lean- 
Pierre Wallez e Nicole Leroque. vio¬ 
lini; Laurence Boulay. clavicembalo . 
Orchestra • Coilegium Musicum Pa¬ 
ria - diretta da Roland Douatte) * 
Franz Schubert: Sinfonia n. 1 in re 
maggiore (Orchestra dei Filarmonici 
di Berlino diretta da Kart Bóhm) • 
Hans Pfitzner: Elegìe und Reigen op. 
45 per piccole orchestra (Orchestra 
. A. Scarlatti . di Napoli della RAI 
diretta da Ferruccio Scaglia) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Argentina 1945. l'avvento di Péron 
a cura di Alberto Indelicato 
t Da militare di carriera a capo po¬ 
litico 

20,45 Poesia nel mondo 

Il gruppo di Tel Quel 
a cura di Paolo Guzzi 
4. Jean-Plerre Feye 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Club d'ascolto 

LE INEZIE CAVALLINE DI VIT¬ 
TORIO ALFIERI 
Programma di Mario dell'Arco 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Regia di Massimo Scaglione 

22,25 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,08 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'archi - 
1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2,36 Ribalta intemazionale - 
3,06 Concerto in miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4,06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
o-p 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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lunedì 



RICORDATE 


^CRONOGRAFO 

AUTOMATICO 


CALENDARIO GIORNO E DATA 
IT CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
V SUBACQUEO 

GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

. ACCOMPAGNATO 
DALLA 
GARANZIA 
E ORIGINALE 
r E GARANTITO 
DALL'ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


Questa sera in ARCOBALENO 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



efficace 


anche contro il mal di testa d.p.«m»-i'*h 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

LA RAI-Radlotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica letruzione. presenta 
9,45 En France ivec Jean et Hélene 
(Corso integrativo di francese) 
10,30 Scuola Elementare 
11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi del po¬ 
meriggio di sabato 9 dicembre) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 

Astrologia 

2° parte 

(Replica) 

13 — NON E* MAI TROPPO 
PRESTO 

a cura di Giancarlo Bruni, Vitto¬ 
rio Fol lini 

con la collaborazione di Antonio 
Cappelli, Maria Antonia Modolo 
Regia di Stefano Guglielmotti 
Quinta trasmissione 

Il fattore RH 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Confezioni regalo Vecchia 
Romagna - Pizza Star - Mon 
Cheri Ferrerò - Gruppo Indu¬ 
striale Ignis) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corno di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan¬ 
dori 

Coordinamento di Angelo M. Bor- 
toloni 

TournezI Tournezl 

12° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


LA RAI-Radiotelevi8lone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media: / Corso Prof P. Limon- 
geIII Walter and Connle in thè 
country - 1° parte - 15,20 II Corso: 
Prof. (. Cervelli: Walter and Con- 
nie selling cars - 1° parte - 15,40 
III Corso: Prof.ssa M. L. Sala: 
Robot Pive 18 dangerous - 1° par¬ 
te - 14° trasmissione - Regia di 
Giulio Briani 

16— Scuola Media: Il lavoro di stu¬ 
dente - Trasmissioni per la scuo¬ 
la media - Il cervello - I movi¬ 
menti involontari - 5° puntata - 
Consulenza di Ernesto Capanna - 
Regia di Milo Panaro 

16,30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 
cerca: Il laboratorio dello sto¬ 
rico, a cura di Girolamo Arnaldi 
e Maria Corda Costa - Regia di 
Ludovica Ripa di Meana - Coor¬ 
dinamento di Anna Amendola. Al¬ 
berto Pellegrinetti - Analisi di un 
documento - 7° trasmissione 


per i più piccini 


17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieroni 

Presentano Claudio Lippl e Va¬ 
lerla Ruocco 
Scene di Bonlzza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lego - Motta - Bambole Se- 
blno - Grandi Auguri Lavazza 
- Bicicletta Graziella Car¬ 
ole III) 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti all U.E.R 
Realizzazione di Agostino Ghi- 
lardl 

18,10 LE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 
La scomparsa di un salo 

Personaggi ed interpreti 
Robin Hood Richard Greene 
Frate Tuck Alexander Gauge 

Sceriffo Alan Wheatley 

Will Paul Eddington 

Regia di Peter Seebourne 
Prod ITC 
Secondo episodio 


ritorno a casa 


GONG 

(Mattel S.p.A. - Maionese 
Calvé) 

18,35 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

a cura di Giulio Nascimbeni e 

Inisero Cremaschi 

Regia di Oliviero Sandrini 

GONG 

(Pentolame Lag ostina - Ovo- 
maltlna - Spie & Span) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Viaggio in Estremo Oriente 
a cura di Paolo Glorioso 
Regia di Luciano Ricci 
Thailandia 
3° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aperitivo Rosso Antico - Ca¬ 
ramelle Golia - Scalderò Cu¬ 
cine componibili - Pastina Nì- 
plol V Bulloni - Vlm Clorex - 
Magnesia S. Pellegrino) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Esse* Italia S.p.A. - Denti¬ 
fricio Colgate - Orologi Seiko) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Kop - Caffè Splendid - 
Lampade Philips) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Supermangimì Petrlnl - 
(2) Gianduiotti Talmone - (3) 
SAI Assicurazioni - (4) Bran¬ 
dy Stock - (5) Gerber Baby 
Foods 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Lodolo Film - 2) 
Selefilm - 3) C.E.P. - 4) Clne- 
televisione - 5) Produzione 
Montagnana 
21 — 

L’APPARTAMENTO 

Film - Regia di Billy Wilder 
Interpreti: Jack Lemmon, Shlr- 
ley McLaine, Fred MacMurray, 
Ray Wataton, David Lewis, Jack 
Kruschen, Joan Shewlee. Edie 
Adam». Hope Hollday. Johnny 
Seven 

Produzione: Mirisch Company - 
United Artista 

DOREMI’ 

(Clbalglna - Amaro Cora - Sl- 
stem - Rama) 

23— L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Grappa Julia - Omogeneizzati 
al Plasmon) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash - Manetti S Roberts - 
Scotch Whisky lohnnie Wal- 
ker - Cintura elastica Sloan - 
Plzzaiola Locatela - Liquigas) 

21.15 

I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Gastone Favero 

Per salvare Venezia 

DOREMI' 

(C/ose up dentifricio - Piselli 
Findus - Rank Xerox - Whisky 
Inver House) 

22.15 Stagione Sinfonica TV 
L’EPOCA DEL BAROCCO 

Presentazione di Roman Vlad 
Johann Sebastian Bach: Con¬ 
certo brandeburghese n. I 
in ta maggiore per 2 corni, 
3 oboi, fagotto, violino pic¬ 
colo, archi e clavicembalo: 
a) Allegro, b) Adagio, c) Al¬ 
legro, d) Minuetto, e) Polac¬ 
ca; Concerto brandeburghe¬ 
se n. 2 in fa maggiore per 
tromba, flauto, oboe, violino, 
archi e clavicembalo: a) Al¬ 
legro, b) Andante, c) Alle¬ 
gro assai 

Orchestra Bach di Monaco 
diretta da Kart Richter 
Regia di Acne Ambom 
Coproduzione: ZDF-ORF 
(Riprese effettuata nel Neuen 
Schiose Schletsshelm di Monaco) 


Traamlaaloni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Der Kommlssar 

Krlmlnalserie von H. Rei¬ 
ne cker 

Heute. - Schwester Igna- 
tia - 

Regie: Dietrich Haugk 
Verleih: ZDF 

20.30 Sportschau 
20,40-21 Tagesschau 



Jack Lemmon è fra gli in¬ 
terpreti del film e L’ap¬ 
partamento», in onda al¬ 
le ore 21 sul Nazionale 










ore 13 nazionale 

11 fattore RH, che si trova 
nel nostro sangue è al centro 
della quinta puntata di Non 
è mai troppo presto. Il setti¬ 
manale di educazione sanita¬ 
ria di Vittorio Follini e Gian¬ 
carlo Bruni se ne occupa nel 
quadro dell'eugenetica, cioè 
della scienza che studia i pro¬ 
blemi di una sana procreazio¬ 
ne, perché è proprio il fatto¬ 
re RH, quando è negativo nel¬ 


la madre e positivo nel padre, 
a causare, nel secondo parto 
e in quelli successivi, la morte 
del neonato, oppure la soprav¬ 
vivenza di un infelice, spastico 
o affetto da gravi lesioni. Co¬ 
me prevenire questi pericoli 
che fanno trepidare tutti i ge¬ 
nitori? Ce ne parlano nella tra¬ 
smissione il prof. Malaguzzi 
Valeri, direttore del Centro RH 
del Policlinico di Roma e il 
prof. Morganti, direttore del 
Centro di Immunoematologia 


e delle malattie ereditarie del¬ 
l'Ufficio d’igiene di Milano. Vi 
sono possibilità di intervento 
sulla madre con un particola¬ 
re siero dopo il primo parto, 
ma indubbiamente di fonda- 
mentale importanza è la pra¬ 
tica delle analisi del sangue 
sin dalla prima età, e soprat¬ 
tutto occorre diffondere quel¬ 
l'educazione prematrimoniale 
che nel nostro Paese è ancora 
ostacolata da troppe preven¬ 
zione 


SAPERE: Viaggio in Estremo Oriente 


ore 19,15 nazionale 

La cultura thailandese va de¬ 
clinando, messa in crisi dal¬ 
l'incontro con la cultura occi¬ 
dentale. Ciò provoca un reale 
squilibrio. Questo dipende in 
parte anche dalla situazione 
economica, tema centrale della 
terza puntata del ciclo. Il cuo¬ 


re economico della Thailandia 
è nella pianura alluvionale 
del Menan, nella quale sono 
impiegati 180 per cento della 
popolazione. Chi sono i conta¬ 
dini thailandesi? Come vivono? 
Un tempo il sistema agricolo 
thailandese si reggeva su basi 
comunitarie. Poi, con la tra¬ 
sformazione del dopoguerra, si 


sono formati i grandi e piccoli 
proprietari e larghe masse 
bracciantili. Per capire, poi, a 
che punto è il processo di 
industrializzazione thailandese 
sono state scelte, come indu¬ 
strie più rappresentative del¬ 
l’economia moderna, l'industria 
automobilistica Kamasuta e 
quella tessile. 


L’APPARTAMENTO 

ore 21 nazionale 

L'appartamento (titolo origi¬ 
nale: The Apartmentl, anno 
di produzione I960, è stato de¬ 
finito « un amaro saggio di 
finto cinema brillante », e sa¬ 
rebbe davvero difficile darne 
altrettanto in breve una defi¬ 
nizione più azzeccata Lo ha 
diretto uno specialista di quel 
tipo di cinema acido-umoristi¬ 
co che si prefigge appunto di 
enunciare torbide verità in for¬ 
me di parabola dilettevole: 
Tàusiriaco-americano Billy Wil- 
der, il quale ha sempre alter¬ 
nato nel proprio lavoro gli im¬ 
pegni apertamente e « sgrade¬ 
volmente » drammatici a quelli 
— forse anche più sgradevoli — 
in cui la satira si sostituisce 
al dramma, ma resta ferma la 
volontà di colpire vizi e meschi¬ 
nità diffusi a livello di indi\h- 
dui e di contesti sociali. E ba¬ 
sterà ricordare, alternativa¬ 
mente, Viale del tramonto e 
Stalag 17, L'asso nella manica 
e Non per soldi, ma per de¬ 


naro. L'appartamento, nella zo¬ 
na della perfidia ironica, è for¬ 
se il risultato migliore che Wil- 
der abbia conseguito. Il regista 
s'è servito d’un soggetto e di 
una sceneggiatura elaborati da 
lui stesso e da l.A.L. Diamond, 
suo fedelissimo collaboratore 
dopo che si interruppe l’altro 
fortunato sodalizio che aveva 
costituito con Charles Bra- 
ckett. Per interpreti principali 
scelse Shirley McLaine pre¬ 
miata al Festival di Venezia 
con la coppa Volpi Jack Lem¬ 
mon, Fred Mac Murray, Ray 
Walston e David Lewis, e affidò 
il commento musicale a un 
anziano esperto come Adolph 
Deutsch, « Oscar » per Sette 
spose per sette fratelli e auto¬ 
re di colonne sonore per film 
di grande prestigio quali II 
falcone maltese e Una pallot¬ 
tola per Roy. « L'appartamento 
di Wilder », riferì da Venezia 
Mario Verdone, « non è che 
una garsonnière da scapolo. 
Invece di adoperarla per pro¬ 
prio conto, C. C. Baxter, detto 


Bud, la offre, più o meno 
spontaneamente, ai propri su¬ 
periori, nel miraggio di far 
carriera. L'accorgimento gli dà 
presto qualche frutto, perché 
gli " scatti " compiuti dal com¬ 
piacente impiegato sono piut¬ 
tosto rapidi, ma il risultato, 
nonostante tutto, è abbastanza 
amaro: anche la donna di Bud, 
infatti, sarà condotta nell'ap¬ 
partamento dall'intraprendente 
principale ». Questa è la svolta 
alla quale la residua dignità di 
Bud si ribella: d’ora in poi la 
chiave dell'appartamento reste¬ 
rà nelle sue tasche, e non im¬ 
porta che l’improvvisa impun¬ 
tatura gli costi cara sul piano 
del lavoro. Importa invece che, 
commossa dalla sua decisione, 
la bella Fran gli cada definiti¬ 
vamente fra le braccia. Proprio 
questo finale dall’ottimismo un 
po’ forzato, certo non in li¬ 
nea con le dure premesse del¬ 
l'avvio, è costato al film qual¬ 
che accusa di ripiegamento e 
di conformismo. Ma tutta la 
parte che precede è perfetta. 


I DIBATTITI DEL TG: 

ore 21,15 secondo 

Questa sera per la rubrica 
curata da Gastone Favero, 
ascolterete un dibattito del 
Telegiornale sul tema « Per 
salvare Venezia ». Alla discus¬ 
sione, diretta da Ettore Della 
Giovanna, parteciperanno il mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi, il sena¬ 
tore Spadolini, il sindaco di 
Venezia Longo, il presidente 
del Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici ing. Travagliai e 
il senatore Gianquinto ex sm¬ 


Per salvare Venezia 

daco de! capoluogo veneto. La 
salvaguardia del patrimonio 
artistico e monumentale di Ve¬ 
nezia, la tutela del suo ambien¬ 
te naturale, la difesa della la¬ 
guna e la garanzia dello svi¬ 
luppo economico della zona so¬ 
no gli aspetti più significativi 
del problema legato alla so¬ 
pravvivenza di questa nostra 
stupenda città che appassiona 
e preoccupa una vasta opinio¬ 
ne pubblica italiana e intema¬ 
zionale. Cinque autorevoli pro¬ 
tagonisti delle vicende tecni¬ 


che e politiche che hanno pre¬ 
ceduto e appoggiato l’elabora¬ 
zione della legge speciale per 
Venezia già approvata dal Se¬ 
nato e ora all'esame della Ca¬ 
mera dei deputati discutono 
sui problemi di Venezia e ci fa¬ 
ranno conoscere le loro opinio¬ 
ni sull'opportunità ed efficacia 
del provvedimento; ci diran¬ 
no quando presumibilmente le 
provvidenze in programma po¬ 
tranno aver corso e come riu¬ 
sciranno ad assicurare la sal¬ 
vezza di Venezia. 


Stagione Sinfonica TV: L’EPOCA DEL BAROCCO 


ore 22,15 secondo 

Nel ciclo dedicato alla mu¬ 
sica barocca, spiccano i Con¬ 
certi Brandeburghesi di J. S. 
Bach. Tornano cosi alla ri¬ 
balta quelle musiche strumen¬ 
tali nelle quali il maestro te¬ 
desco aveva dato il meglio di 
se stesso, con battute eleganti 
e vigorose insieme, ricche di 
inventiva. Qui gli strumenti so¬ 
listi, a fiato o a corda, dialo¬ 


gano con l'orchestra in manie¬ 
ra fantasiosa e brinante. Dei 
sei Brandeburghesi scritti nel 
1721 si eseguono ora (protago¬ 
nisti i professori dell'Orchestra 
« Bach » di Monaco di Baviera 
diretti da Karl Richter) il Pri¬ 
mo e il Secondo, tutti e due 
scritti nella tonalità di « fa 
maggiore ». L'organico del Pri¬ 
mo prevede tre oboi, due cor¬ 
ni, un fagotto e un violino in 
veste solistica accanto all'or¬ 


chestra d’archi e ad un clavi¬ 
cembalo per il continuo. Di tut¬ 
ti i movimenti, che insieme for¬ 
mano una specie di « suite », il 
più suggestivo è /'« Adagio » in 
cui l'Autore ha espresso accen¬ 
ti di intenso dolore. Nell'altro 
Concerto, per flauto, oboe, 
tromba, violino, archi e clavi¬ 
cembalo, ci troviamo davanti 
ad un autentico gioiello, so¬ 
prattutto se ne consideriamo 
l'intensità espressiva. 




in girotondo TV 

il più bel gioco del mondo! 


senza succmetto piange, 
abbracciandolo o dandogli il suo ciuccio 
smette subito di strillare. 

La culla di Cicciobello diventa anche seggiolone 




”11? GOI?PO 

con i tre famosi personaggi 


\arcvpo «bocaba-parUtu, 

nelle loro divertenti 
AVVENTURE 


Supermangimi Petrini 

ALLEVARE MEGLIO, CON MAGGIOR PROFITTO 











NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Damato. 

Altri Santi: S. Traaone, S. Vlttorico, S. Eutichio. S. Savino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,53 e tramonta alle ore 16,40; a Roma sorge alle ore 7,28 e 
tramonta alle ore 16,38; a Palermo sorge alle ore 7,12 e tramonta alle ore 16,47; a Trieste sorge 
alle ore 7,32 e tramonta alle ore 16.17; a Torino sorge alle ore 7.58 e tramonta alle ore 16.47. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1803, nasce a Còte Saint-André II compositore Hector Berlioz. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il commercio più lucroso sarebbe quello di comorar la gente per quel 
che vale e di rivenderla per quel che crede di valere (Vera de Talleyrand Pérlgord). 



1 protagonisti del concerto delle 21,45 sul Nazionale per il ciclo < Audi¬ 
torium - Rassegna di giovani interpreti »: da sinistra, Giuseppe Maffel e 
Anna Maria Menicatti (duo pianistico) e Giacinto Di Carlo (clarinettista) 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in apagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja in 
Razgovori 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità - - Articoli in vetrina -, rassegna 
e commenti di Gennaro Auletta - - Istan¬ 
tanea sul cinema -, di Bianca Sormonti - Pen¬ 
siero della aera. 20 Trasmissioni In altre lin¬ 
gue. 20.45 Démarche spirituelle vers la paix. 
21 Santo Rosario. 21,15 Oekumenlsche Fragen 
21.45 Weekly Concert of Sacred Music. 22.30 
Cristo en vanguardia. 22,45 Orizzonti Cristiani 
(Edizione della notte su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario 7,05 Lo sport - Arti 
e lettere. 7,20 Musica varia. 8 Informazioni. 
8,06 Musica varia - Notizie sulla giornata 8,45 
Renato Grisoni: - Danze d'Italia -, Suite per 
piccola orchestra op. 39 (Radiorchestra diretta 
da Otmar Nussio). 9 Radio mattina - Infor¬ 
mazioni. 12 Musica varia 12,15 Rassegna stam¬ 
pa 12,30 Notiziario - Attualità 13 Dischi 13,25 
Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,05 Ra¬ 
dio 2-4. 16 Informazioni 16,05 Letteratura 

contemporanea. Narrativa, prosa, poesia e sag¬ 
gistica negli apporti del ’900 16,30 I grandi 
interpreti Direttore Klrill Kondrascln. Di mi tri 
Sciostakovic: Sinfonia n. 6 in si minore op. 54 
(Solista David Oistrakh - Orchestra di Mosca). 
17 Radio gioventù 18 Informazioni. 18,05 Buo¬ 
nasera Appuntamento musicale del lunedi con 
Benito Gianotti. 18,30 Note al pianoforte. 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 The Hotcha 
Trio. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport 19,45 
Melodie e canzoni 20 Settimanale sport. Con¬ 
siderazioni, commenti e interviste. 20,30 Ra¬ 
rità muaicali dell'arte vocale italiana. « Olim¬ 
piade Melodramma in tre atti di Pietro Meta 
staslo - Musica di Antonio Vivaldi (Revisione 


di Virgilio Mortarl) distene, re di Sicione: 
Giancarlo Montanaro, barìtono; Aristea, sua fi¬ 
glia: Maria Minetto, mezzosoprano; Argene. 
nelle vesti di pastorella, sotto II nome di Li¬ 
cori: Adriana Anelli, soprano; Licida: Gino 
Orlandini. basso; Megacle: Riccardo Cassinel- 
li, tenore; Aminta aio di Licida: Rodolfo Ma¬ 
lacarne, tenore. Alcandro. ministro del Re 
Castone Sarti, baritono - Cori di ninfe e di 
pastori (Clavicembalista Luciano Sgrizzi - Or¬ 
chestra e Coro della RSI diretta da Edwln 
Loehrer). 22 Informazioni 22.05 Incontri 22,35 
Suona l’orchestra di musica leggera di Bero- 
rmin8ter. 23 Notiziario - Cronache - Attualità 
23,25-24 Notturno musicale 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande « Midi musique - 
16 Dalla RDRS « Musica pomeridiana ». 17 

Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Franz Schubert: - Der vierjàhrige 
Po8ten -, Ouverture (Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella) Anton Dvorak: Concerto in la 
minore per violino e orchestra op. 53 (Violini¬ 
sta Saakia Filippini - Radiorchestra diretta da 
Kurt Redei); Gabriel Fauré: - Masques et ber- 
gamasquee -, Suite d'orchestra (Radiorchestra 
diretta da Leopoldo Casella) 18 Radio gioven¬ 
tù 18,30 Informazioni. 18,35 Codice e vita. 
Aspetti della vita giuridica illustrati da Sergio 
Jacomella. 18,50 Intervallo. 19 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 19,30 - Novltads - 19,40 

Trasmissione da Basilea. 20 Diario culturale. 
20,15 Novità sul leggio. Bruno Bettinelli: Due 
invenzioni per orchestra d'archi (Radiorchestra 
diretta da Enrico Collina); Carlo Felice Se¬ 
mini: « Mosaici di Piazza Armerina • per pia¬ 
noforte e archi (Pianista Maria Gloria Fer 
rari - Radiorchestra diretta da Gaetano De- 
logu). 20,45 Rapporti *72. Scienze 21,15 Orche 
atre varie. 22 La terza pagina 22.30-23 Emis¬ 
sione retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Antonio Vivaldi: Sonata op. 1 n. 12 
» La follia • • Joseph Lanner Làn- 

dler. dalle - Danze stirlane • • Luigi 
Boccherlnl: Sinfonia concertante in do 
maggiore (Revls. P Carmirell!) • 
Marcel Poot: Ouverture giocosa 

6.43 Almanacco 
6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Piotr llijch Ciaikowski: Andante can¬ 
tabile dal » Quartetto In re maggiore - 
• Nikolai Rimsky-Korsakov Sadko 
Preludio • Emmanuel Chabrier: Haba¬ 
nera • Amilcare Ponchlelll La Gio¬ 
conda: Preludio atto I • George 
Gershwin: I got rfiythm, variazioni per 
pianoforte e orchestra 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Dom Bairo 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzi presenta. 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Sanago/a 

13,45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 

Enzo lannacci 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Rema Grande grande grande (Johnny 
Sax) • Pace-Panzeri-Cazzulani: Anco¬ 
ra un po' con sentimento (Orietta 
Berti) • D'Anza-Mandarà-CalvI-Grano: 
Quattro colpi per Petrosino (Fred Bon- 
austo) • Migliacci-Mattone Credo 
(Mia Martini) • Anonimo. Vitti ‘na 
crozza (Rosanna Fratello) • Ridomas- 
set-Bartolotti: Sole di notte (Capitolo 
6 ) • Rickygianco-Nicorelll-Plerettl: Gi¬ 
ra gira sole (Donatello) • Cassella 
Cocciante Piano piano (Mara Nanni) 
• Fossati-Prudente Hauml (I Deli¬ 
rium) • Jadar-Lazzareschi-DAuria E 
tu sei con me (I D Auria con Enrico 
Lazzare8chi) • Califano-Berillio: Le ali 
della gioventù (Caterina Caselli) • 
Mogol-Prudente. Sotto il carbone (Bru¬ 
no Lauzi) • Castellari-Castellari: Nel 
mondo pulito dei fiori (Al Bano) * 
Pallavicini-Remigi: Salvatore (Ombret¬ 
ta Colli) • De Marco-Reitano Cala¬ 
bria mia (Mino Reitano) 

15— Giornale radio 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Evana-Pace-Ham Per chi (Johnny Do- 
relll) • Castellari: lo. una donna (Or¬ 
nella Vanoni) • Bardotti -Enri qua z-En- 
drigo: Il pappagallo (Sergio Endrigo) 

• Cazzulani-Celli: Per scommessa 
(Orietta Berti) • CarniIlo-Conrado-Ca- 
stellari Nel mondo pulito dei fiori (Al 
Bano) • Bovio-Tagltaferri L'ultima ta¬ 
rantella (Angela Luce) • Limiti-Mi 
gliardi Una musica (Ricchi e Poveri) 

• Mogol-Teata-Tonyrenis: Un uomo tra 
le folla (Tony Renis) • Rota: Speak 
aoftly love (Roger Williams) 

9 — Quadrante 

9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Araldo Tieri 

Speciale GR (io-io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 

Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 

da Antonio Amurri e Dino Verde 

Nell'Intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12,44 Quadrifoglio 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Classifica dei venti L P più ven¬ 
duti nella settimana e dischi di 
loe Cocker. Garybaldi. Stealers Wheel. 
Richard Cocciante. David Bowle. Fa- 
brino De André, America. Mario Bar- 
baja. John and Yoko. Mannoia e Fo¬ 
resi, Rosy Muelc. Gatti Rossi, losé 
Fellclano. Moody Blues. Nell Young, 
Randy California. Patto. Genesie. Cat 
Stevens. Yea. Gilbert O'Sullivan, 
Claudio Bagiionl e tutte le novità del¬ 
l'ultimo momento 

16.40 Ragazzi insieme 

Incontri di gruppo 
a cura di Paolo Lucchesini 

17— Giornale radio 

17.05 || girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Armando Adolgiso 

18.55 I tarocchi 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale a cura 
di Arnaldo Plateroti e Ruggero Ta¬ 
gliavini 

19,25 MOMENTO MUSICALE 

S Rachmanlnov: Diciottesima Varia¬ 
zione dalla Rapsodia op 43 per pf e 
orch. su temi di Paganini • J Turlna: 
Orgia, da Tre Danze fantastiche • 
J. Tbert: Allegro con moto, dal Con¬ 
certino per sax contralto e orchestra 
da camera • I Albeniz: Tango op 
165 n. 2 • P. de Sarasate: Zapateado 
op. 23 n. 2 • E Grleg Valzer da 
Pezzi Lirici op 12 • A. Borodin: 

Scherzo, dal Quintetto in do min. per 
pf. e archi 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 .Ascolta, si fa sera 

20,20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20,50 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed 
arti 

Il libro del mese: conversazione di 
Alberto Moravia e Goffredo Parise sul 
nuovo libro di Moravia « Viaggiatore: 
a quale tribù appartieni? • - Anton Ma¬ 
ria Raffo: più pericoloso di Pugacev 
- Angela Bianchini: il carcere della 
mente 


21.45 Auditorium 

RASSEGNA DI GIOVANI INTER¬ 
PRETI 

Clarinettista Giacinto Di Carlo 
Duo pianistico Anna Maria Meni- 
cattl-Giuseppe Maffel 
Presentazione di Massimo Ceccato 
Robert Schumann: FantasiestUcke op. 
73 • Alban Berg Quattro pezzi op 5 
(Giacinto DI Carlo, clarinetto; Enrico 
Lini, piano(orte) • Franz Schubert: 
Tre marce militari op. 5t: In re mag¬ 
giore - in sol maggiore - in mi be¬ 
molle maggiore • Johannes Brahma: 
Tre valzer op. 39: n. tt In si minore - 
n. 15 in la bemolle maggiore - n. 16 
In do diesis minore; Cinque danze 
ungheresi. Libro I: n. 1 in sol minore 

- n. 2 In re minore - n 3 In fa mag- 
lore - n. 4 In fa minore - n. 5 in fa 
iesls minore (Duo pianistico Anna 

Maria Menicatti-Gluseppe Maffel) 

(Ved. nota a pag 81) 

Nell'Intervallo: 

XX SECOLO 

- Un grande dizionario critico del¬ 
la letteratura francese • Colloquio 
di Maria Luiaa Spazianl con Pa¬ 
squale lannlni 

23,20 OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SO 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell innervai lo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Nuestro Pequeno 
Mundo e Donatella Moretti 
Anonimo Tanto veetido bianco; Ba¬ 
nana boat • Quadrado Feelinga • 
Torry-Gllyaon: Fast freight • Newman 

I think it e going to rain to day • 
Mogol-Battisti Perché dovrei • Lauzi: 
Aspetto l'alba e ascolto Bach • Te- 
sta-Remigl Amore romantico • Faras- 
sino Quando capirai • Caravati-Paoli 
Sulla strada che porta al mare 
— Invernizzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Engel beri Humperdinck Hansel e Gre- 
tel Ouverture • Gaetano Donizetti: 
La figlia del reggimento • Convlen 
partir - • Giuseppe Verdi Don Car¬ 
los • Tu che la vanità conoscesti • 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

950 Ben Hur 

di Lew Wallace 

Riduzione radiofonica di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano 


Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


1 ° puntata 

Ben Hur Warner Bentivegna 

Messala Gino Lavagetto 

Tirzah Mariella Furgiuele 

La madre Mi sa Mordagli a Mari 

Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) 

— Invernizzlna 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

La canzone di Marinella (Mina) • 
Tuta blu (Domenico Modugno) • lo 
volevo diventare .. (Giovanna) • Il 
viaggio, la donna, un altra vita (Piero 
e I Cottonfields) • Lanterne antiche 
(Patty Pravo) • Lo figlia di un raggio 
di sole (Ricchi e Poveri) • Come è 
buia la città (Caterina Caselli) 

10,30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 


12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

i 2 .«) Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Ferruccio Busoni: Fantasia contrap¬ 
puntistica per due pianoforti (Duo pia¬ 
nistico Gino Gorini-Serglo Lorenzi) 

io— Concerto del mattino 

Dfogenio Bigaglia. Sonata In la mi¬ 
nore. per flauto e basso continuo 
(Franz Brùggen. flauto dolce; Anner 
Bylsma. violoncello; Gustav Leonhardt, 
clavicembalo) • Louis Clérambault: 
Sonata a tre « L'Anonima » (realizz. 
di M Bagot) (Trio de Paris) • Konra- 
din Kreutzer: Settetto in mi bemolle 
maggiore op 62 per archi e stru¬ 
menti a fiato - Gran Settetto » (Stru¬ 
mentisti dell'Ottetto di Vienna) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Il ciclo Elementari e Scuola 
Media) 

Il cibo dell'uomo: il miraggio del¬ 
le spezie, a cura di Domenico 
Volpi 

Regia di Ruggero Winter 

11,30 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 

11.40 II Novecento Storico 

Gian Francesco Malipiero: Pause del 
silenzio (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Nino Sanzogno) • 
Goffredo Petrasai: Partita per orche¬ 
stra (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Nino Sanzogno) 
• Luigi Daliapiccola: Marsia. fram¬ 
menti sinfonici dal balletto (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Ettore Grecis) 


12,30 Musica corale 

Franz Joaeph Haydn Daa Augenblick, 
per quartetto vocale e pianoforte su 
testo di Karl Wilhelm Ramler: Cinque 
Lieder: Die Beredsamkeit - Abendhed 
zu Gott - Allea hat asine Zeit - Die 
Harmonie In der Ehe - Die Warnung 
(Quintetto Herbert Handt) 



Gabriele Lavia (ore 21,30/ 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE 1 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Neerman Let's dance (The Cats) 
• Specchla-Dammicco: Vorrei po¬ 
terti dir ti amo (Ciro D'Ammico) • 
Puente: Oye corno va (Santana) • 
Zwart: Together (Think Tank) • Al- 
bertelli-Hlller-Simons: Voglio sta¬ 
re con te (Wess e Dori Ghezzi) • 
Nash: Immigration man (Graham 
Nash e David Crosby) • Ihie-Sa- 
lemo: L'onestà (La Verde Stagio¬ 
ne) • Kane-Lee-Nooman: First 
steps (New World) • Humphries: 
We are goln' down Jordan (He- 
ritage) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Livia De Stefani presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Pere» e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert. Sinfonia n 3 In re 
magg (Orch Sinf di Dresda dir. 
W Sewallisch) • Richard Strauss 
Burlesca In re min. per pf e orch (Pf 
P Badura Skoda - Orch Slnf di To¬ 
rino della RAI dir. M Freccia) • Il¬ 
debrando Pizzetti: Da - La Pisane!la 
suite dalle musiche di scena per il 
dramma di G. D'Annunzio (Orch Sinf. 
di Torino della RAI dir l'Autore) 

14— Salotto Ottocento 

Luis Spohr: Variazioni op 36 per arpa 
(Arpista N Zabaleta) • Johann Bap¬ 
tist Krumpholz: Sonata n. 1 per arpa 
(Arpista A Challan) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Presenza religiosa nella musica 
Franz Schubert Stabat Mater in fa 
min. per aoli. coro e orch (M La «zio. 
aopr J. Traxel. ten; S Pezzetti, ba 
- Orch Sinf e Coro di Milano della 
RAI dir H. Scherchen - M<> del Coro 
G Berto la) • Robert Schumann: Re¬ 
quiem per Mignon op 98 b) per aoli. 
coro e orch. (A. Moffo • L. Rossini 
Corsi. 8opr i. G Fioroni e E. Jakabfy, 
msopr : A Oppiceli! bar - Orch Sinf 
e Coro di Roma della RAI dir. E. Sca¬ 
glia - M° del Coro N. Antonellinl) 
15,15 Avanguardia 

Sytvano Bussotti Pour clavier (post 
scriptum) aprèe « Piècea de chair II - 
(Pf Bruno Canino) 

15,45 II disco in vetrina 

Franz Danzi: Tre Lieder: Ich denke 
dein - Wann erwocht der Knabe wle- 
der - Die nah, o die Ich llebe • Bern¬ 
hard Anaelm Weber An den Mond • 


Ferdinand Frànzl: Andenkan an Eliaen. 
Iied per tenore e pianoforte • Franz 
Danzi: Due Lieder Oft am Rande stil- 
ler Fluten - Ich liebe dich (R Fried, 
sopr ; H Bender, ten . H Mayer. pf ) 
• Anton Diabelli Andante In do magg 
per chitarra e fortepiano • Ferdinando 
Carulli: Grande Duo op 37 per chi¬ 
tarra e fortepiano IM Sicca. chit.; R. 
M Fiere», fortepieno) 

(Dischi HWE e Da Camera Magna) 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

Dante Aldenghi: Concerto n 2 per 
pianoforte e orchestra (PI O Puliti 
Santoliquido - Orch. Sinf di Milano 
della RAI dir F. Scaglia) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

L'etnologia scienza dei popoli, di 
Vbiigi Grottanelli 
6 Gli nzima del Ghana aspetti di 
una cultura africana contemporanea 

17,35 Salvatore Giovanni Orlando: Quartetto 
per archi (E. Giaccone e L. Pocaterra. 
vl.l; C Pozzi, vl.a; G Petrlni. ve ) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pìccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F Graziosi: L'Invasione di una cellula 
batterica da parte di un virus - L. 
Gratton La vita delle grandi comete 
e la loro origine - P Omodeo L'evo¬ 
luzione parallela dei pesci e dei mol¬ 
luschi cefalopodi - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Quincy ione* e la sua orchestra 

20.30 - Apollo 17 » 

Filo diretto 
Roma-Houston 

Radiocronisti Enrico Ameri e Italo 
Gagliano 

2i- Supersonic 

Dischi a mach due 

Woman is thè nigger of thè woiid 
(Plastic Ono Band) • Honky cat (El- 
ton John) • Burnlna love (tlvis Pre- 
eley) • Specemen (Nilsson) • Sweet 
season (Carole King) • Tight rope 
(Leon Russell) • Il cavallo, l'aratro e 
l'uomo (I Dlk Dlk) • Neve bianca 
(Mia Martini) • Fratelli? (Roberto Vec¬ 
chioni) • Ritratti di Èva (Roberto Pa¬ 
reti) • John l*m only dancing (David 
Bowie) • Virginia plaln (Roxy Music) 
• House of cada (Chris Kelly) • Wld- 
cat (Marna Llon) • Tears began to 
fall (Frank Zappa) • Supernsut (Black 
Sabbath) • South side strut (Howard 
Wales & G. Gare la) • Silver machine 
(Hawkwind) • You said a bad world 
(Joe Tax) • In a broken dream (Phy- 
ton Lee Jackson) • Great white lady 
(John Kongos) • Blowlnd your mlnd 
(O. C. Smith) • Aln't no sunshlne 
(B Wltners) • Saturday In thè park 
(Chicago) • I dldn’t know I loved 
you (Gary dittar) • Layia (Derek and 
The Domi noe) • School's out (Alice 


Cooper) • The toner (Nell Young) • 
Grass machine (Tony Mimma) • Bìood 
brothers (G Baker and Guy Warren) 
• All fall down (Lindisfarne) • Sweet 
Susanna (Paper Sun) • Rocks off (Rol- 
ling Stonesi • Back up traln (Roy 
Young) 

— Diffusori acustici Decibel 

22,30 GIORNALE RADIO 
22.43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
dì Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Fla¬ 
minio Bollini 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
1° episodio 

Raasendyil Gabriele Ferzstti 

James Ugo Carboni 

Lady Burlesdon Maria Grazia Sughi 
Lord Burlesdon Lucio Rama 

Il colonnello Sapt Vittorio Sanipoll 
Fiitz voo TaHenheim Fabrizio Jovine 
Il Re Massimo Foschi 

Il cocchiere Vivaldo Matteonl 

L’ostessa Gemma Grlerotti 

Gretel Fioretta Mari 

Regia di Flaminio Bollini 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal Salone delle Feste del Ca¬ 
sinò di Sanremo 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Bobby 
Hacfcett 

Seconda trasmissione 

23.25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 
20 — 


21 — 
21,30 


Concerto di ogni sera 

Musiche di Muzio Clementi. Charles 
Dieupart e Erik Satie 

IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 


a cura di Giuseppe Pugliese 
Der FI legende Holl&nder 

Opera romantica in tre atti di Richard 
Wagner 

Direttore Karl BAhm 
Orch. e Coro del Festival di Bayreuth 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
A 10 anni dalla morte di Michel 
de Ghelderode 


Presentazione di Gianni Ni co letti 
SIRE HALEWYN 

Traduzione di Gianni Nlcolettl e Fle- 
viarosa Rossini - Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI con Lilla Brignone 
Sire Halewyn Gabriele Lavia 

Edwiggha. madre di Halewyn 

Lilla Brignone 

Bravi di Halewyn: 

Griffone Giuseppe Partile 

Hylejock Antonio Guidi 

Ulford Carlo Ratti 

Wolventand Giampiero Bacherei II 
Purmelende. Contessa d'Ostrelanda 


Mariella Furgiuele 
Barbara, sua nutrice Wanda Paaqulni 
Il Duca d'Ostrelanda 

Corrado De Cristofaro 
La Duchesse d'Ostrelanda 

Grazia Radicchi 
Karol. erede d'Ostrelanda 

Antonio Guidi 

Gokfrund. capitano del castello 
d'Ostrelanda Andrea Matte uzzi 

Regia di Antonio Menn a (Ragistraz.) 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di he- 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (1024 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,08 alle Ub Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma OC. sa kHz 8090 pori a m 49,50 
a dal II culli della FUodMaskmo. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di Interpreti - 4.06 Sette note In 
fantasia - 4,36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5,06 II vostro Juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco elle 
ore 0.30 - t.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 








Fundador 


trasmissioni 

scolastiche 

LA RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 

Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lu¬ 
nedì pomeriggioI 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Viaggio in Estremo Oriente 
a cura di Paolo Glorioso 
Regia di Luciano Ricci 
Thailandia 
3° puntata 
(Replica) 

13 — I CORSARI 

L'appuntamento 

Telefilm Regia di Claude Berma 
Interpreti Michel Le Royer. Chri¬ 
stian Barbier. Guy Delorme. Dan¬ 
te Maggio 

Produzione Franco London Film 
Ottavo episodio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Rabarbaro Zucca - Riso Gal¬ 
lo - Pneumatici Kléber - Omo¬ 
geneizzati al Plasmon) 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese fili 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

Attention Moteurl 

13° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

LA RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Coreo di inglese per la Scuola 

Media 

(Replica dei programmi di lunedì 
pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me Trasmissioni oer la scuola 
media Dialogo a distanza: Il 
linguaggio televisivo 4° puntata 
- Consulenza di Evelina Terroni 
e Valeria Longo - Regia di Nor¬ 
man Mozzato 

16.30 Scuola Media Superiore: La 
retorica nella cultura d'oggi, a 
cura di Giorgio Chiecchi - Con¬ 
sulenza di Valerio Volpini Re 
già di Luigi Costantini - 3° tra 
emissione II racconto in prosa, 
di Renato Berilli 


per i più piccini 

17 — PAN TAU 

Arriva Pan Tau 

Telefilm Regia di Jindrich Po- 
lak 

Int : O Simanek. J Filip. V. 
Rencova 

Soggetto di Ota Hofman 
Distr Beta Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Furga - Lacca Li¬ 
bera S Bella - Atlantic Gio¬ 
cattoli - Thè Llpton - Omsa 
calze e collants) 


la TV dei ra g azzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Guerrino 
Gentilini. Luigi Martelli. Enzo 
Balboni e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò 

Presenta Roberto Galve 
Fogom il ruspante 
di Robert Me Kimson 
Nona puntata 

ritorno a casa 

GONG 

(T ortellini Bar dia - Pannolinl 
Pòi in) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 

GONG 

(Soflan - Confetture De Rica 

- Clementoni) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo d'appendice 
a cura di Angela Bianchini 
Regia di Carlo Di Stefano 
3° puntata 

ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Nuovo All per lavatrici - San 
Carlo Gruppo Alimentare - 
Brolio Ricasoli - Plastic City 
Italo Cremona - Venus Co¬ 
smetici - Brandy Fundador) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Ortotresco Liebig - Esso Shop 

- Aperitivo Cynar) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 (Pandoro 
Bauli - Vicks Vaporub - Pre- 
sident Reserve Riccadonna - 
Lima trenini elettrici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Magazzini Standa - (2) 
Digestivo Antonetto - (3) 
Asti Cinzano - (4) Orologi 
Omega - (5) Mon Cheri Fer¬ 
rerò 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Cinetelevisione - 
2) Arno Film - 3) FBI 4) Cl- 
netelevisione - 5) Studio 

People 

21 NIENT’ALTRO 
CHE LA VERITÀ’ 

Segreto professionale 

Telefilm Regia di Gene Levitt 
Interpreti Buri Ivea. Joseph Cam¬ 
panella. Veronica Cartwright. Paul 
Stevena. Roger Davis 
Distribuzione MCA. 

DOREMI’ 

(Fleurop Interflora - Mandar i- 
netto Isolabella - Remington 
Rasoi elettrici - Cioccolatini 
Bonheur Perugina) 

22 — SOTTO PROCESSO 

di Giulio Macchi e Gaetano Na- 
netti 

Conduce in studio Guglielmo 
Zucconi 

5o-ll sequestro di persona 

Regia di Andrea Camilleri 

BREAK 2 

(Orologi Zodiac - Whisky 
Teacher's) 

23 - TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


tocca a te.... 


i magnifici giochi clementoni 
in televisione 
nella rubrica GONG 


CLEIflEnTOnl 


i giochi italiani 
che piacciono 
ai bambini italiani 


VISTA LA 
SVISTA? 

si dice protesi 
e si usa con 


e usa con 

orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 


RICHIEDERE PROGRAMMA D’ABBONAMENTO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Grandi Auguri Lavazza - Pa¬ 
nettone Bistelani - Finish - 
Formaggi Stareremo - Brandy 
Stock • Braun) 

21.15 QUEL RISSOSO. IRASCI¬ 
BILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

21,30 

IO COMPRO 
TU COMPRI 

a cura di Roberto Benci- 
venga 

Regia di Sergio Spina 

Terza puntata 

DOREMI' 

(Gruppo Industriale Giuseppe 
Visconti di Modrone - Rama - 
Grappe Bocchino - Kinder Fer¬ 
rerò) 

22.15 GLI AMICI DI TEATRO 10 

Testi di Giancarlo Guarda- 
bassi 

Presentano Alberto Lupo e 
Maria Giovanna Elmi 


Trasmisaloni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Kurier der Kaiserin 

Unterhaltende Fernsehserle 
mit Klausjurgen Wussow 
Heute: - Der Kapitàn von 
Zimmer 12 • 

Regie: Hermann Leitner 
Verleih: ZDF 

19,55 Skigymnastik 

Neu gestaltet von M Vor- 
derwulbecke 
3 Lektion 
Verleih: Telepool 

20,25 Der Fremdenverkehr 

Elne Sendung Pur das 
Hotel— und Gastgewerbe 

20,40-21 Tagesschau 
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GLI EROI DI CARTONE 
Fogorn il ruspante 

ore 18,15 nazionale ione*), dettata da un bisogno 

più psicologico che fisiologico, 
Nell’animazione europea ed è il poter ghermire una polla- 

extra-statunitense, realizzata stra. Quando Robert Me Kim- 

non sempre a disegni ma con son si apprestò negli Anni Qua- 

tecniche sperimentali e d'avan- rama a realizzare le avventure 

guardia, esiste spazio per ogni cinematografiche di Righet- 

avventura mentale. Punto fo- to si trovò a dovergli alle- 

cale invece del « cartoon » ame- stire una scenografia, il pol- 

ricano, stampato e animato laio, e fornirgli dei generici. 

— comunque sempre disegna- f-e galline potevano essere an¬ 
ta —, è il personaggio forte- che anonime, o quasi, ma il 

mente caratterizzato. Né con gallo doveva possedere una 

minor cura vengono realizzati personalità ben definita. Fo¬ 
gli i attori » comprimari che si gorn Leghorn in tal senso 

rivelano a volle veri e propri sarebbe stato addirittura ica- 

« outsiders ». L’ossessione di stico. Nelle intenzioni dell’au- 

Righetto il Falchetto (per- tore il personaggio starebbe 

sonaggio presentato nel prece- quindi a rappresentare, defor- 

dente ciclo degli « eroi di car- man dall'epidermico umorismo 


SAPERE 

Il romanzo d’appendice 

ore 19,15 nazionale famoso di lutti i tempi, si rac- Parigi fu imprevisto ed impre¬ 
camo una storia tortuosa e sor- vedibile, anche se l’abilità let- 

La terza puntata c dedicata prendente per la complessità teraria di Sue è discutibile e 

interamente a quello che si può delle vicende che interminabil- certamente non paragonabile a 

considerare il prototipo del ro- mente si intrecciano e per i quella dei suoi colleghi Dumas 

manzo d'appendice : 1 misteri colpi di scena magistralmente e Balzac, che pure si et mente- 

di Parigi di Eugene Sue. In distribuiti nell'arco del raccon- ranno nel feuilleton, ma non 

questo feuilleton, forse il più to. Il successo dei Misteri di avranno la stessa fortuna. 


10 COMPRO TU COMPRI 

ore 21,30 secondo latori verranno così a cono¬ 

scenza del fatto che il prezzo 
La rubrica Io compro tu della carne è diminuito al- 

corapri, a cura di Roberto /'ingrosso, ma non al minuto. 

Bencivenga, esamina nella ter- Si cercano le cause di questo 

za puntata i problemi dell'alto squilibrio attraverso un'inchie- 

costo della carne. Ci sarà una sta che vede protagonisti alle- 

« candid camera » girata da valori, importatori e macellai. 

Luisa Rivelli e un servizio di che cercano di dare la colpa 

Franco Bucarelli, e i telespet- ai consumatori, perché non 

SOTTO PROCESSO 

11 sequestro di persona 

ore 22 nazionale manza dello scrittore-giornali¬ 

sta Giovanni Arpino. che fa ri- 
Va in onda questa sera la ferimento al sequestro della 

puntata di Sotto processo pre- squadra israeliana alle Olim- 

vista per martedì 28 novembre piadi di Monaco. Arpino è un 

e rinviala per motivi tecnici. leste citato dal prof. Giovanni 

Il sequestro di persona a sco- Conso, a sostegno della tesi 

po di ritorsione è l’aspetto pre- più generale secondo cui in co¬ 
valente nel dibattito fra gli av- si di sequestro non si deve 

vocali Luigi Concas, docente di dare alcuno spazio alla « trat- 

dirilto penale all’Università di tativa privata », cioè all'instau- 

Cagliari e Marcello Gallo, ordi- rarsi di un rapporto fra se¬ 
nario della cattedra di diritto questratori e familiari o amici 

penale all’Ateneo torinese. Un del sequestrato. E’ la polizia 

accenno ai rapimenti di natura che deve intervenire sempre in 

politica è tuttavia introdotto una duplice direzione: ripor- 

nella discussione dalla testimo- tare in libertà il sequestrato e 


GLI AMICI DI TEATRO 10 

ore 22,15 secondo che. Al fianco di Alberto Lupo, che anno ha fatto parte del 

il popolarissimo attore che . Balletto del XX Secolo » di 

Uno show televisivo di par- presentò tutte le puntate di Maurice Béjart. Ancora Ciai- 

ticolare successo è stato Teatro Teatro 10, vedremo, nel corso kowski nel secondo « numero » 

10: in onda la scorsa primave- delle quattro trasmissioni, Ma- dedicato alla danza e ancora 

ra, impegnò molte domeniche ria Giovanna Elmi. Questa se- un famosissimo • Passo a due*, 

e conquistò una grandissima ra Gli amici di Teatro 10 ri- quello del balletto La bella 

popolarità. Una nuova trasmis- prende tre « numeri » classici addormentata ricavato dalla 

sione, suddivisa in quattro pun- dedicati al balletto. Uno è il omonima fiaba di Perrault. Sa¬ 
late, prende il via questa sera famoso « Passo a due » dallo rà interpretato dal più celebre 

e si intitola Gli amici di Tea- Schiaccianoci di Ciaikowski. Si ballerino del mondo, Rudolf 

tro 10. Tale trasmissione non tratta, come è noto, di una Nurejev, e da una danzatrice 

vuole essere la ripetizione del pagina tratta da un classico italiana, Liliana Cosi, che ha 

più grosso programma già vi- della letteratura di danza. Ciai- già un nome intemazionale. In¬ 
sto, ma qualcosa di nuovo: un kowski si ispirò per questo fine, un « numero » scintillante 

« collage » in cui, accanto ai balletto ad un celebre raccon- di danza moderna, affidato ai- 

numeri più importanti del pri- to di E. T. A. Hoffmann, tra- la compagnia di Felix Blaska 

ino ciclo, figurano altri « nu- dotto dal Dumas. Il « Passo a (il ballerino e coreografo fran- 

meri » completamente nuovi, due » sarà interpretato da due cese che prende le mosse dal- 

registrati allora ma non onda- celebri ballerini, Elisabetta Te- l’attività di Roland Petit e che 

ti in onda per questione di ora- rabust dell’Opera di Roma e anche quest'anno è impegnato 

rio o per altre ragioni tecni- Paolo Bortoluzzi che per qual- in Italia). 


catturare i criminali. Il suo 
contraddittore, prof. Concas, 
che porta tra l’altro la testimo¬ 
nianza dell’aw. Saba, un pro¬ 
fessionista sardo sequestrato 
per molte settimane e liberato 
dopo il pagamento di un forte 
riscatto, sostiene che è preva¬ 
lente la salvaguardia della vita 
di chi è stato rapito. A questo 
scopo se i banditi chiedono di 
trattare direttamente con i fa¬ 
miliari, la polizia deve mettersi 
in disparte, riservandosi di im¬ 
pegnarsi con ogni mezzo per 
catturare i banditi a liberazio¬ 
ne avvenuta del sequestrato. 


comprano i tagli di carne me¬ 
no pregiati: d’altra parte in 
città come Roma o Milano 
( dove i prezzi arrivano alle 
stelle) questi tagli scarseggia¬ 
no sul mercato. L'analisi di 
alcuni campioni di macinato 
dei mercati romani costituisce 
il rituale teletest per stabilire 
il rapporto prezzo-qualità. 


americano, i difetti e i pregi 
del tipico « galletto » latino. 
Grande e grosso (il contrario 
dei polli della sua razza), Fo- 
gom è un velleitario che al 
dunque rinuncia volentieri alla 
pugna, facendosi sostituire da 
compagni più ingenui; signore 
e padrone (fino a che punto 
poi?) tra tante « matrone ». è 
pigro e fatuo: diabolico « per¬ 
suader », al pari di certa pub¬ 
blicità scriteriata, incita ad 
ogni puntata Righetto, Gat¬ 
to Silvestro e soci ad imboc¬ 
care una strada che, secondo 
lui, dovrebbe portarli all'• hap¬ 
py end » ma che sarà lieta in¬ 
vece solo per il furbastro dalla 
cresta rossa. 



Le pastiglie di Formitrol, 
grazie alla loro azione batteriostatica, 
sono un valido aiuto 
del nostro organismo per la cura del 
raffreddore e del mal di gola. 


Formitror 
ci aiuta... 
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no) • Caravaalios-Sbordone Faiella: 
Probabilmente fPeppmo Di Capri) • 
Castellari Alla mia gente (Iva Zanic- 
chi) • Fossati-De Martino Treno (De 
lirium) • Nicorelli-Pieretti Gianco Gl 
ra gira sole (Donatello) • Signorini 
Bigazzi: Non voglio innamorarmi mal 
(Franck Pourcel) 

Quadrante 


3 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte) 

Frangola Joseph Gossec. Sinfonia in 
re maggiore - La pastorella • • Franz 
Joseph Haydn: Andante cantabile, dal 
Quartetto in fa maggiore op 3 n. 5 
• Anatole Liadov: Kikimora. leggenda 
6.28 Corso pratico di lingua spagnola, 
a cura di Elena Clementelli 
3° lezione 
6,43 Almanacco 
6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE 

(Il parte) 

Benjamin Britten Ballata scozzese per 
due pianoforti e orchestra • Isaac Al- 
beniz Torre Bermeja. per chitarra • 
Riccardo Zandonai Giulietta e Ro¬ 
meo Danza del torchio e Cavalcata 

7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-Gaghardi: Gocce di mare 
(Poppino Gagliardi) • Bigazzi Bella 
Sole che nasce, sole che muore (Mar¬ 
cella) • Baldazzi-Cellamare-Bardotti 
Principessa (Gianni Morandi) • Far 
netti Camorri : La folla (Gisella Paga 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Aroldo Tierl 

Speciale GR (umo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col disco! 

Innocenzi Anonimo-Ferri Stornelli La¬ 
te latece passò - Stornellata romana 
(Gabriella Ferri) • Fiorentini Caliae 
M e nata all'improvviso una canzone 
(Nino Manfredi) • Bovio Nardella 
Chiove (Massimo Ranieri) • Ortolani 
Fratello sole, sorelle lune (Riz Orto¬ 
lani) • Bardotti Cellamare Dalla Piaz 
za grande (Lucio Dalla) • Pallavicini 
Riccardi E per colpa tua (Milva) • 
Mogol Battisti Amore caro, amore 
bello (Bruno Lauzi) • Castellari Alla 
mia gente (Iva Zanicchi) • Mogol Pru 
dente II mio mondo d'amore (Omelia 
Vanoni) • Migliacci Pmtucct Delon 
Delon Delon (Minnie Minoprio) 

12,44 Quadrifoglio 


IL SANTO: S. Giovanna Francesca Frémiot. 

Altri Santi: S. Epimaco. S. Alessandro. S Massenzio. S. Costanzo. S. Crescenzio. S. Diontsia 
Il sole sorge a Milano alle ore 7.54 e tramonta alle ore 16,40; a Roma sorge alle ore 7,29 e 
tramonta alle ore 16.38; a Palermo sorge alle ore 7.13 e tramonta alle ore 16.47; a Trieste sorge 
alle ore 7,33 e tramonta alle ore 16,17; a Torino sorge alle ore 7,59 e tramonta alle ore 16,47. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1923. muore a Parigi lo scrittore Raymond Rodiguet. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ogni uomo cerca la verità; ma .Iddio solo sa chi l'ha trovata. 
(Chesterfield). 


giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 

Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: Lmsey De Paul Gianni 
D'Errico Alice Cooper - Mie Marti 
ni West Bruca and Laing Mauro 
Pelosi - Mott The Hoople - Alunni del 
Sole - Humcane Smith - Gino Paoli 
- David Bowie - Moody Blues Deve 
Cousin8 Chicago Alan Sorrenti 
Procol Harum e tutte le novità del 
l'ultimo momento 


O — GIORNALE RADIO 

i3i5 MEGAVILLAGGIO 

Spettacolo di Belardini-Moroni-Vil- 
laggio, con Orietta Berti e Gianni 
Nazzaro 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Cesare Gigli 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Domda GII occhi miei (Franck Pour 
cel) • Bottazzi La mia favola (Anto¬ 
nella Bottazzi) • Evangelisti Modugno 
Tuta blu (Domenico Modugno) * Sa¬ 
lerno Dattoli Quanti anni no? (I No¬ 
madi) • Caldano Maurizio La festa 
mia (Carla Bissi) * Salta Avevo in 
mente Elisa (Gruppo 2001) • Vendittl. 
Roma capoccia (Antonello Venditti) • 
Limiti-Cavallaro: La tua innocenza 
(Massimo Ranieri) • Polizzl Natili: 
Fingevo di dormire (I Romana) • Rl- 
ckygianco Nicorelli Pieretti. Amore di 
gioventù (Rosanna Fratello) • Simo- 
ne. Con gli occhi chiusi e I pugni 
stretti (Franco Simone) • Reverberc 
Deserto (Giampiero Reverberi) 

14.45 Un libro di Italo de Feo: tutto 
Leopardi. Intervista di Luigi Silori 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri. 


16.40 Programma per I ragazzi 
Le avventure di Ita e Ato 

Originale radiofonico di Roberto 
Lericl 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regia di Carlo Quartucci 
Undicesima puntata 


17 — Giornale radio 


17.05 II girasole 

Programma mosaico a cura di 

Umberto Ciappetti 
Regia di Armando Adolgiso 

18,55 I tarocchi 


Silvana Pampanini partecipa con Alberto Sordi e Peppino De Filippo 
al programma « Un giorno In pretura », in onda alle ore 20,10 sul Secondo 


canzoni. 20 Tribuna delle voci Discussioni di 
vana attualità. 20,45 Canti della montagna 21 
Siamo la coppia più bella del mondo. 22 In¬ 
formazioni 22,05 Questa nostra terra: Andare 
per cristalli può essere reato? 22,36 Galleria 
del jazz a cura di Franco Ambrosetti 23 Noti¬ 
ziario Cronache - Attualità 23,25-24 Nottur¬ 
no musicale. 


14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogior¬ 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa, a cura di Giuliana Angeloni Cala¬ 
bria A. Bruckner: Te Deum. per soli, coro e 
orchestra (M Stader. soprano; S Wagner, con¬ 
tralto. H Hofliger. tenore; P. Legger basso - 
Coro dell'Opera Tedesca di Berlino - Direttore 
Eugen Jochum) 19.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario e Attualità - « Filosofia per tutti », del 
prof. Gianfranco Morra • La filosofìa come 
scienza - - - Con i nostri anziani -, colloqui 
di Don Lino Baracco - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Apostolat 
aux iles Comores 21 Santo Rosario. 21,15 
Nachrlchten aus der Mlssion. 21.45 Toplc of 
thè Week 22.X La Palabra del Papa 22.45 
Orizzonti Cristiani (Edizione della notte su 
O M ) 


21,15 Stagione Lirica della RAI 

Il signor Bruschino 

Farsa in un atto di Giuseppe Foppa 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Gaudenzio Giorgio Tadeo 

Sofia Giovanna Di Rocco 

Bruschino padre Angelo Romero 
Bruschino figlio 

Fernando Jacopucci 
Florville Vittorio Terranova 

Un delegato di polizia 

Ivo Ingram 

Filiberto Robert Amls El Hage 
Marianna Nucci Condo 

Direttore Bruno Campanella 
Orchestra - Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag 80) 


19,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19,25 CONCERTO IN MINIATURA 
Soprano Miwako Matsumoto 

Giacomo Puccini: Turandot: * Si¬ 
gnore ascolta-; La Bohème: - Don¬ 
de lieta usci * • Georges Bizet: 
Carmen: « Qui del contrabban- 
dier - 

Orch. Slnf. di Milano della RAI 
diretta da Tito Petralia 
Tenore Nicola Martlnueci 
Giuseppe Verdi: Aida: - Celeste 
Aida - • Giacomo Puccini: La fan¬ 
ciulla del West: - Ch'ella mi cre¬ 
da libero e lontano •; Turandot: 
« Nessun dorma - 
Orch. Sinf di Torino della RAI di¬ 
retta da Gennaro D'Angelo 

19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MARCELLO MARCHESI presenta 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
21 — GIORNALE RADIO 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: - Midi muslque ». 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Vincenzo Manfredi ni. Sinfonia In 
re maggiore (Radiorchestra diretta da Don G 
Biella); Maurizio Cazzati: • In calvaria rupe ». 
Cantata sacra per basso solo e continuo (Ja 
mes Loomis. basso; Luciano Sgrìzzi, clavicem¬ 
balo; Mauro Poggio, violoncello - Direttore 
Edwin Loehrer). Rudolf Kaiterbom: Sonata per 
16 archi (Radiorchestra diretta da Francis 
Irving Travis); Guillaume Dufay: « Nuper Ro- 
sarum flores - (Per la Consacrazione di S. 
Maria del Fiore in Firenze) (Orchestra e Coro 
della RSI diretti da Edwin Loehrer); Alessan¬ 
dro Della Ciaja (rev. Vito Frazzi); Sonata per 
archi (Radiorchestra diretta da Vittorio Ba- 
glioni) 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18,35 La terza giovinezza Rubrica settimanale 
di Fracastoro per l'età matura 18,50 Intervallo. 

19 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 
» Novitads ». 19,40 Trasmissione da Ginevra. 

20 Diario culturale. 20.15 L'audizione. Nuove 
registrazioni di musica da camera. Franz Liszt: 
Sonata in ai minora per pianoforte (Pianista 
Michael Krist). 20,45 Rapporti ’72: Letteratura. 
21,15-22,30 Radiocronaca sportiva d'attualità. 


8 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache 
di Ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 
Musica varia 8 Informazioni. 8,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata 8,45 Radioscuola; 
Cantare è bello. 9 Radio mattina - Un libro 
per tutti - Informazioni 12 Musica varia 12,15 
Rassegna stampa 12,30 Notiziario - Attualità 13 
Dischi. 13.25 Contrasti '72. Variazioni musicali 
presentate da Solidea. 14 Informazioni. 14,06 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 A tu per tu 
Appunti sul music hall con Vara Florence. 17 
Radio gioventù. 18 Informazioni 18,05 Fuori 
giri. Rassegna delle ultime novità discografi¬ 
che a cura di Alberto Rossano. 18.30 Cronache 
della Svizzera Italiana. 19 Zingaresca. 19,15 
Notiziario - Attualità - Sport 19,45 Melodie e 


23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO 

Al termine: 

Lettere sul pentagramma, a cura 
di Gina Basso 

I programmi di domani 
Buonanotte 


ONDA MEDIA m. 208 

19*30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 






0 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Franca Aldrovandi 
Nell'intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Mireille Mathieu 
e Massimo Ranieri 

Argall-Lai: Au nord du nord * Bardot¬ 
ti-Piccioni: Nata libera • Carli: Don¬ 
ne ton caeur, donne ta vie • Glacotto- 
Carll Scusami se • Dabadie-De Sen- 
nevtlle: C'est la vie, mais Je l aime * 
Savio-Bigazzi-Poiito: Ti ruberei • Li¬ 
miti-Cavallaro: La tua innocenza • 
Bigazzi Marcello Adagio veneziano • 
Pace-Hamburger: Jesus • Savio-Poli¬ 
to: Momento 
— Invernlzzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

B,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma dì Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Delia Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Ben Hur 

di Law Wallace Riduzione radiofoni¬ 
ca di Italo Alighiero Chlusano - Com¬ 
pagnia di prosa di Torino della RAI 


2° puntata 
Ben Hur 
Tirzah 
Messala 
La madre 
Il centurione 


Warner Bentivegna 
Mariella Furgiuele 
Gino Lavagetto 
Misa Mordeglla Mari 
Vigilio Gottardi 


ed inoltre Anna Bolena, Marcello Bo¬ 
nino. Paolo Candelo. Massimiliano 
Diale. Paolo Faggi. Gianni Liboni. 
Evar Maran, Erika Mariatti. Paolo 
Martorelli, Enrico Papa, Silvia Qua¬ 
glia. Giancarlo Rovere. Daniela San¬ 
drone. Mimma Scarrone. Pasquale To- 
taro - Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) — Invernizzina 


10,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Un bacio (Gloria Chriatian) • Un'e¬ 
state con te (Memo Remigi) • Come 
allora più di allora (Brunetta) * Vivo 
cosi (Pino Riccardi) • Chiedo scusa 
ma (Christy) • O trucco (Tony Asta¬ 
nte) • L'amore di una bella età (Betty 
Curtis) • Trieste story (Enzo Amedon) 
• E mille volte (The G. Men) 


10,30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9.30 TRASMISSIONI SPECIALI 

(sino alle 10) 

— Tomaso AJbinoni: Concerto a cinque 
In re maggiore op 7 n. 1 (Complesso 
• Benedetto Marcello •): Concerto a 
cinque in re minore op. 9 n. 2 per 
oboe, archi e continuo (Oboista Evert 
ver Tright - Orchestra da camera • I 
Musici •) * William Boyce: Cam¬ 

bridge installation Ode, ouverture 
(New Phllharmonia Orchestra diretta 
da Raymond Leppard) 

io— Concerto del mattino 

Franz Berwald: Sinfonia in do mag¬ 
giore • Singulière » (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Sixten 
Ehrling) • Edvard Grleg: Concerto in 
ia minore op. 16 per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Clifford Curzon - 
Orchestra Sinfonica di Londra diretta 
da Anatole Fiatoulari) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

— La strada è anche tua. a cura di 
Pino Tolla, in collaborazione con 
l'Automobile Club d'Italia 
— Tuttapoesia, a cura di Anna Maria 
Romagnoli 

11.30 Adorno: una rllettura. Conversa¬ 
zione di Elena Croce 

11,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Jevghenij Mravinski 

Violinista David Oistrakh 

Piotr llijch Ciaikowski Sinfonia n. 4 

in fa minore op. 36: Andante soste¬ 


nuto. Moderato con anima - Andantino 
in modo di canzone - Scherzo (Pizzi¬ 
cato ostinato. Allegro) - Finale (Alle¬ 
gro con fuoco) • Dmltri Sciostakovic 
Concerto in la minore op. 99 per vio¬ 
lino e orchestra: Noctume - Scherzo 
- Passaceli le - Burlesque 
Orch. Filarm di Leningrado 
(Ved nota a pag. 81) 



Jevghenij Mravinski (11,40) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Me Cartney: Mary had a little lamb 
(Wlngs) • Gargìulo-Rocchl: lo vo¬ 
levo diventare (Giovanna) • Bo- 
lan: Metal guru (T Rex) • Castel¬ 
lari: Nel mondo pulito del fiori 
(Al Bano) • De Moraes: A tonga 
de mlronga do kabulete (Brasll 77) 
• Albertelll-Fabrlzlo: Due delfini 
bianchi (Piero e i Cottonfields) • 
Kongos: Sometimes Is not enough 
(John Kongos) • Ousley-Francklin: 
Save me (Julie Driscoll) • Ledge: 
Ride my see saw (Moody Blues) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Livis De Stefani 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 

Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Gior¬ 
gio Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parìa 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — Intermezzo 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento In mi bemolle maggiore K. 226 
per due oboi, due clarinetti, due corni 
e due fagotti (NiederlAndiache Blàser- 
ensemble dir Eòo De Waart) • Ludwig 
van Beethoven: Sonata In fa minore 
op. 57 « Appaaaionata • (Pf Rudolf 
Serkin) • Maurice Ravel: Rapsodia 
spagnola (Orch. della Società dei 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
dir. André Cluytens) 

14— Pezzo di bravura 

Johannes Brahma: Variazioni au un 
tema di Paganini op 35 (Pianista Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli) • Nico¬ 
lai Rlmsky-Korsakov II volo del ca¬ 
labrone (trascr. Jaacha Heifetz) (Jaacha 
Heifetz. vi.; Emanuel Bay. pf.) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Cari Nielsen 

Sinfonia n. 6 (Sinfonia semplice): 
Tempo giusto - Umoresca - Proposta 
seria - Tema con variazioni (Orch. 
Sinf di Milano della RAI dir Fer¬ 
ruccio Scaglia); Sei piccoli preludi 
per organo (Org. Gretta Krogh Chri- 
stensen). Concerto per flauto e orche¬ 
stra Allegro moderato - Allegretto. 
Adagio ma non troppo - Allegretto. 
Tempo di marcia (FI Paul Pazmandi - 
Orch Filarm. Hungarlca dir Othmar 
Maga) 

15.30 Concerto della pianista Florence 
Delaage 

Robert Schumamv Papillons op 2 • 
Claude Debussy-. Refièts dans l'eau; 


L'Ila jeyeuse • Daniel Leeur Diver- 
tissement - Menuet - Cantilène et 
Ronde pastorale 

16.10 Musiche italiane d’oggi 

Carlo Jachino. Requiem per una gio¬ 
vinetta morta per amore per aoli. or¬ 
chestra. con trio d'amore: Kyrie - 
Christe - Diea irae - Trio d'amore - 
Agnus Del - Lux aeterna (Lidia Marlm- 
pietri. soprano, Oralia Dommguez, 
mezzosoprano; Ennio Buoso. tenore; 
Mario Rineudo. basso - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da Ferruc¬ 
cio Scaglia - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghini); Sei piccoli pezzi do¬ 
decafonici (Pianista Lya De Barberi is) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 

della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Relazioni di massa, di Enzo de 
Bemart 

5. I due canoni della persuasione 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18,45 COSA CAMBIA NEL MEZZO¬ 
GIORNO 

a cura di Giuseppe Neri 

5. Il futuro della cultura 
Interventi di Alberto Asor-Rosa. 
Raffaele La Capria. Walter Mauro. 
Giovanni Pugliese Carratelli, Ro¬ 
sario Romeo 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 RADIOSCHERMO presenta: 

Un giorno in pretura 

con Alberto Sordi, Poppino De Fi¬ 
lippo e Silvana Pampanlnl 
Un film alla settimana 
a cura di Belardini e Moroni 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

Sllverstein Sylvia s mother (Dr Hook 

and The Medicine) • Caravati-Lan- 

g oaz: lo prendo amore (Anonima 
ound Ltd.) • Bowie: Starman (David 
Bowie) • Brown: Get on thè goodfoot 
(Parte 1°) (James Brown) • Famer: 
Rock'n roll aoul (Grand Funk) • Pre- 
ston: Out a space (Bllly Preston) • 
Stewart: You wear It well (Rod Ste¬ 
wart) • Cocciante Uomo (Roberto 
Cocclante) • Mogol-Prudente Sotto II 
carbone (Bruno Lauzi) • Mogol Batti¬ 
sti: Seoul lui (Adriano Pappalardo) • 
Albertelli-Lauzl: Donna sola (Mia Mar¬ 
tini) * Castellari: lo. una donna (Or¬ 
nella Vanonl) • Zappa: Teara began 
to fall (Frank Zappa) • Glltter Lean- 
der: I didn't know I loved you (Gary 
Glltter) • Calvert: Silver machine 
(Hawkwind) • Murphey-Quarto: Geroni- 
mo'a Cadillac (M Murphey) • Nash: 
Southbound traln (Croaby and Nash) 
• Geneais: Time table (Genesia) • 
Smith: Blowln’ vour mlnd (O. C. 
Smith) • Garcia-Zarate Pana (Malo) 


• Stott; Judy from thè pool (Smiffy) • 
Taylor Flre and raln (James Taylor) 

• Gamble Huff: Drowning In thè sea 
(Joe Simon) • Family: My friend thè 
aun (Family) • Wales: A trip to what 
naxt (Wales and Garcla) • Bunnell 
A ho ree with no name (America) • 
Huntar-Garcia: Friend of thè devii 
(Grateful dead) • West-Pappalardi 
Long red (Pountain) • Anderson-Howe: 
Round about (Yaa) • Kooymans Bud- 
dy Joe (Golden Earring) • Bentley 
In a broken dream (Python Lee Jack¬ 
son) • Ferry: Vlrolnia Plein (Roxy 
Music) • Bolan Cnildren of thè re¬ 
volution (T. Rex) 

— Brandy Florio 

22,30 GIORNALE RADIO 
22.43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 

di Anthony Hope - Adattamento radio¬ 
fonico di Flaminio Bollini - Compa¬ 
gnia di prosa di Firenze della RAI 
2° episodio 

Raaaendyll: Gabriele Ferzetti, Il colon¬ 
nello Sapt: Vittorio Sanipoli; Fritz 
Von Tarlenhelm: Fabrizio Jovtne; Il re; 
Massimo Foschi; Gretel Fioretta Ma¬ 
ri; L'oatesaa: Gamma Griarotti; Franz: 
Giancarlo Padoan ed Inoltre: A. Bor- 
chi, S. Calabro, S. Gambacorti, F. S. 
Marconi. V. Matteoni. S. Varriale 
Regia di Flaminio Bollini 
23 — Bollettin o del mare 
23.06 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l’altro • 
Regia di Adriana Parrella 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
in mi bemolle maggiore K. 271 per 
pianoforte e orchestra (Pianista Ru¬ 
dolf Buehbtrider - Orchestra da ca¬ 
mera di Varsavia diretta da Karol 
Teutsch) • Paul Hindemith: Metamor¬ 
fosi sinfoniche au un tema di C. M 
von Weber (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Claudio 
Abbado) • Igor Strawinsky: Suite n. 2 
per piccola orchestra (Orchestra della 
Suisse Romande dir. Ernest Ansermet) 

20,15 FRANCOIS COUPERIN 
Vili Ordre; XVII Ordre 
Clavicembalista Kenneth Gilbert 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 FESTIVAL DI MONACO DI BA¬ 
VIERA 1972 

« Musica del nostro tempo - 

Wilhelm Killmayer. Fin al punto per 
archi • Hans Stadlmair: Concerto per 
violino e archi: Lento - Allegro vivace 
(Sol Luka8 David) • Johann Nepomuk 
David: Concerto op 40/2 (Orchestra 
da Camera di Monaco di Baviera dir. 
Hans Stadlmair) (Regiatraz. effett il 
2 agosto dal Bayeriacher Rundfunk 
nel quadro delle manifestazioni cultu¬ 
rali organizzate in occasione dei 
• Giochi Olimpici 1972 ») 

22,25 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
22,50 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperffnentall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 elle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scelto 
per voi - 3.36 Pagine romantiche - 4,06 Pa¬ 
norama musicale - 4,36 Canzoniere italiano 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco elle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30 
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QUESTA SERA 
IN BREAK 2 

OSRAM 

NUOVA LUCE 
PER IL NOSTRO 
TEMPO 





OSRAM SOCIETÀ RIUNITE OSRAM EDISON-CLERICI MILANO 


m 

Ora puoi fidarti... 
puoi fidarti di lei, 
la tua dentiera, 
saldamente fedele 
allatuabocca 

con topdent* 


basta una sola 
applicazione per 
settimane e settimane 



...e la dentiera tiene! 


mercoledì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

LA RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 

Media 

(Replica dei programmi di lune¬ 
di pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo d'appendice 
a cura di Angela Bianchini 
Regia di Carlo Di Stefano 
3o puntata 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L’artigiano 
di Angelo Dorigo 
Terza puntata 

Coordinamento di Luca A)roidi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Trinlty - Parmalat - Lima tre¬ 
nini elettrici - Cognac Bisquit) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,50 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze educa¬ 
tive 

a cura di Donato Goffredo. An¬ 
tonio Thiery 

Realizzazione di Giulio Morelli 
Coordinamento di Pier Silverio 
Pozzi 

Secondo ciclo 

Consulenza di Franco Bonacma. 
Angelo Broccoli 

Giornata pedagogica 

trasmissioni 

scolastiche 

LA RAI-Radiotelevisione Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franca avec Jean et Hélene 
Corso Integrativo di francese, a 
cura di Yves Fumel - 6° episo¬ 
dio - Les radio-taxis. transports 
urbains - Realizzazione di Bian¬ 
ca Lia Brunori 

16— Scuola Elementare: Impariamo 
ad imparare - Trasmissioni per la 
scuola elementare, a cura di Li¬ 
cia Cattaneo. Ferdinando Montu- 
schi e Giovacchino Petracchl - 
lo ciclo: Il mondo dei numeri - 
Oggi parliamo di... - 3° puntata 
- Consulenza didattica di Liliana 
Ragu8a Gilli e Maria Mezzina • 
Regia di Massimo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Ri¬ 
cerca Problemi di metodologia 
scientifica La sperimentazione, a 
cura di Giorgio Belardelli - Con¬ 
sulenza di Delfino Insolera - Re¬ 
gia di Fernando Armati - Coordi¬ 
namento di Lorena Preta - 3° tra¬ 
smissione 


per i più piccini 


17— GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pleronl 

Presentano Claudio Llppl e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Italo Cremona - Caf¬ 
fè Splendici - HltOrgan Bon- 
templ - Cotton Fioc lohnson 
& Johnson - Moltenl Alimen¬ 
tari Arcore) 


la TV dei ragazzi 

17,45 VACANZE NELL’ISOLA 
DEI GABBIANI 

dal romanzo di Astrid Lindgren 
Dodicesimo episodio 
Un delizioso bungalow 
Personaggi ed interpreti 
La famiglia Melkersson 
Melker Torsten Lilliecrona 

Malin Louise Edlind 

Johan B/orm Soderback 

Miklas Urban Strend 

Pelle Stephen Undholm 

La famiglia Grankvist 
Nisse Bengt Eklund 

Marta Èva Stiberg 

Teddy Lillemor Ostarlund 

Freddy Bitte Ulvskog 

Cjorven Maria lohansson 

Regia di Olle Hellbom 
Prod Sveriges Radio Art Film 

18,15 LE PERIPEZIE DI PENE¬ 
LOPE PITSTOP 

Un cartone animato di W Hanna 
e J. Barbera 
Cerimonia sempre rinviata 
Prod : C B S 


ritorno a casa 

GONG 

(Calinda Sanitized - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp) 

18,45 A BORDO DI UN ROM¬ 
PIGHIACCIO 

Documentario U.E.R 
(Y.L.E ) 

GONG (Pollo e Tacchino Aia 
- CoraI - Formaggio Tigre) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Il petrolio 

a cura di Gabriele De Rosa e 
Rodolfo Lizzul - Regia di Dora 
Ossenska - 3° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Margarina Star Oro - Bambo¬ 
le Furga - Confezioni regalo 
Vecchia Romagna Kaloder- 
ma - Rowntree Alter Eight - 
Industria Italiana della Coca- 
Cola) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 (Acgua 
Sangemlnl - Nuovo All per la¬ 
vatrici - Scatto Perugina) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Società del Plasmon - Cera 
Gloglò Johnson - Carpené 
Malvolli - Braun) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Piselli Cirio - (2) Kop - 
(3) Amaro Ramazzotti - (4) 
Apparecchi Kodak Instamatlc 
- (5) Panettone Alemagna 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Pagot Film - 3) Mas¬ 
simo Saraceni - 4) Unlonfllm 
P C. - 5) General Film 
21 — 

1948: LA 

COSTITUZIONE 

DELLA 

NUOVA ITALIA 

Un programma di Domenico Ber- 
nabei e Carlo Napoli 
Consulenza di Paolo Ungarl 

Prima parte 

DOREMI' 

(V/m Clorex - Brandy Stock - 
Orologi Bulova - Fascia ela¬ 
stica Bayer) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dell'Italia e dal¬ 
l'estero 

BREAK 2 

(Lampade elettriche Osram - 
Grappa Vite d'Oro Carnei) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



19,45-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DEL MOLISE 

a cura di Jader Jacobelll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rasoi Sunbeam - Nuovo All 
per lavatrici - Budini Royal - 
Whisky J. & B. - Orologi Timex 
- Tappetlfìcio Radici Pietro) 

21,15 UN MITO PER DUE 
DOPOGUERRA: MARLENE 
DIETRICH 

Presentazioni di Gian Luigi 

Rondi 

(IV) 

ANGELO 

Film - Regia di Ernst Lubitsch 
Interpreti: Marlene Dietrich, 
Herbert Marshall, Ernest 
Cos8art, Edward Everett 
Horton, Laura Hope Crews, 
Herbert Mundin, Dennie 
Moore 

Produzione: Paramount 

DOREMI' 

(Aperitivo Cynar - Penna Bal- 
lograt - Panettone Besana - 
Spie & Span) 

22,55 MEDICINA OGGI 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Benagiano 
Realizzazione di Virgilio Tosi 
Conquista della genetica 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fiir Kinder und Jugend- 
liche 

— Fragebuch einer Reise 

2. Folge: - Schiff und 
Kunst • 

Regie; H. B. Theopold 
Verleih: Telesaar 

— Tilt, der lunge von ne- 
benan 

Die Abenteuer eines 
Grosstadtkindes 
Heute: * Der grosse 
Freund • 

Regie: Wolfgang Teichert 
Verleih: ZDF 

20,25 Kulturbericht 
20,40-21 Tagesschau 



Stephen Lindholm è fra 
gli Interpreti dell'episo¬ 
dio « Un delizioso bunga¬ 
low » della serie « Vacan¬ 
ze nell’Isola dei gabbia¬ 
ni » (ore 17,45, Nazionale) 









13 dicembre 


SAPERE: Il petrolio 

ore 19,15 nazionale 

La terza puntata del ciclo 
di trasmissioni sui problemi 
del petrolio affronta il proble¬ 
ma del futuro delle ricerche. 
Il futuro del petrolio sembra 
ormai orientato verso la ricer¬ 
ca sul fondo marino dal quale 
si prevede deriverà un buon 


25 per cento degli idrocarburi 
estratti nei vrossimi venticin¬ 
que anni. Centinaia di miliardi 
sono stati investiti in quest'ul¬ 
timo ventennio per sviluppare 
la ricerca in un settore fino a 
qualche tempo addietro non 
sfruttato. La ricerca sottoma¬ 
rina ha indotto l’industria a 
realizzare impianti tali da mi¬ 


gliorare la possibilità del lavo¬ 
ro dell'uomo in profondità 
sempre maggiori. Anche que¬ 
sta puntata si propone di fa¬ 
cilitare il giudizio del pubbli¬ 
co televisivo nel considerare i 
problemi che la ricerca e l'uso 
del petrolio pongono alla vi¬ 
ta sociale ed economica del 
mondo. 




1948: LA COSTITUZIONE DELLA NUOVA ITALIA 


ore 21 nazionale 

Il 22 dicembre del 1947 l'As¬ 
semblea Costituente approva¬ 
va la nuova Costituzione re¬ 
pubblicana, che il capo prov¬ 
visorio dello Stato, Enrico De 
Nicola, promulgava il 27 dello 
stesso mese. Entrava in vigore 
il /* gennaio del 1948. Cade, 
dunque, quest'anno il 25 * anni¬ 
versario e per ricordare l’avve¬ 
nimento Carlo Napoli e Dome¬ 
nico Bemabei hanno realizza¬ 
to, il primo come autore dei 
testi e il secondo in qualità 
di regista, una trasmissione 
di cui questa sera va in onda 
la prima La trasmissione non 
segue una narrazione rigoro¬ 
samente cronologica, ma segue 
il criterio del contrappunto, 
della correlazione tra ciò che 
era e ciò che è, e anche di 
continua relazione tra lo Sta¬ 
tuto albertino e la • carta » 
repubblicana, elaborata e vo¬ 
luta per la costruzione di 
• un’altra Italia ». Alle rievo¬ 
cazioni storiche, ai documenti, 
si alterneranno alcuni tra i 
più rappresentativi protagoni¬ 
sti della Costituente, i quali 
riferiranno, dal vivo, su testi¬ 
monianze, ricordi, difficoltà e 


soprattutto sul momento sto¬ 
rico, sul clima che accompa¬ 
gnò te 170 sedute dell'Assem¬ 
blea Costituente, la prima 
eletta dal popolo e a suffra¬ 
gio universale, e le 160 riu¬ 
nioni della commissione detta 
« dei 75 » alla quale venne affi¬ 
dato l'incarico di formulare 
uno ad uno gli articoli di quel¬ 
la che si può dire una tra le 
più moderne costituzioni del 
mondo. In questa prima pun¬ 
tata prenderanno parte alla 
trasmissione uomini politici 
come Terracini (che fu presi¬ 
dente dell'Assemblea Costi¬ 
tuente), Nenni (ministro per 
la Costituente nel primo Go¬ 
verno Porri), Moro, La Malfa, 
La Pira, Gemella, Bozzi. Ta- 
viani, Roberto Lucifero, Gior¬ 
gio Amendola ed altri, tutti 
ex costituenti. Una testimo¬ 
nianza giornalistica dell'epoca 
la darà il giornalista Jader Ja- 
cobelli che incominciò la sua 
carriera professionale, come re¬ 
socontista parlamentare con la 
rubrica radiofonica Oggi al 
Parlamento, proprio con la pri¬ 
ma seduta dell'Assemblea Co¬ 
stituente. (Vedere sul program¬ 
ma di Napoli-Berna bei artico¬ 
lo alle pagine 20-21). 


Jader Jacobelll partecipa al¬ 
la trasmissione: renderà una 
testimonianza giornalistica 


ANGELO 

ore 21,15 secondo 

« La signora Dietrich e io 
abbiamo proceduto insieme 
quanto possibile. Rimanere ul¬ 
teriormente con la Dietrich 
non gioverebbe né a lei né a 
me. Se continuassimo, cadrem¬ 
mo in un cliché che nuocereb¬ 
be ad ambedue ». Questa dra¬ 
stica dichiarazione è attribui¬ 
ta al regista Joseph Von Stern- 
berg che l’avrebbe pronunziata 
nel 1935, subito dopo il gran¬ 
de successo ottenuto dall'ulti¬ 
mo film da lui diretto con Mar¬ 
lene Dietrich protagonista, Ca¬ 
priccio spagnolo. Stabilire se 
alla radice della separazione ci 
fossero anche ragioni diverse, 
considerato che il lungo soda¬ 
lizio regista-attrice non era sta¬ 
to unicamente artistico, sareb¬ 
be molto difficile e del resto 
nemmeno interessante. Invece 
è interessante il fatto che que¬ 
sta rottura abbia significato, 
per così dire, la • liberazione » 
di Marlene. Come ha scritto 
Giulio Cesare Castello, « si 
concluse così il primo, leggen¬ 
dario ciclo del personaggio di 
Marlene, il ciclo di Lola Lola. 
Il secondo ciclo ebbe per pa¬ 
trono il malizioso Ernst Lu- 


MEDICINA OGGI 

ore 22,55 secondo 

La seconda trasmissione sa¬ 
rà dedicata alle conquiste del¬ 
la moderna genetica. Questa 
scienza è penetrata nell'intimo 
del meccanismo della trasmis- 


bitsch. Fu a lui che si dovet¬ 
tero, come produttore e come 
regista. Desiderio e Angelo, 
commedie sottili e sofisticate. 
Dopo la impenetrabile statua 
stemberghiana incontrammo in 
quei film una squisita comme¬ 
diante sorniona e lunare, la cui 
bellezza rifulgeva tra i veli e 
i gioielli che la ricoprivano con 
fantastica eleganza », Angelo i 
del 1937. Lubitsch lo derivò da 
una commedia di Melchior 
Lengyel; accanto alla Dietrich 
fece recitare Herbert Marshall 
e Melvyn Douglas, e quanto 
alle musiche si giovò di quel¬ 
lo stesso Friedrich Hollànder 
che aveva composto le prime, 
canagliesche canzoncine di Lo¬ 
la Lola, ballerina-cantante al¬ 
l'Angelo azzurro. La commedia 
di Lengyel racconta una storia 
nient'affatto straordinaria per 
novità e invenzione, un’ennesi¬ 
ma variazione sul tema del 
« triangolo » ottocentesco. C'è 
una bellissima signora dell'alta 
società inglese, lady Maria 
Barker, sposata a un pezzo 
grosso della politica troppo 
preso dalle pubbliche cure per 
occuparsi a sufficienza di lei. 
Capita così che la lady senta 
il desiderio di cercare altrove 


sione dei caratteri ereditari, ha 
studiato in profondità le pie¬ 
tre costitutive dell’ereditarietà 
ed è oggi in grado di selezio¬ 
nare, migliorare, modificare e 
correggere i caratteri genetici.' 
Inoltre oggi nel mondo anima¬ 


le attenzioni che le difettano 
in casa, e le trovi nella per¬ 
sona di un aitante giovanotto 
conosciuto in un non troppo 
castigato salotto parigino. Nul¬ 
la d'irreparabile accade, ma 
l’irreparabile è di continuo 
sfiorato tra la donna che non 
rivela il suo nbme e lo spasi¬ 
mante che la ribattezza « An¬ 
gelo »; ma le cose si compli¬ 
cano quando il marito, che 
aveva in altri tempi conosciuto 
il rivale e lo presenta, ignaro, 
alla moglie, incomincia ad ave¬ 
re dei sospetti e i sospetti 
vengono confermati. Posta nel¬ 
la necessità di scegliere, lady 
Maria sceglie la tranquillità 
della famiglia. « Ma noi non 
siamo sicuri », ha scritto lo 
storico del cinema Roberto 
Paolella, « al momento in cui 
l'avventura ha termine, che la 
seducente creatura abbia del 
tutto abbandonato il gioco se- 
reto cui per troppo tempo si 
abbandonata ». Non ne sia¬ 
mo sicuri noi, non ne è sicu¬ 
ro il malizioso e cinico Lu¬ 
bitsch, non ne è sicura Mar¬ 
lene, nel cui personaggio sono 
rappresentati « la natura fem¬ 
minile e il suo fiore più peri¬ 
coloso: la tentazione ». 


le e vegetale i genetisti sono 
riusciti a far riprodurre cellu¬ 
le viventi al di fuori delle na¬ 
turali forme di riproduzione 
facendo intrawedere inquie¬ 
tanti interrogativi per un futu¬ 
ro forse non lontano. 



«limerò 

questa sera 

In CAROSELLO 



È nato un limone. 



»che lava più piatti 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

£ televisori • redio. autoradio, radiofonografi, fonovalige. registratori ecc • 
foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi • 
e* elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d’ogni tipo, amplificatori. J 
• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi • 



SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

ANNE A RATE SENZA ANTICIPO 
minimo L. 1.000 il mese 

RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 


ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

«£P|0C 187 Rara -Pàza Ni Spini 4 





LE MIGLIORI I 

i Al PREZZI PIÙ BASSI 
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mercoledì 13 dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Lucia. 

Altri Santi: S. Eugenio. S. Oreste. S. Antioco. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.56 e tramonta alle ore 16.40; a Roma sorge alle ore 7.30 e 
tramonta alle ore 16.38; a Palermo sorge alle ore 7.14 e tramonta alle ore 16.47; a Trieste sorge 
alle ore 7.34 e tramonta alle ore 16.17; a Torino sorge alle ore 8 e tramonta alle ore 16.47. 
RICORRENZE: m questo giorno, nel 1944. muore a Parigi II pittore Vassili Kandinsky 
PENSIERO DEL GIORNO: Il verosimile è il più gran nemico che abbia la verità. (Abbé Sarge). 



Ascolteremo Aroldo Tieri in « Voi ed io », in onda alle ore 9,15 sul Nazionale 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale le Italiano. 15.15 Radiogi or¬ 
nale in spagnolo, fr a ncese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario a Attualità - - Ai vostri dubbi -, ri¬ 
sponde P. Antonio Lisandnni - - Popoli Nuo¬ 
vi -, di Furio Porzia - Malta: un minimondo 
da riscoprire - - Pensiero della aera. 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20,45 Audience pon¬ 
tificale. 21 Santo Rosario. 21.15 Kommentar 
aus Rom. 21.45 Vital Christian D oc tri ne. 22,30 
Entreviataa y commentarios. 22.45 Orizzonti Cri¬ 
stiani (Edizione della notte su O.M.). 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Progr a m m a 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario. 8,20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica 
varia 8 Informazioni. 8,05 Musica varia - 
Notizie sulla giornata. 8,45 Radioecuola: Le¬ 
zioni di francese 9 Radio mattina - Le ri¬ 
sposte dall'antiquario - Informazioni. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 13.25 Play- 
House Quartet diretto da Aldo D Addario. 13,40 
Orchestre varie. 14 Informazioni. 14,06 Radio 
2-4. 16 Informazioni 16,05 II morso del ser¬ 
pente. Originale radiofonico di E. Urtoan Do¬ 
ris: Stefania Piumatti; L'avvocato Tom Wyk: 
Dino Di Luca; L'avvocato John Walker; Vit¬ 
torio Quadrelli. Sonorizzazione di Mino Mol¬ 
ler Regia di Ketty Fuaco. 16,50 Due note 17 
Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,06 II disc- 
Jolly. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
19 Fisarmoniche. 19,15 Notiziario - Attualità • 


Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti 
ticinesi. Temi e problemi di casa nostra. 20,30 
Paris - top - pop. Canzoniere settimanale 
presentato da Vera Florence 21 I grandi cicli. 
22 Informazioni. 22,05 Orchestra Radiosa. 22,35 
La - Costa del barbari ». 23 Notiziario - Cro¬ 
nache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 Radio Suis8e Romando: « Midi musique -. 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio -. Igor Strawinsky: Epitaffio per la 
tromba del principe Max Egon zu Furstenberg 
per flauto, clarinetto e arpa, Goffredo Patrassi: 
Due liriche di Saffo - Tramontata è la luna - 
Invito all'Erario; Henri G a g n o b lu: Pastorale 
per flauto, clarinetto, fagotto e arpa; Gioac¬ 
chino Rossini: Melodie francesi per canto e 
pianoforte. Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 91 
in mi bemolle. 18 Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,35 Igor Strawinsky: Il fauno e la 
pastorella op. 2 (Mezzosoprano Mary Simmons 
- Orchestra Sinfonica CBC diretta dall'Autore); 
Tre canti di William Shakespeare (Mezzoso¬ 
prano Cathy Berberian • Complesso da ca¬ 
mera Columbia dirette dall'Autore). 19 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 • Novi- 
tads ». 19,40 Trasmissione da Berna. 20 Diario 
culturale. 20,15 Musica nova. Xavier Bang nere I: 
Concerto per due flauti e orchestra d’archi 
(Flautisti Jean-Pierre Rampai e Salvador Gra- 
tacos - Direttore Klaus Bembacher) 20,45 Rap¬ 
porti '72: Arti figurative 21,15 Musica sinfo¬ 
nica richiesta. 22-22,30 Idee e cose del no¬ 
stro tempo. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 20* . 

19,30-19,45 Qui Itali»; Notiziario par gli Italiani 
in Europa. 


6 - 


6.43 

6,50 

7 — 
7,10 


7,45 
8 — 

8,30 


13- 

13.15 


14 — 


15 — 

19 .io 

19,25 


19,51 
20 — 
20,15 
20,20 


21 — 
21,15 


NAZIONALE 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Joseph Haydn: Divertimento In 
mi maggiore « L'Eco • • Hector Ber 
lioz: Beatrice e Benedetto Ouver¬ 
ture • Igor Strawinsky: L'uccello di 
fuoco, suite dal balletto 

Almanacco 

COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

Giornale radio 

MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Adolphe Adam: La Giralda. Ouverture 

• Gregor Dinicu: Hora staccato, per 
violino e pianoforte • Ludwig vari 
Beethoven: Tempo di Minuetto, dalla 
- Sinfonia in fa maggiore n. 8 • • 
Claude Debussy: Arabesque, per pia¬ 
noforte * Marco Enrico Bossi Inter¬ 
mezzi goldoniani 

IERI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 
LE CANZONI DEL MATTINO 

D'Anza-Mandarà-Grano-Calvi. Quattro 
colpi per Petroaino (Fred Bongusto) • 
Pace-Panzeri-Pilat: Un'altra donna, 

un'altra canzone (Gigliola Cinquetti) 

• Fidello-Daiano-Zara II cavallo, l’ara¬ 
tro e l'uomo (I Dik Dik) • Gargiulo- 
Rocchi: lo volevo diventare (Giovan¬ 


na) • Sci otti-Ganta: Chitarra mpr av¬ 
visata (Nino Fiore) • Pallaviclni-Ric- 
cardi: E' per colpa tua (Milva) * Bal- 
dazzi-Cellamare-Donato-Dalla: Storia 

di due amici (Roaalino) * Clpriani: 
Monica (Stelvio Clpriani) 


12,10 Via col disco! 

Baglioni-Coggio: Questo piccolo gran¬ 
de amore (Claudio Baglioni) • Con- 
rado-Ca tifano-VI anello: Amore amore 
amore amore (I Vienella) • Castellari: 
lo. una donna (Omelia Vanoni) • Ca- 
labrese-Aznavour: Quel che non si fa 
più (Charles Aznavour) • Daiano-Ame- 
ry Bambina (Pascal Danai) • Taupin- 
John. lo straniera (Mia Martini) • Mo¬ 
relli: Un ricordo (Gli Alunni del Sole) 
• Valente Bovio Signorinella (Pappino 
Gagliardi) • Guerini: Giù dal ciato 
(Enzo Guerini) • Mogol-Lavezzi E' 
l'ora (Delirium) 


12.44 Quadrifoglio 


9 — Quadrante 

9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ai paria 

Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 


GIORNALE RADIO 

Gratis 

Bisettimanale di spettacolo 
Regia di Orazio Gavioli 

Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Clpriani: Anonimo veneziano (Stelvio 
Cipriani) • Casadei Romagna mia 
(Orietta Berti) • Bai da n-Al berteli i-Lau- 
zi: Donna sola (Mia Martini) • Fac- 
chinetti-Negrini: Cosa si può dire di 
te? (I Pooh) • Mogol-Bacal La gatta 
(Gino Paoli) • Conrado-Vlanello: Amo¬ 
re amore Smore amore (I Vianella) • 
Barbaja Sono stato (Mario Barbaja) 
• Blgazzi-Bella Soie che nasce sole 
che muore (Marcella) • Amurri-Ferrio: 
Sei tu sei tu (Fred Bongusto) • Me- 
dini-Mellier Ogni notte ogni giorno 
(Junior Magli) • Marcheei-Verde-Simo- 
nettl: Il mio pianoforte (Enrico Simo- 
netti e Coro) • Luberti-Cassella-Fo- 
resi Ma quale sentimento (Mannoia e 
Foresi) • Amandole-Gagllardi: La bal¬ 
lata dell'uomo In più (Peppino Ga¬ 
gliardi) • Travi a-Morricone: Lei se 
ne more (Christy) • Cocchiere Sta¬ 
gioni di farfalle e di fiori (Tony Cuc- 
chiara) • Rossi: E se domani (Fausto 
Papetti) 

Giornale radio 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33, posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi degli: Strswbs. Roberto Vec¬ 
chioni, Claudio Lodi. Simon e Gar- 
funkel. Dik Dik, Sentane. Fabrizio De 
André. Siede. Grand Funk, Claudio 
Lolll. America, Francesco Guccini, 
Neil Young, Nomadi, Stealers Wheel, 
Omelia Vanoni. Ten Years After. Paté 
Townshend. Crazy Morse. Blood Sweat 
and Teara e tutte le novità dell’ul¬ 
timo momento 

16,40 Programma per 1 piccoli 

Il cavallo del bambino va pianino 
va planino 

a cura di Nico Orengo 
Musiche di Happy Ruggero 
Regia di Gianni Casalino 

17 — Giornale radio 

17.05 || girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Clappetti 
Regia di Armando Adolgiao 

18.55 I tarocchi 


Cronache del Mezzogiorno 

NOVITÀ’ ASSOLUTA 
Flashback di Guido Piemonte 
Robert Schumann: Sinfonia n. 1 
in si bemolle maggiore op. 38 
- Primavera * 

Lipsia. 31 marzo 1841 
Sui nostri mercati 
GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 
MINA 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
GIORNALE RADIO 
Radioteatro 

Il vicolo di madama 
Lucrezia 

di Prospero Mérlmée 

Riduzione radiofonica di Angelo 
Moneta 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Prospero Mérlmée Renzo Lori 

Ottavio Aldobrandi Gigi Angelillo 


La Marchesa Aldobrandi 


L Abate Negroni 
Tommaso Minardi 
La sora Mina 
Lucrezia Vannozzi 
La padrona della 

Il cameriere 
Un domestico 


Voci di popolani 


Anna Caravaggi 
Vigilio Gottardi 
Natale Perettl 
Anna Bolens 
Una Bernardi 
locanda 

Elena Mago] a 
Paolo Faggi 
Iginio Bonazzi 
Franco Alpestre 
Mario Castagna 
Alberto Ricca 
Gualtiero Rizzi 


Regia di Massimo Scaglione 

(Registrazione) 


22,10 STANISLAW MONIUSKO NEL 
CENTENARIO DELLA MORTE 
Seconda trasmissione 
« Le composizioni vocali * 
a cura di Barbara Krasinska 
(Programma scambio con la Radio Po¬ 
lacca) 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23.20 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


SS 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Lucio Dalla e Lo¬ 
retta Goggi 

Bardotti-Baldazzl-Stott: Strade su stra¬ 
de • Bardotti-Dalia: Piazza Grande • 
De Angelie-Dalla: Sulla rotta di Cri¬ 
stoforo Colombo • Baldazzl-Bardottl- 
Dalla L'ultima vanità • Pallottino-Be- 
verberl: Un uomo come me • Llmltf- 
South- Ti chiedo scusa • Verdi-Mar- 
chesl-Baudo-Simonetti: Vieni via con 
me • Llmlti-Calo)era Cl-bù cl-bà • 
Evangellsti-Marrocchi: Chi salta il fos¬ 
so * Salerno: lo sto vivendo senza te 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.5o Ben Hur 

di Lbw Wallace 

Riduzione radiofonica di Italo Alighie¬ 
ro Chiuaano - Compagnia di prosa 
di Tonno della RAI - 3° puntata 
Il capopilota Natale Peretti 

Arrio Iginio Bonazzi 

Ben Hur Warner Bentivegna 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

De Scalzi-Grano-Calvi. Black land 
(New Trolls) • Fossatl-De Marti¬ 
no: Treno (I Delirium) • Harrison: 
My sweet lord (George Harrison) • 
V Hemert: Hello-a (Mouth & Mac 
Neal) • Reverberi-Forlai-Barra: Blu 
(Strudel) • Rubin: House of carda 
(Chris Kelly) • Nlstri-Vianello: 
Dolcemente teneramente (I Via- 
nella) • Young: Heart of gold 
(Nell Young) • Eden-Denton: 
Louise (Eskimo) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Livia De Stefani 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


ed inoltre: Marcello Bonini. Paolo 
Faggi, Claudio Guarino, Gianni Libo¬ 
ni. Evar Maran, Enrico Papa. Claudio 
Parecchi netto. Pier Paolo Ulliers 
Regia di Anton Giulio Mafano 
(Registrazione) 

— Invernizzina 
10.06 CANZONI PER TUTTI 

Adamo Affida una lacrima al vento 
(Adamo) • Mac Lellan-NInotrlatano: Un 
aquilone (Marisa Sannial * Califano- 
-Conrado-Vianello: Amore amore amore 
amore (I Vlanella) • Piante-Mogol 
Aznevour. La bohème (Gigliola Cin- 
ouetti) • Borzelll-Patanè-Sarra-Rlccie- 
rl Because of you (Ken Dodd) • Bo- 
vio-De Curtia: Tu. ca non chlagne 
(Claudio Villa) * Albula-Amadesi: Fra 
noi è finita cosi (Iva Zanicchi) • Pa- 
ce-Panzerl-Conti : Pepptno (Antoine) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 
12,40 Corrado presenta: 

Il successo 

Spettacolo proposto e giudicato 
dal pubblico 

Regia di Riccardo Montoni 
— Star Prodotti Alimentari 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 

Seconda edizione 

17 45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Il vostro domani, a cura di Pino 
Tolla con la collaborazione di Pao¬ 
la Megas 

io— Concerto del mattino 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Quar¬ 
tetto n 1 in mi bemolle maggiore 
op 12 per archi (Quartetto La Sai le) 
• Anton Rublnetein Quintetto op 55. 
per pianoforte, flauto, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno (Renato Joel. pianofor¬ 
te; Severino Gazzellonl. flauto; Gia¬ 
como Gandlni. clarinetto; Carlo Ten¬ 
toni. fagotto; Domenico Ceccaroasi. 
corno) 

11 — La Radio per le Scuole 

(I ciclo Elementari) 

Giochiamo con la musica, a cura 
di Teresa Lovera 

11.30 II disco in vetrina 

Wolfgang Amadeus Mozart Quartetto 
in do maggiore K. 465 per archi (Quar¬ 
tetto Amadeus) * Manuel de Falla 
- Nochea en loa jardines de Espafta -. 
Impreasioni sinfoniche per pianoforte 
e orchestra (Pianista Clara Haskil - 
Orchestra dei Concerti Lamoureu* di 
Parigi diretta da Igor Markevitch) 
(Dischi Deutsche Grammophon e Fon¬ 
tana) 


13 — Intermezzo 

Antonio Vivaldi: Concerto in mi magg 
op 35 n 6 • L'Amoroso • per vi., ar¬ 
chi e cont, (VI Thomas Brandis - 
Orch Filarm di Berlino dir Herbert 
von Karajan) • Muzio Clementi So¬ 
nata in mi bem. magg op 3 n 2 
per pf a quattro mani (Duo pff. Gino 
Gorini-Sergio Lorenzi) • Gaetano Do- 
nizetti: Concertino per cr inglese e 
orch (Revis Raymond Mejlan) (Sol 
Heinz Holliger - Orch Sinf di To¬ 
nno della RAI dir Laszlo Somogyi) 
• Alfredo Casella: Italia, rapsodia 
op 11 (Orch Sinf. della Radio di 
Berlino dir Rolf Kleinert) 

14 — Polifonia 

Heinrich Schùtz: Sei madrigali ita¬ 
liani (Wiener Motettenchor dir. Bern¬ 
hard Klebei) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 I Poemi sinfonici di Richard 
Strauss 

Dall'Italia, fantasia sinfonica op. 16 
(Orch. Filarm di Vienna dir Clemens 
Kraus) 

i5.i5 II geloso schernito 

Intermezzo comico in tre parti 
Musica di GIOVANNI BATTISTA 
PERGOLESI 

Dorina Elda Ribatti 

Masacco Dino Mantovani 

Complesso strumentale e Coro del 
Teatrino di Villa Olmo diretti da 

Ennio Gerelli 


12,20 Musiche italiane d'oggi 

Salvatore Allegra: L'isola degli In¬ 
canti. quadri siciliani Azione coreo¬ 
grafica di Emidio Mucci (Giuseppe 
Giacomondo, tenore; Francesco Car- 
nelutti. voce recitante - Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
dall'Autore) 



Didi Perego (ore 16,15) 


16.15 O.rsa minore 

Visitate il Museo 

Un atto di Jorge Krimer 
Traduzione di Maria Luìea Aguirre 
Paimiro Renato Turi 

Eloisa, sua moglie Lia Curci 

Orly, suo figlio Mario Chiocchio 

Adele, domestica Didi Perego 

L'ispettore Renato Commetti 

Regia di Andrea Camilleri 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

L etnologia scienza del popoli, di 
Vinigi Grottanelli 

7 L’etnologia come scienza della cul¬ 
tura 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S Moscati Una recente scoperta ar¬ 
cheologica: il teatro greco di Velia - 
R. Manselli: I viaggi di Marco Polo 
nella ricoatruzione di uno studioso so¬ 
vietico - L. Vi Ilare Le lotte del la¬ 
voro in una recente raccolta di scritti 
di Luigi Einaudi - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della settimana 
a cura della Redazione di Spe¬ 
ciale GR 

2i— Supersonic 

Dischi a mach due 
One night stand (Smila) • Tears began 
to fall (Frank Zappa) * Sweet Susan¬ 
na (Paper Sun) • Aln't no aunahina 
(B Witnera) • Shake your hips (Rol- 
ling Stonaa) • Burlesque (Family) • 
Il mattino (Reale Accademia di Musi¬ 
ca) • Love thè ona your with (Croaby. 
Stilla. Nash & Young) • Can't keep 
it in (Cat Stevens) • Drowing in thè 
saa of love (Joa Simon) • Time table 
(Genesis) * Long red (Mountain) • 
Starman (David Bowla) • Children of 
thè revolution (T- Rex) • I didn't know 
I lovad you (G. Glitter) • Sotto II 
carbone (Bruno Lauzl) • Halleluia 
freedom (J. Campbell) • Super fly (C 
Mayfield) • Donna aola (Mia Martini) 
Geronlml'a Cadillac (M. Murphey) • 
Buddy Joa (Golden Earrlng) • All fall 
down (Lindlafama) • Be bad with me 
(Marna Lion) • Layla (Derek and thè 
Dominoa) • Vivaldi (Curved Air) • 
After midnight (J. J. Cala) • Marna 
weer all craze you now (Sieda) • Sil¬ 
ver machina (Hawkwind) • Supernaut 
(Black Sabbath) • True blue (Rod Ste¬ 


wart) • Virginia plain (Roxy Music) 
• Happy (Rolling Stonea) • Uomo (R. 
Cocciante) • Blowin' your mind (O 
C Smith) • Rock 'n'roll soul (Grand 
Funk) 

22.30 GIORNALE RADIO 

Giornata Nazionale del Cieco 
Messaggio del Presidente del¬ 
l'Unione italiana Ciechi 
22.45 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 
di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI 
3° episodio 

Rassendyll Gabriele Ferzetti 

Il colonnello Sapt Vittorio Sanipoli 
Fritz Von Tsrlenheim Fabrizio Jovine 
Il re Massimo Foschi 

Giuseppe Corrado De Cristofaro 
Il cuoco Massimo Castri 

ed inoltra: Alberto Archetti. Claudio 
Benasaai. Sebastiano Celebrò, Gian¬ 
carlo Padoen. Stefano Varriale, Vir¬ 
gilio Zemitz 

Regia di Flaminio Bollini 

23,05 Bollettino del mare 

23.10 .-E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolglso 
23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 

24 — GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Anton Bruckner: Quartetto in do mi¬ 
nore per archi: Allegro moderato - 
Andante - Scherzo. Presto - Rondò. 
Vivace (Quartetto Keller Erich Kel¬ 
ler e Heinrich Ziche. violini; Franz 
Schessel, viola; Max Braun. violon¬ 
cello) • Charles Ives: Sei Canti Au- 
tumn Maple leaves - At thè nver 
Circua band - The side show - Char- 
lie Rutlage (Evelyn Lear, soprano; 
Thomas Stewart, baritono; Alan Man 
del, pianoforte) • SergeI Prokofiev 
Sonata n. 6 in la maggiore op. 96 par 
pianoforte Allegro moderato Alle¬ 
gretto - Tempo di valzer lentissimo - 
Vivace (Pianista Roberto Szidon) 

20.15 IL LINGUAGGIO DELLA MALA¬ 
VITA 

a cura di Ernesto Ferrerò 
2. Come nasce e come si sviluppa 

20.45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rodolfo Celletti e Or¬ 
nella Zanuso 

11 . Il « tombeur de femmea - si 
sposa 

22.30 RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL’ESTERO 

a cura Claudio Casini 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza d| Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno Italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musi¬ 
cali - 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica in celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Al¬ 
legro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano è inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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è appena 

nato... 
e già 
conquista 

SUPERSONY 


Alta qualità a basso costo: ecco ciò che vi offre la Sony 
con questo apparecchio dalla linea nuova ed elegante. 


-IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI- 



giovedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

LA RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9,45 En Franca avec Jean et Hélène 

(Corso integrativo di francese) 

10,30 Scuola Elementare 
11-11.30 Scuola Media Superiore 

(Repliche del programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il petrolio 

a cura di Gabriele De Rosa e 

Rodolfo Lizzul 

Regia di Dora Ossenska 

3° puntata 

(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
rio Mauri 

condotto In studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13 t 25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Detersivo Laurll - Trippa Slm- 
menthal - Vicks Vaporub - 
Amaro 18 I soiabei la) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 


trasmissioni 

scolastiche 


LA RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media: I Corso: Prof. P Llmon- 
gelli: Walter and Connie In thè 
country - 2° parte - 15.20 II Corso: 
Prof I Cervelli: Walter and Con¬ 
nie selling cars - 2° parte - 15,40 
III Corso: Prof ssa M L. Sala: 
Robot Five is dangerous - 2° par¬ 
te - 15° trasmissione - Regia di 
Giulio Brlani 

16 — Scuola Media: Lavorare insie¬ 

me - Trasmissioni per la scuola 
media: Le materie che non si in¬ 
segnano: Ricerche archeologi- 
che Il patrimonio archeologico 
artistico - 3° puntata, a cura di 
Ignazio Lidonnl - Consulenza di 
Andrea Carandini con la colla¬ 
borazione di Giuseppe Pucci - 
Regia di Giorgio Ansoldi 

16, 30 Scuola Media Superiore: Ricer¬ 
ca Il laboratorio dello storico, a 
cura di Girolamo Arnaldi, Maria 
Corda Costa - Regia di Ludovica 
Ripa di Meana - Coordinamento 
di Anna Amendola, Alberto Pelle- 
grinettl - 8° trasmissione - Ar¬ 
chivi per la storia dell'Industria 


per i piu piccini 

17— IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 GIORNI 

dal romanzo di Giulio Verne 
Sceneggiatura di Umberto Simo¬ 
netta e Enrico Vaime 
Sesta puntata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Peppo Secchi 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Herbert S.a.s. - KlteKat - Gio¬ 
cattoli Quercettl - Pastina Nl- 
plol V Bultonl - Glovenzana 
Style) 

la TV dei ragazzi 

17,45 RIDOLINI GRANDUCA 

Prod.: Wiphgraoh 

18,05 LUPO DE LUPIS 

In 

La gallina dalle uova d'oro 

Un cartone animato di W. Hanna 

e J. Barbera 

Prod.: Screen Gema 


18.15 IN VIAGGIO TRA LE 
STELLE 

Un programma di Mino E. Da¬ 
mato con la collaborazione di 
Aldo Bruno. Umberto Orti e Fran¬ 
ca Rampazzo 

Consulenza di Franco Pacinl 

Una palla di fuoco? 

ritorno a casa 

GONG 

(Certosino Galbam - Effe 
Bambole Franca) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita a un museo 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella 
3° puntata 

GONG 

(Nuovo All per lavatrici - Pa¬ 
tatina Pai - Dentifricio Col¬ 
gate) 

19.15 TURNO C 

Attualità e problemi del lavoro 

a cura di Giuseppe Momoli e 
Raffaele Siniscalchi 
Coordinamento di Luca Ajroldi 
Realizzazione di Marida Boggio 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti Dr Gibaud - Iperti 

- Castagne di Bosco Perugina 

- Dash - Piselli Findus - Grap¬ 
pa Julia) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Calze Si-Si - Torrone Perni- 
gotti - Candy Elettrodomestici) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Borietti - Pocket Coffee Fer¬ 
rerò - Mlndol - Rama) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Motta - (2) Fornet - (3) 
Amaretto di Saronno - (4) 
Chicco Artsana - (5) Salu¬ 
mificio Negronì 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) I.TV.C. - 2) Car- 
toons Film - 3) B.B.E. Cine¬ 
matografica - 4) O.C.P. - 5) 
Filma Pubblicitari 

21 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Incontro-Stampa con la CGIL 

DOREMI’ 

(Cera Llù - Cioccolato Nestlé 

- Orologi Zenith - Amaro Dom 
Bairo) 

21.30 LA PORTA SBAGLIATA 

di Natalia Glnzburg 
Personaggi ed Interpreti: 
Angelica Lucilla Morlacchi 

Tecla Milena Vukotlc 

Stefano Luciano Metani 

Giorgio Gabriele Lavla 

Raniero Darlo Mazzoli 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Ida Michelaaai 
Regia di Guido Stagnerò 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
GLI SHOWMEN 

Presenta Nives Zegna 

BREAK 2 

(Tescosa S.p.A. - Long John 
Scotch Whisky) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


E3SgB51 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Asti Cinzano - Invernizzi 
Strachmella - Lozione Lineiti 
- Jàgermeister - Pastina Ni- 
piol V Buitonl - Pronto delta 
Johnson) 

21,15 DISEGNI ANIMATI 

— Guatavo ribelle 

Distribuzione: Hungaro Film 

— Sette arti 

Regia di lon Popescu-Gopo 
Distribuzione: Romfilm 

21,30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regìa di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Pepsodent - Piselli De Rica 
• Sistem - Finegrappa Libarne 
Gambarotta) 

22,45 L’APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di Giu¬ 
liano Gramigna e Walter Pe- 
dullà 

Regia di Gabriele Palmieri 
Oscar Niemeyer 
di Giuseppe Di Martino 
Consulenza e testo di Man¬ 
fredo Tafuri 

Presenta Giancarlo Sbragia 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kleinstadtbahnhof 

Familienserie mit 

Gustav Knuth u. Heidi 

Kabel 

4 Folge: « Kundendlenst ■ 
Regie: Jochen Wiedermann 
Verleih: TPS 

19,55 Am runden Tisch 

• Weihnachten: Fest oder 
Festival? - 

Elne Sendung von Frltz 
Scrinzi 

20,40-21 Tagesschau 



Lucilla Morlacchl è An¬ 
gelica In « La porta sba¬ 
gliata » di Natalia Ginz- 
burg, in onda alle 2130 
sul Programma Nazionale 












14 dicembre 


SAPERE: Visita a un museo 


ore 18,45 nazionale 

In questa puntata viene illu¬ 
strata la sezione delle antichi¬ 
tà dell'Assiria, della Babilonia, 
della Persia che comprende gli 
stupendi rilievi murali dei pa¬ 


lazzi di Sennacherib e Assur- 
banipal, i tori alati che fian¬ 
cheggiavano i portali dei palaz¬ 
zi reali di Ninive e di Nimrud, 
i tesori di Oxus che hanno fat¬ 
to conoscere al mondo la splen¬ 
dida oreficeria dell'antica Per¬ 


sia. Si tratta di pezzi che pro¬ 
vengono da alcune delle più 
antiche civiltà che hanno in¬ 
fluenzato grandemente, per 
millenni, il processo di evolu¬ 
zione di molti popoli mediter¬ 
ranei. 


TURNO C 

ore 19,15 nazionale 

La settima e l’ottava pun¬ 
tata di Turno « C », rubrica 
a cura di Giuseppe Momoli e 
Raffaele Siniscalchi, trattano 
il problema dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro. I ritmi, i cari¬ 
chi di lavoro, l'ambiente sono 
i punti sui quali si incentra 
la richiesta dei sindacati che 
è stata dipinta come quella 
relativa a una * nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro ». Tur¬ 


no « C », con due servizi realiz¬ 
zati da Franco Marini e Walter 
Tobagi, partendo dalle richie¬ 
ste contenute nella piattafor¬ 
ma rivendicativa dei metalmec¬ 
canici, affronta in due puntate 
il tema della nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, verificando 
alcune delle più significative 
iniziative industriali con il pa¬ 
rere di sindacalisti, operai, 
esperti, imprenditori e socio¬ 
logi. E’ possibile realizzare un 
nuovo modo di produrre che 


superi le linee e le catene di 
montaggio? E' possibile elimi¬ 
nare l’eccessiva divisione del 
lavoro e delle mansioni? E' 
possibile diminuire gli effetti 
negativi — sui lavoratori — 
di operazioni ripetitive e mo¬ 
notone? Nel rispondere a que¬ 
sti e ad altri interrogativi. 
Turno « C » si addentra nella 
grande e complessa realtà in¬ 
dustriale del nostro tempro, al 
centro di studi, di polemiche, 
di dibattiti, di lotte. 


LA PORTA SBAGLIATA 



mwp 

■*< 


Milena Vukotic con Gabriele Lavia e Luciano Metani in una scena del teleracconto 


ore 21,30 nazionale 

Seconda opera della trilogia 
dedicata a Natalia Ginzburg, 
autrice di Lessico famigliare. 
La • porta » sbagliata è una 
donna. Angelica, egoista, ne¬ 
vrotica, che ha la capacità di 
seminare nervosismo e infeli¬ 
cità intorno a sé. Il marito, 
Stefano, se ne rende conto, 
ma l'ama di un amore devoto 
e consapevole. Preferisce ave¬ 


re, appunto, sbagliato porta 
piuttosto che fare a meno di 
Angelica. In casa regna la con¬ 
fusione e il disordine. E' sem- 

f re piena di amici. Giorgio e 
ecla, per esempio, non fanno 
che parlare dei fatti propri e, 
naturalmente, male dei padro¬ 
ni di casa. Altri discorrono di 
argomenti assurdi, inconclu¬ 
denti, da sfiorare il comico. 
Su tutto e su tutti aleggia una 
nevrosi che è pure nostra, di 


noi spettatori, nella misura in 
cui resistenza quotidiana di 
ognuno si riflette sui perso¬ 
naggi. Per questo ne siamo 
coinvolti-• perché Angelica. Ste¬ 
fano, Giorgio, Tecla, Raniero 
sono talmente « normali » da 
rassomigliarci. E' forse questo 
il senso del lavoro. Gli inter¬ 
preti del teleracconto sono: Lu¬ 
cilla Morlacchi, Luciano Meta¬ 
ni, Milena Vukotic, Gabriele 
Lavia, Dario Mazzoli. 


Niemeyer è l'architetto ufficia¬ 
le dei più diversi regimi poli¬ 
tici. Incaricato di realizzare la 
nuova sede del partito comu¬ 
nista francese, a Parigi, Nie¬ 
meyer ha dichiarato: « La sede 
del partito comunista francese 
sarà sicuramente un esempio 
di architettura contemporanea 
e anche, permettetemi di dirlo, 
un'attrazione turistica ». Si ri¬ 
vela così, al di là di ogni ideo¬ 
logia, il significato del suo esa¬ 
sperato gioco con le immagini. 
La regìa del servizio è affidata 
a Giuseppe Di Martino, la con¬ 
sulenza e il testo sono di Man¬ 
fredo Tafuri. 


L’APPRODO: Oscar 

ore 22,45 secondo 

La settima puntata de L'Ap¬ 
prodo, settimanale di Lettere e 
Arti, si occupo dell'architetto 
brasiliano Oscar Niemeyer, no¬ 
to anche in Europa per aver 
realizzato, tra il 1956 e il I960, 
insieme con Costa, Brasilia, la 
nuova capitale del Brasile. Dal 
punto di vista del rapporto 
artista-potere politico, che co¬ 
stituisce il tema di fondo di 
uesto ciclo de L'Approdo, la 
gura di Niemeyer ha un inte¬ 
resse ptarticolare : iscritto e mi¬ 
litante, sin da giovanissimo, 
nel portilo comunista e premio 


Niemeyer 

Stalin per l'architettura, Nie¬ 
meyer è accusato dagli opposi¬ 
tori politici di aver realizzato, 
nella sua lunga carriera, edifici 
di rappresentanza e per le clas¬ 
si abbienti trascurando case 
e quartieri popolari. In effetti 
nell’architettura di Niemeyer vi 
è un aspetto aristocratico, ri¬ 
cercato, elegante, adatto a co¬ 
struzioni di esteriore monu- 
mentalità. D'altra porte l’esa¬ 
sperazione della tecnologia con¬ 
ferisce ai suoi edifici un astret¬ 
to di irrealtà e di provvisorietà. 
Questa apprariscenza violenta 
ed esteriore ha un preciso va¬ 
lore pmbblicitario : non a caso 




questa sera in CAROSELLO 

chicco 

PRESENTA 

“I CUCCIOLI” 


Nel cuore dell'Africa, attraverso la savana e la giungla, 
un'equipe della Chicco ha seguito da vicino per voi 
la vita dei cuccioli degli animali, nei loro primi giorni. 
Questa sera saranno presentate le zebre 


chicco 


LA GRANDE LINEA-BIMBI M ARTSANA 


presentato stasera in Carosello 
da NEGRONI 
"salame a cuor leggero” 

NEGRONI 

vuol dire qualità 








giovedì 14 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giovanni dalla Croce. 

Altri Santi: S Arsenio. S. Isidoro, S. Druso, S. Spiridione. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,56 e tramonta alle ore 16.40; a Roma sorge alle ore 7,30 e 
tramonta alle ore 16,38; a Palermo sorge alle ore 7,15 e tramonta alle ore 16.47; a Trieste sorge 
alle ore 7.35 e tramonta alle ore 16,17; a Torino sorge alle ore 8,01 e tramonta alle ore 16,47. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1823. muore a Napoli l'uomo politico e saggista Vincenzo 
Cuomo 

PENSIERO DEL GIORNO: A me sembra che le più semplici e necessarie verità sian sempre 
le ultime a essere credute. (Ruskin). 



Gabriele Ferretti è Rassendyll nel radiosceneggiato « Il prigioniero di 
Zenda » di Anthony Hope, in onda alle ore 22,43 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radioglor- 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
Musiche di Lorenzo Porosi eseguite dal Coro 
della Basilica di San Marco in Venezia di¬ 
retto dal Maestro Don Alfredo Bravi (Magnifi¬ 
cat - Neve non tocca - Gloria e Credo dalla 
- Mi88a secunda Pontificalis •). 19.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - Inchiesta d'attualità: - Se 
è vero che la contestazione giovanile abbia 
subito una flessione rispetto agli anni scorsi, 
quali i motivi e i significati? - - Pensiero della 
aera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 
Quelques nouveaux cantiques. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Teologiche Fragen. 21.45 Timely 
Word8 from thè Popes 22.30 Entrevistas y 
commentarios 22.45 Orizzonti Cristiani: Re¬ 
plica dell'Inchiesta di Attualità (Edizione della 
notte au O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica 
varia. 6 Informazioni. 8,05 Musica varia - No¬ 
tizie sulla giornata. 8,30 Radioscuola: Lezioni 
di francese. 8,45 Cantare è bello. 9 Radio mat¬ 
tina Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Ras¬ 
segna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 13 
Dischi. 13,25 Daniele Piombi presenta: Pronto 
chi canta? 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16,06 ...gh'è da mezz la Pina. 
16,30 Mario Robbiani e II suo complesso. 17 Ra¬ 
dio gioventù. 18 Informazioni. 16,06 Viva la ter¬ 
rai 18,30 Julien-Frangole Zbinden: Divertimento 
per contrabbasso solo e orchestra. 18,45 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Assoli di tromba. 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport 19.45 Melodie 
e canzoni. 20 Opinioni attorno a un tema 20,40 
Concerti pubblici alla RSI. « Porte aperte allo 
studio 1 • (Beala Retchltzka. soprano; Ruth 
Binder. contralto; Jaroslav Kachel. tenore; Got- 
thelf Kurth. baritono; James Loomia, basso - 
Orchestra e Coro della Radio della Svizzera 


Italiana diretti da Edwin Loehrer). Johann Se- 
bastian Bach: « Nun ist das Heil und die 
Kraft - BWV 50. Cantata-frammento per due 
cori a quattro voci miste, tre oboi, tre trom¬ 
be. timpani, archi e continuo; Goffredo Pe- 
trassi: - Coro di Morti • (testo di Giacomo 
Leopardi), Madrigale drammatico per coro ma¬ 
schile. tre pianoforti, ottoni, contrabbassi e 
percussioni; Luigi Nono: « Epitaffio per Fede¬ 
rico Garcia Lorca - per voce sola (da Djamile 
Boupacha. « Canti di vita e d'amore •); Fall* 
Mendelssohn-Bartholdy: « Die erste Walpurgis- 
nacht • (testo di W. Goethe) op 60. Ballata per 
soli, coro e orchestra. Nell'Intervallo: Crona¬ 
che musicali - Informazioni. 22,30 Orchestra di 
musica leggera RSI 23 Notiziario - Cronache 

- Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando. - Midi muaique ». 
14 Dalla RDRS. -Musica pomeridiana- 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomerigaio -. Pomponio Nonna (rev. Glenn 
Watkins): Madrigali - Merce, grido piangendo... 

- Deh. scoprite... - La mia doglia... Asciu¬ 
gate.. - Signora, lo penso . - Ahi. dispietata 
e cruda .; Robert Schumann: Sonata n 1 In 
fa diesis minore per pianoforte op. 11; Reinhold 
Gllére: Cinque duetti op. 53 per due violoncel¬ 
li. 18 Radio gioventù 18,30 Informazioni. 18,35 
Festival internazionale di musica organistica 
di Ma^adino 1972. Luigi Favini, organo; Dome¬ 
nico Ceccarosai, corno. Johann Sebastian Bach 
(elab. M. Dupré): Sinfonia In re maggiore dalla 
Cantata n. 29 sopra « Wir danken Dir. Gott ». 
Lipsia 1731; Bernhard Krol: Missa muta op. 55 
per corno e organo (Registrazione effettuata 
il 9 luglio). 19 Per i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 19,30 « Novitads ». 19,40 Trasmissione da 
Losanna. 20 Diario culturale. 20,15 Club 67. 
Confidenze cortesi a tempo di slow. di Gio¬ 
vanni Bertini 20,45 Rapporti '72: Spettacolo 
21,15-22,30 II caso Podstawetz. Radiodramma 
di Peter Karvas. Traduzione di Gianna Vlllar 
Sonorizzazione di Mino Mailer - Regia di Vit¬ 
torio Ottino. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19»39-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Baldassare Galuppi: Sinfonia a 
quattro in sol maggiore con trom¬ 
be da caccia • Domenico Cima- 
rosa: L'apprensivo raggirato: Sin¬ 
fonia (Revis. di J. Napoli) • 
Richard Strauss: Don Giovanni, 
poema sinfonico op. 20 

6,28 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementeill 
4° lezione 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Pier Domenico Paradisi: Concerto 
per pianoforte e archi • Henry 
Wieniawsky: Leggenda per violi¬ 
no e pianoforte • Giuseppe Verdi: 
La forza del destino: Sinfonia 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Morricone: lo e te (Massimo 
Ranieri) • Anonimo: Vitti na croz- 
za (Rosanna Fratello) • Villa: Il 
traguardo dell'amore (Claudio Vil¬ 
la) • Testa-Renls: Grande grande 
grande (Mina) • Verde-Modugno: 
Resta cu' mme (Domenico Modu- 
gno) • Albertelli-Lauzl-Baldan: 
Donna sola (Mia Martini) • D'Ada- 
mo-Dl Palo-De Scalzi: Venti o 
cent'anni (I New Trolls) • Bertlnl- 
Marchetti: Un'ora sola tl vorrei 
(David Haller) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Araldo Tieri 

Speciale GR oo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parìa 

Prima edizione 

u so Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurri e 
Dino Verde 

Nell'Intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 || giovedì 

Settimanale in ponteradlo 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 


Zibaldone italiano 

Ormi: Cocco secco (Paolo Ormi) • 
Fidelio-Zara-Daiano Il cavallo l'ara¬ 
tro e l'uomo (I Dik Dik) * Migliacci- 
Mattone: Frennesia (Pepplno Di Capri) 

• Ortolani- Girolimoni (Rlz Ortolani) 

• Testa-Virca-Vaona: Vorrei averti no¬ 
nostante tutto (Mina) • Prandonl: Do¬ 
po la notte (Rinaldo Prandonl) • Pilat- 
Pace Panzeri Tu balli sul mio cuore 
(Gigliola Cinquetti) • Limiti Mlgliardl: 
Una musica (I Ricchi e Poveri) • Gar- 
glulo-Rocchl. lo volevo diventare (Gio¬ 
vanna) • Pazzaglia Modugno Meravi¬ 
glioso (Domenico Modugno) • Lauzf- 
La Blonda: Al mercato dei fiori (Fra¬ 
telli La Bionda) • Calabrese Biodi II 
nostro concerto (Paola Musiani) • Ca¬ 
ntano Bongusto Rosa (Fred Bongu- 
8to) • Daunia Ricciardi Landro: Anche 
un fiore lo sa (I Gens) • Trovajoll: 
Roma nun fa la stupida stasera (Fau¬ 
sto Papetti) 

15— Giornale radio 


19.10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

- I personaggi del melodramma - 
a cura di Mario Labroca 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
SINDACALE 

a cura di lader lacobelli 

Incontro-Stampa con la CGIL 

21.45 LA CIVILTÀ’ DELLE CATTEDRALI 
a cura di Antonio Benderà 

2. La rinnovazione bizantina e la 
rinascenza carolingia 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale, a cura 
di Gianfllippo de’ Rossi con la col¬ 
laborazione di Luigi Belllngardi 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita DI Maura 
e Nello Tabacco 

Dischi degli: West Bruce and Lalng. 
Garybaldl, Hawkwind. Mia Martini, 
Paul Simon. Enzo iannocci. Chicago. 
Delirium. Joe Cocker, Mannoia e Fo¬ 
resi. Procol Harum, Fabrizio De An¬ 
dré. David Bowie. Roxy Music. Dava 
Couaina, Home, Michael Murphey. Ja 
mes Taylor e tutte le novità dell'ul¬ 
timo momento 

16,40 Programma per i ragazzi 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lia- 
nella Carel 

Regia di Ugo Amodeo 
17 — Giornale radio 

17,05 || girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Armando Adolgiso 

18,55 I tarocchi 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

- Apollo 17 » 

Filo diretto 
Roma-Houston 

Radiocronisti Enrico Ameri e Italo 
Gagliano 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 



Mia Martini (8,30 e 15,10) 
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Q — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Paola Gassman 

Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gianni Morandi e 
Pink Floid 

Com'è grande l'universo. Andavo a 
cento all'ora, Parla più piano, Occhi 
di ragazza. Teresa • Free tour, Stay, 
When you’re In. Childood's end, The 
gold It o In thè 
— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.50 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Ben Hur 

di Lew Wallace 

Riduzione radiofonica di Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Edge After you carne (The Moody 
Blues) • Mogol-Battisti: La can¬ 
zone del sole (Lucio Battisti) • 
Stevens: Moming has broken (Cat 
Stevens) • Browne: Doctor my 
eyes (Jackson Browne) * Baldan- 
Albertelll-Lauzi: Donna sola (Mia 
Martini) • Clapton-Gordon: Layla 
(Derek and thè Domlnos) • Ven- 
ditti: Roma capoccia (Antonello 
Venduti) • Greyhound: l've been 
trylng (Greyhound) • Deutscher- 
Bilsbury: Coo eoo chi eoo (Royal 
Brewery) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Livia De Stefani 

presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI - 4° puntata 
Ben Hur Warner Bentlvegna 

Malluch Cario Alighiero 

Simonlde Tino Bianchi 

Ester Maresa Gallo 

ed Inoltre: Paolo Faggi, Claudio Gua¬ 
rino, Gianni Libonl, Evar Maran, En¬ 
rico Papa. Claudio Paracchlnetto 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) — Invernizzina 

10,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Dai primi passi (Miriam Del Mare) • 
Il vento porterà la mia canzone (Re¬ 
nato Dintrai • Chi guarda me (Chiara 
Dell'Acqua) * Tutte D'estate (Gloria 
Christian) • Cinque fili e cinque ron¬ 
dini (Enzo Guerini) • Giri di specchi 
(Miriam Del Mare) • Sogno di libertà 
(Tony Dallara) • L'amour, l'amour, 
l'amour (Anita Padua) • Uscendo dai 
night (Ennio Sangiusto) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Rizzoli Editore 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Franco Torti e Federica Taddel 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 

Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

1745 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


9 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Franz Danzi: Concerto in mi mi¬ 
nore per violoncello e orchestra: 
Allegro - Larghetto - Allegretto 
(Violoncellista Thomas Blees - Or¬ 
chestra Sinfonica di Berlino di¬ 
retta da Cari Albert Bùnte) 

io— Concerto 
del mattino 

Bela Bartok: Deux portraits op. 5: 
Andante fugato - Presto (Violinista 
Jean Pougnet - Orchestra « The New 
Symphony • diretta da Franco Autori) 

• Maurice Ravel: Concerto in re mag¬ 
giore per pianoforte (mano sinistra) 
e orchestra: Lento. Andante, Allegro 
(Scherzo). Lento. Allegro (Pianista 
Julius Katchen - Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Istvan Kertesz) 

• Igor Strawinsky: Les Noces. ballet¬ 
to con canto La tresse - Chez la 
mariée - Le départ de la marióe - Le 
repas de noces (Basia Retchitzka. so¬ 
prano; Lucienne Devallier, contralto; 
Hugues Cuenod. tenore; Heinz Reh- 
fuss e Vladimir Diakoff. bassi, Jac¬ 
ques Homeffer. Renée Peter. Doris 
Rossiaud e Roger Aubert, pianoforti - 
Percussionisti della Suisse Romande 
a Coro di Mottetti di Ginevra diretti 
da Ernest Ansecmet) 


13 — Intermezzo 

Otto Nicolai: Le allegre comari di 
Windsor Ouverture (Orchestra della 
Società dei Concerti del Conserva- 
torio di Parigi diretta da Albert Wolff) 
• Nicolò Paganini; Quattro Capricci 
op 1 per violino solo: n 1 In mi 
maggiore - Arpeggio - - n 6 in sol 
minore « Tremolo • - n. 12 in la be¬ 
molle maggiore - n 13 in si bemolle 
maggiore « La risata • (Violinista 
Paul Zukovski) • Ottorino Respighi: 
La boutique fantasque. balletto su 
musiche di Rossini; Ouverture. Alle¬ 
gretto. Vivo. Tarantella - Mazurka. 
Lento. Moderato. Più vivo - Danza 
Cosacca. Allegretto brillante. Can 
can. Andantino mosso. Valzer lento 
Notturno. Galop. Allegro brillante 
(Orchestra del Festival di Vienna di¬ 
retta da Antonio Janigro) 

14— Archivio del disco 

Ludwig van Beethoven: Sonata in la 
bemolle maggiore op. 110: Moderato 
cantabile molto espressivo - Allegro 
molto - Adagio ma non troppo - Fu- 
a (Allegro ma non troppo) (Pianista 
dwin Fischer) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Le grandi orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA SINFONICA DI FI¬ 
LADELFIA 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n 3 
in mi bemolle maggiore op 55 - Eroi¬ 
ca - Allegro con brio - Marcia fune¬ 
bre - Scherzo. Trio - Finale (Allegro 
molto. Poco andante) (Direttore Eu- 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Umberto Simonetta e Livia Cerini 

presentano: 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: chi scrive queste canzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta - Regia di Franco Franchi 

2o.5o Supersonic 

Dischi a mach due 
Saturday In thè park (Chicago) • One 
man parade (James Taylor) • Starman 
(David Bowie) • Honky tonk (parte 1<») 
(James Brown) • Head and heart (Ame¬ 
rica) • l've been loving you too long 
(Herbie Mann) • Song of thè wlnd 
(Santana) • Why (Capricorn College) 
• Southern man (Al Young) • Drown- 
ing in thè aaa of love (Joe Simon) • 
Buddy Joe (Golden Esrring) • Segui 
lui (Adriano Pappalardo) • Neve bian¬ 
ca (Mia Martini) • Ma quale senti¬ 
mento (Mannoia e Foresi) • Cose ai 
può dire di te? (I Pooh) • Fratelli? 
(Roberto Vecchioni) • In a broken 
dream (Python Lee Jackson) • Back 
up train (Roy Young) • 1 dldn’t know 
I loved you (Gary Glitter) • Domino 
(Van Morriaon) • Flre and raln (J. 
Taylor) • A wvhlter shade of pale 
(The Della) • Sylvla's mother (Dr. 
Hook and thè Medicine Show) • Mr. 
Bojanglea (Nltty Gritty Dlrt Band) • 
Run Billy run (Well's Fargo) • Sha- 
ckatac (Deve Collins) • My friend 


thè suo (Family) • Rock'n roll soul 
(Grand Funk) • Treat her like a lady 
(Comeliua Brother - Statar Rose) * 
Spaceman (Nilsaon) • Ain’t no sun- 
shine (Marna Llon) • Virginia Plain 
(Roxy Music) • Elected (A. Cooper) 

• Children of thè revolution (T. Rex) 

• Buddy Joe (Golden Earring) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 

di Anthony Hope Adatt radlof di 
Flaminio Bollini - Comp. di prosa di 
Firenze della RAI - 4° episodio 
Ra88endyli Gabriele Ferzetti 

Il colonnello Sapt Vittorio Sanipoll 
Fritz Von Tarlenhelm Fabrizio Jovlne 
Michele. Duca di Zenda 

Roberto BIsacco 
La Principessa Flavia 

Grazia Maria Spina 
Il maresciallo Starencz 

Augusto Mastrantoni 
Il primo Ministro Luciano Mondolfo 
Il capo della Polizia Giuseppe Fortis 
Il Cardinale Cesare Bettarlni 

ed inoltre: Alessandro BorcFl. Seba¬ 
stiano Calabrò. Francesco Saverio 
Marconi. Vivaldo Matteonl. Giancarlo 
Padoan, Stefano Verri al e 
Regia di Flaminio Bollini 

23 — Bollettino del mare 
23,05 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
23,25 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,i5 Lorenzaccio 

Melodramma romantico danzato In cin¬ 
que atti, ventitré scene e due fuori 
programma (In omaggio al dramma 
omonimo di Alfred de Musset) 

Parole e musica di SYLVANO BUS- 
SOTTI 

Prima esecuzione assoluta 
drilli (Ciri) e Eros Rocco 

Remo Alessandro Berti 

Palle. l'Andaluso Stefano Gambacorti 
George Sand. Caterina Glnori 
(Rara) Romano Amidei 

Stato e Chiesa Mirto Picchi 

Alfred de Musset Sylvano Bassotti 

Giorno Horst Homung 

L'Uliva, Luisa Strozzi e la Morte 

Elisabetta Terabust 
Maffio Salviatl Mario Basiola 

L'Ungaro Luciano Bernardi 

Il Favolacclno (Scoronconcolo) 

Sandro Vigo 

Agnolo Uno Clgala 

Ascanlo Enrique Gutierrez 

Biondello Sabastian lalacqua 

Il Freccia Franco Di Toro 

Maria Soderini (Mara) Liliana Poli 
La voce di George Sand Gianna Logue 
Pietro Strozzi Paolo Graziosi 

Lorenzino de' Medici (Lorenzaccio) 

Luigi Mezzanotte 

Lorenzo leggendario 

Giancarlo Vantaggio 
Sestetto vocale: Dorothea Fòrster-DQr- 
llch, Irmgard Jacobelt. Ulf Kenklles. 
GOnter Genersch. Gustav Herlng, Hart- 
wig Stuckmann 

Direttore Gianpiero Taverna - Orche¬ 
stra Sinfonica della Radiotelevisione 
Polacca (Katowice) - Coro del N.D.R. 


11 — La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Mar¬ 
garet Mead Come oggi si conce¬ 
pisce ii bambino 

11.40 Musiche cameristiche di Franz 
Schubert 

Fantasia in do maggiore op. 159 per 
violino e pianoforte Andante mode¬ 
rato - Allegretto - Andantino - Alle¬ 
gro vivace (Zino Francescani, violino; 
Eugenio Bagnoli, pianoforte); Quartet¬ 
to n. 13 in la minore op 29 per archi: 
Allegro ma non troppo - Andante - 
Minuetto (Allegretto). Trio - Allegro 
moderato (Quartetto Italiano. Paolo 
Borciani e Elisa Pegreffi. violini; Pie¬ 
ro Farulli. viola. Franco Rosai, violon¬ 
cello) 

12.40 Pagine scelte 

Joseph Schlett Sonata n. 1 In la 
minore per armonica a bicchieri (So¬ 
lista Bruno Hoffmann) • Frédéric Cho- 
pin Introduzione e Polacca brillante 
In do maggiore op. 3. per violoncello 
e pianoforte (Violoncellista Mstislav 
Rostropovic - Orchestra di Stato di 
Mosca diretta da Klrill Kondrascin) 


? ène Ormandy) • Claude Debussy: 

re Notturni. Nuages - Fétes - Syrè- 
nes (Direttore Eugène Ormandy - Co¬ 
ro femminile - The Tempie University 
Wom©n's Choir » diretto da Robert 
Page) • Arnold Schoenberg: Tema 
con variazioni op 43 b) (Direttore Eu¬ 
gène Ormandy) 

16— Musiche italiane d’oggi 

Claudio Gregorat: Quartetto n 1 per 
archi Vivace - Adagio - Presto (Quar¬ 
tetto d archi di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana) 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Relazioni di massa, di Enzo de 
Bemart 

6 I modelli della nuova cultura 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 
18.45 PRELUDIO A UN FELICE NATALE 
Racconto di D. H. Lawrence, tra¬ 
dotto da Maria Massa 
Regia di Dante Raiteri 


di Amburgo - M° del Coro Helmut 
Franz 

(Reg eff II 7-9-1972 al Teatro - La 
Fenice • di Venezia In occasione del 
• XXXV Festival Intemazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea •) 

(Ved nota a pag. 00) 

Nell'Intervallo (ore 21,10 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine. Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di frequen¬ 
za di Roma (100,3 MHz) - Torino (101,6 MHz) - 
Milano (102,2 MHz) • Napoli (103.9 MHz). 
ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 Mu¬ 
sica leggera - ore 21-22 Musica sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musicali e 
notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 pari 
a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a m 333,7, 
dalle stazioni di Roma O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 e dal II canale della Filodiffusione. 
0.06 Musica per tutti - 1.06 Due voci e un'or¬ 
chestra - 1.36 Canzoni Italiane - 2.06 Pagine li¬ 
riche - 2.36 Musica notte - 3.06 Ritorno all'ope¬ 
retta - 3.36 Fogli d'album - 4.06 La vetrina del 
disco - 4.36 Motivi del nostro tempo - 5.06 
Voci alla ribalta - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In italiano a inglese alle ore 1-2- 
3-4-5. In francese e tedesco alle ore 0,30 - 

1.30 - 2.30 - 3.» - 4.30 - 5.30 





questa sera 

CAROSELLO 

MOUNAH 



con Rina Morelli 
e Paolo Stoppa 


vuoi diventare I 

1GRAMMAT! 
BM? 

m 


venerdì 




TBffiO 


Oggi puoi apprendere rapida¬ 
mente e senza difficoltà la pro¬ 
fessione preferito studiando a 
casa tua con Accademia, il "nu¬ 
mero uno" nel campo dell'inse¬ 
gnamento per corrispondenza. 
Scrivi subito per informazioni. 

ACCADEMIA 

ISTITUTO COSSI PEI COSSISPONDENZA 
AUTOSI22ATI Mi ■SOTBIO IWU «U STSBIO* 

ALTRI CORSI ACCADEMIA: 
SCUOLA MEDIA RAGIONIERE 
PAGHE E CONTRIBUTI PERI 
TO INDUSTRIALE CARTELLO 
NISTA FOTOGRAFO. ^ _ 

s^tt - àcc adììhT " 

Via Diomada Mar vasi 12/R OOISS Roma 

inviatemi informazioni sul vostri corsi 

| Coreo 2 

| Cognome 

| Nome etd 


I unica 
rivista 
di 

alta fedeltà 




trasmissioni 

scolastiche 


LA RAI-Radtotelevi8ione Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11*11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Visita a un museo 
Realizzazione di Gianfranco Man¬ 
ganella - 3° puntata (Replica) 

13— IL MONDO A TAVOLA 

Un programma di Federico Um¬ 
berto Godio e Fulvio Rocco 
Undicesima puntata 
Trionfo del - Pese ado - 
Regia di Sergio Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Ariel - Tè Star - Lacca Libe¬ 
ra & Bella - Fernet Branca) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TU I 11: Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi • Coordinamento di An¬ 
gelo M. Bortoloni 
Qui a tué 7 
14° trasmissione 
Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 

scolastiche 

LA RAI-Radiotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media (Replica dei programmi di 
giovedì pomeriggio) 

16 — Scuola Media.- Dialogo a di¬ 

stanza - Trasmissioni per la scuo¬ 
la Media - A video spento - 4° 
puntata - Consulenza di Nazare¬ 
no Taddei - Regia di Laura Cur- 
rell 

16.30 Scuola Media Superiore: La 

retorica nella cultura d'oggi, a 
cura di Giorgio Chiocchi - Con¬ 
sulenza di Valerio Volpini - Re¬ 
gia di Luigi Costantini - 4° tra¬ 
smissione Il linguaggio dell'in¬ 
formazione. di Maurizio Dardano 

per i più piccini 

17— LA GALLINA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
In questo numero: 

— Le storie di nonna Pecora: I lupi 
vanno a pescare 

Prod. Televisione Cecoslovacca 

— Pierino e l’oca di Natale 

Prod. : Defa 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO (SorIni - Penna 
Grinta - Autopiste Policar . 
Kop - Toy's Clan giocattoli) 

la TV dei ragazzi 

17.45 LA SFIDA DI MOTOTO- 
PO E AUTOGATTO 

Un cartone animato di William 
Hanna e Joseph Barbera 
Caccia autorizzata 
Primo episodio - Prod.: C.B S. 
18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Marie 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa 

GONG (Trinity - I Dixan) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Silvia Vigevanl 
Ardori gli incensi 

Musiche di R. Wagner. G. Donl- 
zettl, P. Alluminio. W. A. Mo¬ 
zart 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 
GONG (Duplo Ferrerò - Har- 
bert S.a.s . - Pompeimo Jaffa) 


19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Resistan- 
za europea 
Seconda serie 
Testi di Graziella Civilettl 
Realizzazione di Tullio Altamura 
2° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aika Seltzer - Invernizztna • 
Calinda Sanitized - Uplm - Sa¬ 
pori - Brandy Florio) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Alimentari VéGé - Dinamo - 
Cletanol cronoattivo) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 (Aperitivo 
Cynar - S ormani arredamenti 

- Doria Biscotti - Viset) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Cofanetti caramelle Sper- 
lari - (2) Assicurazioni Au¬ 
sonia - (3) Sambuca Extra 
Moli nari - (4) Rasoi Philips 

- (5) Confetto Falqui 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ultravislon - 2) 
Film Makers - 3) Massimo Sa¬ 
raceni - 4) Gamma Film - 5) 
Cine televisione 

21 — Servizi Speciali del Tele- 
giornale 

NASCITA DI 
UNA DITTATURA 

di Sergio Zavoli 
con la collaborazione di Edek 
Osser e Luciano Onder 
Comitato di consulenze Alberto 
Aquarone, Gaetano Arfé, Renzo 
De Felice, Gabriele De Rosa, Ga¬ 
stone Manacorda. Salvatore Va- 
li tutti 

Sesta puntata 

DOREMI’ 

(Dash - Società del Plasmon - 
Rex Elettrodomestici - Amaro 
Pefrus Boonekamp) 

22 — La RAI-Radiotelevi8ione 

Italiana presenta: 

OMAGGIO A 

GIOACCHINO 

ROSSINI 

nel 100° Anniversario della na¬ 
scita 

RASSEGNA DI VOCI NUO¬ 
VE ROSSINIANE 

QUINTA TRASMISSIONE 
Semiramide: Sinfonia 
Soprano Gianfranca Ostini 

II signor Bruschino: • Deh donate 
il caro sposo • 

Baritono Giorgio Getti 
Il signor Bruschino-, - Nel teatro 
del gran mondo • 

Guglielmo Teli: - E’ il elei se¬ 
reno » - Coro e orchestra 
Tenore Pedro Rossini 
Il barbiere di Siviglia; • Se II 
mio nome • 

Soprano Cecilia Valdenassi 
Armida: « D'amor al dolce Im¬ 
pero » 

Basso Ibrahim Moubayed 

L’assedio di Corinto: • Aria di 
Maometto • 

Mezzosoprano Lucia Valentlnl 
L'Italiana in Algeri: «Cruda sorte» 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Armando La Rosa 
Parodi 

Maestro del Coro Giulio Bertola 
Presenta Aba Cercato 
Testi di Francesco Benedetti 
Scene di Antonio Locateli! 
Costumi di Maria Letizia Amedei 
Regia di Roberto Arata 
BREAK 2 

(Dentifricio Ultrabralt - Cioc¬ 
colatini Bonheur Perugina) 

TELEGIORNALE 

Edizione della none 

OGGI AL PARLAMENTO - 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,40-19,30 INSEGNARE OGGI 
Ricerca sulle esperienze 
educative 

a cura di Donato Goffredo, 
Antonio Thlery 
Realizzazione di Giulio Mo¬ 
relli 

Coordinamento di Pier Sil- 
verio Pozzi 
Secondo ciclo 
Consulenza di Franco Bona- 
cina, Angelo Broccoli 
Giornata pedagogica 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lucido Nugget - Whisky 
Black & White - Certosino 
Gaiboni - Chlorodont - Bana¬ 
na Chiqulta - Candy Elettro- 
domestici) 

21,15 

UNA DONNA 

SENZA 

IMPORTANZA 

di Oscar Wilde 

Traduzione di Luigi Lunari 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Lady Cecily Laura Carli 

Hester Worsley 

Stefania Corsini 
Slr John Edoardo Toniolo 
Lady Hunstanton Nora Ricci 
Gerald Arbuth Gianni Giuliano 
La signora Allonby 

Valerla Valeri 
Lady Stutfield Licia Lombardi 
Lord llling Gianni Santuccio 
Lord Alfred Mimmo Craig 
La signora Arbuth 

Lilla Brlgnone 

Padre Daubeny 

Diego Mlchelottl 
Francis Dino Perettl 

Alice Tina Maver 

Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Maria De Matteis 
Regia di Ottavio Spadaro 
Nell'intervallo: 

DOREMI’ 

(Aperitivo Rosso Antico - At- 
klnson - Nescafè Gran Aroma 
Nestlé - Last al limone) 

22,40 ROMPICAPO DEL PA¬ 
CIFICO 

L'isola di Pasqua 

Regia di Arnold Eagle 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 J, S Bach: 

- Suite Nr. 2 In h-moll - 

E8 spielen: Die Berllner 
Philharmoniker 
Dirigent: Herbert von Ka- 
rajan 

Regie: Frangola Reichen- 
bach 

Verleih: Beta Film 

19,50 Keln Platz fur Tiere 

Eln Bericht von Ernst 
Hilger 

aus dar Flelhe - Die Walt 
von morgen » 

Regie: Josef Roaenthal 
Verleih: ORF 

20,40-21 Tagesschau 


































SAPERE: Spie e commandos nella Resistenza 


ore 19,15 nazionale 

Uno dei fronti meno noti del¬ 
la seconda guerra mondiale fu, 
senza dubbio, quello conosciu¬ 
to col nome di « fronte meteo¬ 
rologico ». Teatro delle opera¬ 
zioni fu l'estremo Nord dove 
la notte dura sei mesi e dove 
i ghiacci, per buona parte del¬ 
l'anno, imprigionano tutto. La 


lotta che si svolse oltre il cir¬ 
colo polare artico — negli anni 
dal 1940 al 1945 — mirava al 
controllo delle informazioni 
meteorologiche; sapere per 
esempio con 24 ore di anticipo 
che tempo avrebbe fatto sulla 
Manica, significava facilitare 
un'azione di sbarco o un colpo 
di mano di commandos. Ameri¬ 
cani, inglesi e tedeschi, aveva- 


europea 

no tutti le loro basi in Groen¬ 
landia e nelle isolette vicine; 
compito di ogni base era invia¬ 
re notizie e distruggere le in¬ 
stallazioni del nemico. E' sta¬ 
ta una guerra in parte priva 
della durezza degli altri fron¬ 
ti; una guerra combattuta più 
da scienziati che da militari, 
una guerra di cui questo servi¬ 
zio svela alcuni episodL 


NASCITA DI UNA DITTATURA - Sesta puntata 


ore 21 nazionale 

Autunno 1924, Il fascismo è 
sotto accusa per l'uccisione del 
leader socialista riformista Gia¬ 
como Matteotti. Le opposizio¬ 
ni aventiniane combattono la 
loro ultima battaglia contro 
il fascismo. Il loro presti¬ 
gio è grande, ma l'azione che 
esprimono non muta il qua¬ 
dro politico. Quando Mussolini 
si rende conto che la « que¬ 
stione morale » può minaccia¬ 
re il suo regime rompe gli in¬ 
dugi e nel discorso del 3 gen¬ 
naio 1925 annunzia alla Came¬ 
ra la soppressione di ogni so¬ 
pravvivenza statutaria. Con 
questo discorso e con i prov¬ 
vedimenti che immediatamente 


seguono (arresti, scioglimento 
di associazioni politiche, se¬ 
questri di giornali, eccetera), 
il fascismo si trasforma espli¬ 
citamente in regime: la na¬ 
zione, lo Stato, la cultura, la 
stampa, tutto, d'ora in poi, 
dovrà identificarsi con il fa¬ 
scismo; l’opposizione diviene 
reato di lesa patria e gli oppo¬ 
sitori sono accusati di sovver¬ 
sivismo e per questo presto 
saranno puniti per legge. Dopo 
l'attentato a Mussolini di An¬ 
teo Zamboni (31 ottobre 1926) 
si hanno nel Paese nuove on¬ 
date repressive. Il 5 novem¬ 
bre 1926 viene decretato lo 
scioglimento di tutti i partiti, 
associazioni e organizzazioni 
democratiche. Vengono isti¬ 


tuiti il confino di polizia, la 
pena di morte e il Tribunale 
speciale per la difesa dello 
Stato. Davanti ad esso viene 
condotto anche il leader co¬ 
munista Antonio Gramsci che 
muore in carcere nel 1931. An¬ 
che Alcide De Gasperi, l'ultimo 
segretario del partito popolare, 
subisce una condanna. Intellet¬ 
tuali, dirigenti politici e sin¬ 
dacali sono costretti ad abban¬ 
donare il Paese: Angelo Tasca, 
Paimiro Togliatti, Pietro Nen- 
ni, Giuseppe Saragat, Gaetano 
Salvemini, Francesco Saverio 
Nini, Filippo Turati, Giuseppe 
Donati, Francesco Luigi Ferra¬ 
ri, Carlo Sforza, Luigi Sturzo, 
eccetera. (Vedere servizio alle 
pagine 104-105). 


UNA DONNA SENZA IMPORTANZA 


ore 21,15 secondo 

La verità dei sentimenti uma¬ 
ni che trionfa, alla fine, sul 
cinismo e l'ipocrisia che re¬ 
golano i rapporti della società 
vittoriana: è questo il tema, 
già felicemente collaudato due 
anni prima nel Ventaglio di 
Lady Windermere, al quale 
Oscar Wilde si affida per com¬ 
porre, nel 1893, la sua seconda 
commedia, destinata a conse¬ 
guire gli stessi successi della 
prima. Im « donna senza im¬ 
portanza » che George Harford, 
un giovanotto di nobile schiat 
ta, non ha avuto scrupolo ad 
abbandonare con un figlio in 
grembo, appena si è stancato 
di un'avventura che non era 


a suo livello, è Rachele Ar- 
buth. Quando Gerald, il figlio 
di Rachele, ha ormai vent’anni, 
si imbatte nel seduttore della 
madre che è divenuto nel frat¬ 
tempo Lord llling e gli offre 
una splendida possibilità di car¬ 
riera. La signora Arbuth. che 
ha cresciuto il figlio nel culto 
della più intransigente onestà, 
ma anche nel rispetto di quelli 
che la società in cui vive con¬ 
sidera come i contrassegni in¬ 
dispensabili dell'onestà, si tro¬ 
va così di fronte ad un dram¬ 
matico dilemma: consentire a 
Gerald di far carriera al fianco 
dell’uomo di cui ignora l’igno¬ 
bile comportamento nei con¬ 
fronti della madre, o esporsi 
al rischio di perdere definitiva¬ 


mente la stima e l'affetto del 
figlio, svelandogli il suo an¬ 
tico errore. Alla fine Rachele 
sceglie quest’ultima soluzione 
e Gerald bruciando nel fuoco 
del suo amore filiale tutte le 
scorie dei pregiudizi che hanno 
incrostato la sua rigida edu¬ 
cazione, respinge l’offerta di 
Lord llling per vivere accan¬ 
to alta madre fiera e gene¬ 
rosa. A dissolvere il rischio 
del melodramma e di un mo¬ 
ralismo lacrimoso provvede, 
come al solito lo straordina¬ 
rio scintillio ai quell'arte del 
conversare, tutta giocata sul 
filo del paradosso, di cui Oscar 
Wilde è maestro. (Vedere sul¬ 
la commedia servizio alla pa¬ 
gina 41). 


OMAGGIO A GIOACCHINO ROSSINI 


ore 22 nazionale 

Quinta serata del ciclo dedi¬ 
cato alla musica operistica di 
Gioacchino Rossini. In lizza 
scendono questa settimana due 
soprani, Gianfranca Ostini e 
Cecilia Valdenassi, un mezzo- 
soprano, Lucia Valentini, un 
tenore Pedro Rossini, un bari¬ 
tono, Giorgio Gatti, un basso, 
Ibrahim Moubayed. Due pagi¬ 
ne. scelte dagli interpreti per 
la puntata, sono tratte da 11 
signor Bruschino, un'opera che, 
di là dai suoi intrinseci meriti 
artistici, si lega a una tappa 
importante della carriera di 
Rossini. In questa semplice far¬ 
sa, infatti lo stile e la perso¬ 
nalità rossiniani recano già i 
segni della maturità: e si dice 
correntemente ch'essa « chiuda 
il primo periodo dell'attività 
creativa del musicista » e sia 
un chiaro preannuncio di tre 
capolavori che stanno quali pie¬ 
tre miliari dell'arte rossiniana: 
L'italiana in Algeri, Il barbiere 
di Siviglia, La Cenerentola. E' 
perciò particolarmente interes¬ 
sante che in una stessa serata 
figurino, accanto ai due brani 


del Bruschino (l'aria di Sofia, 
« Deh donate il caro sposo », 
affidata alla Ostini e « Nel tea¬ 
tro del gran mondo » cioè a 
dire la grande cavatina di Gau¬ 
denzio, di cui sarà interprete 
il Gatti) altri brani dal Bar¬ 
biere e dall’Italiana.' la sere¬ 
nata di Almaviva, accompagna¬ 
ta dalla chitarra, « Se il mio 
nome » (tenore Pedro Rossini) 
e la cavatina d'isabella, « Cru¬ 
da sorte », cantata da Lucia 
Valentini, vincitrice per la ca¬ 
tegoria dei mezzosoprani del 
concorso. Verranno inoltre ese¬ 
guite le arie « D’amor al dolce 
impero » dall’Armida ( soprano 
Cecilia Valdenassi) e l'aria di 
Maometto da « L’assedio di 
Corinto » (basso Moubayed). 
Una novità nella trasmissione 
di questa settimana, è il pezzo 
corale affidato ai bravissimi ar¬ 
tisti del Coro di Milano della 
RAI, diretto dal maestro Giu¬ 
lio Bertola, Si tratta del coret¬ 
to d'introduzione dal Gugliel¬ 
mo Teli il capolavoro che se¬ 
gna, dopo le fatiche di tren¬ 
totto opere in diciannove anni, 
il distacco del musicista pesa¬ 
rese dal teatro d'opera. E' una 


pagina festosa che s'intitola: 
« E' il del sereno » ed è situa¬ 
ta, nella poderosa partitura del 
Teli, all'inizio dell'opera. Un 
gruppo di valligiani svizzeri 
canta lietamente, mentre Gu¬ 
glielmo appoggiato alla sua 
vanga ascolta pensoso, deciso 
a liberare il popolo elvetico 
dalla tirannide austriaca. Il 
concerto, diretto come lutti gli 
altri di questo ciclo televisivo 
dal maestro Armando La Rosa 
Parodi, incomincia con una 
delle più importanti sinfonie di 
Rossini: quella della Semira¬ 
mide. Quest'opera che fu rap¬ 
presentata per la prima volta 
al Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia il 3 febbraio 1823, ebbe 
come interpreti il contralto Te¬ 
resa Mariani e il soorano Isa¬ 
bella Colbran, nelle parti di 
Arsace e di Semiramide, il bas¬ 
so Filippo Galli in quella di 
Assur. Nella sinfonia dopo il 
tumultuoso « crescendo » del¬ 
l'Allegro vivace, si leva la me¬ 
lodia dell'Andantino per quat¬ 
tro corni che è considerato 
• una delle più belle invenzioni 
strumentali di Rossini ». {Vede¬ 
re servizio alle pagine 100-103). 



stitichezza 

la stitichezza è causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 

Il lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestino pigro 
in modo naturale. 

E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno 
può essere preso 
da adulti e bambini. 


Falqui basta 

la parola 




venerdì 15 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Valeriano. 

Altri Santi: S. Ireneo. S. Antonio. S. Massimino. S. Cristiana, S. Maria, S. Crocifissa di Rosa. 
Il sole sorge a Milano alle ore 7.57 e tramonta alle ore 16,41; a Roma sorge alle ore 7,31 e 
tramonta alle ore 16,39; a Palermo sorge alle ore 7,15 e tramonta alle ore 16.48; a Trieste sorge 
alle ore 7.35 e tramonta alle ore 16,17; a Torino sorge alle ore 8,01 e tramonta alle ore 16,47 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1913, - prima » alla Scala di Milano dell’opera Parislna 
di Mascagni. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'oblio d'ogni religione conduce all'oblio dei doveri dell'uomo. 
(J.-J. Rousseau) 



Il soprano Margherita Rinaldi è la protagonista dell’opera « Judith » di 
Domenico Ci ma rosa in onda alle ore 14,30 sul Terzo. Dirige: Josif Conta 


radio vaticana 


14,X Radiogiomale in Italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 17 - Quarto d’ora della 
serenità -, per gli infermi 19,X Orizzonti Cri¬ 
stiani: - Notiziario e attualità » - - Lectura 
Patrum - Tertulliano e la moda del suo tem¬ 
po -, a cura di Mons Cosimo Petino. 20 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 20.45 Un amour uni¬ 
verse! est-il poasible? 21 Santo Roaarlo. 21,15 
Zeltschrtftenkommentar. 21,45 The Sacred Heart 
Programma 22.30 Entrevistas y commentarios. 
22.45 Orizzonti Cristiani (Edizione della notte 
su O.M.): Notiziario, repliche e « Conoscere 
la Bibbia - La Bibbia nel Rinascimento -, del 
prof. Eugenio Massa. 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di Ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica varia. 
8 informazioni. 6,06 Musica varia - Notizie sul¬ 
la giornata. 8,45 Radioscuola Lezioni di fran¬ 
cese 0 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica 
varia. 12,15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario 
- Attualità. 13 Dischi. 13,25 Orchestra Radiosa. 
13,50 Gershwiniana. 14 Informazioni. 14,05 Ra¬ 
dioscuola: Mosaico. 14.50 Radio 2-4 16 Infor¬ 

mazioni. 18,06 Ora serena. Una realizzazione 
di Aurelio Longoni destinata a chi aoffre 16,45 
Tè danzante. 17 Radio gioventù. 18 Informa¬ 
zioni. 18,06 II tempo di fine settimana. 18,10 
Quando II gallo canta. Canzoni francesi pre¬ 
sentate da Jerko Tognola 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Ocarine 19,15 Notizia¬ 
rio - Attualità - Sport. 19,45 Melodie e can¬ 


zoni. 20 Panorama d’attualità. Settimanale di¬ 
retto da Lohengrin Fllipello. 21 Spettacolo di 
varietà. 22 Informazioni. 22,06 La giostra dei 
libri redatta da Eros Bellinelli 22,40 Altalena 
di motivi. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: - Midi musique *. 
14 Dalla RDRS: ■ Musica pomeridiana -. 17 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio -. Jean-Philippe Rameau: - Ippolito 
e Ancia Selezione dall'opera (Aricia: Clau- 
dine Verneuil; Phèdre: Geneviève Moizan; Une 
Matelote, une chasseresse: Flore Wend; lopo- 
Iito: Raymond Amade - Orchestra Sinfonica e 
Coro diretti da Roger Desormière); Gaetano Do¬ 
ni zaffi : - L'Elisir d'amore -, Scene dall’opera 
(Luigi Alva, tenore. Fernando Corona, basso: 
Virginia Zeani. soprano. Nicola Rossi Lemeni. 
basso - Radiorchestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella). 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18,35 Canne e canneti. 18,50 Intervallo. 19 Per 
I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 - Novi 
tads -. 19,40 Trasmissione da Zurigo. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Formazioni popolari. 20,46 
Rapporti ’72: Musica. 21,15 Ludwig van Beat 
hoven: (Versione italiana di Hans MOIIer-Ta- 
I a mona) Canzoni irlandesi per voci, vio¬ 
lino. violoncello e pianoforte (Merla Grazia 
Ferraclnl. soprano; Stella Condostatl, contral¬ 
to; Herbert Handt, tenore; Laerte Malaguti, ba¬ 
ritono; Antonio Scrosoppl, violino; Egidio Ro- 
veda. violoncello; Luciano Sgrizzi. pianoforte 
- Coro della RSI diretto da Edwln Loehrer) 
21,50-22,30 Juke-box. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


NAZIONALE 


) — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jacques Aubert: Fètes champétres et 
auerrières, balletto • Sergej Proko- 
fiev: Sinfonia classica op. 25 • Ed- 
vard Grieg Marcia del nani • Igor 
Strawinsky: Scherzo à la russe 

6,43 Almanacco 
6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Joaquin Rodrigo: Tonadilla per due 
chitarre • Karl Goldmark: Andante 
dal • Concerto per violino e orche¬ 
stra - • Maurice Ravel: Jeaux d'eau 
per pianoforte • Michail Glinka II 
principe Kholmaky; Ouverture e Marcia 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Bollettino della neve, a cura del- 
l'ENIT 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Mattone; Occhichiari (Nico¬ 
la Di Bari) • Limiti-Cavallaro La fo¬ 
resta selvaggia (Marisa Sacchetto) • 
Mogol-Battisti Mi ritorni In mente 
(Lucio Battisti) • Preti-Guarmeri E 
quando sarò ricca (Anna Identici) • 
Alfierl-De Crescenzio-Benedetto Ban¬ 


diera bianca (Sergio Bruni) • Ostore- 
ro-Alluminio Solo un attimo (Gli Allu- 
minogeni) • Bigazzi-Savio: La nostre 
canzone (Gianni Nazzaro) • Cahn- 
Styne: Tre soldi nella fontana (Geor¬ 
ge Melachrino) 

9 — Quadrante 

9,i5 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR ocmo.is) 

Fatti ‘e uomini di cui si parta 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col discol 

Balsamo-Mmellono-Modugno Domani 
si incomincia un'altra volta (Domenico 
Modugno) • Limlti-Trovajoll Un po' 
di sole e mezzo sorriso (Marisa Sac¬ 
chetto) • De André II pescatore (Fa¬ 
brizio De Andrò) • Tagllapietra-Pagliu- 
ca Gioco di bimba (Le Orme) • Del 
Prete-Rustichelli-Beretta Er più (Adria¬ 
no Celentano) • Germi-Rustichelli 
Sinnò me moro (Gabriella Ferri) • 
Coggio-Baglionl Questo piccolo gran¬ 
de amore (Claudio Baglloni) • Alber 
telli-Riccerdt: Fiume azzurro (Mina) • 
D'Anza-Grano-Mandarà-Calvi: Quattro 
colpi per Petroslno (Fred Bongusto) 
• Testa-Candej»: Vai prò ledo de la 
(Gisella Pagano) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: YVES MONTAND 
a cura di Renzo Nissim 
Prevert-Koama Lea enfante qui s'al- 
ment; Francis-Lemarque A Paris 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

OTTAVIA PICCOLO in - La mae¬ 
strina - di Dario Niccodemi 

Riduzione radiofonica di Giuseppe 
Lazzari 

Regia di Gian Domenico Giagni 
14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Panzerl. Alla fine della strada (Ted 
Heath) • Del Monaco-Polito A Ma¬ 
ria (Tony Del Monaco) • Rizzo-Frusta- 
cl Camminando sotto la pioggia (Gi¬ 
gliola Cinquetti) • Mogol -LavezzL E‘ 
l'ora (I Delirium) • Pallavicini-Rtc- 
cardi: E per colpa tua (Milva) • Bor- 
zelll-Corfull: Il campanile della catte¬ 
drale (Exploit) • Preti-Guarn ieri E 
quando sarò ricca (Anna Identici) • 
Bovio-Valente Signorinella (Poppino 
Gagliardi) • Museo-Russo II viagqio, 
la donna, un altra vita (Piero e i Cot- 
tonfields) • Mlnellono-Colombiru-Ben- 
nato: Un uomo senza una stella (Mi¬ 
chele) • Trovajoll: Adelaide (Arman¬ 
do Trovajoll) 

14,45 Dieci di Teveth 

Conversazione di Cesare Taglia- 
cozzo, Rabbino Capo della Comu¬ 
nità Israelitica di Ancona 


15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presentano Margherita Di Mauro 
e Nello Tabacco 

Dischi di: David Bowie. Dlk Dik, 
Elected. Claudio Baglloni. Cat Ste 
vens. Mina. America. Mia Martini. 
Leon Russell. Franchi Giorgettl e Ta¬ 
lamo. Sutherland Bros Band. Racco¬ 
mandata Ricevuta Ritorno. Nell Young. 
John and Yoko. Paul Me Cartney, Ran- 
dy California. Patto e tutte le novi¬ 
tà dell’ultimo momento 

16,40 Programma per i ragazzi 

Abracadabra 

Piccola storia della magia 
a cura di Renata Paccarlé e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

17 — Giornale radio 

17.05 II girasole 

Programma mosaico 
a cura di Umberto Ciappetti 
Regia di Marco Lami 

18,55 I tarocchi 


19 .10 rTALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 OPERA FERMO-POSTA 
19.51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 CONCERTO DEI PREMIATI AL 
CONCORSO INTEhN AZIONALE 
PIANISTICO - REGINA ELISA- 
BETTA DEL BELGIO - 1972 

Piotr llijch Ciaikowskl: Concerto 
n. 1 in si bemolle minore op. 23. 
per pianoforte e orchestra: Alle¬ 
gro non troppo e molto maestoso 
- Allegro con spirito - Andantino 
semplice - Allegro con fuoco (Pia¬ 


nista Valéry Afanasslev, U R S S. 

- 1° classificato - Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radiotelevisione Belga 
diretta da Daniel Stemefeld) * 
Sergej Prokofiev: Concerto n. 3 
In do maggiore op. 26. per pia¬ 
noforte e orchestra: Andante. Al¬ 
legro - Tema con variazioni - Al¬ 
legro ma non troppo (Pianista Jef- 
frey Swann, USA- - 2° classifi¬ 
cato - Orchestra Nazionale Belga 
diretta da René Defosaez) 
(Registrazioni effettuate il 12 e M - 
giugno al Palala dea Beaux-Arts di 
Bruxelles dalla Radio Belga) 

(Ved. nota a pag. 81) 

Nell'Intervallo: 

Una legge quadro sui parchi e le 
riserve naturali. Conversazione di 
Gianni Luciolli 

22,30 Mezz'ora con Waldo de Loe Rioa 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


M 













6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nel l'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT 

7.40 Buongiorno con Ornella Vanoni e 
I Domodossola 

Le mantenete. Vedrai vedrai. Il mio 
mondo d'amore. E così per non mo¬ 
rire. Una ragione di più. Dopo. Ve¬ 
nerdì. Anonimo veneziano. Amori miei. 
Si muore — Invermzzina 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

Richard Wagner Rienzi: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Bamberg di¬ 
retta da Otto Gerdea) • Vincenzo Bel¬ 
lini La Sonnambula • Son geloso del 
zefiro errante * (Mirella Freni, sopra¬ 
no; Nicolai Gedda, tenore - Orchestra 
New Philharmonia diretta da Edward 
Downea) • Giacomo Meyerbeer L'A¬ 
fricana « O Paradiso* (Tenore Richard 
Tucker - Orchestra dell'Opera di Sta¬ 
to di Vienna diretta da Pierre Der- 
vaux) • Gioacchino Rosaini II bar¬ 
biere di Siviglia: • Ah, qual colpo 
inaspettato • (Gianna D'Angelo, aopr . 
Nicola Monti, ten . Renato Capecchi, 
bar - Orch Sinf del Bayeriachen 
Rundfunks dir Bruno Bartoletti) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


9.5o Ben Hur 

di Lew Wallace 

Riduzione radiofonica di Italo Alighie¬ 
ro Chiusano - Compagnia di prosa di 
Torino della RAI - 5° puntata 
Malluch Carlo Alighiero 

Ben Hur Warner Bentivegna 

lldenm Giulio Oppi 

Baldassarre Eliglo Irato 

Messala Gino Lavagetto 

Ira Graziella Galvani 

ed inoltre Aurora Cancian. Massimi¬ 
liano Diale, Paolo Faggi. Claudio 
Guarino. Gianni Liboni. E ver Maran. 
Anna Marcelli. Paolo Martorelli. San- 
drlna Morra. Enrico Papa. Claudio Pa- 
racchinetto. Pasquale Totaro 
Regia di Anton Giulio Majano 
(Registrazione) — Invernizzina 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Salce e Sacerdote presentano: 

I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Corbucci, Gior¬ 
gio Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
— Cera Emulsio 


9.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La Radio par la Scuole 

(Scuola Media) 

Al tempo di Giulio Cesare 
a cura di Mario Se affidi Abbate 
Regia di Ruggero W inter 

io— Concerto del mattino 

Saverlo Mercadante: Quartetto in la 
minore per flauto e archi: Allegro af¬ 
fettuoso - Minuetto - Larghetto ama¬ 
bile - Agitato (Rondò) (Roberto Ro- 
manim. flauto: Alfonso Moscati, vio¬ 
lino; Carlo Pozzi, viola; Giuseppe Pe- 
trlnl. violoncello) • Bach-Busoni Pre¬ 
ludio e Fuga in re maggiore (Pianista 
Emil Ghilela) • Paul Hindemith: Ot¬ 
tetto Largo - Variazioni Moderata- 
mente mosso - Lento - Molto vivace 
- Fuga e tre danze - vecchio stile »: 
Valzer. Polka. Galop (- The Fine Arte 
Quartet •: Léonard Sorkin, violino; Ir- 
ving llmer e Abram Loft, viole; Geor¬ 
ge Sopkln. violoncello; Marol Siegei, 
contrabbasso - Strumentisti del - The 
New York Woodwind Quintet »: David 
Glazer. clarinetto; John Barrows. cor¬ 
no. Arthur Weisberg. fagotto) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Elementari tutte e Scuola Media) 
Gesù fra noi: di Padre Lardo, a 
cura di Fred Ladenius. Regia di 
Marco Lami - Cantiamo insieme, 
a cura di Luigi Colacicchi 


11,30 Meridiano di Greenwich - imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Concerto barocco 

Arcangelo CorsiliSonata n. 3 per 
violino e arciliuto (Revis. per chi¬ 
tarra di Alvaro Company). Adagio 
- Allegro - Adagio - Allegro - Gi¬ 
ga (Sergio Dei. violino; Alvaro Com¬ 
pany. chitarra) • Tomaso Albi noni 
Sonata In mi minore op I n. 11 per 
due violini e basso continuo* Grave - 
Allegro - Grave - Allegro (Complesso 
barocco di Milano diretto da France¬ 
sco Degrada) • Benedetto Marcello: 
Sonata in sol maggiore per viola e 
pianoforte: Andante - Allegro - Gra¬ 
ve - Allegro (Lina Lama, viola; Bruno 
Canino, pianoforte) • Antonio France¬ 
sco Bonporti Sonata in mi minore 

(Revia di Guglielmo Barblan): Con¬ 
templativo - Balletto - Recitativo - 

Giga (Elena Turri. violino; Ermelinda 
Magnetti. pianoforte) 

12,15 Pagine pianistiche 

Johannes Brahms Sonata n. 2 in fa 
diesis minore op. 2: Allegro non 
troppo ma energico - Andante con 
espressione - Scherzo - Introduzione. 

* Allegro non troppo e rubato (Piani¬ 
sta Julius Katchen) • Frédérlc Cho- 

pin: Ballata n. 1 in sol minore op 23 
(Pianista Gary Graffmannì 


13 — Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlni 
— Sanagola 

13.30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

Non si sa mai 

Programma a radiogalena di Gian¬ 
franco D’Onofrio 
condotto da Cochi e Renato 
Regia di Roberto D'Onofrto 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Livia De Stefani presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddei 

presentano : 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Nell'Intervallo (ore 16,30). 

Giornate radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 

Seconda edizione 

17.45 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 

Nell'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


3 — Intermezzo 

Felix MendeIsaohn-BarthoIdy Concer¬ 
to In re minore, per violino e orche¬ 
stra d'archi (Violinista Yehudi Menuhin 
- Orchestra Philharmoma di Londra 
diretta da Adrian Boult) • Robert 
Schumann Kreialerlana op 16 (Piani¬ 
sta Vladimir Horowitz) 

14— Children's corner 

Robert Schumann: Kinderszenen, op. 
15 (Pianista Clifford Curzon) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Judith 

Oratorio in due parti, per soli, coro 
e orchestra, su testo di P Bagnoli 

Musica di DOMENICO CIMAROSA 
(Revis. di Guido Pannain) 

Judith Margherita Rinaldi 

Holophemes Irene CompaAez 

Ehachin Giovanna Fioroni 

Michol Rita Talanco 

Achinoem Franz ma Gironsa 

Shalpi Corinna Vozza 

Charmi Maria Del Fante 

Phares Lorenza Canepa 

Un soprano Maria Luisa Carboni 
Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI e Coro da Camera della 
RAI diretti da Josif Conta 
Maestro del Coro Nino Antonelhni 
(Ved nota a pag 80) 

16— Heitor Villa Lobos: Quattro Studi per 
chitarra n. 4 in sol maggiore (Poco 
moderato, a tempo. Grandioso) - n 5 
in do maggiore (Andantino) - n. 6 in 
mi minore (Poco allegro) - n. 7 in 


mi maggiore (Molto animato) (Chitar¬ 
rista Narciso Yepes) 

Musiche italiane d'oggi 
Bruno Bettinelli: - Sono una creatura • 
cantata per coro e orchestra su poe¬ 
sie di Ungaretti (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Milano della RAI diretti 
da Giulio Bertola) • Firmino Sifonia.- 
Concerto per contrabbasso, fiati e 
percussioni Tema. Cadenza. Episo¬ 
dio, Notturno (Contrabbassista Franco 
Pe trac chi - Orchestra Filarmonica di 
Cracovia diretta da Andrzei Markowski) 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Nino Rota: Concerto per trombone e 
orchestra (Solista Gaspare Lice lardo¬ 
ne - Orchestra - A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Pierluigi Ur- 
bini); Sarabanda e Toccata per arpa 
(Arpista Elena Giambanco Zani boni) 
Flash 

a cura di Anna Salvatore 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E. Siciliano i grandi ritorni - Notre 
Dame de Pana • di V Hugo - G Ce¬ 
ronetti: M. Scwob e le • Vite imma¬ 
ginane * - E. de Filippi» un saggio 
di V Skloewky su S. M Ejzenstejn 
- L. Canali: • Classi e conflitti socia¬ 
li nella Roma repubblicane - di P A 
Brunt - Note e rassegne due nuove 
riviste di italianistica 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Quando la gente canta 

Musiche e interpreti del folk Ita¬ 
liano 

presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo Lamioni 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

Can't find my way home (Marna Llon) 

• Sweet Virginia (Rolling Stonasi • 
Rock on (Gary Glltter) • Little wlng 
(Eric Clapton) • State of thè unlon 
(Chicago) • Buddy Joe (Golden Ear- 
ring) • Uomo (Richard Cocclante) • 
Browning In thè sea (Joe Simon) • 
Lucky man (Emerson. Lake and Pal¬ 
mer) • Rock n roll aoul (Grand Funk) 

• Questo piccolo grande amore 
(Claudio Bagiioni) • E' proprio cosi 
aon lo che canto (Mina) • Song of 
thè wind (Santana) • Padre (Reale 
Accademia di Musica) • The lows 
must change Uohn Mayall) • Flre and 
raln (James Taylor) • See me feel 
me (The Who) • Bleedlng heart (Jlml 
Hendrlx) • Brother. brother (Carole 
King) • Syivla'a mother (Dr. Hook 
and The Medicine Show) • Tiny dan- 
cer (Elton John) • Happy 'xmas (John 
Lennon end Plaatlc Ono Band) • My 
friend thè sun (Family) • Sotto II 
carbone (Bruno Lauzl) • Geronlmo’s 
Cadillac (M. Murphey) • Refuges (Van 
Dar Graaf Generatori • Get on thè 


good foot (Parta I) (James Brown) • 
Standing In thè road (Black Foot Sue) 

• Ohio (Crosby. Stilla. Nash and 
Young) • It does'n matter (Stephen 
Stilla) • Back up traln (Roy Young) 

• Don't cross thè rlver (America) • 
Star man (David Bowle) 

— Lubiam moda per uomo 

22.30 GIORNALE RADIO 
22.43 IL PRIGIONIERO DI ZENDA 

di Anthony Hope 

Adattamento radiofonico di Flaminio 
Bollini - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI 
5° episodio 

Rasaendyfi Gabriele Ferzetti 

Il colonnello Sapt Vittorio Sanlpoll 
Fritz von Tarlenhelm Fabrizio Jovine 
Hentzau Umberto Cerlanl 

Franz Giancarlo Padoan 

ed inoltre: Massimo Castri e Virgilio 

Zernitx 

Regia di Flaminio Bollini 

23 — Bollettino del mare 

23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Caruso-Mo|etta: Voglio cantare (Lio¬ 
nello) • Danpa-Ferracloli: Chiedo scu¬ 
sa. ma (Christy) • Tlcozzl-Censl : Vi¬ 
vo cosi (Pino Riccardi) ♦ Alloni-Ma- 
scolo: Come allora più di allora (Bru¬ 
netta) 

23.20 Dal V Canale della Fllodiffualone: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Frédéric Chopin.- Quattordici Preludi 
op 28 in do maggiore - in la mi¬ 
nore - in aol maggiore - in mi minore 

- in re maggiore - in si minore - in 
la maggiore - in fa diesis maggiore - 
in mi maggiore - in do diesis minore 

- In si maggiore - in sol diesis mi¬ 
nore - In fa diesis maggiore - in mi 
bemolle minore (Pianista Paul von 
Schilhawsky) • Johannes Brahms Se¬ 
stetto in sol maggiore op. 36 per 
archi: Allegro non troppo - Scherzo - 
Poco adagio - Poco allegro (Quartetto 
Amadeus: Robert Brainin e Siegmund 
Nissel. violini; Peter Schidlof. viola; 
Martin Lovett. violoncello; Cecil Aro- 
nowitz. seconda viola; William Pleeth, 
secondo violoncello) 

20.15 CIVILTÀ’ EXTRATERRESTRI 
a cura di Guglielmo Righini 
4. Possibilità di vita nella nostra 
galassia 

20.45 ÌL CINEMA ITALIANO DEGÙ AN¬ 
NI SESSANTA 
a cura di Lino Micciché 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Le belle infedeli 

ovvero « I poeti a teatro - 

Radiocomposizione di Ruggero Ja- 
cobbi 

con Interventi di: Giuseppe Ungaretti. 
Eugenio Montale. Salvatore Quasimo¬ 
do, Mario Luzl. Pier Paolo Pasolini 
Regia dell'Autore (Registrazione) 

22.30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 sa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
• dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
treoceano - 1.36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2,06 Amica musica - 2,36 Giostra 
di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 3,36 
Sinfonie e balletti da opere - 4,06 Melodie 
senza età - 4,36 Girandola musicale - 5,06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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punto rosso di Zodiac, 

unisex Astrographic 



Zodiac Astrographic— una nuova maniera di indi¬ 
care l’ora. Più gaia, più piacevole e più sicura. Al 
limite deirimmaginazione, un vero orologio di pre¬ 
cisione (36000 alternanze/ora nella versione per 
uomo). Automatico calendario. 

Per lei e per lui : Astrographic di Zodiac 


^Zodiac 


Premiato col «Bagatto d’oro» 


L AGOSTINA 


Nasce da una linea che ——- i 

appare sul teleschermo, 
borbotta nel suo strano 
linguaggio e si agita alla 
ricerca di qualcosa: le 
pentole Lagostina. Ci di¬ 
vertiamo tutti con questo 
simpaticissimo personag¬ 
gio - animato » di Caro¬ 
sello. E certamente si so¬ 
no divertiti anche i com¬ 
ponenti della giuria del 
premio ■ Bagatto d'oro », 
che hanno classificato il 
Carosello Lagostina co¬ 
me il migliore del 71. 

Hanno ritirato i premi il 
sig. Moroni Consigliere 

Delegato della Lagostina e il sig. Damioli Direttore 
generale dell'ODG, l'agenzia che ha realizzato la 
pubblicità Lagostina. 

La manifestazione di riconoscimento ha avuto luogo 
presso l'Hotel Michelangelo di Milano. E' intervenuto 
il ministro dell'Industria Mauro Ferri che ha sotto- 
lineato l'importanza di una comunicazione pubblici¬ 
taria efficiente come un valido supporto per l'econo¬ 
mia in espansione. 

Il » Bagatto d'oro» è un premio istituito dalla SIPRA 
nel 1969. Esso tende a valorizzare le comunicazioni 
pubblicitarie qualitativamente più valide. 


sabato 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


LA RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica del programmi di 
giovedì pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11.30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Spie e commandos nella Resi¬ 
stenza europea 

Seconda serie 
Testi di Graziella Civilattl 
Realizzazione di Tullio Altamura 
2° puntata (Replica) 

13 — OGGI LE COMICHE: 

— Le testo inette: Snob fotografato 

Distribuzione. Frank Viner 

— In guardia, marinali 
Interpreti: Stan Laurei, Oliver 
Hardy, Lupe Velez. Anita Garvin 
Regia di Hai Yates 
Produzione: Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gran Pavesi - Pepsodent - 
Filetti sogliole Li manda Fin- 
dus - Ace) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yvea Fumai e Pier 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M. Bor- 
tolonl 

Ce n'est pas moli 

15° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

14.30 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 


trasmissioni 

scolastiche 


LA RAI-Radìotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franca avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
(Replica dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

16 — Scuola Elementare: Impariamo 
ad Imparare - Traamiasioni per 
la scuola elementare, a cura di 
Ferdinando Montuschi e Glovac- 
chino Petracchl - 2° ciclo Vivere 
con gli altri: come fare? - Coor¬ 
dinamento di Licia Cattaneo • 
Regia di Massimo Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Cono¬ 
scere Materiali culturali di base 
- Biologia marina, a cura di Ro¬ 
land von Henting - Consulenza 
di Gerhard Lauckner - Regia di 
Christian Wlduch - 10° trasmis¬ 
sione 


per i più piccini 


17 — GIRA E GIOCA 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Piero 
Pieronl 

Presentano Claudio Lippi e Va¬ 
leria Ruocco 
Scene di Bonizza 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regìa di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Bicicletta Graziella Carnlelll - 
Lego - Motta - Bambole Sa¬ 
bino - Grandi Auguri Lavazza) 


la TV dei ragazzi 

17,45 SCACCO AL RE 

a cura di Terzoll. Tortorella. 
Vai me 

Presenta Ettore Andenna 
Scene di Piero Polato 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Caramella Zlgulì - Tortellini 
Star) 

18,40 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 

GONG 

(Fratelli Fabbri Editori • Vini 
Bolla - Last Casa) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca DI Schiena e 
Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Don Giacomo 
Medica 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caffè Splendid - Mon Cberi 
Ferrerò - Dinamo - Oro Pilla 

- Olio extravergine di oliva 
Carapelli - Clearasil lozione) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 
ARCOBALENO 1 
(Arredamenti componibili Sai- 
varani - Brandy Stock - Far¬ 
maceutici Dott. Clccarelli) 
CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo Biancosartl - Soc. 
Nicholas - Caffè Suerte - 
Dash) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Specialità Gastronomiche 
Tedesche - (2) Tè Ati - (3) 
Cintura Dr. Gibaud - (4) 
Confezione regalo Vecchia 
Romagna - (5) Zoppas Elet¬ 
trodomestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) Unlonfilm P.C. - 3) Jet Film 

- 4) Gamma Film - 5) Film 
Leading 

21 — Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA 

’72 

Spettacolo abbinato alla Lotterìa 

dì Capodanno 

con Loretta Goggi 

Testi di Marchesi e Verde 

Orchestra diretta da Enrico Sl- 

monettl 

Coreografie dì Renato Greco 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Corrado Colabucci 
Regìa di Romolo Siena 

Undicesima puntata 

DOREMI’ 

(BioPresto - Orzobimbo - Wil- 
kinson Sword S.p.A. - Whisky 
Francis) 

22.30 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 
Padri a figli 
di Aldo Falivena 
Seconda puntata 

BREAK 2 

(Goddard - Cord lai Campar i) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


Per la sola zona 

delle 

Marche 


19,15-20,15 TRIBUNA 

RE- 

GIONALE 


a cura di Jader Jacobelll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Essex Italia SpA - 
Caffè Hag - Motta - Dentifri¬ 
cio Ultrabrait - Amaro Petrus 
Boonekamp) 

21.15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 
di Gianni Rondolino 
Walerian Borowczyk 
Antologia da * Il Teatro di 
Mr e M.me Kabal » 

DOREMI' 

(Gerber Baby Foods - Lacca 
Adorn - Scotch Whisky Vat 69 
- INA) 

22,10 LA SENTENZA 

da un racconto di Leonid 
Andre jev 

Interpreti: I. Mistrik, M. Kiss, 
Z. Gruberova, V. Polonyi, 
K. Spisak, I. Cillik, E. Va- 
saryova 

Regia di Martin Holly 
Produzione: Televisione di 
Bratislava 

23.15 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
e Franco Colombo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Schweizer Mosaik 

• Parlament und Regie- 
rung - 

Fllmbericht von Toni Rlgon 

19,45 Tournée 

Ein Ballett tanzt un die 
Welt 

5. Folge: • Gastspiel in 
Berlin » 

Regie: Wolfgang Schleif 
Verleih: Polytel 

20,40-21 Tagesschau 
























SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi educativi 

ore 14,30 nazionale 


II turismo è oggi uno dei fe¬ 
nomeni più importanti, sia dal 
punto di vista economico che 
culturale, soprattutto per l'I¬ 
talia. Nel nostro Paese lo scor¬ 
so anno sono venuti oltre 33 
milioni di stranieri con note¬ 
voli vantaggi economici per 
quanti, in un modo o nell'al¬ 
tro, operano nel settore. Ma 
come siamo preparati di fron¬ 
te a tutti i problemi che il 
fenomeno comporta? E la 
scuola cosa fa in proposito? 
In Italia esistono istituti per 
il turismo dove i giovani stu¬ 


diano materie professionali 
che gli consentono prestazio¬ 
ni specialistiche nel settore. 
Scuola aperta ha registrato il 
servizio in onda questa sera 
presso l’Istituto per il turismo 
di Venezia. Nella puntata 
odierna la rubrica, a cura di 
Lamberto Valli (coordinamento 
di Vittorio De Luca), parlerà 
anche dei « doppi turni »; un 
problema della nostra scuola. 
La carenza di aule è legata 
strettamente al problema del¬ 
l'edilizia scolastica per la cui 
soluzione sono allo studio da 
parte del ministero della P. I. 
soluzioni che possono far supe- 


CANZONISSIMA 72 
Undicesima puntata 

ore 21 nazionale 

Il tele torneo canoro abbina¬ 
to alla lotteria di Capodanno 
si conclude praticamente que¬ 
sta sera ai fini musicali. Ognu¬ 
no ha detto, o per meglio dire, 
ha cantato la sua ed ora non 
rimane che passare alle finali: 


MILLE E UNA SERA 
Walerian Borowczyk 

ore 21,15 secondo 

« Ricco d'una fantasia un po’ 
tragica, nei suoi film parasur¬ 
realisti si serve spesso della 
animazione per ottenere dei 
risultati satirici ». Così viene 
definito il regista polacco Wa¬ 
lerian Borowczyk da Georges 
Sadoul. L'autore del Teatro di 
Monsieur et Madame Kabal di 
cui vi presentiamo un’antolo¬ 
gia (il filmato intero dura 
un'ora e venti mimiti) ha oggi 
50 anni e vive a Parigi da quin¬ 
dici, in un castello nelle vici¬ 
nanze della capitale francese. 


eliminati gli ultimi due concor¬ 
renti, da sabato prossimo i 
cantanti non dovranno più lot¬ 
tare per rimanere in gara, ma 
solo per guadagnare le miglio¬ 
ri piazze. Nella « passerella » 
del 23 dicembre, infatti, gli otto 
cantanti finalisti riproporran¬ 
no le canzoni inedite presen- 


Borowczyk fa parte di quei 
pochi artisti del cinema d'ani¬ 
mazione che sono anche dei 
registi affermati e importanti 
del cinema dal vero. Certo 
non è un autore facile e il suc¬ 
cesso che riscuote è sempre 
presso un pubblico ristretto 
di appassionati. Il regista de¬ 
finisce questo suo film « di¬ 
sperato », per adulti. Con que¬ 
sto vuole dire che si sente pri¬ 
ma di tutto autore di film se¬ 
ri, per adulti, quindi rifiuta 
la definizione del cinema di 
animazione come di un genere 
in qualche modo segregato, 


rare l'attuale crisi. Doppi turni 
alternali, doppi turni fissi che 
generano comunque una serie 
di squilibri nella vita dell'or¬ 
ganizzazione della scuola e in 
particolare della vita familia¬ 
re, con riflessi sull'equilibrio 
psico-fisico del ragazzo e sul 
suo rendimento scolastico. Di 
fronte a tale situazione, oltre 
alla necessità di un rapido su¬ 
peramento della crisi dell'edi¬ 
lizia, si rendono necessari da 
parte della scuola e della fa¬ 
miglia una serie di « accorgi¬ 
menti e consigli » utili per tu¬ 
telare pienamente la salute e 
l'equilibrio del bambino. 


tate in questa quarta e ultima 
fase ed avranno a disposizione 
soltanto le cartoline-voto poi¬ 
ché le giurie, sia quella del 
Teatro delle Vittorie che quel¬ 
le esterne, non funzioneranno. 
(Vedere sullo spettacolo musi¬ 
cale una serie di servizi alle 
pagine 22-27). 


con delle sue regole, con un 
suo mondo, non solo tecnico 
ma espressivo, poetico, speci¬ 
fico, che dovrebbe un po' appa- 
rentare tutti gli autori dell'ani¬ 
mazione. Una specie di espe¬ 
ranto artistico e commerciale. 
La protagonista del Teatro di 
Monsieur et Madame Kabal è 
una signora un po' mostruosa 
e inquietante, cioè il simbolo 
della donna borghese. Infatti 
tutta la storia è centrala sui 
miti, le debolezze e i riti della 
vita di una coppia « borghe¬ 
se », schiava di un mondo mo¬ 
struoso. 


lizzano i sentimenti ed i pen¬ 
sieri. Ormai rassegnati, tutti 
sono tormentati dai ricordi e 
dal dolore per l'abbandono 
delle persone care. Fra gli altri 
ci sono anche due ragazze e 
uno zingaro. Quest'ultimo non 
è un patriota, ma un condan¬ 
nato per furto ed assassinio 
ed avrà una parte rilevante 
nella incenda. La regia è di 
Martin Holly; fra gli interpre¬ 
ti: I. Mistrik, M. Kiss, Z. Gru- 
berova, V. Polonyi, K. Spisak. 


di un'uguaglianza familiare e 
sociale. C'è anche una « guida » 
che spiega come comportarsi 
per essere un padre non auto 
ritario, e mai repressivo. Aldo 
Falivena ha incontrato Bruno 
Biasutti, autore di una Guida 
alla non repressione. Persuaso 
che le idee vanno vissute nella 
realtà, Falivena ha parlato con 
i figli di Biasutti: viene da loro 
la conferma di una pedagogia 
che li riconosce come « indivi¬ 
dui », come « persone », nella 
vita familiare di tutti i giorni. 


LA SENTENZA 

da un racconto di Leonid Andrejev 


ore 22,10 secondo 

Questo telefilm, tratto da. un 
racconto di Leonid Andrejev, è 
stato premiato al Festival di 
Sorrento dedicato alla cine¬ 
matografia cecoslovacca : pro¬ 
grammato per sabato 9 dicem¬ 
bre, va in onda soltanto questa 
sera a causa della messa in 
onda della telecronaca dell’in¬ 
contro di pugilato Lopopolo- 
Menefrey per il titolo europeo 
dei pesi welter. La vicenda si 


svolge all'inizio del secolo, 
quando un gruppo di anarchici 
russi viene condannato a mor¬ 
te per un attentato. Il tema 
dominante nella narrativa del¬ 
lo scrittore russo, la morte, 
assume un particolare rilievo 
in quanto sono descritte tutte 
le ansie e le sensazioni pro¬ 
vate da ogni condannato po¬ 
che ore prima dell’esecuzione. 
Di ogni componente del grup¬ 
po mentre attende la fine iso¬ 
lato nella propria cella, si ana- 


SERVIZI SPECIALI DEL TELEGIORNALE 
Padri e figli 

ore 22,30 nazionale 


Qual è il ruolo del padre o 
della madre all'interno della fa¬ 
miglia? Come ci si deve com¬ 
portare con i figli? Nei tre epi¬ 
sodi che compongono questa 
seconda puntata di Padri e fi¬ 
gli, Aldo Falivena si sofferma 
su tre momenti diversi che svi¬ 
la ppatio però un discorso uni¬ 
co: il genitore non deve repri¬ 
mere. Ci riesce, a Napoli, il 
sindacalista Zazzaro che, per 
forza dì cose, dopo la morte 


del padre, è divenuto l'unico 
punto di appoggio per le so¬ 
relle e la madre. La consapevo¬ 
lezza di problemi comuni, la 
coscienza di far parte di una 
collettività, fanno di Zazzaro 
un « genitore » non preoccu¬ 
pato esclusivamente del parti¬ 
colare, anzi un oppositore del¬ 
l'egoismo individuale. A Firen¬ 
ze, alcune madri operaie, pri¬ 
vate del posto di lavoro, non 
si danno per vinte: l'esperien¬ 
za di una lotta che continua 
le porta a riaffermare i diritti 



1 CALLI 

I ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noxacorn, callifugo scientifi¬ 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE IL CALLIFUGO 

NOXACORN 

PREMIO GIORNALISTICO 
« Carlo Mazza - Galanti » 

La U.P.A — Utenti Pubblicità Associati — istitutrice 
del Premio giornalistico intestato alla memoria di 
Carlo Mazza-Galanti: 

— allo scopo di consentire una più ampia partecipa¬ 
zione di giornalisti al Premio; 

— in relazione alla raccomandazione in questo sen¬ 
so espressa da diversi organismi giorndlistici; 

— su conforme parere di esponenti del mondo del 
giornalismo e di quello della pubblicità 
considera opportuna una estensione dei termini di 
pubblicazione degli scritti da sottoporre al giudizio 
della Giuria e pertanto decide una modifica degli 
artt 5, 6 e 7 del bando nel senso che: 
art. 5) - Saranno presi in considerazione articoli e la¬ 
vori apparsi sulla stampa quotidiana e periodica nel¬ 
l’arco del periodo 1-9-71 - 31-10-72. 
art. 6) - Il termine di presentazione degli articoli o 
lavori è prorogato al 31 dicembre 1972. 
art. 7) - L'assegnazione del Premio sarà deliberata 
entro il 28 febbraio 1973. 


NASO PERFETTO 


FACILE CONSEGUIMENTO 

il Rettificatore Francese f 
(Brevetto d Invenzione) f 
trasforma rapidamente e 
facilmente, in modo defi¬ 
nitivo. SENZA DOLORE 
Qualsiasi b*ut 
to naso S’i»- 
pte«i la 
tatuata. 

Spedizione 
ragoaglio gratuito. 

_ SCRIVERE : . 

RECTIFICATEUR NICE - NOSE 
N°240 ANNEMASSE 74 FRANCIA 













CALENDARIO 

IL SANTO: S. Albina. 

Altri Santi: S. Eusebio. S. Adone, S. Anania, S. Azaria, S. Messele 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,57 e tramonta alle ore 16,41; a Roma sorge alle ore 7.32 e 
tramonta alle ore 16,39; a Palermo aorge alle ore 7,16 e tramonta alle ore 16.48; a Trieste sorge 
alle ore 7,36 e tramonta alle ore 16,17; a Torino sorge alle ore 8,02 e tramonta alle ore 16,47. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1775, nasce a Steventon la scrittrice Jane Austen. 
PENSIERO DEL GIORNO: La provvidenza aiuta quelli che aiutano gli altri (Kipling). 



A Giancarlo Giannini è affidato il ruolo di Callimaco in « La mandragola » 
di Niccolò Machiavelli, in onda alle ore 19,25 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Radiogior* 
naie in spagnolo, francese, inglese, tedesco, 
polacco, portoghese. 19 Liturgicna miael: poro- 
cila. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e At¬ 
tualità - - Da un sabato all'altro -, rassegna 
settimanale della stampa - « La Liturgia di do¬ 
mani -, di Don Fernando Charler. 20 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 20.45 La vie de l’Eglise 
dans le monde. 21 Santo Rosario. 21,15 Wort 
zum Sonntag. 21.45 The Teachlng in Tomor- 
row's Liturgv. 22,30 Pedro y Pablo dos testl- 
goa 22,45 Orizzonti Cristiani (Edizione della 
notte su O.M.): Notiziari, repliche e • Introlbo 
ad altare Dei -, di Don Valentino Del Mazza. 


radio avlzzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario 7.05 Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport Arti e lettere 7,20 Mu¬ 
sica varia. 8 Informazioni. 8,06 Musica varia 
Notizie sulla giornata. 8,30 Radioscuola: At¬ 
tualità 7. 8,45 Musica varia. 9 Radio mattina 
- Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notiziario Attualità. 13 Dischi. 
13,25 Orchestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 
Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Problemi dei 
lavoro. 16,35 Intervallo. 16,40 Per i lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 17,15 Radio gioventù presenta: 
• La trottola -. 18 Informazioni. 18,05 Ballabili 
campagnoli. 18,15 Voci del Grlgioni Italiano. 
18,45 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Ro¬ 
manze popolari. 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport. 19,45 Melodie e canzoni. 20 II documen¬ 
tario 20.X II plkabù Canzoni trovate in giro 
da Vlktor Tognola 21 - Quatrième bureau » di 
Roberto Cortese Regìa di Battista Klainguti. 

21,30 Radiocronaca sportiva d'attualità. Nel- 
I intervallo: Informazioni 22,45 Ritmi 23 Noti¬ 
ziario Cronache - Attualità 23,25-24 Prima 
di dormire. Note sul pentagramma della mu¬ 
sica dolce, in attesa della mezzanotte. 


Il Programma 

9,30 Corsi per adulti 12 Mezzogiorno In mu¬ 
sica Franz Schubert: Ouverture in do mag¬ 
giore nello stile Italiano, César Francie Varia¬ 
mone aymphonlquea per pianoforte e orchestra; 
Alexander Glazunov: Chopiniane, Suite per or¬ 
chestra. 12,45 Musica da camera Laopold Ko- 
zeluch; Sonata In mi bemolle maggiore oo. 51 
n. 2; Gaspard Fritz (realizz. Frank Martin): So¬ 
nata In mi minore op 2 n. 4. Vincenzo Da- 
vico: Maschere carnevalesche; Modesto Mus- 
sorgski: Canto di Mefistofele nella cantina 
d'Auberbech; Il condottiero; Francis Poulenc: 
« L embarquement pour Cythère -, Valzer mu¬ 
sette per due pianoforti 13,30 Corriere disco- 
grafico redatto da Roberto Dikmann. 13,50 II 
nuovo disco Alexander Borodin (rev Rlmsky- 
Korsakov-Glazunov) Sinfonia n. 2 In ai mi¬ 
nore: Heltor Villa-Lobos: Fantasìa per aaasof., 
ap . tre corni e orchestra d’archi 14,30 Musica 
sacra. Josquin Dos Préz: - Magnificat quarti 
toni » per coro misto e tre complessi stru¬ 
mentali; Giovanni Gabriali (trascr. per orche¬ 
stra di Bruno Maderna): - In ecclesiia • per 
orchestra 15 Squarci. 17,30 Musica In frac. 
Echi dai nostri concerti pubblici: Gabriel Fau- 
ré: - Pelleas et Mélisande », Suite d'orchestra 
op 80 (Registrazione effettuata II 3-2-1972): 
Joaquin Turina: - Danzas gìtanas - op 55 (Re¬ 
gistrazione effettuata II 21-1-1971). 18 Per la 
la donna. 18.» Informazioni. 18,35 Gazzet¬ 
tino del cinema. 19 Pentagramma del sabato. 20 
Diario culturale. 20,15 Solisti della Svizzera 
Italiana. Claude Debussy: Arabesque n. 2; 
Luciano Sgrizzi: - Morceau de concert • op. 8 
per clarinetto e pianoforte; Toma* Vackar: 
• Teenagers ». Sonata di due parti per piano¬ 
forte. 20,45 Rapporti '72: Università Radiofo¬ 
nica Intemazionale 21,15 La musica a il bal¬ 
letto nel XX secolo In Francia: Henri Sauguat: 
- Les forame-. Balletto. 21.45-22,30 Rassegna 
discografica, a cura di Vittorio Vigorelll. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Bedrlch Smetana: La sposa ven¬ 
duta: Ouverture • Christoph Willi- 
bald Gluck: Orfeo ed Euridice: 
Danza degli spiriti beati • Michail 
Glinka: Russlan e Ludmilla: Mar¬ 
cia • Francesco Cllea: Adriana 
Lecouvreur: Intermezzo atto II • 
Jules Massenet: Le Cid: Balletto 
6,43 Almanacco 
6,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Tomaso Alblnoni: Balletto a tre 
In sol maggiore • Johannes 
Brahms: Ballata In sol minore, per 
pianoforte • Nicolò Paganini: In¬ 
troduzione e Variazioni sull'aria 
■ Nel cor più non mi sento » di 
Palsiello, per violino solo • Ri¬ 
chard Strauss: Il cavaliere della 
rosa: Valzer 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Cucchiara: Maria Novella (Tony 
Cucchiara) • Migliacci-Ansbach: 
Una chitarra e un'armonica (Na- 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14.09 Una vita per il canto 

a cura di Rodolfo Celletti 
Interviste di Giorgio Gualerzl 
TITTA RUFFO (1) 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 Complessi alla ribalta 

16 — Cantante stop 

Dal microfono al set 
a cura di Marte-Claire Sinko 

16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Sono possibili altre forme di vita? 
Colloquio con Bruno Bertollni 

16,30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Danpa-Prandl: Caro Vecchio Luis 
(Jula De Palma) • Spanio-Spam- 
plnato: Uscendo dal night (Ennio 


da) • Bardotti-De Moraes-Soleda- 
de: San Francesco (Sergio Endrl- 
go) • Germonlo-Norworth-Von Til- 
zer: Il ragazzo del baseball (Rita 
Pavone) • Rossi: Ritornerà (Little 
Tony) • Bonagura-Cioffl Scallna- 
tella (Gloria Christian) • Baldazzi- 
Bardotti-Cellamare-Dalla: Piazza 

Grande (Lucio Dalla) • Dossena- 
Vangarde: Stelle di cielo stelle di 
mare (Dallda) • Calabrese-BIndi: 
Arrivederci (Ezio Leoni e Enrico 
Intra) 

9 — Quadrante 

9.i5 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Aroldo Tieri 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11,30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

12,44 Quadrifoglio 


Sanglusto) • Ciervo-D'Esposlto: 
Tutte M estate (Gloria Christian) • 
Mlsselvia-Tadini: Non so come 
finì (Renato D'Intra) • Lejour- 
Palma: Prima di me (Betty Curtis) 
• De Lorenzo-Lucerl-Olivares: Chi 
grida di più (Tony Dallara) • Pin¬ 
chi-Censi: Sono qui (Pino Riccar¬ 
di) • Gionchetti-Cordara: C’è un 
prato verde da te (I Waterloo) • 
Lentini-Fiammenghl: L'amore di 
una bella età (Betty Curtis) 

17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Amurrl e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ' 

Spettacolo con Raffaella Carrà e 
la partecipazione di Adriano Ce- 
lentano, Walter Chiari, Cocht e 
Renato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 

18,30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — I SUCCESSI DI SANTO 4 
JOHNNY 

19,25 Storia del Teatro da Eschilo a 
Beckett 

Presentazione di Alessandro 
D'Amico 

LA MANDRAGOLA 
di Niccolò Machiavelli 


Paolo Giuranna 
Giancarlo Giannini 
Emilio Cappuccio 
Paolo Stoppa 
Ferruccio De Cerasa 
Pina Cai 
Glauco Mauri 
Edda Sollgo 
Claudia Glannottl 


il Prologo 
Callimaco 
Siro 

Mesaar Ntcia 
Ligurie 
Soetrata 
Frate Timoteo 
Una donna 
Lucrezia 
Regia di Paolo Giuranna 
IL PARLAMENTO 
di Ruzzante 

con Cesco Basegglo, Elsa Vazzoler 

Carlo Ludovici 

(Registrazione) 

Nell'intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 


22,05 Scrittori stranieri a Venezia: Her¬ 
man Melville. Conversazione di 
Gino Nogara 

22,10 VETRINA DEL DISCO 
22.55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 


23— GIORNALE RADIO 

Al termine Lettere sul pentagram¬ 
ma, a cura di Gina Basso - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 



Raffaella Carrà (ore 17,10) 


78 








SEC 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Franca Aldrovandi 
Nell'intervallo (ore 6,24). Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Pino Donaggio e 
Mima Doris 

I miei pensieri. Musica tra gli albe¬ 
ri. Ci sono giorni. L'ultimo romanti¬ 
co, Tu mi dici sempre dove vai. I' te 
vurrke vesè. Venezia nel mio cuore. 
Le rose nel cuore, Chitarra rossa, 
Core ngrato — Invernizzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

93s Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLO FERRARI in - L'importan¬ 
za di essere onesto » di Oscar 
Wilde - Traduzione e riduzione ra¬ 
diofonica di Belisario Randone 
Regia di Mario Ferrerò 

10,05 CANZONI PER TUTTI 

Come le viole. Donna sola. Caro ami¬ 
co. Un ricordo, lo. una donna. Strada 
‘nfosa. L'amore è un marinaio 


10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mino Rei- 
tano - Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Ventiquattresima puntata: anno 

1939 

Cantano: Isa Bellini, Tina De Mo¬ 
la, Franco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini. 
Violetta Chiarini, Walter Maestosi 
Dirige la tavola rotonda: Roberto 
Nicolosi 

Al pianoforte: Franco Russo 
Per la canzone finale Peppino 
Di Capri con l Orchestra di * Ritmi 
moderni - di Roma della RAI di¬ 
retta da Zeno Vukelich 
Regia di Silvio Gigli [Replica) 


9 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Jacques Aubert: Concerto n 13 in 
mi minore • du carillon • (Jean-René 
Gravoin . violino solista. Olivier Alain, 
clavicembalo - Orchestra da camera 

• Jean-Louis Petit - diretta da Jean- 
Louis Petit) • Georg Philipp Tele- 
mann: Concerto in la minore per flau¬ 
to. violoncello, archi e basso conti¬ 
nuo (Mano Duscenes. flauto dolce; 
Bernard Fonteny, violoncello - Orche 
sfra da camera - Jean-Franqots Pail¬ 
lard - diretta da Jesn-Francois Paillard) 

io— Concerto del mattino 

Robert Schumann Ouverture. Scherzo 
e Finale op. 52 (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Vienna diretta da Georg Sol ti ) 

• Johannes Brahms Rinaldo, cantata 
op 50 per tenore, coro maschile e 
orchestra (su testo di Goethe) (Teno¬ 
re Petre Munteanu Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della RAI di¬ 
retti da Claudio Abbado - Maestro 
del Coro Nino Antonellini) 

11 — La Radio per Scuote 

(Il ciclo Elementari e Scuola Media) 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

11.30 Università Intemazionale Guglielmo 
Marconi (da Roma) Michele Jesurum 
Il bilancio nella riforma delie società 
per azioni 

11,40 Musiche italiane d’oggi 

Stefano Platamone Sonata per violi¬ 
no e pianoforte (Aldo Redditi, violino. 
Paolo Bordoni, pianoforte) 


12— Tastiere 

Johann Kuhnau: Sonata V. dalle • Sei 
Sonate bibliche • [Clavicembalista 
Flavio Benedetti Michelangeli) * Gio¬ 
vanni Piatti; Sonata Vili in do minore 
(Clavicembalista Marina Mauriello) 
12,20 Concerto della clavicembalista 
Egida Giordani Sartori 
Girolamo Frescobaldi Toccata II, dal 
I Libro; Partite sopra l'aria di « Fol¬ 
lia • ; Partite sopra l ana di • Ruggie¬ 
ro • ; Partite sopra la « Monica • 



Renata Mattioli (ore 1430) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di gin 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Me and Judo down by thè schooiyard, 
Out a space. Solo lo. Mere It Comes. 
Questo piccolo grande amore. Vou 
sald a bad word. Figure di cartone. 
Jumpin Jack flash. Unchsined melody 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 POMERIDIANA 

Freedom come freedom go. Champs 
Elysées, La reina bella. Donna sola. 
Run to me, Rocket man, Delta Queen 
Vieni via con ma. Quel che non si fa 
più. Bambina. Puppet man. Ain't that 
lovin' you. Whet a wonderful world. 
Ciao uomo. Era bello il mio ragazzo 
Il mio pianoforte. Great white lady. 
Anatomia di una notte 

16.30 Giornale radio 

16.35 Wiener Blut 

(Sangue viennese) 

Selezione dell'operetta 
Libretto di Victor Léon e Leo Stein 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Dal Festival del Jazz di Montreux 
1972 

. Jazz concerto 

con la partecipazione di Stan Getz 
Quarto 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 

Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA ’72 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Loretta Goggi 
Testi di Marchesi e Verde 
Orchestra diretta da Enrico Si- 
mone tti 

Regia di Romolo Siena 
Undicesima puntata 
Al termine: 

GIORNALE RADIO 

23— Bollettino del mare 

23.06 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Coietti 


Musica di JOHANN STRAUSS (r. 
Principe Ypsheim Gmdelbach 

Benno Kuske 
Beidum, conte Zedlan Rudolf Schock 
Gabriele, sua moglie Hilde Gùden 

Conte Bltowski Fred Liewehr 

Demoiselie Franziska Cagliari 

Margit Schramm 
Kagier Erich Kunz 

Pepi Plelninger Wilma Llpp 

loaef Ferry Gruber 

Orchestra • Dìe Wiener Sympho- 
niker • e Coro della • Wiener 
Staatsoper • diretti da Robert Stolz 
17.25 Estrazioni del Lotto 

1730 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.45 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
18,05 Terzoli e Vaime presentano 
I PARLONI 

Rappresaglia contro i grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
Andreasi 

18.30 Giornale radio 

18.35 Intervallo musicale 

18.45 Ugo Pagliai presenta 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Costa 
con Paola Gassman, Gianni Giu¬ 
liano, Angiolina Quinterno, Stefa¬ 
no Sattaflores 


23,45 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 



Minia Doris (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Robert Schumann Giulio Cesare op 
128. ouverture dalle musiche di sce 
na per il dramma di Shakespeare (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Georg Solti) • Frédéric Chopm 
Concerto n 2 in fa minore op 21 per 
pianoforte e orchestra (Pianista Cla¬ 
ra Haakil Orchestra dei Concerta 
Lamoureux diretta da Igor Markevitch) 
• Nicolai Rimski-Korsakov Lo Zar Sel- 
tan. suite sinfonica dall'opera (Orche¬ 
stra della Suisse Romando diretta 
da Ernest Ansermet) 

14— Avanguardia 

Marek Kopelent Nonetto (Nonetto 
Boemo) • Kurt Schwertzig Stuckwerk 
(Complesso di Nuova Consonanza di¬ 
retto da Damele Paris) 

14.30 II Paradiso e il poeta 

Dramma musicale in tre atti e 
quattro quadri 

Testo e musica di VIERI TOSATTI 
Il poeta maledetto Maurizio Frusoni 
Ligeia. poi Leonora, poi donna 
mascherata Renata Mattioli 

Il dottore Giuseppe Scalco 

Il presidente del Paradiso Ivo Ingram 
Il delegato celeste Antonio Pinno 
Il cerimoniere Teodoro Rovetta 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI diretti dall Autore 
Maestro del Coro Roberto Goitre 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn : Sinfonia n. 19 
in re maggiore • Ferruccio Busom 
Concerto In re maggiore op 35 a) per 
violino e orchestra • Edgar Varèse 
Deserta, per fiati, pianoforte, stru¬ 
menti a percussione e nastro magne¬ 
tico (1954) - Nell'intervallo Divagazio¬ 
ni musicali, di Guido M. Gatti 

20.30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzatiti 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21.30 DaH'Auditohum del Foro Italico 

I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore 

Thomas Schippers 

Violinista Riccardo Brengola 
Violoncellista Radu Aldulescu 
Johannes Brahms: Concerto in la mi¬ 
nore op. 102 per violino, violoncello 
e orchestra; Sinfonia n. 4 in mi mi¬ 
nore op. 98 

Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Ved. nota a pag 81) 

23,05 Orsa minore NON VI SONO VE¬ 
NUTI A NOIA I VOSTRI MOBILI? 
Radiodramma di Michal Tonecki - Tra¬ 
duzione di Aurora Beniamino - Com¬ 
pagnia di prosa di Firenze della RAI 
Lui Lucio Rama 

Lei Gemma Griarotti 

Primo Facchino Roberto Bisacco 

Secondo Facchino Salvatore Puntillo 
Regìa di Marco Lami 
Al termine: Chiusura 


16.20 Momento musicale 

Domenico Cimarosa Siciliana dal 

• Concerto in do maggiore • per oboe 
e archi (Revis di Arthur Benjamin) 

• Ludwig van Beethoven Allegro 
scherzando, dalla - Serenata in re 
maggiore op 25 per flauto, violino e 
viola; Tempo di minuetto, dal « Set- 
t imi no in mi bemolle maggiore - op 
20 • Franz Schubert Marcia militare 
n. 1 in re maggiore op 51 per pia¬ 
noforte a quattro mani • Frédéric 
Chopm; Mazurca in do diesis minore 
op 30 n. 4 • Benjamin Britten Inter 
ludio. da - A ceremony of carols • • 
Jacques Ibert Entr'acte per flauto e 
arpa • Hector Berhoz Un bai. dalla 

• Sinfonia fantastica op 14 . • Joa- 
quin Turine - Orgia ». da • Tre danze 
fantastiche - 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.15 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Antonio Lubrano 
Regia di Arturo Zanini 

17,45 Parliamo di Elias Canetti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Musica leggera 

18 45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2,36 Giro del mondo in microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5.06 Archi in 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ri’a osta 

LUNEDI': 12.10-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, mercati - • Autour de nou» •: 
notizie dal Vadose, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati • Gli 
sport - « Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous •. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aoata. 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ*: 12.10-12.» Il lunario 
Sotto l'arco e oltre - * Nos coutu- 
mes quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l’arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - - Au¬ 
tour de nous - 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14,30 - Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione Lo 
sport - Il tempo 19.30-19,45 Microfo¬ 
no sul Trentino Passerella musicale 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 I castelli e le comunità vai 
ligiane - Programma di Aldo Gorfer. 

15,15-15,30 Cori della montagna. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19,45 Microfono sul 
Trentino. Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 

MARTEDÌ*: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Terza pa¬ 
gina 15-15,30 Signori, vogliamo par¬ 
larne insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner 19.15 Gazzettino. 19,30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Almanacco: qua¬ 
derni di scienza, arte e storta trentina. 
MERCOLEDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.X Voci dal mon¬ 
do dei giovani. 19,15 Gazzettino 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 

Inchiesta, a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ': 12,10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale 15-15,30 Musica da camera 
Violinista Uto Ughi. Johann Sebastian 
Bach Sonata in do maggiore n. 3 
per violino solo. 19,15 Gazzettino 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino. 

Sfogliando un vecchio album: - La 
Val di Sole -, di Quirino Bezzi. 
VENERDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa, a cura del prof 
Don Alfredo Canal. 15,15-15,30 
• Deutsch im Alltag ». corso di tede¬ 
sco. a cura del prof Andrea Vittorio 
Ognibeni 19,15 Gazzettino 19,30- 
19,45 Microfono sul Trentino. • Spe¬ 
ciale per voi •. 

SABATO: 12,10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro 15-15.30 • Il rododen¬ 
dro -. programma di varietà. 19,15 
Gazzettino. 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunesc. merdl, 
mierculdi. juebia. venderdl y seda, 
data 14 ala 14.20: Nutizies per i 
Ladine dia Dolomites de Gherdeina, 
Badia y Fassa, con nueves, intervi 
etes y croniches 

Uni di diana. ora dia dumenia. dala 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Sette giorni in Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12,30 II giornale del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,30 « Domenica in Lombardia -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino Padano prima edi 
none 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14,30 ■ Veneto - Sette giorni ., sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Giornale del Veneto prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.30 - A Lanterna -, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.30 « Via Emilia ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna pri 
ma edizione 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna se 
conda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.30 - Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


DOMENICA: 14-14,30 • Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,10-12,30 Corriere delle Marche prima edi 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche seconda edizione. 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12,20-12.» Corriere dell'Umbria prima edi¬ 
zione 14,30-15 Corriere dell'Umbria: seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14.» - Campo de' Fiori », supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione 14-14.» Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.» » Pe' la Maiella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-8 • Mattutino abruzzese-molisano * 12.10- 
12.» Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d’Abruzzo: 
edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA: 14-14.» • Pe' la Majella ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-8 - Mattutino abruzzese-molisano • 12.10- 
12.» Corriere del Molise prima edizione 14.30-15 
Corriere del Molise seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.» - ABCD - D come Domenica ». 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.1012.» Corriere delia Campania 14.» 15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato] - 
Chiamata marittimi. 

- Good morning from Naples -, trasmissione In inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, 
da lunedi a venerdì 7-8,15) 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,» « La Caravella », supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglia prima edi 
zione 14-14.» Corriere della Puglia seconda edizione 


basilicata 


DOMENICA: 14.30-15 - Il dispari ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata prima edi 
zione. 14.30-15 Corriere della Basilicata seconda ediz 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.» • Calabria Domenica », supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria sport 12.20 12.» Cor 
riere della Calabria 14.» Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Musica in bianco e nero, a cura di M Russo - 
Altri giorni: 12.10-12.» Corriere della Calabria 14.» 
Gazzettino Calabrese 14.40-15 Martedì, giovedì, sa¬ 
bato Musica per tutti, mercoledì: Incontro con Ore¬ 
ste. venerdì. Calabria porto franco 


19.05 ala 19.15, trasmiacion « Dai 
crepes di Sella •: Lunesc La refor¬ 
ma dia chéutes II; Merdi Co manteni 
nosta rujneda de l'orna? Mierculdi: 
Problemes d'aldidanché; Juebia Sèn 
Borcàn en te la storia e n te i cul¬ 
to. Venderdi L ji inant dia sciènza 
dejdriisc la natòra; Sada Operes de 
J. S. Bach 

friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8.» Vita nei campi • 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 9,10 - Ot¬ 
tetto Pop » diretto da C Pascoli 
9.40 Incontri dello spirito. 10 S 
Messa dalla Cattedrale di S Giu¬ 
sto 11-11.35 Motivi popolari giu 
tieni - Nell'intervallo (ore 11,15 
circa): I programmi della settimana 
12.40-13 Gazzettino. 14 . Oggi negli 
stadi » - Suppl sportivo del Gazzetti¬ 
no. a cura di M Giacomim 14.30-15 

• Il Fogolar - - Suppl. domenicale del 
Gazzettino per le province di Udine, 
Pordenone e Gorizia. 19.»-20 Gazzet¬ 
tino con la Domenica sportiva. 

13 L’ora della Venezia Giulia Al 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 13.» Musica richie¬ 
sta. 14-14.» • Il locandiere all'Inse¬ 
gna di Cari stornei • di Lino Carpln- 
teri e Mariano Faraguna (11°) - Comp 
di prosa di Trieste della RAI - Re¬ 
gia di Ugo Amodeo 

LUNEDI*: 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14.3C-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 » Voci passate, voci presenti • 

- Trasmissione dedicata alle tradi* 
zioni del Friuli-Venezia Giulia 

• Documenti del folclore ». a cura di 
L. Santin Consulenza di C. Nolianl 

- Cori della Regione all'XI Concorso 
Intemaz. di canto corale • C. A Sc¬ 
hizzi • di Gorizia * - Tipi strani • 
I A. Caaamaaaima - Comp. di pro¬ 
sa di Trieste della RAI - Regia di 
U Amodeo - • In ponte di plt • di 
A Negro e R. Puopo - Comp. del 
Piccolo Teatro - Città di Udine • - 
Regia di R. Castiglione. 16.20-17 Con¬ 
certo Sinfonico dir. Aladar Janes - 
O. Respighi: - Antiche arie e danze 
per liuto • • III suite - Orch. Sinf. • J. 
Tomadlnl • di Udine (Reg eff il 
30-11-1972 dalla Basilica delle Grazie 
di Udine) - Indi: Umberto Lupi e il 
suo complesso 19,30-20 Trasm. giorn. 


reg. Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia 
Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezie Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14.45 Appuntamento con I ope¬ 
ra lirica 15 Attualità. 15,10-15,» Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15- 12.» Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale Terza 
pagina. 15,10 • Come un Juke-box » - 
Programma a richiesta presentato da 
S. Doz 16.15-17 Concerto Sinfonico 
dir Aladar Janea - A Vivaldi (Revis 
G F. Malipiero): Magnificat per soli, 
coro e orch. - Sol A My Bruni, 
sopr ; M Rochow-Coata. contr.. S. 
Ginevra, ten - Orch Sinf e Coro 
• J Tomadinl » di Udine - M° del 
Coro M De Marco (Reg eff. il 
30-11-1972 dalla Basilica delle Grazie 
di Udine). 19,30-20 Trasm. aiorn. 
reg. Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino 

14.» L’ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 Colonna sonora Musiche 
da film e riviste. 15 Arti, lettere, spet 
tacolo. 15,10-15,» Musica richiesta 
MERCOLEDÌ': 7.15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15- 12.» Gazzettino. 14.30-15 Gaz 
zettino - Asterisco musicale - Ter 
za pagina. 15,10 • Il locandiere » di 
L. Carpìnteri e M Faraguna Col- 
laboraz. musicale di R. Curci - Regia 
di U. Amodeo. 16,20-17 - Uomini e 
cose • - Rassegna di cultura: • L'ope¬ 
ra di Giuseppe Marcottl * - Parteci¬ 
pano alla trasmissione: A. De Loren¬ 
zi e C. Sgorlon • - Aquileia rivisi¬ 
tata - - (1<>): • La romanizzazione del¬ 
la Gallia Cisalpina e la fondazione 
di Aquileia » di Ruggero F Rossi 

19.30-20 Trasm. giorn reg.. Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia Al 

manacco Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Orchestra dir. Gianni 
Safred. 15 Cronache del progres¬ 
so. 15,10-15.» Musica richiesta. 
GIOVEDÌ*: 7,15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 12,15- 
12.» Gazzettino 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 Ricordo di Dino Dardi: • De¬ 
litto e castigo » - Libera interpreta¬ 
zione dal romanzo di F. Dostojewski 

- Parte I e II - Comp di prosa di 
Trieste della RAI - Regie di U Amo¬ 


deo - Indi: G Safred al pianoforte 
16,05 « Mazzini e il Friuli Venezia 
Giulia • a cura di C. Silvestri (2°) 

16,15-17 Concerto Sinfonico dir Ala¬ 
dar Janea - G Carissimi Jephte. ora¬ 
torio per soli, coro e orch - Sol 
A My Bruni, sopr . M Rochow-Co- 
sta, contr.. S Ginevra, ten . C Del 
Bosco, bs - Orch Sinf e Coro • J 
Tomadinl • di Udine M° del Coro 
M De Marco (Reg eff II 30-11-1972 
dalla Basilica delle Grazie di Udine) 

19.30- 20 Trasm giorn reg Cronache 
del lavoro e dell'economia nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia Al 

manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italiano 
15.10-15,» Musica richiesta 

VENERDÌ’: 7,15-7.» Gazzettino Friuli 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.» Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 
Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 » Banco di prova » - Program¬ 
ma di arte varia presentato da G 
Juretich - Regia di R Wlnter 16.20 
Dai Saggi di studio del Conserv 

- G. Tartini • di Trieste - M Samuel: 
Variation8 pastorales au un vieux 
Noél. per arpa e archi - Sol R 
Panizzoli - Orch del Conserv dir 
A Belli (Reg eff il 26-6-1972 dal- 
l'Auditorium di via Tor Bandena di 
Trieste) 16,30-17 » Un cuore accan¬ 
to al nostro » di A Plttoni - Indi: 
Compì dir F Russo 19.30-20 Trasm 
giorn. reg. Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione Gazzettino 
14.» L’ora della Venezia Giulia 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali Sport. 14.45 II Jazz in Italia 
15 Vita politica Jugoslava Rassegna 
della stampa italiana. 15,10-15.» Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,15-7.» Gazzettino Friuli 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12.» Gazzettino 14.» 15 Gazzetti 
no - Asterisco musicale Terza pa 
glna 15,10 Fra gli amici della mu 
sica Pordenone - Proposte e Incontri 
di C. de Incontrerà 16 Dalle Raccol¬ 
te di canti popolari del Friuli-Venezia 
Giulia 16.20 Fogli staccati - Una 
scoperta * - Racconto di E Bartolini. 

16.30- 17 Le canzoni del 13° Festival 
di Pradamano. 19.30-20 Trasm giorn. 
reg : Cronache del lavoro e dell'eco¬ 
nomia nel Friuli-yenezia Giulia - Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino. 

14.» L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport. 14,45 • Solo la pergolada • - 


Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 15 II pensiero religioso 15.10- 
15.» Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo: 
1° edizione. 14,20 Ciò che ai dice 
della Sardegna, di Aldo Ceaaraccio. 
14.» Fatelo da voi 15.10-15.» Mu¬ 
siche e voci del folklore sardo 19.» 
Qualche ritmo 19.45 20 Gazzettino 
edizione serale e I servizi sportivi 
della domenica 

LUNEDI': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.» 
Gazzettino sardo: 1° edizione. 14.50 
I Servizi sportivi, di Mario Guerrìni. 

15 - A tu per tu » 15.» Comples 

so Isolano di musica leggera 15.45- 

16 Passeggiando sulla tastiera 19.» 
Poeti dì casa, di Antonio Romagmno 
19.45-20 Gazzettino: edizione serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1° edizione 15 In¬ 
contro al Conservatorio 15.30-16 Al¬ 
bum musicale isolano 19.» Contro- 
corrente. di Fernando Pllia 19.45-20 
Gazzettino: edizione serale 
MERCOLEDÌ’: 12.10 12.30 Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 

14. » Gazzettino sardo 1° edizione 
14.50 - Sicurezza sociale -, di Silvio 
Sirigu. 15 La discoteca di . 15.30-16 
Altalena di voci e strumenti 19.» 
Qualche ritmo 19.45-20 Gazzettino 
edizione serale 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1° edizione 14.50 
La settimana economica, di Ignazio 
De Maqistris 15-16 • Studio zero • 
rampa di lancio per dilettanti 19.» 
Curiosità isolane 19.45-20 Gazzetti¬ 
no edizione serale 
VENERDÌ': 12 10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1° edizione 14.50 
- La nota industriale di Fulvio Du¬ 
ce 15 I Concerti di Radio Cagliari 

15. » Cori folkloristici 15.50-16 Mu¬ 
sica varia 19.» Sette giorni in libre¬ 
ria. di Manlio Bngaglia 19.45 20 Gaz 
zettino edizione serale 
SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 » 
Gazzettino sardo 1° edizione - - Par 
lamento Sardo • taccuino di Miche¬ 
langelo Pira sull'attività del Consi¬ 
glio Regionale 15 Complesso isolano 
di musica leggera 15.20 16 Parliamo 
ne pure 19.» Qualche ritmo 19.45- 
20 Gazzettino edizione serale - Sa¬ 
bato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14.» - RT Sicilia ». di 
Mano Giusti 15-16 - Un'ora con voi • 
condotta da Rita Calapso e Pippo 
Spicuzza 19.30-20 Sicilia sport, di 
Orlando Scariata e Luigi Tripisciano 

23.10 23.» Sicilia sport, di Orlando 
Scartata e Luigi Tripisciano 
LUNEDI': 7.30-7 43 Gazzettino Sicilia 
1° edizione 12,10-12.» Gazzettino 2° 
edizione 14.» Gazzettino 3° edizlo 
ne - 91° minuto, di Orlando Scarta¬ 
ta e Mano Vannini 15.05 • Musica 
insieme - con Marilena Monti 15.J0- 
16 • Fuorisacco •. di Vincenzo Sano. 

19.30-20 Gazzettino: 4° edizione 

MARTEDÌ'. 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1° edizione 12.10-12.» Gazzet¬ 
tino 2° edizione 14.» Gazzettino. 
3° edizione 15.05 I nostri classici, 
di Pino Badaiamenti Testi di Glor 
gio Santangelo 15.» 16 Viaggio mu¬ 
sicale con Emma Montini. 19.» 20 
Gazzettino 4° edizione 

MERCOLEDÌ': 7.» 7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° edizione 12.10-12.» Gazzet 
tino 2° edizione. 14.» Gazzettino: 
3° edizione 15,06-16 Sicilia giovani, 
di Francesco Chiarenza e Francesco 
Causarano con Alba Cardili! Colia 
borazione musicale di Roberto Milo- 
ne 19.30-20 Gazzettino 4° edizione 

GIOVEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° edizione. 12.10-12.» Gazzetti¬ 
no: 2° edizione 14.» Gazzettino 3° 
edizione 15.05 II Concerto del gio¬ 
vedì. di Helmut Laberer 15,30-16 
- Zizi • programma per i ragazzi con 
Pippo Taranto 19.X-20 Gazzettino 4° 
•dizione. 

VENERDÌ': 7.»-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° edizione 12,10-12.» Gazzetti¬ 
no 2° edizione. 14.» Gazzettino: 3° 
edizione 15,05 • Sicilia » •: la ricer¬ 
ca scientifica in Sicilia, di Mareatl 
Savona. 15.» Ignazio Garcia al pia¬ 
noforte 15.45-16 Filatelia siciliana, di 
Franco Tomasino. 19.30-20 Gazzetti¬ 
no: 4° edizione. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° edizione 12,10-12.» Gazzettino: 2° 
edizione. 14.» Gazzettino: 3° edizio¬ 
ne - Lo sport domani, di Luigi Trl- 
pisciano e Mario Vannini. 15.05 Con 
ritmo ma senza impegno, di Claudio 
Lo Caacio. 15,30-16 Musiche caratteri¬ 
stiche siciliane - Testi di Gustavo 
Scirè con gli attori Francesco Polla- 
roto. Gustavo Scirè e Marlene Dra¬ 
gona. 19.» 20 Gazzettino: 4° edizione. 
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SEN PUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPRÀCHE 


SONNTAG, 10. Dezember: 8 Musik 
zum Festtag 8.30 Kùnstlerportràt 

8.35 Unterhaltungsmusik am Sonntag 
morgen 9.45 Nachnchten 9.50 Musik 
fur Streicher 10 Heilige Messe 10.45 
Klemes Konzert Baldassare Galuppi 
Concerto a quattro c-moll Ausf I 
Virtuosi di Roma. Dir Renato Fa¬ 
sano 11 Sendung fùr die Landwirte. 

11.15 Blasmusik 11.25 Die Brucke 
Eme Sendung zu Fragen der Sozi al 

fursorqe von Sandro Amadori 11,35 
An Eisack. Etsch und Rienz Ein 
bunter Reigen aus der Zeit von emet 
und jetzt 12 Nachrichten 12.10 Wer- 
befunk 12.2Q-12.30 Die Kirche in der 
Welt. 13 Nachrichten 13.10 Klingen- 
des Alpenland. 14 30 Schlager 14.55 
Die Anekdotenecke 15.10 Spezlell fùr 
Siel 16.30 Erzahlungen fùr die jun 
gen Hórer. Erlch Kàstner • Das flle- 
qende Klassenzimmer ». Wunkbear 
beitung Ingrid Mayr 3 Folge 17 
Immer noch geliebt Unser Melo- 
oienreigen am Nachmittag 17.45 
Heinz Piontek - Auf Weihnachten 
zu • E8 Itest Volker Krystoph 18 

19.15 Tanzmusik Dazwischen 18.45 
18,48 Sporttelegramm 19.30 Sport 
nachrichten 19.45 Leichte Musik 20 
Nachrichten 20.15 Abendstudio 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sende8chluss 

MONTAG. 11. Dezember: 6.30 Eróff 
nungsansage 6.31*7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita ' 
liemsch fùr Anfànger 7.15 Nachrlch 1 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7 30 8 Musik bis acht. 
9.30-12 Musik am Vormittag Darwi 
schen 9.45 9.50 Nachnchten 10.15- 

10.45 Schulfunk (Volksschule) Von 
grossen und klemen Tieren • Die 
Gans - 11.30 11.35 Briefe aus 12 

12.10 Nachnchten 12.30^3.30 Mit 
tagsmagazin Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13.30-14 Leicht und 
beschwingt 16,30-17 45 Guten Nach 
mittag Dazwischen 17-17.05 Nach 
richten 17.45 Wir senden fùr die Ju 



Am Freitag am 21,15 Uhr 
spielt der Preistrager des 
Busoni-Wettbewerbes 1972, 
der Brasilianer Arnaldo Co¬ 
hen, Werke von Busoni, Pro- 
kofieff, Scarlatti und Liszt 


gend • Jugendklub • 18.45 Aus Wis 

senschaft und Technik 19 19.05 Mu 
siKalisches Intermezzo 19.30 Blas 
musik 19.50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrich 
ten 20.15 Unterhaltung und Wissen 
Alfred Prugel ■ Der Edelweisskòniq • 

21,15 Begegnung mit der Oper Gia¬ 
como Puccmi Gianni Schicchi Ope 
re in 1 atto Ausf Tito Gobbi. Victo¬ 
ria de los Angeles. Anna Maria Ca 
nell, Adelio Zagonaro Lidia Manm- 
pietri. Paolo Montarsolo u a - Or 
Chester des • Teatro dell'Opera *. 
Rom Dir Gabriele Santini. 22.05 
22.08 Das Programm von morgen 
Sendeschiuss 

DIENSTAG. 12. Dezember: 6.30 Eróff 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 


Morgengruss. Dazwi8chen: 6.45-7 Ita- 
lienisch fùr Fortgeschrittene. 7.15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht. 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Schulfunk (Volksschule). 
Von grossen und klemen Tieren: 
-Die Gans*. 11.30-11.35 Hygiene im 
Alltag. 12-12,10 Nachrichten 12.30- 
13,30 Mittagsmagazin Dazwischen: 
13 13,10 Nachrichten 13.30-14 Das 
Alpenecho. Volkstùmliches Wunsch- 
konzert 16,30 Der Kinderfunk • Vom 
Schéfer. der die Kónigstochter zum 
Lachen brechte *. 17 Nachrichten 

17.05 Liederabend zum 175 Geburts 
tag von Heinrich Heine Franz Schu- 
bert Sechs Heine-Lieder aus dem 
Nachlass. Robert Schumann Lieder- 
reihe op 24. 1-9, nach Gedichten von 
Heinrich Heine Ausf Cari Greisel 
Bariton Am Flùgel: Aldo Schoen 17.45 
Wir senden fur die Jugend. « Ober 
achtzehn verboten • Pop-news ausge- 
wahlt von Charly Mazagg 18,45 Be- 
gegnungen 19-19.06 Musikalisches In¬ 
termezzo 19,30 Freude an der Musik 
19.50 Sportfunk 19,55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 Plaudereien. Spielereien und 
Musik Eme Unterhaltungssendung 
von Walter Netzsch 21 Die Welt der 
Frau 21.30 Jazz 21.57 22 Das Pro¬ 
gramm von morgen. Sendeschiuss 

MITTWOCH. 13 Dezember: 6.30 Eróff 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Lemt Englisch. ohne zu scheitern 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommen 

tar oder Der Pressespiegel 7.308 
Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9,45-9.50 
Nachrichten 10.15 10.45 Schulfunk 
(Hóhere Schulen) Naturerschemun- 
gen « Niederschlage • 11-11.30 Aus 

unserem Archiv • Smgen. spielen. 
tanzen * Volksmusik aus den 
Alpenlandern von und mit Fritz Bie- 
ler 12-12.10 Nachrichten 12,30-13.30 
Mittagsmagazm Dazwischen 13-13.10 
Nachnchten 13.30-14 Leicht und be¬ 
schwingt 16,30 Schulfunk (Mittel- 
schule) Erdkunde • Pelzjéger in den 
kanadischen Waldern ». 17 Nachrich¬ 
ten. 17.05 Melodie und Rhythmus 

17.45 Wir senden fur die Jugend 
Juke Box Schlager auf Wunsch 18.45 
Staatsburgerkunde. 19 19.05 Musika 
lisches Intermezzo 19.30 Volkstùm- 
liche Klànge 19.50 Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 


Nachrichten 20.15 Konzertabend. 
Ludwig van Beethoven: Coriolan, Ou 
verture c-moll op 62. Gustav Mahler 
Lieder eines fahrenden Gesellen Ro¬ 
bert Schumann: Symphonie Nr. 3 Es- 
Dur. op. 97 (- Rheimsche • ) Ausf 
Haydn-Orchester von Bozen und 
Trient Dir Antonio Pedrotti Soli- 
stin Hertha Topper-Mixa. Mezzoso- 
pran. 21,30 Musiker ùber Musik. 21,35 
Musik klmgt durch die Nacht. 21.57- 
22 Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschiuss. 

DONNERSTAG, 14. Dezember: 6.30 
Eròffnungsansage 6.31-7,15 Klingen 
der Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Italienisch fùr Anfànger 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 
9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi 
schen 9.45-9.50 Nachrichten. 10,15- 

10.45 Schulfunk (Mlttelschule). Erdkun¬ 
de • Pelzjager in den kanadischen 
Wàldern • 11.30-11,35 Wissen fùr alle 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.30 Mit- 
tagsmagazm Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten. 13.30 14 Opemmusik 
Au8schmtte aus den Opem - Der 
Wildschùtz • von Albert Lortzmg, 

- Dinorah - von Giacomo Meyerbeer 

- Die Perlenfischer • von Georges 
Bizet. • Der Evangelimann • von Wil¬ 
helm Kienzl. - Manon Lescaut * von 
Giacomo Puccini 16,30-17,45 Guten 
Nachmittag Dazwischen 17-17.06 
Nachrichten 17,45 Wir senden fùr die 
Jugend - Aktuell - - Ein Journal fùr 
junge Leute Am Mikrophon Rùdiger 
Stolze 18.45 Dichter in Selbstbildms- 
sen 19-19.05 Musikalisches Intermez 
zo. 19.30 Chorsingen in Sudtirol 19,50 
Sportfunk 19,55 Musik und Werbe 
durchsagen. 20 Nachrichten 20.15 
• Unman, Wittering und Zigo • Hòr 
spiel von Giles Cooper. Aus dem 
Englischen ùbersetzt von Marianne 
de Barde und Hubert von Bech- 
telsheim. Sprecher Wolfgang Schir 
litz. Charles Wirths. Kate Jèmcke. 
Rudolf Rhomberg. Peter Schmitz. 
Werner Bemdt Arnold Gorki u a 
Regie Heic Mùller 21.46 Musikall- 
scher Cocktail 21.57-22 Da9 Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 

FREITAG. 15. Dezember: 6,30 Eróff 
nungsansage. 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita 
liemsch fùr Fortgeschrittene. 7.15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 


acht. 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9,50 Nachrichten 

10.15-10.45 Morgenaendung fur die 
Frau 11.30-11,35 Die Landschaft als 
Natur- und Menschenwerk 12-12.10 
Nachrichten. 12.X-13.30 Mittagsma 
gazm. Dazwischen: 13-13.10 Nach¬ 
richten 13.30-14 Operettenklànge. 
16.X Fùr unsere Klemen. « Frosch 
Hupfebein • und « Der alte Tòpfer und 
sein Kàtzchen *. 16.45 Kinder airv- 

gen und musizieren 17 Nachrichten 
17.06 Volkstùmliches Stelldichein 

17.45 Wir senden fur die Jugend Be¬ 
gegnung mit der klassischen Musik. 
18 45 Geschichte in Augenzeugenbe 
richten. 19-19.05 Musikalisches In¬ 
termezzo. 19.X Volksmusik 19.50 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe¬ 
durchsagen 20 Nachrichten 20.15- 

21.15 Buntes Allerlei Dazwischen 
20.20-20 28 Fùr Eltem und Erzieher. 
20,35-20.45 Europa im Blickfeld 20.55- 
21 Reisebilder 21,15 Kammermusik 
XXIV Intemationaler • F Busoni- 
Wettbewerb 1972 • Konzert der Preis- 
trager - II. Teil. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG. 16. Dezember: 6.X Eróff- 
nungsansage 6.31-7.15 Klingender 
Morgengruss. Dazwischen 6.45-7 
Lemt Englisch. ohne zu scheitern 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel 7.30-8 
Musik bis acht. 9.X-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9.45-9.X 
Nachrichten 10.15-10.45 Schulfunk 
(Hóhere Schulen). Naturerscheinun- 
gen -Niederschlage- 11-11.X Der 
Alltag machts Jahr 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten. 
13.X-14 Musik fur Blaser 16.X Melo¬ 
die und Rhythmus. 17 Nachrichten. 
17.05 Fùr Kammermusikfreunde Max 
Reger Serenade fùr Flote. Violine 
und Viola G-Dur op 141 (Karl Bob- 
zien Rudolf Koeckert Oskar Riedl), 
Jan Novak Balletti fùr Nonett (1955) 
(Tschechisches Nonett) 17,45 Wir 
senden fùr die Jugend - Musik- 
report • 18.45 Lotto 18.48 Die Stim¬ 
ine des Arztes 19-19.05 Musikalisches 
Intermezzo 19.X Unter der Lupe 
19.X Sportfunk 19.55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 Auf der Ofenbank Heimatkund- 
liche Plaudereien von und mit Hans 
Fink 21.10 Zwischendurch etwas Be 
smnhches 21.15 Melodien. die man 
nicht vergi8st 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuss 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. 10. decembra: 8 Koledar 
8.05 Slovenski motivi 8.15 Poroòila 
8.X Kmetijska oddaja 9 Sv maàa 
iz zupne cerkve v Rojanu 9.45 Ko- . 
morna glasba Giuseppa Tartimja 
Vanaci|e na Corellijevo temo Iz 
zbirke • L'arte dell'arco - za violino 
in bas Sonata v g molu za violino 
in klavir (Vraiji triléek) 10.15 Poslu- 
àali boste od nedelje do nedelje na 
neèem valu 11.15 Mladinski oder 

• Boiiò na div|em Zapadu • Drama 
tizirana zgodba. ki jo le po povestl 
Karla Maya napisal Duèan Pertot 
Prvi del Izvedba Radijskl oder 
Reilje Lojzka Lombar 12 Naboina 
glasba 12.15 Vera in naè òas 12.X 
Nepozabne melodi|e 13 Kdo kdaj. 
zakaj Zvoòm rapisi o delu in 
Imdeh 13,15 Porosità 13.X15.45 
Glasba po ieljah V odmoru (14,15- 
14.45) Poroòlla - Nedeljski vestnik 

15.45 Popoldanski koncert Bedrich | 
Smetana Tóbor. aimfoniòna pesnitev 
Wolfgang Amadeus Mozart Koncert 
za klavir in orkester àt 27 v b duru. 
KV 595 16.X Sport in glasba 17.X 

• Most prl Queensboru • RadiJska 
drama. ki jo je po novali Piera Chia¬ 
re napisal Giorgio Pressburger. pre- 
vedla Neve Godmé Izvedba Stalno 
slovensko gledalièòe v Tratu Reiije 
Giorgio Pressburger 18.45 Glasbenl 
cocktail. 19.25 Kratka zgodovina ita¬ 
li janske popevke. 8 oddaja 20 Sport 

20.15 Poroòila 20.X Sedem dnl v 
svetu 20.45 Pratlka. praznlki In oblet- 
nice. slovenske viie in popevke 22 
Nedelja v àportu. 22.10 Sodobna glas¬ 
ba Kenneth Leighton Simfonija op. 

42 Orkester gledaliòòa Verdi v Trstu 
vodi Aldo Ceccato 22.40 Zabavna 
glasba 23,15 Poroélla. 23.25-23.X Ju- 
triènji sporedi 

PONEDEUEK, 11. decembra: 7 Ko¬ 
ledar 7,05 Jutranja glasba (I del ) 

7.15 Poroéila 7.30 Jutranja glasba 
(Il del). 8.15-8.X Poroòlla 11.X Po- 
roéila 11.40 Radio za dola (za sred- 
nje Sole) - Ob 120. obletnicl Moho- 
rjeve druibe >. 12 Opoldne z vami, 
zanimivosti In glasba za poslu&avke 

13.15 Poroiila 13.X Glasba po ie- 
Ijah 14.15-14.45 Poroòlla - Dejstva 
in mnenja: Pregled slovenskega tiska 
v Italiji. 17 Za mlade posluòavce, 
sreòanja. razgovori in glasba. Prl- 


pravlja Danilo Lovreòiò V odmoru 
(17.15-17.20) Poroòlla 18.15 Umetnost. 
knjiievno9t in prireditve 18.X Radio 
za èole (za sredn|e èole - ponovi- 
tev) 18.X Klaviraki koncerti Felix 
Mendelssohn-Bartholdy Koncert St 1 
v g molu. op 25 19.10 Odvetnik za 
v&akogar pravna socialna in davòna 
posvetovalnica 19.20 Jazzovska glas¬ 
ba 20 Sportna tribuna 20.15 Poroòlla 

20.35 Slovenski razgledi Nasi kraji in 
liudje v slovenski umetnosti - Tenorist 
Gaèper Dermota in piamstka Gita 
Mally izvajata samospeve Davorma 
Jenka. Hrabroslava Volariòa. Frana 
Gerbiòa in Saéa Santla - Slovenski 
ansambli in zbori 22,15 Zabavna glas¬ 
ba 23.15 Poroòlla 23.25-23.X Ju- 
triànji sporedi 

TOREK. 12. decembra: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (I. del) 7,15 Poro- 
òlla 7.X Jutranja glasba (II. del) 

8.15-8.X Poroòlla 11.X Poroòlla 

11.35 Pratika. prazniki in obletnice. 
slovenske viie In popevke 12.X Vio- 


linist Jean-Luc Ponty in piamst Pe¬ 
ter Nero 13.15 Poroòlla 13.X Glas¬ 
ba po zeljah 14.15-14.45 Poroòlla - 
Dejstva In mnenja 17 Za mlade 
po8luèavce. sreòanja. razgovort in 
glasba V odmoru (17.15-17.20) Poro- 
òila 18.15 Umetnost. knjiievnost in 
prireditve 18.X Komomi koncert Ba- 
ritonist Hermann Prey. pianist Karl 
Engel Samospevi Johannesa Brahmsa 
in Richarda Straussa 19.10 Slovenski 
api (11) Anton Adkerc - Poslednji 
Celjan », pripravil Martin Jevmkar 
19.25 Za najmlajòe: pravljice. pesmi 
in glasba 20 Sport 20.15 Poroòila - 
Danes v dezelm upravi 20.35 Jacques 
Offenbach Hoffmannove pripovedke. 
opera v étirih dejanjih. prvo in drugo 
dejanje Orkester koncertnega druòtva 
pariàkega konservatorija In zbor Re¬ 
né Duclos vodi André Cluytens V 
odmoru (21.05) Pogled za kulise, pri- 
pravlja Duàan Pertot 21.55 Melodije 
v polmraku 22,06 Zabavna glasba 

23.15 Poroòila 23.25-23.X Jutriànji 
sporedi 



Giorgio Pressburger je priredil in rearai radijsko dramo 
« Most prl Queensboru », na sporedu 10. dee., ob 1730 


SREDA. 13. decembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7.15 
Poroòila 7.30 Jutranja glasba (Il 
del) 8.15-8,X Poroòila 11 .X Poro¬ 
òila 11.40 Radio za èole (za I stop- 
njo osnovnih èol) « Riàimo skupaj - 
12 Opoldne ^ verni, zanimivosti in 
glasba za posluàavke 13.15 Poroòila 
13.X Glasba po ieljah 14,15-14.45 
Poroòila - Dejstva in mnenja 17 Za 
mlade posluèavce. sreòanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.15-17.20) 
Poroòila. 18.15 Umetnost. knjizevnost 
in prireditve. 18.X Radio za èole 
(za I. stopnjo osnovnih èol - pono- 
vitev) 18.50 Koncert» v sodelovanju z 
dezelnimi qlasbemmi ustanovami. 
Trzaèki baroòni ansambel: flavtist Ml- 
loè Pahor. oboist Giovanni Speran- 
dio. violonòelist Nereo Gasperlni. 
klavicembahstka Dina Slama Georg 
Philipp Telemann: Kvartet v d molu 
za violonòelo. flavto. oboo in bas 
S koncerta. ki ga je priredila Glas- 
bena Matica v Kultumem domu v 
Trstu 22. januarja letos 19.10 Higiena 
In zdravje 19 ,20 Zbori In folklore 
20 Sport. 20.15 Poroòila Danes v 
dezelm upravi 20,35 Simfoniòni kon¬ 
cert Vodi Allpi Naidenov. Igor Stra¬ 
winsky Suita iz balata Pulcinella. 
Peter lljid Cajkovski Vanacije na 
rokokojsko temo, op 33. Dmitrij 
Sostakovic Simfonija èt 5. op 47 
Simfoniòni orkester RAI iz Milana 
V odmoru (21.20) Za vaèo knjiino po- 
lico 22.20 Zabavna glasba 23.15 Po¬ 
roòila 23.25-23.X Jutriènji sporedi. 

CETRTEK, 14. decambra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I. del) 7.15 Po 
roòila 7.30 Jutranja glasba (II. del). 

8.15-8, X Poroòila 11.X Poroòila 

11.35 Slovenski razgledi Naài krajl 
In Ijudje v slovenski umetnosti - 
Tenorist Gaèper Dermota in pianistka 
Gita Mally izvajata samospeve Da- 
vorina Jenka. Hrabroslava Volariòa. 
Frana Gerbiòa In Saèa Santla - Slo¬ 
venski ansambli In zbori 13.15 Poro¬ 
òila. 13.X Glasba po ieljah 14,15- 

14.45 Poroòila - Dejstva in mnenja. 
17 Za mlade posluèavce. sreòanja. 
razgovori In glasba Pripravlja Danilo 
Lovreòiò V odmoru (17.15-17.20) Po 
roòila 18,15 Umetnost, knjiievnost In 
pnreditve 18.X Odmev Rossimjeve 
lasbe pri Slovencih. pripravlja Joie 
ivec 19.10 Furlanija In Julijska 
krajina Dve stoletji pozabljenih od- 
nosov (1) - Meje In smisel deielne 
zgodovine ». pripravll Elio Aplh 19.25 
Za najmlajèe Pisani balonèkl. ra- 
dljski tednik. Pripravlja Kraaulja Si- 
moniti. 20 Sport. 20.15 Poroòila - 
Danes v deielnl upravi 20.35 » Igra 
Ijubeznl In nakljuòja *. Komedija v 
treh dejanjih. ki jo je napisal Pierre 
de Marivaux. prevedel Vinko Beli- 


òiò Izvedba Stalno slovensko gle- 
dalièòe v Trstu. Reiija Mario Urèiò 
21 .X Skladbe davnih dob Orlanda di 
Lassa 22.05 Zabavna glasba 23.15 
Poroòila. 23.25-23.X Jutriènji aporedi 

PETEK. 15. decembra: 7 Koledar. 7.05 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poro¬ 
òila 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8.15-8,X Poroòila 11.X Poroòila 
11,40 Radio za èole (za II stopnjo 
osnovnih èol) - Zdaj pa zapoimo! ». 
12 Opoldne z vami, zanimivosti in 
glasba za pgsluèavke 13.15 Poroòila 
13.X Glasba po ieljah 14.15-14.45 
Poroòila - Dejstva In mnenja 17 Za 
mlade posluèavce. sreòanja. razgo- 
vori in glasba V odmoru (17.15- 
17.20) Poroòila 18,15 Umetnost. knji- 
ievnost In prireditve 18.X Radio za 
soie (za II. stopnjo osnovnih èol - 
ponovitev) 18.X Sodobm italijanski 
skladatelji. Carlo Prosperi Tri poe- 
zìje Carla Betocchija za meèan zbor 
in tri flavte (1969) Komorm zbor ter 
òlane simfoniènega orkestra RAI iz 
Rima vodi Nino Antonellini. 19.10 
Pripovedmki naàe dezele: Elio Barto- 
lini - Zaupanje Ijudi ». 19.20 Zbori in 
folklore 20 Sport 20.15 Poroòila - 
Danes v deielnf upravi 20.35 Deio 
in gospodarstvo 20.X Vokalno In- 
strumentalni koncert Vodi Bruno 
Walter Sodeluje mezzosopramstka 
Mildred Miller Simfoniòni orkester 
Columbia in The Occidental College 
Concert Choir. 21.35 V piesnem ko- 
raku 22.05 Zabavna glasba 23.15 Po¬ 
roòila. 23.2S-23.X Jutriènji sporedi 

SOBOTA, 16. decembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del). 7.15 Po¬ 
roòila 7.30 Jutranja glasba (Il del) 
8 15-8.X Poroòila 11.X Poroòila 

11.35 Posluèajmo spet, izbor iz te- 
danskih sporedov 13.15 Poroòlla. 
13.X15.45 Glasba po ieljah V od¬ 
moru (14,15-14.45) Poroòila - Dejstva 
in mnenja 15.45 Avtoradio. oddaja za 
avtomobiliste 17 Za mlade poslu¬ 
èavce. sreòanja. razgovori in glasba 
Pripravlja Danilo Lovreòiò V odmoru 
(17.15-17.20) Poroòlla 18.15 Umetnost. 
knjiievnost In prireditve 18.X Kon- 
certistl naèe dezele Orglar Lino Fa- 
lilone Johann Sebastlan Bach Pre¬ 
ludi] in fuga v h molu 18.45 Poker 
orkeatrov. 19.10 Druiinski obzomlk. 
pripravlja Ivan Theuerschuh 19.25 Re- 
vija zborovskega petja X Sport 

20.15 Poroòlla - Danes v defelni 
upravi. X.35 Teden v Italiji. X.X 
- Vane in Pepa ». Radijska igra, ki 
jo je napisal Ferdinand Ferluga Iz- 
vedba Radijskl oder. Reiija: Joie Pe- 
teHin 21.10 Zabavni orkester RAI Iz 
Milana vodi Vittorio Sforzi. 21 .X 
Vaèe popevke. 22.X Zabavna qlasba 

23.15 Poroòlla. 23.25-23.X Jutriènji 
sporedi. 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA COMO, MONZA, VARESE, 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO 
DAL 10 AL 16 DICEMBRE 


BARI. FOGGIA. LECCE. GENOVA LA SPEZIA, 
RAPALLO, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI 
DAL 17 AL 23 DICEMBRE 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 96 in re magg. 

- Il miracolo » Orch Filami, di Vienna dir. 
Karl Mùnchlnger; Paul Hlndemith Concerto per 
pianoforte e orchestra - Pf. Helmut Roloff - 
Orch. - A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Willem van Otterloo; Zoltan Kodaly Hary Janos 

Suite dal • Liederspiel • - Zimbalon John 
Leech - Orch Sinf. della Radio di Berlino 
dir. Ferenc Fricsay 

9,15 (18,15) TASTIERE 

Olivier Meaaiaen: Due brani da - La Nativité 
du Seigneur - - Org Gaston Litaize, Johann 
Sebaatlan Bach Fantasia e Fuga in sol min. 

- La Grande - - Org. Walter Kraft 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Giuliano Pomeranz Quartetto per archi Quar¬ 
tetto - Nuova Musica •; Alfredo Cece Trit¬ 
tico Oboe Giuseppe Bongera, cl. Emo Ma 
rani, fg. Gianluigi Cremaschi 

10.10 119.10) LOUIS NICOLAS CLERAMBAULT 
Sonata a tre - L'impromptu • (realizzaz di M 
Bagot) Trio de Paris 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: MELOS ENSEMBLE 

Louis Spohr Doppio quartetto in ra min. op. 
65; Sergei Prokofiev Quintetto in sol min. 
op. 39 

11 (20) INTERMEZZO 

Felix Mendelsaohn-Bartholdy Sinfonia n. 10 in 
ai min. - Orch. Sinf di Vienna dir. Mathieu 
Lange. Nicolai Rimsky-Korsakov Concerto in 
do diesis min. op. 30 - Pf Svìatoslav Richter - 
Orch. di Stato di Mosca dir. Kiril Kondrashin; 
Isaac Albeniz Fernandez Arbòs: Iberia, suite 
Orch della Suisse Romande dir. Ernest An- 
sermet 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: MEZZOSO 
PRANI CONCHITA SUPERVIA E TERESA BER 
GANZA 

Lóo Dellbes Bonjour Suzon, su testo di Alfred 
De Musset (Supervia); Joaquin Turina Saeta 
(Berganza); Gioacchino Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: « Una voce poco fa • (Supervia) — 
La Cenarantola: - Nacqui all'affanno • (Ber¬ 
ganza) 

12.20 (21.20) JOHANNES BRAHMS 

Da « Fantasien • op. 116 Capriccio in ra min. 

- Intermezzo in la min. — Capriccio ia sol 

min. - Pf. Julius Katchen 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Frantisek Benda: Sinfonia in do magg.; Jan 
Jiri Benda: Grava, per violino e orchestra; Jiri 
Antonin Benda Sinfonia in fa magg. - Orch. da 
Camera « Musici Pragenses Etienne Nicolas 
Méhul: Sinfonia n. 1 in sol min.; Charles Si¬ 
mon Catel Sémiramis, ouverture Orch. Fllarm 
di Dresda dir Kurt Masur 

(Dischi Charlia e Eterna) 

13.30 (22.») NOVECENTO STORICO 
Benjamin Bntten Variazioni a Fuga su un tema 
di Purcall. oo. 34 - Orch Sinf. di Londra 
dir l'Autore. Charles Ives Sinfonia n. 2 Orch. 
Fllarm. di New York dir. Léonard Bernstein 

14.30-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 

Francis Poulenc: Sonata - Duo pff. Eden-Tamir. 
Dimitri Sciostakovic: Preludio e Fuga in sol 
min. op. 87 n. 22 - Pf. l'Autore 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (18-19) INVITO ALLA MUSICA 
iobim: So dango aamba (Sergio Mendes); 
Enriquez-Endrigo: Le parole deH'addio (Ser¬ 
gio Enòrigo). Savino. Piedigrotta (Dome¬ 
nico Savino); Próvert-Kosma: Las feuilles 
morte* (George Melachrino); Rocchi-Gargtu- 
lo: lo volavo divantare (Ornella Vanoni); 
Chapman-Chinn: Poppa Joe (The Sweet); 

Rosso: Sogno di mezzanotte (Nini Rosso); 
Kesael: Swing s am ba (Barney Kessel). Ca¬ 
lao tano Un albero di trenta piani (Adriano 
Celentano); Webb: Galvsstoa (Enoch Light The 
Brasa Managerie); Ellington Satin doli (Car¬ 
men Cavallaro); Arena: Se a cabo (Santana); 
Del Monaco-Polito: Cronaca di un amora (Tony 
Del Monaco), Harrison: My sweet Lord (Giam¬ 


piero Boneschi); Lumni Indian fig (The 
Duke of Burlington); Pintucci-Farlna-Migliac- 
ci: Il respiro di Parigi (Amanda); Sbrizlolo- 
Totaro: Sogni proibiti (I Dik Dik); Charles 
Rockhouee (Ray Charles); Bardotti-Baldazzi- 
Dalla Sentimentale (Mina); Holmes: Funky 
mule (Buddy Miles); Capuano-Carr-Capuano 
Giva it time (The Middle of thè Road)- Kaf 
finetti Field Sympathy (Caravelli); Dominguez: 
Perfidia (James Last); Razzaf-Bowman: Twelfth 
Street rag (Ray Martin); Martelli lo innamo¬ 
rata (Johnny Sax). Morose Sei bella negli 
occhi (Tony Santagata); David-Bacharach This 
guy's in love with you (Frank Chacksfield) 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Lafarge: La Seina (The Million Dollar Violina). 
Bigazzi-Polito-Savio: Ti ruberei (Massimo Ra¬ 
nieri); Schubert Standchen (Giulio Di Dio). 
GiiI: ’O zampognaro nnammurato (Sergio Bru¬ 
ni). Walsh: Walk away (James Gang); Tempera 
Express 9,15 (The Pleasure Mach me). McCart- 
ney Lennon Ticket to ride (Hollyridge Stringa). 
Venditti Roma capoccia (Theorius Campus): 
Anonimo J arabe tapatio • La cucaracha (Dome¬ 
nico Savino); Hawkins I put a speli on you (Ar 
thur Brown); Carrero Hay quien podi era (Ge 
rardo Serlin); Sestili-Ferri-Avantlfiori: Nun stril¬ 
li tento (Gabriella Ferri); Alcott Down at Scar- 
boroogh (Les Humphries). Pascal-Mauriat: La 
premiere étoile (Mireille Mathieu); Trascriz. da 
Rossini La danza (Werner Mailer); Kahn-Brown 
You stepped oot of a dream (Manny Albam); Lai: 
Skating in Central Park (Francis Lai); Negrim- 
Facch inetti Noi due nel mondo e nell'anima 
(I Pooh); Van Leeuwen Never marry a railroad 
man (The Shocking Blue). Montagné-Kent: The 
fool (Franck Pourcel); Santana Samba pa' ti 
(Santana Abraxas): Bardotti D anvini Rosati-De 
Hollanda II funerale del contadino (I Vianel 
la); Lara Granada (Werner Mailer); Pressler- 
Puzsta sommerwind (The Matyi Csanyi Gipsy 
Band}. Yradier La paloma (Engalbert Humper 
dinck); Ware-Sawyer Two four six eight (The 
Jackson Five): Calabrese-Stephens: Fantasia 
(Mina); Barclay-Mamay-Legrand: La valse de* 
iilas (Les Compagnons de la Chanson); Stott: 
Cheerpy cheerpy cheap cheep (James Last) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Riddle Route sixtysix (Nelson Riddle); Portar: 
Love for sale (Ltza Minnelli), WeisteinRandaz 
zo. Goin’ out of my head (Ronnie Aldrich); 
Russell Barroso Brazil (Leo Perachi), Hawkins 
Jones: Angel face (Coleman Hawkins); Testa 
Bongusto Roma 6 (Fred Bongusto). Forrest- 
Wright Baubles. bang le* and beads (Lex De 
Azevedo); Trent-Hatch Don’t sleep in thè 
subway (Percy Faith); Jobim Desafinado (Gerz 
Byrd); Nilsson: Maybe (Barbra Streisand). Da 
vid-Bacharach: The look of love (Enoch Light); 
Keller Greenfield Bawltched (Oliver Nelson); 
Anka-Frangoie-Revaux. Comme d'habitude (Frank 
Sinatra); Guerra-Lobo: Reza (Cai Tjader); Kahn 
Eliscu Youmans Carioca (Bud Shank); Crewe- 
Gaudio: Can’t take my ayea off you (Nancy 
Wilson); Bryant: Shake-a-lady (Ray Bryant); 
Coulter Martin Congratulations (Caravelli); 
Cordiferro-Cardi Ilo: Core ’ngrato (Poppino Di 
Capri); Love-Wilson Darlin' (Herb Alpert); 
Jonea: Time ia tight (John Scott); Parlsh: Moon 
light love (Sarah Vaughan); Me Cartney-Lennon: 
Hey Judo (Ted Heath); Rodriguez Se acaao 
voce chegaaae (Boia Sete); Bottazzi Se fossi 
(Antonella Bottazzi); iessei Oliviero: All (Lea 
McCann); Herman Marne (Ray Conniff) 

11.30 (17.30 23,30) SCACCO MATTO 
Farner Footatompin’ music (Grandfunk Rail¬ 
road); Withers Ain't no sunshine (Bill Withers); 
O'Sullivan Ooh wakka doo wakka day (Gilbert 
O'Sullivan); Pagliuca-Tagliapietra Figura di 
cartone (Le Orme); Castellari lo, una donna 
(Ornella Vanoni). Smith: Oh babe, what would 
you say (Humcane Smith); Daunia-Ricciardi- 
Landro Anche un fiore lo sa (Gens>; Anderson: 
Cross eyed Mary (Jethro Tuli); Brooker Reid: 
Homburg (Procol Harum); Gill-Beckerman Cali¬ 
fornia calling (Fickie Pickle); Lauzi II mondo 
cambia colori (Bruno Lauzi); Pallavicini-Riccar- 
di E’ per colpa tua (Milya); De Scalzi-Calvi- 
Grano Black hand (New Trolls); Croce: You 
don’t mass around with Jim (Jim Croce); Bar¬ 
dotti-Bai dazzi-Baca lo v Canzona (Osanna); Lord- 
Paice Gillan-Glover-Blackmore Fireball (Deep 
Purple); Van Hemert Hello - A (Mouth e Me 
Neal); Califano-Berillio: Le ali della gioventù 
(Caterina Caselli); Nocenzi: Traccia (Banco 
del Mutuo Soccorso); Sulley: Saturday mor- 
nlng, saturday night (Ledbetter Possum); Fos 
sati De Martino: Treno (Delirium); Townshend: 
Jote’ together (Who); Baldan Albertelli Lauzi 
Donna sola (Mia Martini); Van Hemert-Arbex: 
Marna papa (Cyan); Berry Tulana (Chuck Ber 
ry); Chapin Clrclea (New Seekera); Cesagli 
Ghigllno Svegliati, Edgar (Nuova Idaa) 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DELL'ORGANISTA SIEG¬ 
FRIED HILDENBRANO 

Jacob Borecht Fantasia sopra - Salva Regi¬ 
na Domenico Zipoli: Postcommunio; Louis 
Nicolas Clérambault Suite - Primi toni - 


8.35 (17.35) SEMIRAMIDE 

Melodramma tragico in quattro atti di Gaetano 
Rossi 


Musica di GIOACCHINO ROSSINI 


Semiramide 

Arsace 

Assur 

I dreno 

Azema 

Oroe 

Mitrane 

L'ombra di Nino 


Joan Sutherland 
Monica Sinclair 
Mario Petri 
Ottavio Garaventn 
Angela Di Rocco 
Ferruccio Mazzoli 
Gino Sinimberghi 
Giovanni Guameroli 


Orch. Sinf e Coro di Roma della RAI dir Ri¬ 
chard Bonynge M« del Coro Gianni Lazzari 


Nel l'intervallo 10.10 (19.10) 

Ludwig van Beethoven: Duo in fa magg. Clar 
Jacques Lancelot. fg Paul Hongne 


11,30 (20.») INTERMEZZO 

Georg Friedrich Haendel Concerto in si bem. 
magg. op. 4 ». 6 Arpa Lily Laskine - Orch 
da camera dir Jean-Frangois Paillard; Alessan 
dro Marcello Concerto in re min. - Chlt. Ida 
Presti e Alessandro Lagoya - Orch - Pro Ar 
te • di Monaco dir. Kurt Redei 


12 (21) I TRII DI JOHANNES BRAHMS 

(I trasmissione) 

Trio in mi bem. magg. op. 40 per pianoforte, 
violino e corno Strumentisti del Melos 
Ensemble 


12,30 (21.») MUSICHE DI DANZA 
Niccolò Piccinni: Suite di danze dall'opera 
- Rolando • (coordinam. e revis Dettarmi) 
Orch. - A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Luciano Bettarlnl. Gian Francesco Maltpiero. 
Omaggio a Tersicore, su musiche di Claudio 
Monteverdi - Orch « A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Franco Caracciolo 


13.30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE WILLEM MENDELBERG Piotr 
llijch Ciaikowsky: Sinfonia n. 6 in si min. 
op. 74 « Patetica • (Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam); TRIO ITALIANO D'ARCHI: Franz 
Schubert: Trio In ai bem. magg.; PIANISTA 
PAUL BADURA SKODA Wolfgang Amadeus 
Mozart Concerto In re min. K. 466 per pf 
e orch. (Orch. della Radio Tedesca Setten¬ 
trionale dir. Wilfried Boettcher) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Brown: S anti maritai journey (Ted Heath); Cobb- 
Mayorga: Big Mr. C. (Nelson Riddle): Lauzi 
Mogol-Prudente; Ti giuro che ti amo (Michele); 
Slade: Hey little girl (Paul Slade); David Ba 
cherach: Alfie (Frank Chacksfield). Dorset In 
thè aunwnactlma (Caravelli); De Angelis-Dalla: 
Sulla rotta di Cristoforo Colombo (Lucio Dalla). 
Cropper-Redding: Sitila’ on thè dock of thè bay 
(King Curtls); Capuano-McCreed le Love sweet 
love (The Middle of thè Roed); Barcellini: Mon 
onde (Percy Faith); Hartford Gonfia on my 
mind (Frank Sinatra); Bechet: Patita fleur (Cyril 
Stapleton); Bigazzi-Cavallaro: lo (Patty Pravo); 
Ni stri-Mattone: Pomeriggio d'estate (I Ricchi e 
Poveri); Ivanovici: Le onde del Danubio (101 
Stringa). Dubin-Warren Lullaby of Broadwey 
(Rudy Riaevy); Tradiz.: Tarantella del 600 (Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Popolare); Kurt-Weill: 
Speak low (Percy Faith); McCartnay-Lannon Day 
tripper (The Hollyridge Stringa); Vecchioni-Pa¬ 
reti: Piccola Èva (Paolo e i Crazy Boys); Cala¬ 
brese-Theo-Vandré: Tempi duri (Ornella Vano- 
nl); King: You've gol a frieed (Peter Nero); 
Endrigo; L'arca di Noè (Caravelli); Guccini: In¬ 
contro (Francesco Guccini); Anonimo: Amazing 
Greco (Brian Daly); Margutti Cappello: Ma se 
ghe penso (Bruno Lauzi); Ben: Zazuek-a (Enoch 


Light); Strachey Theae foollsh things (Len 
Mercer). De Curtia: Torna a Surrlanto (Kurt 
Edelhagen) 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 

Puente: Oye corno va (Tito Puente) Amurri- 
Ferrio Quando mi dici coai (Fred Bongusto); 
Tyers Panama (Louis Armstrong). Manzo Mo¬ 
llando calè (Hugo Bianco); Prevert-Kosma Las 
feuilles morte* (Juliette Greco). Anonimo Mar¬ 
ciusi bora (The Matyi Csanyi Gypsy Band). De 
Piata Saguidiilas de noche (Mamtas de Piata); 
McKuen A man alone (Frank Sinatra). Kalapa- 
na Pallsa (Webley Edward*). Coalow-Johnston 
Just ona mora chance (Lucky Thompson). Guer¬ 
ra Lobo Reza (Elie Regina) Strausa FrOhlings- 
stimmen (George Melachrino). Donato A ma¬ 
dia luz (Carmen Castilla). Limiti-Balsamo Bon 
giorno Amara di meno (Pappino Di Capri); 
Anonimo Karobuechka (Compì Tschaika); Les 
Ite Burke Moon over Miami (Percy Faith); De 
my Legrand La* parapluiaa de Cherhourg (Na 
na Mouakourih Predo El burro (Perez Predo); 
Gillespie Oop pop pa da (Dizzy Gillespie); 
Burgte Angelina (Harry Belafonte); Monnot 
Milord (Yvette Homerl; Anonimo Arkansas 
traveder (Homer and thè Barnstormerà). Cahn- 
Brodszky Be my love (Sarah Vaughan). Mea 
cham American patrol (Andre Koatelanetz). 
Mendonga- Jobim Deaafinado (Herbie Mann). 
Vidalin Bécaud Ja t'aima (Gilbert Bécaud); 
Lemer Loewe On thè Street where you live 
(Bob Thompaon). Capuano Concerto per voce, 
piano e sogni (Mario Capuano). Bonfa; Bahia 
soul (Luiz Bonfa) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Heftì l’m shoutin' again (Count Basic). Argan 
te Caviri Amici mai (Rita Pavone); William# 
Royal Garden blue* (Louis Armstrong). Burton 
Jason Penthouse sere n ad e (Lalo Schifrln); 
Caymmi Saudade de Bahia (Elza Soares). Da¬ 
vid Bécaud Saul sur son étoile (Lawson-Hag 
gart); Stlllman-Bargoni Concerto d’autunno 
(Ronnie Aldrich). Rose-Eliaco-Youmans Without 
a song (Frank Sinatra). Leiber Spector Spani*h 
Harlam (Kurt Edelhagen); Puente Para k>* rum¬ 
be ros (Tito Puente). Turrter Comi»' in thè 
back door (Baje Marimba Band). Hefti UT 
darlin' (Ted Heath). Hilton-Romero Tonta, gafa 
y boba (Charlie Byrd); Albertelli-Hiller Simona 
Voglio stare con te (Wesa e Dori Ghezzi); 
Adderley Work song (Cannonball Adderley); 
Coslow-Johnston My old flame (Peggy Lee); 
Mene Keempfert Danke achoen (Roger Wil¬ 
liams); Hart Rodgera Where or whan (Percy 
Faith); Jobim Insensstez (The Anita Kerr Sin- 
gers). Peraza Barandanga (Mongo Sentama 
ria); McCartney-Lennon: Lady Madonna (Paul 
Mauriat); Bolzoni: 325 (I Numi); Cook Becker- 
Greenaway l’d like to teach thè wovid to sèng 
(Ray Conniff); Stott Jakaranda (Lally Stott); 
Makeba Ragovoy: Malayiaha (Miriam Makeba). 
Phillips California draaming (Wes Montgomery). 
Harburg-Duke: Aprii In Parla (Charlie Parker) 

11.» (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Bruce-Brown Whlte room (Crearti), Tagliapietra- 
Pagliuca Immagini (Le Orme), Anderson: Song 
for Jeflrey (Jethro Tuli); Lennon McCartney 
Blackbird (José Feliciano); Dylan. I am Ione so¬ 
me hobo (Julie Driacoll), Baldazzi-Donato-Cel 
lamare Dalla Storia di due amici (Rosalino). 
Kem: Ol’ man ri ver (Rod Stewart); Otis: Booti# 
Colar (Shuggie Otia): Luainl-Fanna-Luberti 
Dossena Senti... sentimenti (Le Voci Blu); 
Zappa Little umbcella (Frank Zappa). Lee Hear 
me calling (Ten Years After); Richard Jagger: 
Rip this Joint (The Rolling Stones); Morelli: 
Ombre di luci (Gli Alunni del Sole). Darby 
Somebody to love (Jefferaon Airplame); Broo 
cker Keith A Christine* carnei (Procol Harum); 
Mayfield: Man'a tamptation (Al Kooper); De 
André: Valzer per un amore (Fabrizio De An¬ 
dré); Gurvitz: Race with thè devll (The Gun); 
York: Fido (The Byrds); Dammlcco Specchia: 
Vorrai poterti dire tl amo (Ciro Dammlcco); 
Lynne: Mr. Radio (Electric Light): Page-Jones 
Bonham Good timea bad lima* (Led Zeppelin); 
Tenco: Se staeera sono qui (Mina); Lennon; I 
found out (John Lennon and Plaatic Ono Band) 
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NAPOLI, SALERNO, CASERTA 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 24 AL 30 DICEMBRE 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 31 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 


CAGLIARI 


DAL 7 AL 13 GENNAIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

« (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart Quartetto in eoi 
min. K. 478 Pf Feu Ts-Ong, vi. Yehudi Me 
nuhm. viola Walter Gertiardt, ve Gaspar Cas 
sado. Jean Sibelius Quartetto in re min. op. 
56 • Voces inttmae • Quartetto di Archi di 
Copenaghen 

9 (18) IL CONCERTO DI SERGEI PROKOFIEV 
(IV trasmissione) 

Concerto n. 4 in si bem. msgg. op. 53 per la 

mano sinistra Pf Rudolf Serkin Orch Slnf 
di Filadelfia dir. Eugéne Ormandy 
9.25 (10.25) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Sonata in sol magg. Clav Flavio Benedetti 
Michelangeli e Anna Maria Pernafelli 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Oazio Fiume Ajace. cantata (Testo di Vincen 
zo Cardarelli) Orch e Coro di Torino della 
RAI dir Eliahu Inbal M« del Coro Ruggero 
Maghim 

10 (19) RICHARD WAGNER 

Idillio di Sifgrido Orch Fllarm di Vienna dir 
Hans Knappertsbusch 

10.20 119.20) ITINERARI OPERISTICI: L'OPERA 
DI BRITTEN 

Peter Grimes, su libretto di Montagu Slater 
Selezione dall atto III - Orch Slnf e Coro 
di Roma della RAI dir Fernando Previtali - 
M° del Coro Nino Antonellini — Gloriane, 
Choral Dances Coro dell'Orch Slnf di Lon¬ 
dra dir George Malcolm — L'opera dei mendi¬ 
canti su testo di John Gay (traduz di Cesare 
Vico Ludovici) Selezione dall Atto II - Orch 
Slnf e Coro di Roma della RAI dir Ferruccio 
Scaglia M« del Coro Nino Antonelllni 

11 (20) INTERMEZZO 

Luigi Bocchenm Sinfonia n. 5 in si beni. magg. 
op. 16 Orch di Roma della RAI dir Lee 

Schaenen, Nicolò Paganini Concerto n. 2 In 
si min. VI. Yehudi Menuhm The Royal 

Phllharmomc Orch dir Alberto Erede. Piolr 
llijch Ciaikowski Ouverture * 1812 - op. 49 
Orch Filanti di Berlino e Coro dir Herbert 
von Karajan 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Emmanuel Chabrier Souvenir de Munich 
Orch Smf di Torino della RAI dir Armando 
La Rosa Parodi. Maurice Ravel Tzigane, rap 
sodia da concerto VI. Arthur Grumiaux - Orch 
Smf di Milano della RAI dir Jean Ma.tinon 

12.20 (21,20) ALFREDO CASELLA 

Tre canzoni trecentesche Sopr. Margaret 

Baker, pf Piero Guarino 

12.30 (21.30) MUSICA E POESIA 

Hector Berlioz La dannazione di Faust, prima e 
seconda parte, su testi di Berlioz. Gandonnière. 
Nerval e Goethe Margherita Marilyn Horne. 
Faust Nicolai Gedda. Mefistofele Roger Soyer 
Brander Dimiter Petkov ■ Orch Sinf e Coro 
di Roma della RAI dir Georges Prètre M° 
del Coro Gianni Lazzari 

13.30 (22 30) CONCERTO DEL CLARINETTISTA 
GIUSEPPE GARBARINO E DEL PIANISTA 
BRUNO CANINO 

Johannes Brahms Sonata in fa min. op. 120 
n. 1 — Sonata in mi bem. magg op. 120 n. 2 
14,15-15 (23.15 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

BASSO THEO ADAM Richard Wagner Addio 
di Wotan e Incantesimo del fuoco (Walkiria. 
atto 3°) (Orch della Staatskapelle di Berlino 
dir Otmar Suitner) PIANISTA ALDO CICCO 
LINI Carmlle Saint Saens Concerto n. 1 in 
re magg. op. 17 (Orch Slnf. di Parigi dir 
Serge Baudo) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Bacharach-David Reach out for me (Burt Ba 
charach). Stott Capuano The talk of all thè 
U.S.A. (Middle of The Road), Vandré Théo Ca¬ 
labrese Tempi duri (Ornella Vanom); Aznavour- 
Mogol Testa Ieri ai (Charles Aznavour). Kos 
sei Blues for Bird (Berney Kessel). Lauzi La 
Bionda II coniglio rosa (Fratelli La Bionda). 
Young Tickle toe (Quincy Jones); Barry-David 
All thè tlme in thè world (Louis Armstrong)-, 
Facchinetti-Negnni Pensiero (I Pooh); Alien 
Fowley Michoacan (Sir Douglas Quintet). No 
gueiro-Calabrese E* mia (Mina), Bécaud Ama 
de L'important c'est la rosa (Caravelli). Forno 
Amurrt Sei tu, sei tu (Fred Bongusto). Bottazzi 
Se fossi (Antonella Bottazzi); Pareti Vecchioni: 


Singapore (1 Nuovi Angeli); Barry Black Dla- 
monda are forevor (Shlrley Bassey) Jones Ri¬ 
dere In thè sky (Baja Marimba Band), Ma 
caulay-D'Abo Woman In my life (Hengelbert 
Humperdink). E A Mario Balocchi e profumi 
(Stelvio Cipriani); Carmichael Gorrell Georgia 
on my mind (Ray Charles); Lai-Barouh Keller 
Un homme et une femme (Ferrante & Teicher); 
Dieval-Stilman-Testa Non so perché mi sto 
innamorando (Patty Pravo). Yepes leu* interdits 
(Werner Mùller). Clerc Roda La fille de la ve¬ 
randa (Julien Clerc). Carr-Kennedy South of 
thè border (James Last) Rainger Robin Love 
in bloom (David Rose): Tradiz O vecchia 
(Nuova Compagnia di Canto Popolare). Tau 
pm-John Amy (Elton John). Cucchiara Un 
smore sbagliato (Tony Cucchiara) 

8,30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Evans Lady of Spaia (Werner Muller); Amen 
dola-Gagliardi Visione (Pepptno Gagliardi); 
Assunto Dube'a stomp (Dukes of Dixieland). 
Anonimo Pajaro campana (Alfredo R Ortiz) 
Bergman-Hoffman-Guthrie Adieu mes amit 
(Nana Mouakoun). Anonimo Piaine ma piaine 
(Yo8ka Nemeth) — Granadina (Ramón Montoya), 
Nyro And when I die (Sammy Davis jr ). Ka- 
lapana Kalena kai (Webley Edwards). Sampson 
Goodman Webb Razaf Stompin' at thè Savoy 
(Benny Goodman). Capinam Lobo Pontieo 
(Astrud Gilberto). Léhar Villa (Vladimiro Wal 
Berg) Koger-Ulmer Ptgalle (Franck Pourcel), 
Llossas Tango bolero (Werner Muller) Nistri- 
Mattone Pomeriggio d'estate (Ricchi e Poveri); 
Monti Czardas (Caravelli) McCartney Love is 
strange (Paul e Linda McCartney). Powell-De 
Moraes Gilbert Berimbau (Antonio C Jobtm): 
Anonimo The yellow rose of Texas (Frankie 
Dakota). Hamm Evans Wlthout you (Harry 
Nilason) Tiel Chlckerli (Eugene Tlel). Ma' 
quina Espaha cani (Banda Municipale di Ma 
drid); Pallavicini Conte Che barba amore mio 
(Omelia Vanom). Melrose-Oliver Doctor jazz 
(Jack Teagarden). Lerner Loewe Wand'rin’ star 
(Cyril Stapieton). Heyman Young Love lettera 
(Engelbert Humperdlnck). Bacharach Bond 
Street (Burt Bacharach). Heftì Scoot (Count 
Baste) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gershwin A foggy day (Bob Thompson). Noble: 
The very thought of you (Tony Bennett). David 
Bacharach I say a little prayer (Wes Montgo 
mery). Mendes Groovy samba (Bossa Rio Sex 
tet), Forlai-Reverberi Le mani sui fianchi (Mi¬ 
na), Carmichael Riverboat shuffle (Jack Tea¬ 
garden). Crewe-Gaudio: Can’t take my eyes off 
you (Peter Nero). Aznavour-Garvarentz Desor 
mala (Charles Aznavour); Gilberto Bim bom 
(Stan Getz e Jim Hall). Delaney The jazz me 
blues (Lawson Haggart); Lawrence-Coates 
Sleepy lagoon (Coro Norman Luboff). McCart 
ney Lennon Eleanor Rigby (Al Hlrt), Ni¬ 
colas Le dixieland (Raymond Lefèvre). De 
Oltveira-Jobim Dindi (Elza Soares). Good 
man Christian Mundy Air mali special (Lionel 
Hampton). Parish Carmichael Starduat (Arturo 
Mantovani). Thomas Splnning wheel (Blood. 
Sweat and Tears). Barkan Pretty Ramingo (Les 
McCann); Dale Springfield Georgy girl (Baia 
Marimba Band). Jourdan-Baselli-Canfora Non... 
c’eat rien (Barbra Streisand). Morey-Churchill 
Someday my prince wlll come (Paul Desmond). 
Gade Jalousie (Franck Pourcel), Ben Domin- 

f ias (Jorge Ben), Razaf Garland In thè mood 
Ted Heath); Porte» Just one of those things 
(Ray Connlff) 

11,30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
McDonald Melton Love (Country Joe and thè 
Fish), Stevens Moonshedow (Cat Stevens). 
Nash Hold me thight (King Curtis). Van Parys 
Mouloudji Poletto Un Jour tu verraa (Ornella 
Vanont): Russell Shoot out on thè plantation 
(Leon Russell); Lennon-McCartney Let it be 
(The Beatles) Royer-Griffin: Take comfort 
(Bread): Venduti La cantina (Theonus Campus); 
Bono A cowboy a work in ne ver don e (Sonny 
and Cher). Cohen Suzanne (Nma Simone) 
Ferguson Uncle Jack (Spiriti. Fella Lai non 
conta nienta (Jumbo); Lennon McCartney Ws 
can work It out (Stevie Wonder); Greenwood 
Situation number four (Mick Greenwood); Dy 
lan I want you (Bob Dylan). Autori vari Va¬ 
do verso una meta (Osanna). Garcia-Hunter- 
Kreutzman Loser (Jerry Garcia), Holman-Webb 
Good lovin (It's a Beautiful Day); Tayor Caro¬ 
lina in my mind (James Taylor); Barbaja Ar¬ 
gento (Mario Barbaja); Townshend See me. 
feel me (The Who); Farina Chlldren of dark- 
ness (Joan Baez). Walsh I dont bave thè tlme 
(James Gang Band); Young Helpless iCrosby, 
Stélls. Nash and Young); Auger: Lament for 
miss Baker (Brian Auger); Winwood-Miller l’m 
a man (Chicago): Hardln Reeson to bel leve 
(Tlm Hardln) 



IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Franz Berwald Sinfonia In re magg. • Capri- 
cieusa - - Orch Fllarm di Stoccolma dir An- 
tal Dorati; Hector Berlioz Nuits d’èté op. 7 su 
testi di Theophile Gautier Sopr. Regine 
Crespln - Orch della Suisse Romande dir Er 
nest Ansermet Erich Satie Parade, suite dal 
balletto - Orch della Soc dei Concerti del 
Conaerv di Parigi dir Louis Auriacombe 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Carlo Pinelli Piccolo concerto - Orch. Smf. 
di Roma della RAI dir. Mario Rosai. Gianni 
Ramous: Concerto per pianoforte e orchestra 
Pf. Omelia Vannucci Trevese Orch Smf di 
Torino della RAI dir. Miles Morgan 

6,45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 

Giuseppe Tartini Sonata in re min. VI Piero 
Toso: Johann Sebastian Bach Concerto brande 
borghese n. 4 in sol magg. - VI Gyòrgy Te- 
rebesi, fi.• Thorwald Dithloo e Michael Dzio 
nora - Orch da camera della Germania Sud- 
Ovest dir. Friedrich Tilegant 

10,10 (19.10) FERRUCCIO BUSONI 

Divertimento FI. Severino Gazzelloni. pf 
Bruno Canino 

10.20 (19.20) CONCERTO DEL FAGOTTISTA 
GEORG ZUCKERMANN E DELLA PIANISTA 
ERMELINDA MAGNETTI 

Michail Gllnka Sofista in sol min.; Anton Rej- 

cha Sonata in si bem. magg. op. post.; Jean 
Coulthard Lyric sonata 

11 (20) INTERMEZZO 

Manuel De Falla La vida breve; Interludio e 
Danza Orch Smf. di Chicago dir Fritz Rei 
ner — No che* en los jardines de Espana, im¬ 
pressioni sinfoniche per pianoforte e orchestra 

- Pf Arthur Rubmstein - Orch Smf di Filadelfia 
dir. Eugéne Ormandy. Ferde Grofe Grand Ca¬ 
nyon, suite Alba Colori del deserto Sul 
sentiero - Temporale - Orch. Sinf. della NBC 
dir Arturo Toscamni 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Johann Strauss Tre Valzer Vita d'artista op. 
316 - Sangue viennese op. 354 - Voci di pri¬ 
mavera op. 410 Pf. Karl Szreter 

12.20 (21.20) MAURICE RAVEL 

Tzigane, per violino e orchestra VI Jascha 
Heifetz Orch Fllarm. di Los Angeles dir 
Alfred Wallenstem 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

Francois Couperin Dalla - Messe à l'usage 
ordlnaire des paroisses Kyrie Offertole sur 
les grands jeux Benedictus - Agnus Dei — 
Dalla - Messa propre pour les couvents •: Ky¬ 
rie - Gloria - òffertoire sur les grands jeux 
Sanctus Elévation Agnus Dei Org Michel 
Chapuis (all'organo Isnard della Chiesa di St 
Maximin) 

(Dischi Arcophon) 

13,30-15 (22.30 24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE COLIN DAVIS PIANISTA IN 
GRID HAEBLER 

Edvard Elgar Variazioni su un tema originale 

- Enigma - op. 36; Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in mi bem. magg. K. 449; Igor Stra 
winsky Sinfonia in do magg. (Orch Sinf. di 
Londra) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Keattng: Ted meets Ed (Edmundo Ros & Ted 
Heat). Gershwin How long has this been 
going on? (Liza Minnelll); Paoli Amare per vi¬ 
vace (Gino Paoli); McCartney Mary had a little 
(amò (Wings); O'Sullivan If I don't get you (Gil¬ 
bert O'Sullivan). Smith; Oh babe, what would 
you say (Hurricane Smith). Powell lemanja 
(Sergio Mendes & Brasil 77); Anonimo Poor way- 
faring stranger (Joan Baez); Bolzoni: San Miguel 
(I Numi); McDermot Rado Ragni Minellono: Sor¬ 
ge Il sole (Giovanna); Endrlgo: Teresa (Sergio 


Endngo). Lusmi Farina Migliacci Capriccio (Ma 
no Capuano). Lennon-McCartney Whit a little 
help from my friends I Barbra Streisand) Popp- 
Blackburn L’amour est bleu (Ronme Aldnch); 
Battisti Mogol I giardini di marzo (Lucio Bat¬ 
tisti), Savio Bigazzi-Polito Le ali della gio¬ 
ventù (Caterina Caselli); Tenco Se potessi, 
amore mio (Nicola Di Bari). Jones-Weil Time 
for love is anytime (Roger Williams). Canfora- 
Gannei-Giovannini E' amore quando... (Milva); 
Randazzo-Wemstein: Going'out of my head 
(Frank Sinatra). Gershwin-Heyward Summerti- 
me (Lena Horne). Kem-Harbach Smoke gets 
in your eyes (Blue Haze); Simon Me and lulio 
oown by thè schooiyard (Paul Simon), Gibb. Run 
to me (Bee Gees), De Hollanda A banda (Herb 
Alpert & Tijuana Brass) Bono Somebody (Son¬ 
ny & Cher): Black Rustie samba (Stanley 
Black) Salvador Dans mon ile (Piero Umi 
liani) 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

•Jlmer Pigalle (Franck Pourcel). Galan Ay 
cosita linda (Los Machucambos); Dylan If not 
for you (George Harnson). Lake Emerson The 
stories o# years (Victor Bacchetta) Kenton Ar¬ 
ti stry in rhythm (Launndo Almeida). Salerno- 
Isola Un uomo molte cose non le sa (Ornella 
Vanom); Gallagher Cut of my mind (Rory Gal- 
lagher), Washmgton-Tiomkin Rawhlde (Franck 
Chackafield) Stephane-Aznavour L'amour c'est 
come un jour (Charles Aznavour) Gersh 
win A foggy day (Ella Fitzgerald) Bacha 
rach Live again (Fred Foster). Stainton- 
Cocker Woman to woman (Joe Cocker) Jud 
kms Cosby-Moy Uptight (Ramsey Lewis) Jay 
Heider Reggae man (Bamboos of Jamaica). De 
Sanctis-Pintucci Tesoro ma è vero (Mia Marti¬ 
ni) Anonimo Joshua fit thè battle of Jericho 
(Richard Evans), Spielman Wiener Romanze 
(Ray Martin), Mendes Paul Brasil (Sergio 
Mendes). Anonimo La Virgen de la Macarana 
(Herb Alpert) Tenco Quando (Nicola di Bari) 
John Taupin Your song (Roger Williams). Ven 
ditti L’amore è come il tempo (Theonus Cam 
pus) Testa Virca Vaona Vorrei averti nono¬ 
stante tutto (Mina). Ignoto Soberana (Los Her 
manos Chirinos). Martelli Djamballa (Augusto 
Martelli) Gonzaga Asa branca (Walter Wan 
dering); Coleman Jesus (Mahalta Jeckson). Gui- 
zar Guadalajara (Perez Prado) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Wheeler A ballad to Max (Maynard Ferguson) 
Ben Criola (Jorge Ben); James Karl in For all 
we know (Peter Nero). Lawson Five point blues 
(Lawson Haggart). G'Ibert-Oliveira-Jobim Preci¬ 
so de voce ÌAntomo C Jobim) Albertelli-Ric- 
cardi Fiume azzurro (Mina). Montgomery Road 
song (Wes Montgomery); Ben Paia tropical 
(Sergio Mendes e Brasil 77); Webster Fain: 
Secret love (Henry Mancini). Denver Leaving 
on a jet piane (Arturo Mantovani) Pallavicini- 
Garvarentz Les jours heureux (Charles Azna 
vour); Bonfa Samba de Orfeu (Bob Brook- 
meyer). Lawrence -Welk A handful of stara 
(Johnny Douglas); Webb Razaf Goodman Samp 
son Stompin' at thè Savoy (Ella Fttzgerald e 
Louis Armstrong). Montgomery In and out 
(Brian Auger). Santamaria Congo blue (Mongo 
Santamar>a). Sigman-Paoli:-Bmdi II mio mondo 
(Tom Jones), Fields-Kem A fine romance (Deve 
Brubeck). Wayne-Weiaman 1*11 be back (Charlie 
Byrd). Mogol-Prudente II mio mondo d'smore 
(Ornella Vanom). Puente Loco bossa nova (Tito 
Puente). Burke-Van Heusen Imagmation (Axel 
Stordahl) John Taupin Song of your father 
(Elton John) Wetzel Intermission r#ff (Sten 
Kenton). O'Sullivan Alone again (Gilbert 
O'Sullivan) 

11.30 (17.30-23.301 SCACCO MATTO 

Rickygianco-Nicorelll-Pieretti Gira gira sole 
(Donatello); Townshend I can' see for miles 
(The Who); Vecchioni Pareti. Giramondo ( Leo L 
nardo). John-Taupm Madman scross thè water 
(Elton John); Fossati-Magenta Dolce acqua 
(Delirium); Simone Con gli occhi chiusi e I 
pugni stretti (Franco Simone); Malyster Ode 
to Linda (Montevideo); Migliacci Lusini ...E le 
stelle (Mauro Lusini); Jackson Emerson For 
esempla (Nice). Grani-Whitfield-Holland l’m 
losing you (Rod Stewart); Stott-Capuano Sam- 
son and Delilah (Middle of thè Road): Paaliuca- 
Tagliapietra Una dolcezza nuova (Le Orme). 
Battisti-Mogol E penso s te (Bruno Lauzi). 
Waters Free four (Pink Floyd). Hlrah Fly wlth 
me (Mike Corbett & Jay). Giles Tomorrow's 
people — The children of today (McDonald & 
Giles); De Angelis-Gicca-Palli Èva (Edoardo 
e Stello); Lewis-Hawkins-Broadwater Suzie Q 
(Creedence Clearwater Revival). Ryan Eloise 
(Barry Ryan) 




Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle città servite. L'Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Bedrich Smetana Trio in sol min. op. 15 per 
violino, violoncello e pianoforte - Trio Beaux 
Arts. Piotr llijch Ciaikowski: Dans un bai 
bruyant, op. 38 n. 3 su testo di Tolstoi Sopr 
Galina Viacnjevskaja; Pf Mstìslav Rostro 
povich; Sergei Prokoflev: Sonata n. 8 in si 
bem. magg. op. 84 - Pf Svlatoslav Richter 

9 (18) RITRATTO DI AUTORE: WILLIAM BOYCE 
Cambridge instai lation oder, Ouverture - Orch 
New Philharmonie di Raymond Leppard — Mo- 
mus to Mare - Ten Robert Tear — Sintonia in 
la magg. op. 2 n. 2 — Sinfonia in do magg. op. 
2 n. 3 — Sinfonia in fa magg. op. 2 n. 4 — 
Sinfonia in re magg. op. 2 n. 5 — Sinfonia 
in si bem. magg. op. 2 n. 6 - Orch da ca¬ 
mera del Wùrttemberg dir. Joerg Faeber 

9,45 (18 45) POLIFONIA 

Adriano Banchieri Mottetto - O Jesu mi dul- 
cissime - — Misaa - O quam speciosa facta 

es - Coro da camera della RAI dir Nino An- 
tonellinl - Org Gennaro d'Onofrio 

1C.10 (19.10) LUIGI BOCCHERINI 
Quintetto in re magg. op. 45 n. 3 Oboista 
André Lardrot Elementi de « I Solisti di 
Zagabria » dir Antonio Janigro 

10,20 (19.20) AVANGUARDIA 

Roman Haubenstoch Ramati Mobile per Sha¬ 
kespeare Sopr Marjorie Wright. pf Mario 
Bertoncini. celesta Eliana Marzeddu. vibrafo¬ 
no e marimba Adolf Neumayer. percuss Die 
ao e Samuele Petrera. dir Paolo Renosto. 
Gunter Kahowets Als wàre eln Sonate 
Clav Paola Perrotti Bernardi; Roland Kayn 
Schwingungen Orch Sinf. Siciliana dir Da 
mele Paris 


11 (20) INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart Quartetto In al bem. 
magg. K. 458 - La caccia - Quartetto Bulga 
ro; Robert Schumann: Sei Studi dai - Capric¬ 
ci - di Paganini op. 3 Pf Lya De Barbe 
riis: Franz Schuberi Sonata in aol min. op. 137 
n. 3 - Sonatina » VI Mischa Mischakoff. 
pi. Emo Balogh 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

Enrlque Granados Cuentos de la juventud 
Pf Chiaralberta Pastorelli 

12,20 (21.20) ZOLTAN KODALY 

Adagio VI Dénes Kovscs. pf. Hélène Boschi 

12.30 (21,30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 

(XII trasmissione) 

Melodie zingaresche op. 53 Sopr. Lidia Stix. 
pf. Giorgio Faveretto — Quartetto in mi bem. 
magg. op. 87 - Quartetto di Roma 


13,15 (22.15) AMELIA AL BALLO 

Opera buffa m un atto - Libretto e musica di 
GIANCARLO MENOTTI 
Amelia 
Il marito 
L'amante 
L'amica 

Il commissario di Polizia 
Prima cameriera 
Seconda cameriera 
Orch. Sinf e Coro del Teatro alla Scala di 
Milano dir. Nino Sanzogno M° del Coro 
Vittore Veneziani 


Margherita Caroaio 
Rolando Panerai 
Giacinto Prandelli 
Maria Amadini 
Enrico Campi 
Silvana Zanolli 
E lena Mazzoni 


14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Terenzio Gargiulo: Sinfonia n. 2 - Orch Sinf 
di Milano della RAI dir. Pierluigi Urbini; Ga¬ 
briele Bianchi: Quattro Studi da - Malù » - 
Orch. del Teatro La Fenice di Venezia dir 
Ettore Grecia 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
De Hollanda Tem mais samba (Johnny Sax); 
Albertelli-Fabrizio: Due delfini bianchi (Piero e 
l Cottonfields); Newbury Good moming, dear 
(Ray Charles); Morriaon: Light my fire (Ronnie 
Aldrlch); Noble The touch of your lips (James 
Laat). Lennon Penny Lane (Alan Tew) Remigi 
Pallavicinl: Tu sei qui (Memo Remigli; De Mo¬ 
rse® Joblmr Chega de «audacie (Chet Baker); 


Gummoe Rhythm of thè rein (Percy Faith); Al 
bertelli-Riccardi Ninna nanna (I Dik Dik), Cali 
fano-Berillio: Le ali della gioventù (Caterina 
Caselli); Anonimo Little brown jug (Boston 
Pops). De Gregori Venditti: In mezzo alla città 
(Theorius Campus); Dominguez Frenasi (Stanley 
Black); Paoli Che cosa c'è (Gino Marmacci), 
Modugno: Come hai fatto (Domenico Modugno). 
Jackson Davis The who whoo song (Richard 
Evans); Pisano Cloffi. Ciccio Formaggio (Ga¬ 
briella Ferri). Oliviero-Ortolam Ti guarderò 
nel cuore (Booker T and thè M.G.'s); Trenet 
La mer (Werner Mùller). Anonimo Turkey In thè 
straw (Frank Chackafield); Farres Acercete 
mas (Los Machucambos); Migliacci-Pmtucci 
Tutt'al più (Mario Capuano); Chnstie San 
Bernardino (The Duke of Burlington), Rocchi 
Genesis: Whlte mountains (Ornella Vanoni); So 
loviev Mldnight in Moscow (Ray Conmff); 
Jobim Meditalo (Charlie Byrd). McGuinn 
Ballad of - Easy rider - (Percy Faith) 

8.30 (14.30 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Williams No substitute for love (Jimmy Smith); 
Autori vari Toussaint l'ouverture (Santana). Pi- 
ratini-Valho-Ferreira: Barco negro (Amalia Ro 
driguez), Heywood Gimbel Canadian sunset 
(Wess Montgomery). Ryan Eloise (Caravellt). 
Webb Didn’t we (Engelbert Humperdinck); Mit- 
chell Both sides. now (Frank Sinatra). Katz 
Sometimes in winter (Sergio Mendez), Car 
pentier Walkin' (Quincy Jones) Gargiulo-Roc- 
chi: lo volevo diventare (Giovanna). Piazzolla 
Picasao (Astor Piazzolla); Redding: I can’t tura 
you loose (Chambres Brothers). Donovan Sun- 
shine superman (Donovan); Simon: Mrs. Ro¬ 
binson (Simon & Garfunkel); Golsboro With 
pen in hand (Billy Vera); Bacharach: South 
american getaway (Burt Bacharach); Lennon Me 
Cartney Yesterday (Ray Charles). Jones What' 
cha talkin? (Count Basie), Lauzi Se tu sapes¬ 
si (Bruno Lauzi); Lozano: Dulce sueno (Mongo 
Santamaria); Anonimo La bamba (Los Machu 
cambos); Gershwin I was doing all right 
(Oscar Peterson) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Peterson Hallalujah tlme (Woody Herman); 
Whiting-Moret She’s funny that way (June 
Christy); Hammerstein-Kern Can't Help fovin' 
that man (Erroll Garner); Santana: Batuka (San¬ 
tana); Mogol-Battisti E penso a te (Bruno Lau¬ 
zi); La Rocca Originai Dixieland one-step (Jim 
my McPartland), McCartney-Lennon: I saw her 
standing there (Gilberto Puente); Yellen Ager: 
Ain't she sweet? (The Johnny Man Singers). Me 
Intosh. Capers (Willie Bobo). Dudan Goell-Co- 
quatrix Clopin, clopant (Barbra Str»i3and); 
Hawkins Oh happy day (Paul Mauriat) Gimbel- 
De Moraea-Jobim: Insensatez (Tony Bennati); 
Irwin-Gannon-Myrow Five o’clock whistie (Shir 
ley Scott); Joblm Wave (The Bossa Rio Sextet); 
Simon Bridge over troubled water (Shirley Bas- 
rey); Magidaon Wrubel. Gone with thè wind 
(Clifford Brown); Harburg-Arlen: Over thè rain- 
bow (André Previn); Gaber Com’è bella la cit¬ 
tà (Giorgio Gaber); Hart-Wilding-Randazzo Hurt 
ao bad (Herb Alpert); Washington Harlme When 
you wish upon a star (Arturo Mantovani); Ary 
Dos Santos-Oulman-Arnaldi Mio amor, mio 
amor (Amalia Rodriguez); Gimbel Thielemens 
Bluesette (Les Brown); Bonfa liba de coral 
(Louiz Bonfa). Thomas: Spinning wheel (Sammy 
Devia); Webb: By thè ti me I get to Phoenix 
(Nat Adderley); Rado Ragni McDermot Aqua 
rius (Percy Faith) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Reverberi-Berra-Forlai Blu (Strudel); Steiphen- 
son: Slalom (Mike Steiphenaon); WerthGem 
meli You’re not smilin* (Audience) Arfemo: 

11 gabbiano infelice (Il Guardiano del Faro); 
Devia: Candy ma (Hot Tuna); Bolzoni Luce e 
gloria per te (I Numi); Stilla: Open secret 
(Stephen Stilla); Webb Wichita lineman (Rey 
Charles); Kay Shakless and chains (Step 
penwolf); Dylan Just llke a woman (Joe 
Cocker); Lamm : Fancy colours (Chicago); Con- 
tini-Carletti: Suoni (I Nomadi); Allman-Betta 
Truks Oakley-Johanson Hot Manta (Duan All- 
man). Daunia Riccardi Landro Anche un flora 
lo sa (I Gena); Paoll-Ventre-Sorge Non ai vive 
in silenzio (Gino Paoli); Winwood-Capaldi- 
Wood: Smiling phases (Blood Sweat & Tears); 
Harriaon. My aweet Lord (George Harriaon); 
Peyne: Love In vain (Rolling Stonea); Amarfio 
Woyaya (Oaibiaa); Pagliuca Tagliapietre Una 
do Ica zza nuova (Le Orme) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beethoven Le creature di Pro¬ 
meteo, ouverture Orch Sinf di Boston dir 
Charles Munch Gustav Mahler Lieder eine 
fahrenden Gesellen. su testo dell'autore Br 
Dietrich Fischer-Dieskau Orch. Sinf della 
Radio Bavarese dir. Rafael Kubelik Franz 
Schuberi Sinfonia in do magg. - La grande - 

- Orch Sinf Columbia dir. Bruno Walter 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Domenico Cimarosa Recitativo • Aria di Sara 
dall'oratorio « Il sacrificio di Abramo • (Revis 
Bettarini) - Sopr Maria Luisa Zeri Orch « A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Luciano 
Bettarint. Giovanni Battista Pergolesi (attribu¬ 
zione) Leetatus sum. Salmo 121 (Rielaboraz 
Casagrande) Sopr. Teresa Stich Randall 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir Francesco 
Mander Claudio Monteverdi Magnificat (a sei 
voci) - Compì Barmen Gemarke dir Helmut 
Karlhòfer 

10,10 (19.10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 

10 Variazioni in si bem. megg. sul tema - La 
stessa, la stessissima - dall'opera «-Falstaff • 
di Antonio Salteri - Pf Alfred Brendel 

10,20 (19.20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA 
LIANA 

Giuseppe Torelli: Sinfonia con tromba (Revis 
Santi) Tromba Renato Cadoppi Orch S»nf 
di Torino della RAI dir Massimo Pradella. 
Concerto grosso in do magg. op. 8 n. 1 per 
due violini, archi e basso continuo (Revis 
Santi) Orch - A Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir Nino Bonavolontè. Tomaso Albinoni: 
Concerto in la magg. op. 9 n. 4 Compì • I 
Musici •; Alessandro Marcello Concerto deci¬ 
mo con l’eco (a cura di Ettore Gracis) Orch 
• A. Scarlatti « di Napoli della RAI dir. Luigi 
Colonna Benedetto Marcello Sinfonia n. 4 in 
sol min. Compì - I Musici * 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Due Sonate op. 10 b): 

- N. 1 in fa megg. — N. 2 in sol magg. 

VI Pina Carmirelli. pf Lya De Berberus. 
Johannes Brahms Liebesliederwalzer (op 52 
su testi di Georg Friedrich Daumer) - Sopr 
Elsie Morison contr Marjorle Thomas, ten 
Richard Lewis, br Donald Bell, duo pf Vltya 
Vronsky e Victor Babm. Edvard Grieg Suite 
lirica op. 54 Orch Sinf dell’URSS dir 
Ghennadi Rozdestvenski 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Franz Liazt Tre Notturni da « Liebestraume 
op 62 • Pf France Clidat. Ludwig van Beet 
hoven Sonata in fa min. op. 57 • Appassio¬ 
nata - Pf Rudolf Serkin 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIRET¬ 
TORE RUDOLF BARCHAI 

Georg Philipp Telemann: Ouverture In do 
magg. - Wassermusik - FI Michel Debost; 
oboe Jacques Tiberge. fg e clav. Ameuri 
Walles Orch da camera di Mosca, Antonio 
Vivaldi Concerto in al bem. megg. op. 22 n. 2 

- VI Eugene Smirnov; ve. Alla VBasilieva 
Orch da camera di Mosca; Sergei Prokoflev 
Suite da - Visiona fugitives - op. 22 dal l'ori 
ginale per pianoforte (Orcheatraz Barchai); 
Bela Bartok Divertimento Orch da camera 
di Mosca 

14-15 (23-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Paolo Castaldi. Anfrage Duo pf Bruno Ca 
nino-Antonio Ballista; Aldo Clementi: Informai 
n. 2, per 15 strumenti Compì da camera 
del Teatro • La Fenice » di Venezia dir. Da 
mele Pana; Mauro Bortolotti Combinazioni 
l i bar e - V ia Aldo Benmci; pf Gabriella Bar 
•otti Bennici; Goffredo Patrassi Ottetto di 
ottoni per quattro trombe e quattro tromboni 

- Compì, di ottoni • The Edward Terr Brasa 
Ensemble • 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Louiguy: La vie en rose (Percy Faith). Berlin: 
Drum crazy (Ted Heath), Pieretti-Gianco: TI 
voglio (Donatello); Parazzini-lntra: Un'ora fa 
(Mina); Piccioni Fumo di Londra (Giorgio Car- 
nini); Simpaon Aahford Ain’t no mountain high 
anough (Roger Williams); Clpriam Monica 
(Stelvio Cipriani). Suria Gérard Butterfly (Bob 
Powella); Rolle-Areas: Taboo (Santana); McCart- 


ney Lennon Come together (The Guitars Unii 
mited), Do Nascimento Mulher renòeira (James 
Last). Bertola Un diadema di ciliege (Franck 
Pourcel). Endriao Teresa (Gianni Morandi). 
Fields Kern A fine romance (Quart Dave Bru 
beck). Harback Kern Smoke gets in your eyes 
(Arturo Mantovani). Fields Kern The way you 
look tonight (Stan Getz); Pecci Bardotti Ben 
Che meraviglia (Elza Soares) Mogol-Battisti 
Comunque bella (Lucio Battisti). Harriaon Whila 
my guitar gently weeps (Charlie Byrd). Capua 
no Stott Mighty mighty and roly poly (Mal) 
Bigazzr Baldan Meglio morire che perdere te 
(Caterina Caselli). Murray Cai fender Sonni e and 
Clyde (Tony Hiller). Angulo Guantanamera (Kai 
Warner) Shuman Carr Tha young new mexican 
puppeteer (Tom Jones). Limiti Piccarreda Len¬ 
non Immagina che (Ornella Vanoni); Bryan 
Fischer Peg o’ my heart (Ray Conniff), Jeff 
Christie Yellow river (Caravelli); Newson The 
green bee (Urbie Green) 

8.30 114 X 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Libera trascriz Mozart 13: Rondo (Waldo De 
Los Rioe) Riccardi Albertelll Fiume azzurro 
IMma). Richard Jagger Satisfacti n (Joaé Feli 
ciano). Anonimo Occhi nari (101 Stringa) 
Waldteufel I Pattinatori (Wolmer Beltrami): Po 
Iito Bigazzi Che cosa pazza l'amore (Massimo 
Ranieri). Meccia Zambrim lo. chi sono io 
(Gianni Meccia) Bontà Sigman Manha de 
Carnaval (Henry Mancini). Lennon-McCartney 
Yesterday (The Beatles); Zara Vandelli Vlag 
gio di un poeta (Dik Dik). Piacente Califano 
Nun dormi manco te (I Vianella). Preti Guar 
nieri E quando sarò ricca (Anna Identici): 
Auric-Larne Moulln Rouge (Armando Scia¬ 
scia) Newman I think it’s going to rain 
today (Nueatro Pequeno Mundo). Elllngton 
Milla Tizzol Caravan (Perez Prado). Petsilas 
Erene (Nanà Mouakourt & Harry Belafonte): 
Warren Gordon Chattanooga choo-choo (Glenn 
Miller). Lobo-Capmam Pontieo (Astrud Gii 
berto), J Strauss jr Czarda da • Ritter Pas 
man • (Anton Paulik). Fugam Delanoé Una 
belle histoire (Michel Fugam). Monna D'Erco 
le-Tomasaim Vagabondo (Nicola Di Bari). Mar 
quina E spana cani (Arthur Fiedler). Pes Fon 
tana Fumo nero (Ricchi e Poveri). Leall-De 
Vera II vento lo racconterà (Fausto Leali). 
Friml Indian love cali (Santo e Johnny). De 
Roae-Parish Deep purple (Ray Conmff) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Harris Footprints on thè moon (John Harris). 
Bécaod Et maintanant (Herb Alpert). Lai: Vi¬ 
vere per vivere (Jeckie Gleason), Bacharach 
Any day now (Burt Bacharach). Pearson Sleepy 
shores (Johnny Pearson). Charles Boody bufi 
(Ray Charles). Carlos Marcia da - Arancia 
meccanica - (Walter Carlos). Morricone Giù la 
tasta (Ennio Morricone). Rota Speak softly, 
love (Andy Williama). Ciorciolmi-Gepy-Tom- 
maso Meo Patacca (Luigi Proietti). Ebb-Kan 
der Cabaret (Liza Minnelll). Neri Buza-Ma 
8cheronl: Sono tra parola (Vittorio De Sica). 
Sordi Nonnetta (Alberto Sordi); Manfredi-De 
Angeli» Me pizzica me mozzica (Nino Man 
fredi); Calhoun Shake, rattle and roll (Billy 
Haley); Porter In thè stili of thè night (Sam 
my Davis). Brooker Reid Mogol A whiter 
shade of pale (I Dik Dik). Leicht. Mellow yel¬ 
low (Donovan); Lamm Beginninga (Chicago). 
Ferré Avec le temps (Leo Ferrò) — Parla 
caneille (Yves Montand) — Paria. Je na t'alme 
plus (Leo Ferré). Mogol Battisti I giardini di 
marzo (Lucio Battisti) — E penso a te (Mina) 
— Amore caro, amore bello (Bruno Lauzi). 
Mendea-Mann: Groovy samba (Herbie Mann) 

11.» (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Areas Se a cebo (Santana); Lennon. Oh Yokol 
(John Lennon). Baldan Albertelll-Lauzi Donna 
sola (Mia Martini); Farner I come tumblki’ 
(Grandfunk Railroad). Pagliuca Tagliapietre 
Gioco di bimba (Le Orme); Thomas Pruitt-Caa- 
tor It's Just begun (The Jimmy Castor Bunch). 
Capaidi Wood Winwood Shengey noodle fac¬ 
tory (Traffic); Jagger-Richard Happy (The 
Rolling Stonea); Safka Cerner of thè clr- 
cie (Melania). Puente Four beet membo (Tito 
Puente); Rldonasaet-Bartolotti: Sole di notte 
(Capitolo 6); BlgezziBelle Montagne verdi 
(Marcella); Emerson Hello Melinda goodbye 
(Five men electrical band); Whitfield Strong: 
Superstar (The Temptations); Glitter Leander: 
Rock and roll parte 2° (Gary Glitter); Mogol 
Battisti Mondo blu (Flora Fauna e Cemento); 
Celentano Un albero di » piani (Adriano Ce- 
lentano). Reeee-Ware Turner Sweet frustratlons 
t (lke and Tina Turner). Frankenatain-Pirolll: Bea¬ 
to te (Genco Puro e Co); Lee Roadshow 
(Heada Handa and Fect); Mazzocchi; SI, marna 
marna (Il Balletto di Bronzo); Olivieri-Spitalieri: 
Sogno e realtà (Metamorfosi); Reverberi Realtà 
(Nuova Idea); Dorset You batter ieave that 
whisky alone (Mungo Jerry) 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Frédéric Chopm Dodici studi op. 10 Pf 
Augustin Anievas; Dimitri Sciostakovic Quin 
tatto in sol min. op. 57 per pianoforte e archi 
Quintetto Chigiano. pf Sergio Lorenzi, vi i 
Riccardo Brengola e Mario Benvenuti, v la 
Giovanni Leone, ve. Lino Filippini 

9 (18) I POEMI SINFONICI DI FRANZ L1SZT 
(IV trasmissione) 

Amleto, poema sinfonico n 10. Hungaria. poe 
ma sinfonico op 103 London Philharmomc 
Orchestra dir Bernard Haitink 

8.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Vittorio Gelmetti Misura II, studio da con¬ 
certo sulle strutture metriche Pf Eliana Mar 
zeddu. Paolo Renosto Playars Orch da ca¬ 
mera Nuova Consonanza 

10.10 (19.10) HENRY PURCELL 

Thraa tsvem songs Compì, voc • The Deller 

Consort • 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Richard Wagner I maestri cantori di Norim¬ 
berga: Ouverture Orch del Teatro Naz del 
l’Opéra di Parigi dir André Cluytens. Mau 
rice Ravel Daphnis et Chloè: parte seconda 
del balletto Orch della Soc dei Concerti 
del ConBerv di Parigi e Coro dir. André 
Cluytens M° del Coro Rene Duclos 

11 (20) INTERMEZZO 

Robert Schumann Ouverture. Scherzo e Finale 

op. 52 Orch Philharmomc di Vienna dir 
Georg Sotti. Henri Vieuxtemps Concerto n. 5 
In la min. op. 37 VI. Arthur Grumiaux 
Orch dei Concerti Lamoureux di Parigi dir 
Manuel Roaenthal. Anton Dvorak Serenata in 
re min. op. 44 Strumentisti dellOrch • Mu 
aica Aeterna • dir Frederic Waldman 


12 (21) LIEDERISTICA 

Paul Hindemith Geburt Maria, da • Das Ma 
rienleben op 27 - su testi di Rainer Maria 
Rilke Sopr Magda Laazlo; pf Giorgio Fa 
varetto Paul Hindemith Tre mottetti Sopr 
Dorothy Dorow pf Ulf Bjoerlin Kungllnga 

12.20 (21.20) LUCIANO BERIO 
Sequenza VII Oboista Heinz Holliger 


12.30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
VIOLINISTI BRONISLAV HUBERMANN E KO 
STANTY KULKA 

Ludwig van Beethoven Sonata in la magg. 
op. 47 per violino e pianoforte - a Kreutzer » 
(VI Bronialav Hubermenn, pf Ignaz Friede 
menni, Bela Bartok Sonata per violino solo 
(VI. Koatanty Kulke) 


13.30 (22.30) JOHANN ADOLPHE HASSE 
I pellegrini al sepolcro di Nostro Signore. 

oratorio per soli, coro e orchestra (Revis. di 
Ugo Rapalo) 

Primo pellegrino Carlo Cava 

Secondo pellegrino Tommaso Frascati 

Terzo pellegrino Miti Truccato Pece 

g uano pellegrino Bruna Rizzoli 

uida Walter Albeni 

Orch. • A Scarlatti * di Napoli della RAI e 
Coro dellAas • A Scarlatti • di Napoli dir 
Ugo Rapalo M° del Coro Gennaro D'Onofrio 


14.45 15 (2345 24) FRANCESCO PAOLO NE 
GLIA 

Trio in sol magg. op. 52 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello Trio di Roma 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Hawkina Oh happy dayl (Mario Capuano); Te¬ 
sta Mogol Renia Un uomo tra la folla (Tony 
Rema). King Goffin Go away little girl (James 
Lesti. Conte Una giornata al mare (Nuova 
Equipe 84); McCartney-Lennon A hard day’a 
night (Ella Fitzgerald); Bacharach Pacific coast 
highway (Burt Bacharach). Anka Del Monaco: 
Che pazzia (Massimo Ranieri); White: Rainy 
night in Georgia (Johnny Rivers), Albertelli- 
Riccardi Occhi di foglia (Donatello); Piccioni: 
TNT dance (Piero Piccioni); Thomas Spinning 
wheel (Ray Conniff); Morelli. Cosa voglio (Gli 
Alunni del Sole). Morrìcone Marcia degli accat¬ 
toni (Ennio Morrìcone). Cucchiara-Zauli: Malin¬ 
conia (Tony Cucchiara); Calabrese Taylor E* 
proprio coai, son io che canto (Mina); Leiber 
Spector Spanish Harlem (King Curtis); Mlnel 
lono Balsamo Solo lo (Poppino Di Capri); 
Powell Consolammo (Sergio Mendea); Nlatrl 


Mattone Pomeriggio d'estate (Ricchi e Poveri). 
Puente Stick on bongo (Tito Puente). Alpert 
Acapulco 1922 (Baja Marimba Band). Pagani 
Balducct Favata Variante lOmella Vanonl); Mo 
gol Battisti Insieme (Giorgio Camini); Arazzini- 
Leoni Tu non aei più innamorato di me (Iva 
Zanicchi) Martelli: DJamballa (Augusto Mar 
telli); Gibb I started a Joke (The Bee Geea) 
Migliacci Mattone Sta arrivando Francesca 
(Gianni Morandi). McClay-Coata Lady hi, lady 
ho (Lea Costa) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Galhardo-Ferreo Colmbra (Enoch Llght); Me 
dail-Ferré Col tempo (Leo Farré); Miles Trenet 
L ime dea poetes (Maurice Larcange). Jarre 
Lawrence of Araby (Theme) (Frank Chackafield); 
Backer Davis-Cook Greenaway l’d like to teach 
thè world to aing (The Hillside Singers). Young 
Golden eamngs (Arturo Mantovani). Coieman 
Tijuana taxi (Hugo Bianco). Maurice-Pon-Selva 
dor Dana mon ile (Henri Salvador). Atford: 
Cotonai Bogey (Henry Mancini). De Barro 
Fado da solidèo (Maria José Valerio); Ivanovici: 
Le onde del Danubio (Arthur Fiedler), Pattavi 
cini-Donaggio CI mono giorni (Pino Donaggio); 
Ceno CaT’s pal’s (Gilberto Puente); Goodwm 
Thoae magnifìcent men in thè Ir flying machine» 
(The Village Stompers) Barbara La solali noir 
(Barbara) Herman Hello Dollyl (Andre Kostela 
netz). Anderson Forgotten dream* (Rusa Con 
way); Anonimo Who<>pie ti yi yo (Living Voi 
ces). Aznavour Mourir d’aimer (Franck Pour 
cel), Furber Braham Limehouae blues (The Du- 
kes of Dixieland). Ben Mas que nada (BrasiI 
66). Morrìcone Incontro (Bruno Nicolai); Car 
doso El tren luc her o (Gerardo Servin); Modu- 
gno Balsamo Mmellono Domani a’incomincia 
un'altra volta (Domenico Modugno). Lerner 
Loewe I could ha ve danced all night (Percy 
Faith). Rossi Stradivariu* (Enzo Ceragioli). 
Mornaon I shall sing (Miriam Makeba). Liebo 
witz Ellstein The wedding samba (Edmundo 
Ros). Anonimo. Bulerias (Cario Montoya) 

10 16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Fogerty: Proud Mary (Bert Kaempfert). Rota 
Tema di Romeo e Giulietta (André Kostelanetz); 
Menescal O barquinho (Guitars Unlimited) 
McCartney Lennon Norwegian wood (Ted 
Heath); Webb: Me Arthur Park (Percy Faith). 
Hamilton Cry ma a rlver (Joe Cocker); Dia¬ 
mond Solitary man (Neil Diamond). Anonimo 
)oshua fit thè batti e of J eri co (Golden Gate 
Quartet) Phillips California dreaming (José 
Feliciano); De Scalzi-Calvi Grano Black hand. 
(da Petrosino) (New Trolla): Fiorentini-Grano 
Cento campane (da II segno del comando) (Ni¬ 
col. Migliacci Farina Pmtucci II respiro di Pa¬ 
rigi (da Le inchieste del commissario Maigret) 
(Amanda). Nohra-Nicolai Diana (da Come un 
uragano) (David King). D'Anza-Marchesi Simo- 
netti-Baudo Vieni con ma... Taratapunzié (da 
Canzoniasima) (Loretta Goggi), Mogol Toang II 
cialo in una stanza (Gino Paoli). Bacai La gat 
ta (Gino Paoli), Paoli Senza fine (Gino Pao 
li). Pace-O'Suliivan: Era bella (I Profeti); 
O'Sullivan: Alone again (Gilbert O'Sullivan). 
Pace-O’Sull Ivan Prima notte senza lei (I Pro 
feti); Bauduc - Haggart South Rampart Street 
parade (Compì Lcwson-Haggart), Ruby-Kalmar 
A kias to build a dream oa (Louis Armstrong), 
Waller Ain’t misbehavin (Thomas • Fata • Wal 
ler). Strayhorn. Take thè - A - troia (Ellington 
all stara). Taylor-Penniman Rocking with thè 
King (Canned Heath); Puente Oye corno va 
(Santana); Rota Valzer (da • Il Padrino •) (Re 
né Parola); CaiIfano Bonguato Rose (Fred Bon 
guato); Fogerty Molina (Creedence Clearwater 
Revival) 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Tex ; You aaid a bed word (Joe Tex). Jagger 
Richard Shine a light (The Rollino Stones). 
Thomas Rivat Charden Cento città (Stona Eric 
Charden); McLean Everybody love» my baby 
(Don McLean); Mason Feeling alrìght (Joe 
Cocker); Stevena: Where do thè chilòren play 
(Cat Stevena); Cassoni-Ghigl ino : Svegliati 
Edgar (Nuova Idea). De Moraea Bardotti-Po¬ 
well Samba (Patty Pravo). Anderson Up thè 

C I (Jethro Tuli); Alluminio: Cosmo (Gli Al 
inogenl); John Taupin Razor face (Elton 
John). Capuano-Stott The talk of all thè U.S.A. 
(Middle of thè road); Rocchi Grazie (Claudio 
Rocchi); Young- Heart of gold (Neil Young); 
King Muaic (Carole King); Mogol Battisti In¬ 
nocenti evasioni (Lucio Battisti); Lake: Lu- 
cky man (Emerson Lake and Palmer); Ven¬ 
duti: Signora aquilone (Theorius Campus); 
Bramlett: They cali it rock and roll music 
(Delaney and Bonnie and Friends); Cogitati 
Giuliani: Tampo d’inverno (I Camaleonti); John 
Taupin: M ad man a erosa thè water (Elton 
John); King: Sureley (Carole King); Emerson- 
Lake-Palmer Knife-Edge (Emerson. Lake and 
Palmer) 


Stereofonia (IV e VI canale) 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA, VA¬ 
RESE, PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO, 
TRENTO, NAPOLI, SALERNO E CASERTA: DAL 10 AL 16 
DICEMBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI: DAL 17 AL 23 
DICEMBRE 

FIRENZE E VENEZIA: DAL 24 AL 30 DICEMBRE 

PALERMO, CATANIA E MESSINA: DAL 31 DICEMBRE AL 6 

GENNAIO 

CAGLIARI: DAL 7 AL 13 GENNAIO 

I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via 
radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza di 
Roma (MHz 188,3). Torino (MHz 101,8), Milano (MHz 1024) e Napoli (MHz 103,9) 
con tre riprese giornaliere, rispettivamente alle ore 15,30, 20 e 21- (la quest 3 ultima 
ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno 
seguente). 



15,30-16,30 MUSICA SINFONICA 

Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 8 in 
fa maggiore op. 68 - Pastorale Allegro 
ma non troppo Andante molto mosso 
Allegro Allegro Allegretto Orch 
Stnf di Roma della RAI dir Fulvio 
Vernizzi, Nicolai Rimaky-Korsakov La 
Grande Pasqua Russa, ouverture op. 36 
Orch Sinf. di Roma della RAI dir Fulvio 
Vermzzi 

lunedì 

15.30- 16,30 MUSICA SINFONICA 
Richard Strauss Divertimento per pic¬ 
cola orchestra op. 86 su musiche di 
Francois Couperin Orchestra • A. Scar 
latti • di Napoli della RAI dir Luigi 
Colonna; Johannes Brahms: Concerto in 
la min. op. 102 per violino, violoncello 
e orchestra Allegro Andante - Vi¬ 
vace non troppo VI. Isaac Stem. ve 
Léonard Rose Orchestra Sinfonica di 
Filadelfia dir Eugène Ormandy 

martedì 

15.30- 16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 
— L’orchestra Manuel 

Farres Quizaa. quizas, quizas. Steiner 
Tara'a theme; Pari ah-Anderson Sere 
nata; Webster-Jarre: Somewhere my 
love; Osborne Blue water; Hemandez 
El cumbanchero 

— Freddie Hubbard alla tromba con or¬ 
chestra 

Pickett Clap your hands. Webb Wi 
chita lineman. Baron South Street 
stroll; Garnett Hang em up 
— Cantano The Mills Brothers 

Dee-Kent The end of thè worid; Da- 
via-Mitchell You are my sunahine; 
Lawaon Any time ; Turke Handman Are 
you loneaome tonight; Gibson I cani 
stop loving you; Nelson-HilliardJan 
son Bouquet of roses 
— Quincy Jones e la sua orchestra 

Lewis Django; Oualey-Dixon; Soul 
serenade Mercer-Arlen Blues in thè 
night 



15,30-16,30 MUSICA DA CAMERA 
Wolfgang Amadeus Mozart. Quartetto in 
fa magg. K. 370 per oboe, violino, viola 
e violoncello: Allegro - Adagio - Rondò 
- Elio Ovcinnlcoff. oboe. Giuseppe Pren- 
cipe, violino; Giuseppe Francavi!la, vio¬ 
la, Giacinto Caramia. ve.; Louis Spohr 
Ottetto in mi magg. op. 32: Adagio, 
allegro - Minuetto Andante con va 
riazioni - Finale (allegretto) - Giovanni 
Statilo, clarinetto; Sebastiano Panebian 
co e Leonardo Proc ino, comi, Giuseppe 
Prencipe. violino; Giuseppe Francavilla 
e Umberto Spiga, viole; Giacinto Cara- 
mia. ve.; Luciano Amadori. cb.; Johannes 
Brahms 16 valzer op. 3B. per pianoforte 
a 4 mani Duo pf, Lodovico e Franca 
Lessona 


giovedì 

15,30-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Il quartetto di Sten Getz con il chi¬ 
tarrista Rane Thomas 

Louise Thomas Ball ad for my dad, 
Louise Song for Martine 
— Erroll Gemer al pianoforte 

Fialda-Kem The way you look tonight 
Ravel Pavanne. Ruakin-Sullivan I may 
be wrong. Mercer-Carmichael Skylark, 
Fields Me Hugh I cani give you any- 
thmg but love 

— Il complesso vocale e strumentale Led 
Zeppelin 

Tradiz Gallowa pole. Page: Tange 
rine; Page-Plant. That's thè way 
— Suona l’orchestra di Johnny Keating 

Kirchen-Keating Brave ne w world. 
Coots-Lewia For all we know ; Kir- 
chen-Martin Paris; Kaye-Kolea The 
sacrifice. Dennia-Adair Everythmg 
happens to me 



15,36-16,30 MUSICA SINFONICA 
Georg Philipp Telemann Suite in la min. 
per flauto, archi e cembalo Ouverture 
Lea Plaisirs Aria all Italiana Minuet 
to I e II Passepied I e II Polonaise 
- Rejouissance Sol Severino Gazzel 
Ioni Orchestra - A Scarlatti • di Napo 
li delia RAI dir Franco Caracciolo. Giu¬ 
seppe Sammartini Aria: Adagio - Pasto 
rate Orchestra - A Scarlatti - di Napoli 
delia RAI dir. Vittorio Gui. Arnold 
Schoenberg Kammeraymphonie n. 1 op. 
9 per 15 strumenti Orchestra The 
London Sinfometta dir. David Atherton 



15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Il complesso di Lato Schlfrin con 
Bob Brookmeyer al trombone 

Portar: I get a kick out of you — 
Just one of thoae things; Cahn Styne 
Time after time; Rodgers Hart: My 
funny Valentina; Gershwm But not 
for me 

— Roger Williams al pianoforte con l'or¬ 
chestra di Ralph Carméchael 

GimbeiDe Moraes-Jobim: The girl 
from Ipanama; Libera traacriz (Bach): 
Postulo to a prelude: Russell Domin- 
guez Frenasi. Jones Try to remem- 
bar; Sul Iman-Wood Ne ver tesse 
tigera 

— Canta Aatrud Gilberto 

Gimbel Menescal Boacoli: The telepho 
ne song; Hendncka-Mendonga-Jobim: 
One note samba. LeesJobim Corco 
vado: Hammerstein Rodgers It might 
as well be aprmg; De Moraea Lyre: 
Voce e eu 

— L’orchestra diretta da Lea Marcar 
Newman Airport love theme. Webater- 
Mandel The shadow of your amile. 
David-Bacharach Aprii fools; Pallavi- 
cini-Bolling Colpa di un boraalmo; 
Lerner-Lane. On a claar day; Dolucha- 
njon. Verso la luca 


77 



AFFRONTIAMO 
L’INVERNO CON UNA 
PELLE PIU’ GIOVANE 

Grazie ai progressi 
della scienza negli 
ultimi cento anni la 
nostra vita media si 
è quasi prolungata 
del doppio, passan¬ 
do da 35 a 70 anni 
di durata. E’ quindi 
un viaggio che dura 
sempre più a lungo 
e con molti più anni 
di piena maturità. 

In particolare noi 
donne abbiamo il 
problema di dover 
conservare più a 
lungo di una volta 
la nostra bellezza 
ed il nostro fascino. 

D’altra parte, l’età che importa, quella che dimostre¬ 
remo (non quella anagrafica) dipende soprattutto dalla 
freschezza del nostro viso. Pensandoci bene in tutti 
questi anni, giorno e notte, d’estate e d’inverno, al 
vento ed al sole che cosa lasciamo sempre allo sco¬ 
perto, sempre in prima linea? Non c’è dubbio: il 
nostro viso. In più sul nostro volto lasciano il loro 
segno indelebile i dolori, le gioie, le preoccupazioni. 

Il trucco ci è di grande aiuto per nascondere i segni 
del tempo, ma non basta a conservare la freschezza 
della pelle che è il fattore più importante di cui ab¬ 
biamo bisogno per conservare al volto la sua espres¬ 
sione giovanile. 

Chiediamoci: la freschezza della pelle da cosa dipen¬ 
de? In massima parte dal suo grado naturale di idra¬ 
tazione o, forse meglio, di contenuto di fluidi lubrifi¬ 
canti (di cui l’acqua è solo una parte). Ora, con l’andar 
degli anni, fisiologicamente, il flusso dei liquidi idra¬ 
tanti naturali diminuisce, la pelle diviene più arida 
e secca ed in superficie appaiono i primi segni del 
tempo. 

Fortunatamente questa vita che diventa sempre più 
lunga, possiamo anche viverla più piacevolmente, 
grazie ai progressi della cosmesi. 

Grandi notizie ci sono giunte dal Sud Africa dove un 
chimico analitico di Durban, profondo conoscitore dei 
problemi della cosmesi, è riuscito a fondere in una 
sorprendente imitazione della natura, un nuovo fluido 
di bellezza la cui composizione fisica è molto simile 
alle secrezioni idratanti della pelle ed è capace di 
darle l’80% del suo peso in umidità: l’epidermide lo 
assorbe a suo beneficio come se fosse una emulsione 
dei grassi naturali che le provengono dalla sua rete 
di follicoli. Il nome di questo preparato è « Oil of Olaz » 
e ha cominciato ad arrivare dall’estero nelle nostre 
migliori farmacie e profumerie. 

Con « Oil of Olaz » la pelle, fin dalle prime appli¬ 
cazioni, diventa visibilmente elastica e morbida, qua¬ 
lità preziose per difenderla da quelle linee superficiali 
che offuscano la più bella delle carnagioni. 

Oggi che « Oil of Olaz » è in Italia, dove arriva pre¬ 
ceduto dai più lusinghieri successi in altri grandi Pae¬ 
si, anche voi potete fare la prova di come la pelle lo 
beva avidamente, diventando morbida e vellutata. Ne 
sarete veramente sorprese. « Oil of Olaz » è una base 
ideale per il trucco perchè dopo l’applicazione non 
lascia la minima traccia di unto o grasso. 

Inoltre anche per la notte « Oil of Olaz » è un tratta¬ 
mento di grande soddisfazione. 

La risposta dell’epidermide è infatti immediata e ben 
presto constaterete il miglioramento del vostro aspetto 
in una ritrovata elasticità e freschezza della pelle. 
Quella piacevole freschezza che ci deve accompagnare 
per tanti più giorni in questo nostro viaggio sempre 
più lungo._ 



TV svizzera 


Domenica 10 dicembre 

13.» TELEGIORNALE 1» edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio attualità A cura 
di Marco Blaser (a colori) 

15.15 UN'ORA PER VOI Settimanale per oli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16.30 AL PASSO CON IL TEMPO 125° anni¬ 
versario delle Ferrovie Federali Svizzere (a co¬ 
lori) 

17 HOLLYWOOD 70 Documentario (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati e Cro¬ 
naca differita parziale dell'Incontro di calcio 
valevole per i quarti di finale di Coppa 

19.10 GIOVANI CONCERTISTI I LAUREATI AL 
CONCORSO INTERNAZIONALE DI ESECU 
ZIONE DI GINEVRA 1972 Giecomo Puccini: 
Preghiera di Tosca - Ludmilla Seaeiko. soprano 
- 1° premio di canto; Charles Gounod: Cava¬ 
tina dal Faust - Conatantin Viloujlnkov. te¬ 
nore - 1° premio di canto; Sergei Rachmani- 
nov Concerto n. 2 In do minore per pianoforte 
e archi: Primo movimento - Guada lupe Ar- 
rondo. pianoforte - menzione - Orchestra della 
Svizzera Romanda diretta da Samuel Baud Bovy 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa 
zione evangelica del Pastore Guido Rivolr 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una setti¬ 
mana e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 PRIMO PIANO A colloquio con Nello Ce¬ 
lio. dalla Brunnadernstrasse. 29 di Berna Tra¬ 
smissione a cura di Marco Blaser 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 11 dicembre 

18.10 LAVORICCHIO: Lavori manuali ideati da 
Fredy Schafroth e presentati da Adriana e 
Biagio - I BENI DI CONSUMO. Racconto del¬ 
la serie - I Cleng • (a colori) - LE AVVEN¬ 
TURE DI LOLEK E BOLEK Disegno animato 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 SLIM JOHN Corso di lingua inglese 25° 
e 26° lezione - TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT Commenti e Intervi¬ 
ste del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 APOLLO 17. Allunaggio. Cronaca diretta 
(a colori) 

21.06 I CARI BUGIARDI Gioco a premi con¬ 
dotto da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e 
Walter Valdi Regia di Tazio Taml (a colori) 
2140 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali 
del lunedi - 10 miliardi di anni: il lungo viag¬ 
gio dell'uomo ». 2° puntata: - 2 miliardi di 
anni - La vita ». a cura di Giulio Macchi e 
Giancarlo Ravasio 

22.35 JOHANN SEBASTIAN BACH Concerto In 
re minore per 2 violini e orchestra. Solisti 
Wolfgang Snheideran e Emanuel Krivine - Or¬ 
chestra Filarmonica Slovacca diretta da La- 
dislav Slovak (a colori) 

22.55 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
23 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 12 dicembre 

8.40 TELESCUOLA. • Geografia del Cantone Ti¬ 
cino: Locarnese ». 2° parte Realizzazione di 
Dino Balestra Consulenza Athos Simonetti e 
Benedetto Vannini. Regia di Ivan Paganetti (a 
colori) 

10.20 TELESCUOLA. « Geografia del Cantone Ti¬ 
cino: Leventina ». 2° parte Realizzazione di 
Dino Balestra Consulenza Athos Simonetti e 
Benedetto Vannini. Regia di Ivan Paganetti (a 
colori) 

18.10 UNA TRAPPOLA PER GARCIA. Telefilm 
della serie - Zorro » - - Alla scoperta degli 
animali ». 9 II baco da seta Realizzazione di 
Michele Gandin (a colori) - * Francese in fa¬ 
miglia ». Animatore Professor Cuttat Realizza¬ 
zione di Ivan Paganetti IX puntata 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19,15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: Carlo Cotti Ripresa televisiva di En¬ 
rica Roffi - TV-SPOT 

19.50 PAGINE APERTE. Bollettino mensile di no¬ 
vità librarie, a cura di Gianna Paltenghi 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21.50 SCANDALO AL SOLE. Fumettone inter¬ 
pretato da Richard Egan, Dorothy Me Guire, 
Sandra Dee. Arthur Kennedy. Regìa di Telmer 
Daves (a colori) 

23.05 NOTIZIE SPORTIVE 

23.10 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.25 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 13 dicembre 

18.10 VROUM. Settimanale a cura di Cornelia 
Broggini. - Hai letto questo libro? ». Segnala¬ 
zioni di Alfredo Leman - IV. «Il visconte di¬ 
mezzato » di Italo Calvino - • L'artista ». In¬ 
contro con il giovane pittore Giuliano Togni - 
Documentarlo: • Sicurezza aerea ». Realizzazio¬ 
ne di Mario Cortese - « Chi cosa come quan¬ 
do? - Risposta dei quiz a premi ed e8trpzlon| 
delle cartoline vincenti (parzialmente a colori) 
19,05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 UN LAVORO INASPETTATO. Telefilm della 
serie • Bill Cosby Show • (a colori) - TV-SPOT 

19.50 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI - 
TV-SPOT 


20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 UNA MOGLIE PER BUN FORD Telefilm 
della sene - Bonanza • (a colori) 

21,30 RITRATTI: Aldo Palazzeschi - Il saltimban¬ 
co dell anima ». Realizzazione di Alfredo di 
Laura (a colori) 

22.40 JAZZ CLUB UNIVERSITY OF NORTH CO¬ 
LORADO BAND al Festival di Montreux 1971 
(a colori) 

23.06 TELEGIORNALE. 3° edizione 

23.15 APOLLO 17. 2 Esplorazione lunare Cro¬ 
naca diretta (a colori) 


Giovedì 14 dicembre 

8.40 TELESCUOLA. - Geografia del Cantone Ti¬ 
cino: Bellinzonese ». 2° parte. Realizzazione 
di Dino Balestra. Consulenza Athos Simonetti 
e Benedetto Vannini Regia di Ivan Paganetti 
(a colori) 

10.20 TELESCUOLA. - Geografia del Cantone Ti¬ 
cino: Luganese ». 2° parte Realizzazione di 
Dino Balestra Consulenza Athos Simonetti e 
Benedetto Vannini. Regia di Ivan Paganetti (a 
colori) 

18.10 QUANDO SARO GRANDE II gioco del 
mestiere presentato da Fosca e Michel - 

- Fuffo e Lilla • 13. Sarti Racconto con I pu¬ 

pazzi di Michel Potetti (a colori) - » Francese 
in famiglia » Animatore Prof Cuttat. Realiz¬ 
zazione di Ivan Paganetti IX puntata (Replica) 

19.06 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 SLIM JOHN Corso di lingua inglese 25° 
e 26° lezione (Replica) - TV-SPOT 

19.50 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rassegna 
quindicinale di cultura di casa nostra e degli 
immediati dintorni: - Maestri luganesi a Vene¬ 
zia ». 1° parte Servizio di Fabio Bonetti - 

- Die Brùcke » Servizio di Roy Oppenheim 
(a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 VIDE O 15 Bimensile di informazione 

22 IL VERDETTO Dai gialli di Edgar Wallace 

22.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23 TELEGIORNALE 3“ edizione 

23.10 APOLLO 17 Partenza dalla luna Cronaca 
diretta (a colori) 

Venerdì 15 dicembre 

18.10 CAMPO CONTRO CAMPO Gioco a pre¬ 
mi presentato da Tony Martuccì con la parte¬ 
cipazione di Alberto Anelli. Piero e i Cotton- 
fielda e I Gatti di Vìcolo Miracoli Realizza¬ 
zione di Maristella Polli e Mascie Cantoni - 

- Piccolo illustrìssimo pittore • 9 A Notre 

Dame. Disegno animato realizzato da Jean 
Image 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 DIVENIRE I giovani nel mondo del la¬ 
voro. a cura di Antonio Maspoli - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 

- TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 UN UOMO SENZA VOLTO, di Plerret Calllol 
Traduzione di Roberto Cortese Agnès Bour- 
din: Maria Occhini; Noélle Joubert Olga Villi; 
Marthe Poncelet Elena Zareschi. Simone Meil- 
lejaque Milla Sannoner. Janine Barrier Ste¬ 
fania Corsini; Ispettore Revai Adolfo Milani; 
Alexandre Pasquier: Alberto Lupo Regia di 
Leonardo Cortese 

22.25 L'ALTRA META'. Problemi della donna nella 
80 Cietò contemporanea A cura di Edda Mante- 
gani 

23.05 TELEGIORNALE 3° edizione 

Sabato 16 dicembre 

11.55 In Eurovisione da Santa Cristina (Italia). 
SCI: DISCESA LIBERA MASCHILE. Cronaca 
diretta (a colori) 

13,30 UN ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù. Realizzato dal¬ 
la TV romanda 

15,36 L'UOMO DIVISO. Documentario di Peter 
Lorenzi. Marco Horat e Fausto Sassi (a colori) 
(Replica) 

16.25 AUSTRIA: ALLA RICERCA DI UNA VIA 
NUOVA. Realizzazione di Peter Schier e Grl- 
bowaky (a colori) (Replica del 2S-10-‘72) 

17 VROUM Settimanale a cura di Cornelia 
Broggini - » Hai letto questo libro? ». Segna¬ 
lazioni di Alfredo Leman - IV » Il visconte 
dimezzato • di Italo Calvino • « L’artista ». In¬ 
contro con il giovane pittore Giuliano Togni 
Documentario. - Sicurezza aerea ». Realizzazio¬ 
ne di Mario Cortese - • Chi cosa come quan¬ 
do? ». Risposti dei quiz a premi ed estrazioni 
delle cartoline vincenti (Replica del 13-12-72) 

17.50 POP HOT. Musica per l giovani con II 
gruppo Sentane 2° parte (a colori) 

18.10 I MONKEES: IL MOSTRO. Telefilm della 
serie - I Monkees » 

18.35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Socialità e 
attività delle formiche. 1° parte. Documentario 
della serie - La dinamica della vita - (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 IO NON SONO MATTA. 20 minuti con An¬ 
tonella Bottazzi Regia di Sandro Petrazzetti 

19.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Padre Amedeo Grab • TV-SPOT 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 GLI AMANTI DEVONO IMPARARE Lungo- 
metraggio Interpretato da Troy Donahue, Angle 
Dickenson, Rossano Brezzi, Suaanne Pleshette. 
Regia di Bernard Dales (a colori) 

22.35 SABATO SPORT. Cronache e inchieste 

23.25 TELEGIORNALE 3° edizione 









LA PROSA ALLA RADIO 


La mandragola e II Parlamento Ben Hur Sire Halewyn 


Commedie di Niccolò Machiavelli 
e del Ruzzante (Sabato 16 dicem¬ 
bre, ore 19,25, Nazionale) 

Nell'ambito del ciclo dedicato 
alla storia del Teatro e presentato 
da Alessandro D'Amico vanno que¬ 
sta settimana in onda due notissi¬ 
mi lavori del Cinquecento, La man¬ 
dragola di Niccolò Machiavelli e 
II Parlamento di Ruzzante. 

La mandragola lu composta in¬ 
torno al 1513-T5. E' una data ap¬ 
prossimativa. Di certo si sa che 
nell’aprile del 1520 la commedia 
era pronta per essere rappresen¬ 
tata a Roma alla corte papale di 
Leone X. Vi si racconta la vicen 
da di tal Callimaco, giovanotto 
ricco e di bell’aspetto che toma 
a Firenze dopo una proficua espe 
rienza a Parigi. Toma deciso a 
conquistare la bella Lucrezia, mo¬ 
glie virtuosissima di messer Ni 
eia. Per riuscire nel suo intento 
Callimaco si vale dell'aiuto del 
parassita Ligurio e con lui archi- 
tetta un'atroce beffa ai danni di 
messer Nicia. Gli si presenta 
come un grande medico che riu¬ 
scirà a fargli avere dei figli. Lu¬ 
crezia dovrà però bere una po¬ 
zione di mandragola e, poiché 
l’erba è velenosissima, per toglie¬ 


re il pericolo dovrà giacere nei 
primi giorni con un uomo qual¬ 
siasi. Il malcapitato morrà subito 
dopo e subito dopo Nicia potrà 
pienamente godere dei suoi di¬ 
ritti maritali. Nicia accetta di 
buon grado: bisogna però con¬ 
vincere la virtuosa Lucrezia. E' 
Ira Timoteo, coinvolto nel piano, 
che ci si prova con l'aiuto di So- 
strata, madre di Lucrezia. Cosi 
Callimaco, fattosi a bella posta 
catturare, dopo essersi maschera¬ 
to, da Nicia e dai suoi compari, 
riesce finalmente a trascorrere 
una notte con Lucrezia. La donna 
vinta dall’ardore del giovane lo 
accetta per amante. Nicia è stato 
beffato e la virtuosa conquistata 
Con II Parlamento i radioascol¬ 
tatori potranno risentire il gran¬ 
de Cesco Baseggio: il lavoro del 
Ruzzante viene presentato pro¬ 
prio nella versione veneziana che 
ne fece Baseggio. Il testo fu scrit¬ 
to probabilmente prima del 1528: 
il protagonista, che è tornato dai 
campi di battaglia più piòverò e 
più miserabile di prima, mostra 
con forza e con l'efficacia di una 
sanguigna vena satirica tutta la 
sua avversione per quella guerra 
dove andò a cercare inutilmente 
fortuna 


La maestrina 


Commedia di Dario Niccodemi 
(Venerdì 15 dicembre, ore 13,27, 
Nazionale ) 

Prosegue il ciclo del teatro in 
30 minuti dedicato a Ottavia Pic¬ 
colo con La maestrina di Dario 
Niccodemi. La commedia andò in 
scena la prima volta nel 1917, 
protagonista Emma Gramatica e 
divenne in seguito un cavallo di 
battaglia di un'altra grande attri¬ 
ce, Dina Galli. « Volete sapiere ». 
dice Ottavia Piccolo, « perché pre¬ 
sento alla radio La maestrina ? 
Perché, nonostante tutto, a me 
sembra che in questa commedia 
vi sia un che di fresco e di ge¬ 
nuino che finisce col riscattare 
l'abbondante eloquenza sentimen¬ 
tale e la retorica niccodemiana: 
è il dramma della maternità e se 
qualche scena divaga un pio’ tropi- 
po dall'intimo e profondo spirito 
che tormenta la piassione doloro¬ 
sa della protagonista, pure questo 
tormento è sensibilissimo e quan¬ 
do erompe, come alla fine del se¬ 
condo atto, dà come uno schian¬ 
to. E, in teatro, credetemi, non 
è pioco... Ma chi è la maestrina? 
E’ Maria Bini, una donna giovane 
che sedotta e abbandonata ha 
dovuto guadagnarsi la vita in 
America e a Parigi e ha finito 
con l’ottenere il piosto di maestra 
in un paese vicino al villaggio 
natio, dove appunto abita l’antico 
amante, e dove ripiosa al cam pio¬ 
santo la bambina avuta da lui... ». 


Riduzione di Italo Alighiero Chiù- 
sano dal romanzo di Lew Wallace 
(Da lunedi 11 a venerdì 15 dicem¬ 
bre, ore 9,50, Secondo) 

Comincia questa settimana alla 
radio uno sceneggiato in 15 pun¬ 
tate ispirato a Ben Hur, l’eroe 
del romanzo di Lew Wallace, pro¬ 
tagonista altresì di due colossal 
cinematografici; il primo girato 
negli anni ’30 con Ramón Navar¬ 
ro, l’altro qualche anno fa con 
Charlton Hestqn. La storia dtl 
giovarne ebreo che la spietata am¬ 
bizione dell'ex amico Messala fa 
condannare ai lavori forzati sulle 
galere, dove però salva la vita a 
un alto dignitario romano che lo 
adotta come figlio e. via via tutte 
le sue pieripiezie, è stata adattata 
Pier la radio da Italo Alighiero 
Chiusano, già riduttore qualche 
anno fa di Fabiola. Regista è uno 
specialista di colossal televisivi, 
Anton Giulio Majano. Nei panni 
di Ben Hur, Warner Bentivegna 
contornato da un cast di tutto 
rispetto: Gino Lavagetto è Mes¬ 
sala. Maresa Gallo è Ester. Gra¬ 
ziella Galvani Ira, Mariella Fur- 
giuele Tirzah, con, negli altri ruo¬ 
li, gli attori della Compagnia di 
prosa della RAI di Torino. 


Maresa Gallo (Ester) e li 
protagonista Warner Bentivegna 
durante la registrazione 
di « Ben Hur » negli 
studi radiofonici torinesi 


Non vi sono venuti a noia 
i vostri mobili? 


Radiodramma di Mie hai Tonecld 
(Sabato 16 dicembre, ore 23,05, 
Terzo) 

Vlagio e Vlagia, marito e mo¬ 
glie, ricevono una strana visita: 
sono due facchini della ditta 
« L'awenire-Spedizioni e Traspor¬ 
ti » che si introducono in casa 
loro e prendono a trasferire i loro 
mobili da un'altra parte. Il bello 
è che nessuno li ha chiamanti e gli 


esterrefatti Vlagio e Vlagia si tro¬ 
vano costretti a subire la presen¬ 
za ossessiva, ingombrante e im¬ 
pietosa dei due uomini. Vlagio e 
Vlagia non ne vogliono sapere di 
pierdere la loro roba, ma qualcosa 
più forte di loro sembra impedire 
una qualsiasi resistenza. Lenta¬ 
mente, in un'atmosfera che si fa 
sempre più assurda, sempre più 
inquietante, i due facchini si im¬ 
padroniscono di tutto. 


Commedia di Michel de Ghelde¬ 
rode (Lunedì 11 dicembre, ore 
21,30, Terzo) 

« Tra le sorgenti dell'ispirazio¬ 
ne di Ghelderode », scrive Gianni 
Nicoletti, « una a parer nostro 
prevale, ed è la storia dello spi¬ 
rito fiammingo, uno spirito un 
pio' spagnolo mescolato a favole 
celtiche, a magia, misticismo, buf¬ 
foneria, suggestioni brumose, pa¬ 
ramenti sacri, santa inquisizione, 
amori, veleni e carnefici. Vi s'in¬ 
contrano istrioni sapienti, monaci 
subdoli, simboliche e rablesiane 
arsure, vino, avarizia, tradimenti, 
sottili peccati teologici: elementi 
vecchi quanto il mondo, che rap¬ 
presentano la vita e la sua farsa. 
Vi si scopre una distinta accusa 
a una società corrotta e governa¬ 
ta da re che sono tristi buffoni, 
occupati a generare orrende crea¬ 
ture e poi ad ucciderle. Ghelde¬ 
rode pensava che per intendere 
questo mondo, e per rappresen¬ 
tarlo, occorre conoscere il segre¬ 
to dell'arte, cioè la crudeltà (la 
parola è reminiscenza romantica), 
che è la sincerità. Quindi la so¬ 
litudine del poeta, che dicendo 
il vero accusa il disordine umano 
e fa dell'arte strumento di giu¬ 
stizia ». Sire Halewyn, il lavoro 
presentato questa settimana nel 
l’ambito della rassegna delle ope 
re di de Ghelderode a dieci anni 
dalla morte, fu composto dalle 
scrittore assieme a Mademoiselle 
Jaire e a Ditti diable qui precha 
merveilles nel 1934. Sire Halewyn 
è un principe ferocissimo che 
corre di notte per i boschi e cat¬ 
tura, ama e uccide le vergini. 
L'odiano tutti e tutti lo temono: 
ma il suo fascino è invincibile, il 
suo canto è una malia e nessu¬ 
na donna può resistergli. Ora non 
ci sono più ragazze da amare e 
da uccidere, è rimasta solo la 
bella castellana Purmelende, la 
Contessa d'Ostrelancla. Purmelen¬ 
de fugge una notte incontro a 
Halewyn e certamente sarà la 
morte per lei. Nel castello il Dura 
d'Ostrelanda, suo padre, e la Du¬ 
chessa d'Ostrelanda, sua madre, 
piangono per la figlia perduta. 
Ma Purmelende ritorna: ha amato 
e poi ucciso sire Halewyn, toma 
con la sua testa, trofeo di morte. 
Tutti la festeggiano, il Duca e la 
Duchessa sono orgogliosi della 
grande impresa della giovane e 
bella Contessa che ha dato lustro 
e onore al casato di Ostrelanda. 
« La spada volteggiò e sibilando 
s’alzò alta », racconta Purmelen¬ 
de. « E vidi, poiché ero io che 
agivo, una testa che rimbalzava 
urlante, fra le nevi e le nevi. La 
inseguii. L’afferrai in corsa. La 
serrai fra le ginocchia e neve con¬ 
ficcai in quella bocca spalancata, 
pier spiegneme le bestemmie. E 
dicevo: " Pregate Iddio, sire, poi¬ 
ché morite!... ’’. La testa volle can¬ 
tare ancora, dolcemente. E poiché 
la neve non bastava, misi la mia 
bocca contro quella bocca, che 
morì alfine... ». Ora Purmelende, 
mentre la corte la festeggia, pare 
spossata: Halewyn è morto si, 
lei lo ha ucciso, ma le è rimasta 
una profonda tristezza nel cuore. 
E Purmelende muore, muore d'a¬ 
more. 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


LA MUSICA 


« Lorenzaccio » di Bussotti 



Il signor 


Opera di Sylvano Bussotti (Giove¬ 
dì 14 dicembre, ore 19,15, Terzo) 

Gran festa il 7 settembre alla Fe¬ 
nice, insolitamente gremitissima 
per ima prima mondiale: il Festi¬ 
val di musica contemporanea del¬ 
la Biennale apre i battenti, ma 
non più con un concerto sinfonico 
o cameristico, riservato agli intel¬ 
lettuali o agli specialisti, ma con 
un vero e proprio « melodramma 
romantico e danzato », il Loren¬ 
zaccio di Sylvano Bussotti, un tem¬ 
po temibilissimo esponente della 
avanguardia, ora nostalgico di un 
mondo perduto, che la vorace me¬ 
moria tenta di resuscitare. Dun¬ 
que un altro Bussotti, diverso e 
accondiscendente, che cerca di ri¬ 
scoprire il diletto del più roman¬ 
tico dei generi teatrali? E’ quan¬ 
to vuole suggerire lo stesso auto¬ 
re, anche in pubbliche dichiara¬ 
zioni e in un articolo ferocissimo, 
dettato in anteprima per il quoti¬ 
diano veneziano: « a furia di insi¬ 
stere, nel separarmi nettamente da 
esecrabili avanguardie incontro un 
segno armonioso di verità ». 

Dunque, si saranno chiesti i più 
irriducibili detrattori dell’esperien¬ 
za contemporanea, Bussotti è fi¬ 
nalmente rinsavito? Ma non sono 
di questo parere i tutori dell'ordi¬ 
ne di ieri e di oggi e il Loren¬ 
zaccio, dopo la prima rappresen¬ 
tazione. è aggredito da una ben 
orchestrata polifonia di ingiurie, 
sul tipo di questa: « Visioni ema¬ 
nanti il lezzo d’una immaginazione 
in decomposizione ». Ma anche 
dall’altra parte della barricata non 
sono mancate le reazioni ostili, e 
Heinz-Laus Metzger, il luciferino 
teorico dell'avanguardia (o, come 
si usa dire oggi, della « musica ne¬ 
gativa ») ha lasciato la sala dopo 
mezz'ora di ascolto. Così il nostro 
Sylvano si è visto al centro di po¬ 
lemiche aspre e, si vorrebbe dire, 
sanguinose, da destra e da sini¬ 
stra: ai suoi avversari di sempre 
(ovvero coloro che pensano che la 
musica sia finita con la Sagra del¬ 
la primavera di Strawinsky) si so¬ 
no associati quelli che considera¬ 
no il nostro autore un transfuga, 
che ha voltato le spalle alla nuova 
musica, riscoprendo i cascami del¬ 
la tradizione e rientrando nella ot¬ 
tusa ortodossia. 

Ma l’enigma Bussotti permane e 
non ammette semplificazioni di 
comodo, come l'antinomia tra pro¬ 
gresso e restaurazione: nessuno in 
realtà riesce a convincerci che il 
suo passatismo ostinato l’abbia ri¬ 
gettato nelle braccia della Giocon¬ 
da, nonostante la citazione di una 
romanza di Tosti, visto che la lin¬ 
gua di Bussotti è tutt’altro che 
conservativa e utilizza in questo 
enorme melodramma di quasi cin¬ 
que ore di durata i mezzi più scal¬ 
triti del suo artigianato delirante: 
semmai le disparità stilistiche, 
agevolmente identificabili, si de¬ 
vono al fatto che egli vi ha in¬ 
globato pagine scritte in periodi 
diversi, lungo un ventennale iti¬ 
nerario compositivo, dagli indugi 
solistici dallapiccoliani e fin ma- 
lipieriani trascorrendo agli intarsi 
del più compiaciuto manierismo 
madrigalesco, ad uno strumenta- 
lismo spregiudicato (« non uno dei 
tanti pezzi di musica delude », ha 
scritto Massimo Mila, « tutti ap¬ 
partengono al migliore Bussotti »). 

Forse Bussotti, nel suo rifiuto 
della contemporaneità, vuole pro¬ 
vocarci con la più insidiosa delle 
menzogne, per rendere ancora più 
indecifrabili i suoi dati anagrafici, 
quelli di una idra dalle cento teste 
che non si riesce a definire una 



Sylvano Bussotti: il composito¬ 
re è nato a Firenze 41 anni fa 


volta per tutte, discriminandone 
le proteiformi inclinazioni. Il Lo¬ 
renzaccio incarna il sogno del 
compositore o, come egli stesso 
afferma, la « nostalgia rinascimen¬ 
tale del voler far tutto da solo », 
perché Bussotti è nel contempo 
compositore e librettista, sceno¬ 
grafo e costumista, attore e can¬ 
tante. 

Questa sorta di apoteosi della 
globalità artistica — non era Mi¬ 
chelangelo insieme poeta e archi¬ 
tetto, pittore e scultore? — lo in¬ 
duce a scegliere Firenze come me¬ 
ta dei suoi dolci deliri: la Firen¬ 
ze medicea ai tempi dell’assassi¬ 
nio del tiranno Alessandro, da par¬ 
te del fratello Lorenzino : quella 
che sollecitò, nella prima metà 
dell’Ottocento, l’invenzione dram¬ 
maturgica di Alfred de Musset. 
Ovvio, comunque, che il testo di 
de Musset non poteva, da parte 
di Bussotti, essere preso alla let¬ 
tera: l’opera teatrale non è che 
un labile fondale, completamente 
dissolto dalla fantasia del compo¬ 
sitore. una traccia destinata a per¬ 
dersi in labirinti inaccessibili e 
deliberatamente impermeabili a 
qualsiasi lettura; e non a caso 
uno degli interpreti, il violoncel¬ 
lista Homung, contestò pubblica¬ 
mente Bussotti, affermando di 
non essere riuscito a capire nulla 
di ciò che accadeva sul palcosce¬ 
nico, quasi fosse divenuto uno 
strumento inconsapevole nelle ma¬ 
ni di un demoniaco burattinaio. 

Così rinunceremo a raccontare 
una storia che, nelle stesse inten¬ 
zioni dell’autore, vuole restare oc¬ 
culta, seguendo quella pratica di 
iniziazione al mistero che contras¬ 
segna anche le sue partiture più 
ermetiche, affidate ai sigilli di un 
grafismo allusivo. Si scorgono in¬ 
fatti sulla scena i circuiti inaffer¬ 
rabili di una simbologia surreale, 
avvolta soltanto dal grande manto 
del « fiorentinismo »: quel fiorenti¬ 
nismo che è una delle maledizioni 
di tanta parte della nostra cultura 
e che sembrerebbe utopico ripro¬ 
porre ancora. Qui Bussotti è una 
sorta di Rimbaud da piazza della 
Signoria con tanta nostalgia per 
le belle lettere; e nelle sue sceno¬ 
grafie lussureggianti — nelle quali 
appare il calligrafismo estenuato, 
permeato di erotismo, prediletto 
dal suo maestro ideale, lo zio pit¬ 
tore e incisore Tono Zancanaro — 
rievoca una partita di scacchi, che 
altro non sono che i più celebri 


monumenti cittadini, o pone al 
centro del palcoscenico, come un 
grandioso fumetto, il Davide di 
Michelangelo, o inquadrature, pro¬ 
spettive e palazzi e chiese, tutte 
ispirate alla sua città natale (Bus- 
sotti, non dimentichiamolo, è fio¬ 
rentino). 

Ma allora, che cosa significa que¬ 
sto Lorenzaccio? Esso incarna 
l’estetismo anarchico e neoroman¬ 
tico, intessuto di italianità, nel 
quale l'autore si identifica, in un 
sottile gioco autobiografico: « Lo¬ 
renzaccio, rivoluzionario contro 
tutti e contro se stesso, inefficace 
per la storia, insostituibile all'ar¬ 
te », afferma non a caso l'autore. 
Posto al centro di contraddizioni 
insanabili, tirannicida e dissoluto, 
a Lorenzaccio non resta che la 
morte: tutto il lunghissimo epilo¬ 
go di questa lunga opera in cinque 
atti, raggruppati a loro volta in 
tre parti, è un immenso cerimo¬ 
niale funebre, anzi un vero e pro¬ 
prio « requiem ». 

E qui si ha una riprova che 
Bussotti è un talento, piuttosto 
che melodrammatico, contemplati¬ 
vo, e il suo insistito madrigalismo 
non tollera agevolmente definizio¬ 
ni sceniche a piani multipli, esi¬ 
gendo invece di concretarsi in una 
sacra rappresentazione. Così l’ele¬ 
gia mirabilmente estenuata della 
terza parte — più di un’ora di 
musica che si svolge senza la mi¬ 
nima incrinatura — trova natural¬ 
mente il veicolo della scena; e la 
invenzione teatrale campeggia so¬ 
vrana proprio là dove l’autore 
sembrerebbe eluderla (ascoltate il 
« Requiem » senza l'ausilio della 
scena, e il suo significato ne risul¬ 
terà paradossalmente diminuito). 
La morte, dunque, concepita come 
consunzione decadentistica, come 
appello alla quiete: qui non c'è 
più lo stesso Bussotti che si esi¬ 
bisce, nei panni di de Musset, in 
una recitazione « falsettistica » un 
poco alla Benassi (l’abuso del par¬ 
lato, d’altronde, rimane uno dei 
limiti del lavoro, peraltro agevol¬ 
mente ovviabile in una prossima 
versione dell'opera), ma solo il 
senso di una sparizione inesora¬ 
bile; e quando i personaggi, sulle 
lente melopee vocali, dileguano 
dalla scena, sembra davvero che 
il nulla spalanchi di fronte al¬ 
l’ascoltatore le sue seducenti ver¬ 
tigini, quasi riapparissero le volut¬ 
tà mistiche di Schkriabin, per un 
ultimo e indimenticabile congedo. 

Mario Messinis 


Bruschino 


Opera di Gioacchino Rossini (Mar¬ 
tedì 12 dicembre, ore 21,15, Na¬ 
zionale ) 

Alto unico - Fiondile ( tenore) 
ama Sofia ( soprano ) che però, dal 
suo tutore Gaudenzio (baritono), 
è stata promessa in sposa a Bru¬ 
schino (tenore), giovane scapestra¬ 
to e perdigiorno, figlio del signor 
Bruschino (baritono), un vecchio 
tanto ricco quanto testardo e 
puntiglioso. Approfittando del fat¬ 
to che Gaudenzio non conosce di 
persona né Bruschino figlio né 
lui stesso, Flonille — giunto in 
possesso di una lettera del pro¬ 
messo sposo — si fa passare per 
lui. Gaudenzio cade nella trappo¬ 
la, ma non Bruschino padre che, 
giunto in casa di Gaudenzio e in¬ 
contrato Florville. non lo rico¬ 
nosce come suo figlio. Credendo 
ad un puntiglio del vecchio. Gau¬ 
denzio agisce di testa sua e dà 
in sposa Sofia al creduto Bru¬ 
schino junior, che in realtà è Flor¬ 
ville. Solo a cose avvenute si av¬ 
vede dell’inganno. 

Quando questa farsa in un atto 
venne rappresentata al teatro 
San Moisè di Venezia la protesta 
del pubblico fu assoluta. Molti 
biografi hanno spiegato l'insuc¬ 
cesso dell'opera col dire che, 
avendo l'impresario messo in 
mano al ventunenne Rossini un 
libretto infelice, questi per ven¬ 
detta riempì la partitura delle 
cose più strane, una marcia fu¬ 
nebre nel mezzo dell'azione co¬ 
mica, quel passo della Sinfonia 
in cui i secondi violini battono 
gli archetti « sui coperchi di latta 
degli arganti », cioè a dire sui co- 
prilampada dei leggii, e altro: 
tutte stravaganze che indispetti¬ 
rono il pubblico veneziano. TI li¬ 
bretto del Foppa, assai comune, 
si reggeva per la verità su quelle 
sostituzioni di persona eh"erano 
la solita e fiacca risorsa dei libret¬ 
tisti di povera vena. Ma oggi, que¬ 
sto Bruschino che segna il punto 
di transizione tra il periodo di 
apprendistato e gli anni aurei 
della carriera creativa di Rossini, 
è, nonostante il fiasco al San Moi¬ 
sè, nel repertorio di tutti i teatri 
e sta, nella parabola della crea¬ 
zione rossiniana, fra le partiture 
più felici e vive. La musica, sem¬ 
pre arguta e colorita, è ricca d’in¬ 
venzioni: un’operina che davvero 
è un piccolo capolavoro con per¬ 
sonaggi chiaramente scolpiti, con 
situazioni nettamente stagliate. 


«Judith» di 


Oratorio di Domenico Cimarosa 
(Venerdì 15 dicembre, ore 14,30, 
Terzo) 

L’affascinante figura di Judith 
(Giuditta) ha ispirato nei secoli, 
come tutti sanno, gli artisti più in¬ 
signi. Nella pia ebrea che uccide 
il temuto generale di Nabucodono- 
sor, Olophemes, i letterati, i musi¬ 
cisti i pittori videro un grandioso 
personaggio ricco di quei contra¬ 
stanti caratteri che si prestavano 
alla trasfigurazione artistica ed ec¬ 
citavano l’estro: cioè la scaltrezza 


e la rettitudine, la fede incrolla¬ 
bile nella giustizia divina e l'insi- 
diosità ingannatrice. E' noto l'epi¬ 
sodio, narrato in sedici capitoli 
dell’Antico Testamento (Libro di 
Giuditta). La donna, che taluni de¬ 
scrivono come casta vergine e al¬ 
tri come pia vedova, è l’unica che 
non si rassegna alla resa di Betulia, 
la città palestinese assediata dal¬ 
l’assiro Olophemes. Ella escogita 
un piano audacissimo e rischioso 
ciecamente sorretta dalla certezza 
che esso andrà ad effetto. Penetra 
nel campo nemico e con le sue 






Auditorium I premiati al «Regina Elisabetta» 


Cimarosa 


grazie muliebri irretisce il genera¬ 
le. Non gli si concede, ma accetta 
di sedere a mensa con lui. Allor¬ 
ché Olophernes, ebbro di vino, ca¬ 
de ai suoi piedi, l'eroina lo uccide 
e gli mozza poi il capo. Fra i nu¬ 
merosi musicisti che furono solle¬ 
citati da codesto episodio, di ra¬ 
dice certamente storica, vi è Do¬ 
menico Cimarosa, l'autore di un 
capolavoro — II matrimonio se¬ 
greto — che sta al vertice dell'ope¬ 
ra comica italiana del 700. Nato 
ad Aversa nel 1749, il compositore 
scomparve a Venezia nel 1801, do¬ 


po una vita di successi e anche di 
tremendi disinganni. Accanto a un 
vastissimo numero di opere d'ar¬ 
gomento serio o giocoso, figurano 
oggi nel catalogo cimarosiano pa¬ 
recchi altri titoli musicali: Canta¬ 
te. Messe, Mottetti, Sonate per cla¬ 
vicembalo, Oratori. Judith è ap¬ 
punto un ampio oratorio in due 
parti. Il testo, in latino, di Pie¬ 
tro Bagnoli, fu composto tra il 
1779 e il 1781. Lo ascolteremo tra¬ 
smesso alla radio nell'accuratissi¬ 
ma revisione dell'insigne musico¬ 
logo Guido Pannain. 


(Martedì 12 dicembre, ore 11,40, 
Terzo) 

L'orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado che ha recentemente ef¬ 
fettuato una applaudì tissima tour¬ 
née in Italia si esibisce alla radio 
sotto la bacchetta del suo diret¬ 
tore stabile, il maestro Jevghenij 
Mravinski. il programma si apre 
nel nome di Ciaikowski, con la 
Sinfonia n. 4 in fa minore op. 36 
(1877); una specie di partitura au¬ 
tobiografica in cui il compositore 
narra la propria disperazione e i 
suoi sogni. Lo aveva confidato lui 


stesso alla sua benefattrice Ma¬ 
dame von Meck, terminando tut¬ 
tavia la lunga lettera con parole 
di incoraggiamento: « rallegrati 
nella gioia degli altri e la vita 
continua! ». Ora accettiamo que¬ 
sto capolavoro sinfonico con 
grande entusiasmo, ma alla sua 
prima esecuzione, il 10 febbraio 
1878. sotto la direzione di Nicolai 
Rubinstein, sia il pubblico, sia la 
critica rimasero indifferenti. La 
trasmissione si conclude con il 
Concerto per violino e orchestra 
op. 99 di Sciostakovic. Solista Da¬ 
vid Oistrakh. 


di Prokofiev. Ciaikowski aveva la¬ 
vorato a lungo per terminare l'o¬ 
pera 23, dal 1874 al 1889. Tra i 
primi fanatici ammiratori dì que¬ 
sta partitura, divenuta oggi mol 
lo popolare (soprattutto per il 
caldo motivo del primo tempo), 
ci fu il celebre pianista e diret¬ 
tore d'orchestra tedesco Hans 
von Btilow. che scrisse all'autore: 
« Le idee sono così originali, no 
bili, potenti, e i particolari — mal 
grado la loro molteplicità non 
danneggiano la chiarezza e l'unità 


II violinista 
Riccardo 
Brengola suona 
con il 

violoncellista 
Radu Aldulescu 
nel concerto 
diretto 
da Thomas 
Schippers 


della composizione — così inte¬ 
ressanti, la forma così perfetta, 
matura, piena di stile, che deb¬ 
bo congratularmi col composito 
re... ». Lo Swann affronterà poi le 
note del Terzo di Prokofiev, che 
— secondo l'autorevole giudizio 
di Guido Pannain — dei cinque 
Concerti per pianoforte del mae¬ 
stro russo è giustamente il pre¬ 
ferito: « In esso », osserva il mu¬ 
sicologo, « si riassumono e si 
estendono i valori più significa¬ 
tivi della personalità artistica del 
musicista. L'intinerario pianistico 
si svolge in una zona di bravura 
che ha persino della spavalderia. 
Intorno è un quadro affascinante 
di un’orchestra piena di colorite 
fantasticherie ma anche di musi¬ 
cale sostanza. Nel fondo, l'eco lon¬ 
tana della terra natia. La vena 
di canto popolare che. all'inizio, 
richiama di sfuggita a Mussor- 
gskij, appena si estingue con la 
nostalgica dolcezza del clarinetto, 
che subito si desta, inarrestabile, 
l'energia ritmica. Il secondo tem¬ 
po è un tema con variazioni su 
un delizioso movimento di gavot¬ 
ta,, nello spirito della Sinfonia 
classica. Nel Finale si riaccende 
il fuoco ritmico e non si spegne, 
anche se cede a meditazioni d'in¬ 
timo raccoglimento» (dall’Enci¬ 
clopedia Storica La Musica della 
UTET). Prokofiev aveva lavorato 
al Terzo Concerto tra il 1917 e 
il 1921. 


Filarmonica di Leningrado 


Thomas Schippers 


Venerdì 15 dicembre, ore 21,15, 
Nazionale 


Va in onda questa settimana il 
concerto dei premiati al Concor¬ 
so Intemazionale Pianistico « Re¬ 
gina Elisabetta del Belgio » 1972: il 
primo premio è andato al russo 
Valéry Afanassiev e il secondo al¬ 
l'americano Jeffrey Swann. Si esi¬ 
biranno. rispettivamente, nel Con¬ 
certo n. 1 in si bemolle minore 
op. 23 di Ciaikowski, e nel Terzo 
Concerto in do maggiore op. 26 


Sabato 16 dicembre, ore 2130, 
Terzo 

Thomas Schippers, sul podio 
dell’Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, in¬ 
terpreta un programma di musi¬ 
che brahmsiane. In apertura di 
trasmissione figura il Concerto 
in la minore op. 102 per violino, 
violoncello e orchestra, con la 
partecipazione del violinista Rie 
cardo Brengola e del violoncelli¬ 
sta Radu Aldulescu. Fu nell'estate 
del 1887 che Johannes Brahms, in 
una lettera a Clara Schumann, 
diede per la prima volta notizia 
di questo mirabile lavoro: « Posso 
dirvi qualcosa di molto interes¬ 
sante. Mi è appena balenata l’idea 
luminosa di scrivere un concerto 
per violino e violoncello. Se avrà 
successo, ci divertiremo molto... 
Per la verità, dovrei lasciare l'i¬ 
dea a qualcuno che s’intende di 
violino meglio di me (sfortunata¬ 
mente, Joachim non compone 
più). E’ una cosa completamente 
diversa comporre per uno stru¬ 
mento che si conosce a fondo, 
come è per me il pianoforte. 
Allora so sempre quello che sto 
scrivendo e perché lo scrivo in 
questo o in quel modo». La si¬ 
gnora Schumann non tardò a ri¬ 
spondere: « Credo che chi ha com¬ 


posto delle sinfonie come le vo 
stre e simili sonate per violino 
e per violoncello, conosca a fondo 
le caratteristiche particolari di 
questi strumenti, e possa ben trar¬ 
re da essi gli accenti più delica¬ 
ti! ». L'opera fu presentata la pri¬ 
ma volta a Colonia nell'ottobre del 
1887 dai solisti Joachim e Hau- 
smann. rispettivamente violinista 
e violoncellista, i quali avevano 
altresì consigliato l’autore nella 
definitiva stesura della partitura. 
La critica non fu molto tenera, 
soprattutto in occasione di una 
replica viennese. Si accusava 
Brahms di povertà di idee e di 
eccessiva severità. Peter Latham 
sarà invece tra gli esegeti più 
equilibrati e scriverà: « Il primo 
tempo, che si delinea dopo un 
declamato introduttivo, non rie¬ 
sce a riscaldarsi malgrado il suo 
lirico secondo tema (per altro di 
breve respiro). Ma il breve secon¬ 
do movimento, con la sua rugia¬ 
dosa freschezza e contenuta me¬ 
lodia. ci affascina. Un gioioso e 
spensierato finale, con alcuni ecci¬ 
tanti passaggi per i solisti, com¬ 
pleta lo schema ». La trasmissione 
si chiude con la Sinfonia tt. 4 in 
mi minore op. 98 eseguita la pri¬ 
ma volta a Meiningen nel 1855. 
Bìilow la definì « ferma come una 
roccia ». 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 


Lunedì 11 dicembre, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

« Auditorium », rassegna di gio¬ 
vani interpreti selezionati dalla 
RAI, offre questa settimana le 
brillanti esecuzioni di tre concer¬ 
tisti: il clarinettista Giacinto Di 
Carlo e i pianisti Anna Maria Me- 
nicatti e Giuseppe Maffei. Il pri; 
mo si impegna in due lavori di 
indiscusso virtuosismo: Fantasie- 
stiicke (Pezzi fantastici) op. 73 
composti da Robert Schumann 
nel 1849 e i Quattro pezzi op. 5 
del dodecafonico viennese Alban 
Berg (1885-1935). Il duo Menicatti- 
Maffei, tornando indietro nel tem¬ 
po, porterà il caldo romanticismo 
di Franz Schubert ( Tre marce mi¬ 
litari op 51: in re maggiore, in 
sol maggiore e in mi bemolle 
maggiore, del 1821 e le Cinque 
Danze ungheresi del Primo libro 
di Johannes Brahms: l'autore le 
consegnò nel 1869 all'editore Sim- 
rock « come figlie genuine del 
mondo zingaresco» Inoltre i tre 
Valzer scelti fra i sedici del¬ 
l'Opera 39 (n. Il in ,si minore, 
n. 15 in la bemolle maggiore e 
n. 16 in do diesis minore), scritti 
nel 1865. « Brahms e i valzer! », 
commenterà Hanslick. « Il serio, 
silenzioso Brahms — vero disce¬ 
polo di Schumann, tedesco del 
Nord, protestante e antimondano 
— scrive valzer. C'è una parola, 
pertanto, che ce ne dà la spie¬ 
gazione — e questa parola è 
Vienna! ». 
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TOSTATIVI 

EDITION 

UNA GRANDE 
INIZIATIVA RCA 

TUTTE 

LE REGISTRAZIONI 
DI ARTURO TOSCANINI 
RACCOLTE IN 
UNA SERIE DISCOGRAFICA 
DI 90 LP 

DI ECCEZIONALE VALORE 
IN OGNI DISCO DELLA 
TOSCANINI EDITION 
TROVERETE UNA DISPENSA 
CONTENENTE UNA PUNTATA 
DELLA VITA DI 
ARTURO TOSCANINI 

LE DISPENSE, 
ARRICCHITE DA 
MATERIALE FOTOGRAFICO. 
IN GRAN PARTE INEDITO. 

FORMERANNO, 

CON LA PUBBLICAZIONE 
DELL’ULTIMO DISCO 
DELLA SERIE, UN VOLUME 
DI GRANDE INTERESSE 
NON REPERIBILE 
IN COMMERCIO 

DISCHI PUBBLICATI 
NEL 1972 
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HIEDETE AL VOSTRO 
NEGOZIANTE LA 
CARTA DI PRENOTAZIONE" 
DELLA 

TOSCANINI EDITION 
L'ABBONAMENTO 
PER I DISCHI PUBBLICATI 
NEL 1972 

DA DIRITTO A RICEVERE 

2 DISCHI IN OMAGGIO 



IL BRASILIANO 
E 40 TAMBURI 

Da più di un anno non 
c’è stato un solo giorno in 
cui non sia entrato in sala 
d'incisione o non sia sa¬ 
lito su un palcoscenico. 
I maggiori cambiamenti 
nelle sezioni ritmiche del¬ 
le più moderne formazio¬ 
ni di jazz sono merito suo, 
e il suo nome è apparso 
in centinaia e centinaia di 
long-playing dei maggiori 
esponenti del jazz ameri¬ 
cano di oggi. 

Brasiliano, 30 anni, nato 
a Curitiba, un piccolo cen¬ 
tro del sud del Brasile, 
Airto Moreira è il percus¬ 
sionista più bravo, più 
avanzato, più richiesto e 
più popolare del momento. 
Fino all’anno scorso suo¬ 
nava con il trombettista 
Miles Davis, col quale par¬ 
tecipò nel 1970 al festival 
dell’isola di Wight, adesso 
lavora con il nuovo grup¬ 
po del pianista Chick Co¬ 
rea, « Return to forever », 
ma continua ugualmente 
ad accompagnare musici¬ 
sti come Cannonball Ad- 
derley, Herbie Hancock, 
Davis e così via, perché 
ormai ben pochi jazzisti 
americani sanno fare a 
meno di lui quando regi¬ 
strano un nuovo disco. 

Moreira suona circa 40 
strumenti, tutti a percus¬ 
sione. A parte la batteria, 
le congas, i bongos e altri 
tamburi più o meno noti, 
i suoni migliori del suo 
enorme repertorio percus- 
sionistico li tira fuori da 
trenta strumenti scono¬ 
sciuti alla maggior parte 
del pubblico e degli stessi 
musicisti. 

« Li ho scoperti », dice 
Moreira, « quando parec¬ 
chi anni fa entrai per la 
prima volta in un museo 
etnologico. In una vetrina 
c’erano strani tamburelli, 
zucche vuote, campane di 
metalli e materiali insoliti, 
tutto un armamentario di 
strumenti trovati fra le 
tribù più selvagge dell’in¬ 
terno del Brasile. Fu come 
una folgorazione ». Dopo la 
visita al museo Moreira si 
mise in viaggio attraverso 
le zone più impervie e ab¬ 
bandonate del suo Brasile, 
e tornò con una collezione 
incredibile. 

Autodidatta, compieta- 
mente digiuno di musica e 
partiture (cominciò a suo¬ 
nare a 14 anni, durante 
un carnevale, quando qual¬ 
cuno gli mise tra le mani 
una conga e lui si accorse 
« che riuscivo a suonare le 
cose giuste»), Airto Mo¬ 
reira ha imparato da solo 
le sue tecniche, che ven¬ 
gono considerate straordi¬ 
narie dai suoi colleghi. 

« E’ una questione di ne¬ 
cessità » dice Moreira. 

« Una buona parte dei miei 
strumenti ha origini che 
si perdono nei tempi e 


nessuno li usa più. Logico, 
quindi, che abbia dovuto 
scoprire da solo il modo 
giusto di suonarli ». Airto 
cominciò nel 1958 come 
batterista, in un comples¬ 
sino del suo paese. Pochi 
anni dopo era leader del 
gruppo brasiliano di sa¬ 
pore più jazzistico, il 
Quarteria Nueve, che vinse 
tutte le manifestazioni mu¬ 
sicali alle quali partecipò 
e prese parte a numerose 
trasmissioni televisive. 

Fu allora che conobbe 
Flora Purim, una cantante 
che adesso è sua moglie. 
Nel 1968 Flora fu chiama¬ 
ta negli Stati Uniti per 
registrare una serie di 
dischi con Stan Getz, e un 
mese dopo Moreira la se¬ 
guì. « In Brasile », dice, 
« avevo già fatto tutto 
quello che era umanamen¬ 
te possibile, per un mu¬ 
sicista, fare. Così partii 
per l’America, per andare 
a suonare con i grandi del 
jazz ». 

Il primo incontro di 
Airto Moreira con un gran¬ 
de de) jazz, cioè Miles Da¬ 
vis, fu un po’ deludente. 
« Miles, sono brasiliano e 
musicista, e ti adoro », 
disse il percussionista a 
Davis, incontrato per caso 


in un locale di Los Ange¬ 
les. « E allora? », rispose 
Davis. « Togliti dai piedi ». 
Solo due anni dopo, nel 
1970, Davis ebbe bisogno 
di un percussionista e in¬ 
caricò il suo manager di 
trovarne uno bravo. Airto 
fu presentato al manager, 
da moltissimi jazzisti di 
New York, come « il genio 
brasiliano ». 

Davis e Moreira suona¬ 
rono un paio di giorni in¬ 
sieme in sala d’incisione, 
poi Airto diventò membro 
fisso del gruppo di Miles. 
« E’ stata un’esperienza 
meravigliosa », dice, « an¬ 
che se non è che si sia 
parlato troppo fra noi. 
Miles è un tipo taciturno, 
ma quello che ci doveva¬ 
mo dire ce lo dicevamo 
con la musica ». 

Il segreto di Moreira, or¬ 
mai considerato un capo¬ 
scuola, è nelle poche paro¬ 
le con le quali spiega il suo 
modo di suonare. « La per¬ 
cussione », dice, « non deve 
essere un qualcosa di rigi¬ 
do. Dev’essere elastica: con 
pochi piccoli strumenti si 
possono aggiungere, a qual¬ 
siasi tipo di musica, mille 
colori nuovi ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Il padrino - Santo & Johnny (Produttori Associati) 

2) Questo piccolo grande amore - Claudio Baglioni (RCA) 

3) Donna sola ■ Mia Martini (Ricordi) 

4) Gioco di bimba - Le Orme (Phonogram) 

5) Vieni via con me - Loretta Goggi (RCA) 

6) Il gabbiano infelice II Guardiano del Faro (Ricordi) 

7) Alone again, naturali}’ - Gilbert O’Sullivan (Decca) 

8) Popcorn - La Strana Società (Fonit) 

9) Rocket man - Elton John (Ricordi) 

10) Tema da « Arancia meccanica » - Walter Carlos (CBS) 

(Secondo la ■ Hit Parade » del 24 novembre 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) Papa was a rolline stone - Temptations (Gordy) 

2) I am a woman - Helen Reddy (Capito!) 

3) I can see clearlv now - Johnnv Nash (Epic) 

4) I'd love you to want me - Lobo (Big Tree) 

5) // you don't know me by now - Harold Melvin & The 
Blue Notes (Philadelphia) 

6) Summer breeze - Seals and Crofts (Warner Bros) 

7) You ought to be with me - Al Green (Hi) 

8) It never rains in southern California - Albert Hammond 
(Mums) 

9) ì'il be around - Spinners (Atlantic) 

10) Ventura highway - America (Warner Bros) 

In Inghilterra 

1) Clair - Gilbert O’SulJivan (Mam) 

2) My ding-a-ling - Chuck Berry (Chess) 

3) Crazy horses - Osmonds (MGM) 

4) Why - Donny Osmond (MGM) 

5) Crócodile rock - Elton John (DJM) 

6) Leader of thè pack - Shangri-Las (Kamasutra) 

7) Loop di love - Shag (UK) 

8) Let's dance - Chris Montez (London) 

9) l’m in love with you - Stylistics (Avco) 

10) Mouldy old dough - Lieutenant Pigeon (Decca) 

In Francia 

1) Laisse alter la musique - Stone-Charden (Discodis) 

2) C’est ma prière - Mike Brant (CBS) 

3) Mon pére - Sylvie Vartan (Barclay) 

4) Ensemble - Art Sullivan (Carrère) 

5) Un jour sans toi - Crazy Horse (MGM) 

6) Rien ne vaiti celle fille-la - Johnny Hallvday (Philips) 

7) Alone again, naturally - Gilbert O'Sullivan (Mam) 

8) That's allrighl - Elvis Presley (RCA) 

9) Le parrain - Dalida (Barclay) 

10) You wear it well - Rod Stewart (Mercury) 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


PASTA IN CASSERI* OLA 
(per 4 peritone) — Fate les¬ 
sare ai dente 400 gr di spa¬ 
ghetti o zite, poi scolateli e 
metteteli in una casseruola, 
possibilmente di terracotta 
Unitevi 1 cucchiaiata di prez¬ 
zemolo e 1/2 di basilico tri¬ 
tati. 1-2 spicchi d'aglio affet¬ 
tati finemente e 60 gr. di tmar- 
garina GRADINA a pezzetti 
Mescolate la pasta delicata¬ 
mente su fuoco moderato, poi. 
prima di servire, cospargetele 
di pepe appena macinato e 
formaggio grattugiato 

DENTICE ALLA BONA (per 
4 persone) — Dopo aver pre¬ 
parato per la cottura un den¬ 
tice di circa kg. 1.200 oppure 
2 piu piccoli, conditelo inter¬ 
namente con sale, pepe e suc¬ 
co di limone Al due iati pra¬ 
ticate 2 incisioni ed in ognu¬ 
na Introducete 1/2 spicchio di 
aglio pestato, sale e pepe Di¬ 
sponete il pesce tn un tega¬ 
me unto, cospargetelo di prez¬ 
zemolo tritato, versatevi qual¬ 
che cucchiaio di margarina 
GRADINA sciolta e 1 bicchie¬ 
re e mezzo di vino bianco 
secco Fatelo cuocere in for¬ 
no caldo per circa 1/2 ora. 
voltate delicatamente il pesce 
a metà cottura, bagnandolo 
di tanto in tanto con il sugo 
di cottura 

POLLO AL CURRY CON 
VERDURE (per 4 persone) — 
Tagliate a pezzi piccoli un 
pollo di circa 1 kg poi lava¬ 
telo e asciugatelo In una cas¬ 
seruola rosolate 50 gr di mar¬ 
garina GRADINA con un pez¬ 
zetto di cipolla tritata, me¬ 
scolatevi 2 cucchiaini colmi 
di polvere curry. 5 foi maggi - 
ni cremosi, il polio e 1/2 U- 
,tro di brodo di dado conti¬ 
nuando la cottura per 1/2 ora 
Nel frattempo pulite e taglia¬ 
te a fettine 200 gr di funghi 
coltivati, scongelate una con¬ 
fezione di verdure miste (op¬ 
pure delle rimanenze) poi ag¬ 
giungete funghi, verdure, sale 
e 1 bicchiere di panna liqui¬ 
da al pollo, terminando ra¬ 
pidamente la cottura Servite 
con riso bollito 


con felle Nilkinetle 

TOAST WILKINETTE (per • 
peritonei — Mescolate 2 cuc¬ 
chiai colmi di maionese con 
4 cetriolini tritati e con il 
composto spalmate 12 fette di 
pane a cassetta Coprite 6 fet¬ 
te di p ane con fette MILKI¬ 
NETTE, r tagliando le parti 
eccedenti, appoggiatevi le ri¬ 
manenti 6 fette (la parte spal¬ 
mata dovrà essere nell'Inter¬ 
no) e spennellate 1 due lati 
con margarina vegetale sciol¬ 
ta. Disponete i sandwlches ot¬ 
tenuti. sulla lastra del forno 
e fateli dorare In forno mol¬ 
to caldo (250") per circa 5 
minuti. Serviteli subito 

CUSCINETTI MILKINETTE 
(per 4 persone) — Battete 8 
fettine di magatello di vitel¬ 
lo Su 4 fett ine m ettete 1/2 
fetta MILKINETTE. 1/2 Wur¬ 
stel tagliato a metà nel senso 
della lunghezza e 1 cucchiai¬ 
no di senape Coprite con le 
rimanenti fette dì carne che 
premerete perfettamente Pas¬ 
sate i cuscinetti ottenuti in 
uovo sbattuto salato e in pan¬ 
grattato Dopo mezz'ora fa¬ 
teli dorare dalle due parti e 
cuocere per qualche minuto 
lentamente in 80 gr. di mar¬ 
garina vegetale 

PASTICCIO DI PATATE (por 
4 persone) — Sbucciate, la¬ 
vate ed asciugate l kg di 
patate poi tagliatele a fette 
sottili, salate un bicchiere di 
latte e tagliat e a listerelle 
10 fette MILKINETTE In una 
teglia o pirofila unta, mette¬ 
te uno strato sottile di patate, 
copritelo con listerelle di for¬ 
maggio. alcuni fiocchetti di 
burro e qualche cucchiaio di 
latte. Continuate fino all'esau¬ 
rimento degli ingredienti, ter¬ 
minando con patate e burro 
sciolto. Infornate il pasticcio 
per circa 1 ora. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Biondi 
Milai.o 









Lo spazio che il programma radiofo¬ 
nico «Il girasole» riserva ogni gior¬ 



no agli epistolari rosa di personaggi 
celebri può far nascere una curiosità 


Erano le cartoline « classiche » 
dei soldatini innamorati: 
ormai non le compra più nessuno. 
Anche il segretario galante 
delle reclute, < Lettere d'amore in 
grigioverde », è scomparso 


CU antichi 
« strumenti » degU 
Innamorati: 
oggi non usano più. 

A destra. 
Laura Efriklan. 
La moglie di 
Gianni Morandi ha 
inciso 

con l'attore Alberto 
Terrarli un disco 
a 33 giri che raccoglie 
alcune celebri 
lettere d'amore. 
Il long-playing 
s'intitola 
« Amore scrivimi » 
ed è stato 
realizzato per la casa 
di produzione 
discografica fondata 
dallo stesso 
Morandi con 11 suo 
paroliere Migliacci 


di Salvatore Bianco 


Roma, dicembre 
esitile signorina, per il ca- 


so facilmente possibile 
che Lei possa non ricor- 
darsi più minimamente 
di me, mi presento un’Eli¬ 
tra volta: mi chiamo Franz Kafka e 
sono quello che per la prima volta 
La salutò a Praga quella sera in ca¬ 
sa del direttore Brod, poi le porse 
da un lato all’altro della tavola fo¬ 
tografie di un viaggio da Talìa, l'una 
dopo l’Edtra, e infine con questa 
mano, che ora batte i tasti, tenne 
la Sua con la quale Lei confermò 
la promessa di fEire con lui l’anno 
venturo un viaggio in Palestina... 
20 settembre 1912». Così comincia 
l'epistolario (edizioni Mondadori) 
che Franz Kafka intrattenne con Fe¬ 
lice Bauer, l'unica donna della sua 
vita, che fu anche sul punto di 
sposare. 

Ed è probabile che udrete questo 
passo, prima o poi, alla radio, nel 
nuovo programma della fascia po- 
segue a pag. 84 


si scrivono ancora le 


lettere d’amore? 


Dalle lunghe e appassionate dichiarazioni in prosa o in poesia 

ai frettolosi messaggi di oggi. Il telegrafo segretario galante 


ss 









* Penso », dice Paolo Bona- 
celli, l’attore che conduce 
« Il girasole », « che anche 
oggi si scrivano lettere 
d’amore e questo perché 
lo non ho mai potuto fare 
a meno di scriverne fin da 
quando ebbi un interesse 
per qualche donna. Se di¬ 
venterò un personaggio ce¬ 
lebre dopo la mia morte 
uscirà un libro compren¬ 
dente tutte le mie lettere 
d’amore cosi come sono 
certo che in un * Giraso¬ 
le " del 2050 ascolteremo 
una delle lettere d’amore 
di John Lennon alla mo¬ 
glie giapponese Yoko Ono» 


che tutta la sfera dell'imprevisto ». 

Oltre il telefono, sostitutivo della 
lettera d’amore secondo Renzo Ar¬ 
bore (il popolare disc-jockey e ani¬ 
matore con Gianni Boncompagni 
del radiofonico Alto gradimento) è 
il disco: « Non solo in provincia ma 
anche in città sono tanti i ragazzi 
che oggi preferiscono esprimere con 
questa o quella canzone d’amore i 
loro sentimenti. Soprattutto i più 
timidi regalano un disco. Che, tra 
l’altro, ha il vantaggio di essere esi¬ 
bito liberamente in casa: un tempo, 
invece, le lettere d’amore si nascon¬ 
devano per sottrarle agli sguardi 
indiscreti di papà e mamma ». 

Sostanzialmente d’accordo con la 
tesi di Arbore si dimostra l’attore 
Carlo Giuffré, protagonista attual¬ 
mente a Milano con il fratello Aldo 
della commedia Un coperto in più 
di Maurizio Costanzo: « Perché oggi 
si rifugge dalla definizione del rap¬ 
porto tra uomo e donna. La lette¬ 
ra d’amore creerebbe un impegno». 
E’ sintomatico — sostiene — che 
anche i soldati, gli alfieri dell’epi¬ 
stola amorosa, non scrivono più: 
« Anzi, direi che proprio per questo 
hanno inventato Canzonissima ». 
Carlo Giuffré confessa di averne 
scritte talvolta, da adolescente e 
qualcuna in età più matura, « ma in 
un momento di pura follia; e solo 
per ottenere qualcosa per cui era 
necessario una missiva a sensazio¬ 
ne, efficace e suadente ». 

A proposito di militari, ecco un 
elemento statistico: esisteva nel 
1960 una pubblicazione in due fa¬ 
scicoli dal titolo Lettere d’amore in 
grigioverde, destinata alle reclute, 
con una tiratura che oscillava tra 
le quindici e le ventimila copie. 
Oggi tale pubblicazione è scom¬ 
parsa. 

A questo punto potremmo sco¬ 
raggiarci e pensare che gli scambi 
epistolari non si confanno a quella 
che è l’educazione sentimentale di 
oggi: E saremmo anche dubbiosi 
sull’effetto che può avere sul pub¬ 
blico televisivo la riduzione a pun- 

segue a pag. 86 


Ha 

si scrivono 
ancora le lettere 
d’amore? 


segue da pag. 83 

meridiana 11 girasole. Un capitolo 
della trasmissione quotidiana è de¬ 
dicato appunto alle lettere d’amore 
di personaggi celebri. 

L’iniziativa radiofonica ci offre la 
possibilità di considerare un parti¬ 
colare aspetto della realtà quoti¬ 
diana che oggi sembrerebbe addirit¬ 
tura sorpassato, ovvero se usano 
ancora per la cognizione dei senti¬ 
menti gli scambi epistolari tra inna¬ 
morati. Un episodio di cronaca, che 
risale a qualche settimana fa, lasce- 
rebbe credere che le lettere d’amo¬ 
re si scrivono ancora, addirittura 
con conseguenze drammatiche. Al¬ 
cune missive appassionate sono sta¬ 
te infatti al centro dell'amore tra 
due cugini calabresi, risoltosi a To¬ 
rino, e purtroppo a coltellate. 

Alla ribalta della cronaca — tut¬ 
tavia — non arrivano soltanto le 
lettere di uno spasimante sconosciu¬ 
to. Proprio in questi giorni, sulla 
scia del clamore suscitato dal ritor¬ 
no di Perón in Argentina, la stam¬ 
pa ha ricordato che diciassette anni 
fa, la notte del 20 ottobre 1955, l’ex 
presidente fuggendo dal suo Paese 
a bordo di una cannoniera para¬ 
guaiana, occupò quei momenti di 
tensione scrivendo lunghi messaggi 
amorosi per Nelly Rivas, una ra¬ 
gazza minorenne di cui pare fosse 
follemente invaghito. 

Ma sono questi esempi sufficien¬ 
ti? « Tutto fa pensare », dice il so¬ 
ciologo Romolo Runcini, 47 anni, 
lucano, in una intervista rilasciata 
recentemente ad un periodico men¬ 


sile, « che oggi non si scrivono più 
lettere d'amore. La prima cosa che 
viene in mente è il telefono: la voce, 
con la sua carica emotiva immedia¬ 
ta, offre un tipo di rapporto più 
diretto, più rapido della lettera, ap¬ 
parendo più adatto a risolvere in 
breve tempo quelle diatribe fra in¬ 


namorati che una volta andavano 
avanti per un pezzo. Il gioco d’amo¬ 
re nasce spesso sulla combinazione 
degli equivoci, sempre sull’imprevi¬ 
sto. Ora il progresso sociale e tecno¬ 
logico, se non ha dissipato gli equi¬ 
voci della odierna condizione uma¬ 
na, ne ha però cancellato presso- 


Micro-inchiesta tra gli studenti 

Cinquantadue su cento scrivono 


o scriverebbero lettere d'amore 


empo fa, di sera, mi è 
arrivata una telefonata; 
era il direttore. Ho su¬ 
bito pensato: articolo in 
vista e così era; argo¬ 
mento: i giovani scrivono lettere 
d'amore? 

Il giorno dopo, a scuola, ero 
già al lavoro con un taccuino ed 
una penna in mano a porre ai 
ragazzi, alquanto meravigliati e 
stupiti, la fatidica domanda. 

Una risposta, l'indicazione del¬ 
la classe, e via di nuovo con la 
domanda, alla fine ripetevo il ri¬ 
tornello meccanicamente. 

Neanche il sabato mi è rispar¬ 
miato e sono così costretto ad 
unire al piacere il dovere. Cam¬ 
po di lavoro: una casa dove era¬ 
no riuniti amici e persone sco¬ 
nosciute, un attimo con uno e 
subito da un altro, da un ragaz¬ 
zo ad una ragazza. 

Raggiunto il considerevole nu¬ 
mero di cento persone dopo aver 
sentito il parere di altri ragazzi, 
in diverse occasioni, mi ritrovo 
a tirare le somme della mia fa¬ 
tica: il 52 % delle persone mi 
hanno risposto positivamente. Mi 


ritorna alla mente il proverbio: 
« Quante sono le teste, tanti so¬ 
no i pareri » e devo riconoscere 
che non vi è verità più santa di 
questa. 

Ogni persona, infatti, adduce- 
va uno o più motivi alla rispo¬ 
sta datami, tanto che se ci penso 
mi viene il mal di testa. E non 
si può dire che non abbia cer¬ 
cato di raggruppare tutti que¬ 
sti motivi, ma erano talmente 
differenti e discordi che ogni 
volta ho dovuto rinunciare. Ba¬ 
sta difatti pensare alla diversità 
d'età, che variava dai 15 ai 20 
anni, o di classe sociale, dal ra¬ 
gazzo di Trastevere ai figli di 
borghesi, agli « euclidini ». 

In mezzo a questa torre di Ba¬ 
bele mi sovvengono solo rari 
esempi, come quel ragazzo che 
mi disse con un buffo accento 
straniero che avrebbe anche 
scritto lettere d'amore alla pro¬ 
pria ragazza, ma a patto che fos¬ 
se lei la prima a scrivere. Op¬ 
pure la risposta negativa data¬ 
mi da una ragazza la quale rite¬ 
neva che scrivere d'amore fosse 
una cosa sdolcinata che bisogne¬ 


rebbe lasciar fare a persone che 
non hanno midollo spinale. 

Vi sono anche state persone 
che hanno molto titubato prima 
di rispondere e con le quali ho 
dovuto impiegare molto tempo 
per strappargli la tanto deside¬ 
rata risposta. 

Ma è proprio l'imprevedibilità 
della gente che rende viva un'in¬ 
chiesta. Lo dimostra il fatto che 
sono stato incastrato da un ra¬ 
gazzo con il quale ho dovuto so¬ 
stenere una lunga discussione di 
etimologia partendo dalla do¬ 
manda: « Ma che cosa intendi 
per amore? ». 

Inoltre, ed è una componente 
di ogni inchiesta, mi è capitata la 
ragazza che non si faceva avvi¬ 
cinare per paura e parecchia gen¬ 
te che mi ha risposto più o me¬ 
no gentilmente di farmi gli af¬ 
fari miei. 

Comunque sono riuscito a por¬ 
tare in porto la faccenda e pos¬ 
so finalmente: scrivere la parola 
fine e divertirmi fino a quando 
non arriverà una nuova telefo¬ 
nata del capo. 

1- g- 
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Lo troverai, 
ma solo 

per poco tempo, 
su tutte 

le bottiglie 
di Brandy 
René Briand 
Extra, 
in questa 

simpatica 

confezione. 





dedicato agli intenditori di brandy 

UH DOSO 

PREZIOSO 


IL SBMML MXD& 

IL BICCHIERE 

DELL’INTENDITORE 



un bicchiere gioiello, 

lavorato a mano, studiato per 
gli intenditori; per gustare 

pienamente il 
particolare aroma del 

Brandy 

RENÉ BRIAND 
EXTRA 

la legge della qualità 
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Ma si scrivono 
ancora le lettere d’amore? 


segue da pag. H4 

tate del celebre romanzo d'amore 
di Gustave Flaubert che ha per ti¬ 
tolo proprio L’educazione sentimen¬ 
tale. Oggi c’è forse, come dice lo 
scenografo della TV Cesarmi da Se¬ 
nigallia, « una influenza che si po¬ 
trebbe definire anglosassone: le don¬ 
ne fanno di tutto per nascondere la 
loro delicata femminilità; sembra 
quasi che gareggino nel mostrarsi 
aggressive. Gli stessi dialoghi tra 
gl'innamorati sono meno dolci, so¬ 
no diventati spigolosi. Alle delicate 
Itasi sussurrate di un tempo, ora si 
sostituiscono imperativi telegrafici: 
" passa da Bologna venerdì alle ore 
11 e ti sposo ”. Non vorrei apparire 
un romanticone ma sono convinto 
che i sentimenti bisognerebbe sem¬ 
pre esternarli, oggi come ieri, e 
quindi esprimerli ed alimentarli, an¬ 
che con le lettere profumate. Io non 
ho ritegno nel confessare di averne 
scritte tante, ammetto di essere un 
sentimentale. Anche se ho avuto 
qualche grattacapo». In poche pa¬ 
role il grattacapo è questo: una volta 
Cesarmi da Senigallia scrisse nella 
stessa sera due lettere, una appas¬ 
sionatamente infuocata alla ragaz¬ 
za del cuore e l’altra, compassata e 
rispettosa, allo zio arciprete. E’ inu¬ 
tile dire che sbadatamente invertì 
le buste dei destinatari. 

Lo stesso dubbio relativo alle rea¬ 
zioni per l'attuale sceneggiato tele¬ 
visivo potremmo allora avanzarlo 
per la serie di lettere d'amore fa¬ 
mose che II girasole ci propone per 


radio. Lo scrittore Michele Prisco, 
infatti, non crede a questo tipo di 
epistolario: « Suonano un tantino 
false », dice l’autore di Gli eredi del 
vento e di Cieli nella sera, « per¬ 
ché scritte con l’intendimento di 
una successiva pubblicazione, For¬ 
se, come derivazione, sopravvivono 
dei fenomeni che comportano il 
transfert di una determinata sim¬ 
bologia, per esempio il linguaggio 
dei fiori ». 

Il « Selam », così si chiama il lin¬ 
guaggio dei fiori. C’è qualcuno che 
per dire « languo d’amore per voi » 
spedisce ancora all'amata un mazzo 
di giunchiglie e rose gialle? O per 
dire « il primo pensiero d’amore sei 
tu », invece di cantarlo sotto il ve¬ 
rone invia, tramite fattorino, un fa¬ 
scio di camelie bianche e rosse? 
Forse sì. 

« Comunque », aggiunge Prisco, 
« sono anch’io dell'opinione che la 
lettera d’amore sia tramontata. 
Qualche esempio, probabilmente, ci 
viene ancora dato dalla gente più 
umile. Io ricordo infatti di aver 
letto la più bella lettera d’amore 
fra le carte dimenticate in casa 
dello scrittore Mario Pomilio dalla 
sua cameriera che aveva lasciato 
il servizio ». 

Ma non si può negare la bellezza 
spontanea e la suggestione di im¬ 
magini che evocano certe lettere 
celebri. Citiamo sempre Kafka (che 
a dire il vero non ritenne mai di 
pubblicarle, tanto è vero che le sue 
lettere d’amore sono state rese no¬ 


te recentemente, negandone egli in 
vita la divulgazione): «Ti prego di 
scrivermi sempre, cara, che cosa 
stavi facendo press'a poco all'ora 
delle mie lettere. In questo caso po¬ 
trò controllare i miei presentimenti 
e non sarebbe proprio incredibile 
che dopo numerose prove finissero 
col coincidere e formare un'unica 
grande realtà della quale si sia sem¬ 
pre sicuri. Ora dunque il campanile 
suona la una, secondo il tempo esat¬ 
to di Praga ». 

Per un ultimo scrupolo abbiamo 
voluto controllare presso un libraio 
se vi fosse tuttora uno smercio di 
quelle balie dell’amore che sono i 
segretari galanti. L’editore e libraio 
Mario Guida di Napoli dice che il 
testo una volta più popolare, Il se¬ 
gretario degli innamorati, della casa 
Bietti di Milano, è richiesto oggi 
molto di rado, e principalmente da 
popolane, graziose e non. Bisogna 
aggiungere che, nel catalogo della 
Bietti, questo tipo di pubblicazioni 
è stato eliminato. Da altre fonti si 
sa che II segretario galante, nelle 
edizioni e nelle stesure più cono¬ 
sciute o più anonime, fino al 1965 
era un vero e proprio « best-seller ». 
Si parlava allora di circa centomila 
copie. 

Il suo declino, comunque, ci por¬ 
ta a considerare quello che fu il pe¬ 
riodo di maggior splendore: l’Otto¬ 
cento e buona parte del nostro se¬ 
colo. Tuttavia a noi piace credere 
che nel XIII secolo sia nato il pri¬ 
mo Segretario galante : queste let¬ 
tere d’amore che Luciana Peverelli 
— autrice dell’ultima serie (1969, 
cinquemila copie, edizioni Campi) 
di Lettere per lui e Lettere per lei — 
definisce « la prova tangibile del 
sentimento ». Se, com’è noto, i pri¬ 
mi che scrissero in italiano volgare 
adoperarono ciascuno il proprio 


dialetto, non essendovi gravi ra¬ 
gioni perché uno dei dialetti pre¬ 
valesse sugli altri, in quel secolo 
avranno pure dovuto esserci segre¬ 
tari galanti milanesi, bergamaschi, 
cremonesi, veronesi, veneziani, ge¬ 
novesi, umbri, abruzzesi, pugliesi, 
siciliani, fiorentini, senesi, aretini] 
pisani, lucchesi e così via. 

Certo è che l’alta lirica amorosa 
che, per essere coltivata e favorita 
dalla Corte sveva, fu chiamata sici¬ 
liana, avrà favorito il nascere di un 
archetipo di epistolario amoroso, 
se si pensa che al principio del 1200 
nello Studio (così veniva chiamata 
l’Università) di Bologna, al quale 
solo nel 1224 Federico II contrap¬ 
pose quello di Napoli, si cominciò 
anche ad insegnare il formulario 
di epistole e altre prose consimili 
in volgare. Nei dialetti sovraccen- 
nati già esistevano lettere commer¬ 
ciali, cronache, poemetti didattici, 
vite di santi e componimenti scur¬ 
rili. Perciò non è poi tanto azzar¬ 
dato il supporre che i primi esem¬ 
plari di « segretari galanti » risal¬ 
gano alle origini della nostra lingua. 

Quindi sempre si è detto e si è 
scritto « tu sei bella come... ». Ma, 
secondo Leo Pestelli, « quasi tutti 
sono capaci di dire " come un so¬ 
le ”, " come una stella ’’; ma a dire 
" come un fiocco ”, ci arrivano quei 
pochissimi che abbiano studiato nel 
popolo. Perché dal Bertoldo, meglio 
che dai segretari galanti, si impa¬ 
rano quelle iperboli violente, quelle 
accese tirate che fanno con le per¬ 
sone amate l'ufficio delle caramelle 
coi bambini: ce le tengono ferme ». 

Salvatore Bianco 


Il girasole va in onda ogni giorno, 
dal lunedì al venerdì, alle 17,05 sul 
Nazionale radio. 


Per famiglie che hanno orecchie 



Cotton Fioc pulisce a 
fondo e delicatamente i punti 
delicati come le orecchie. 

Cotton Fioc per tutta la famiglia. 

Già, non solo i bambini hanno punti 
delicati, ma anche voi. Non trattateli 
male: Cotton Fioc cosi flessibile e 
ricoperto di morbido cotone è quello che 
ci vuole per la loro igiene. Cotton Fioc 
in tre diversi formati da L. 150 in su. 
Cotton Fioc è solo Johnson’s.* 
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solo addo acetilsalicilico 

sintomatico dell’influenza I 
sintomatico del raffreddore ■ 
antinevragico 
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Aspichinina 

(acido acetilsalicilico più chinina) 

sintomatico dell’influenza 
sintomatico del raffreddore 
antinevragico 

non deprime il cuore 
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Alla TV uno special dedicato 
a Clark Gab/e, l'attore che «strinse» fra le 
sue cinematografiche braccia 
due generazioni di donne innamorate 


Un rude 


ro per definizione, evidentemente no. 

Testone non solo per dimensione, 
del resto proporzionata al resto, 
Clark lo era sicuramente anche per 
origini familiari; veniva dalla cam¬ 
pagna e da una famiglia di pionieri 
di Cadiz nell’Ohio. Mammina lo ve¬ 
stiva con pizzi bianchi su camicette 
di lino immacolate, offrendo per la 
grinta di poi vasta messe di possi¬ 
bili indagini psicanalitiche, papà vo¬ 
leva farlo lavorare nella fattoria e 
lui naturalmente diceva di no. Pre¬ 
ferì trasportar gratis casse e quinte 
in un teatrino locale. Poi raggiunge 
un fratello che credeva di aver sco¬ 
perto un giacimento di petrolio nel- 
l'Oklahoma, torna a casa, studia 
svogliatamente un po’ di medicina, 
sbatte definitivamente alle spalle 
la porta di casa e se ne va in giro 
per l’America, che è grande e quin¬ 
di propizia ai vagabondaggi. Che 
altro? Il solito campionario dei fu¬ 
turi divi: scalcinata compagnia di 
varietà, una fabbrica di pneumatici, 
raccoglitore di luppolo, taglialegna, 
scaricatore, venditore di cravatte a 
Portland, dove è lecito supporre 
che, fra colleghi cinesi, Clark do¬ 
vesse spiccare singolarmente, poi 
ancora produttore di pubblicità e 
installatore di cavi telefonici. 

E' a questo punto che incontra 
casualmente Josephine Dillon, che 
aveva tredici anni più di lui ma era 
attrice e insegnante di dizione. 
Clark la sposa e prende dunque le¬ 
zioni, gratis e a domicilio. Fatica 
ancora nel mondo delle comparse. 
Appare brevemente nella Vedova 
allegra di Stroheim, poi cerca spa¬ 
zio a teatro. Torna al cinema, fa un 


di Paolo Valmarana 


Roma, dicembre 


Il Clark Cable dei primi 
successi. Qui sopra è con Greta 
Garbo in « Cortigiana »; 
a destra con Norma Shearer 
in < Io amo », il film che fece 
di lui il nuovo « re di 
Hollywood ». Nella fotografia 
in alto, Gable con Carole 
Lombard, la terza delle sue 
cinque mogli e, forse, la 
più amata. Carole mori in un 
incidente aviatorio nel ’42 


C hi è l'uomo più bello del 
mondo? Chi fa le donne 
forti deboli? E chi le 
donne deboli forti? Così 
chiedeva un giovane Ma- 
riq Soldati reduce dall’America, 
primo amore. E rispondeva subito: 
Clark Gable, che insegna anche agli 
uomini come debbono vestire, par¬ 
lare, camminare, conquistare. 

Esagerava, certo, il giovane Sol¬ 
dati, ma mica tanto: perché se altri 
divi ebbero gloria e popolarità pari 
a quelle di Cable, lui fu fra tutti il 
più amato, il più invidiato e il più 
imitato. Tutte le ragazze d’America, 
dalle commesse di Macy’s alle stu¬ 
dentesse del Vassar deliravano per 
lui. Eppure, quando se l’erano vi¬ 
sto davanti per la prima volta, i na¬ 
babbi e i registi di Hollywood ave¬ 
vano storto il naso. Massiccio, le 
spalle larghe, l'andatura pesante, la 
faccia quadrata, due orecchie a sven¬ 
tola quali ancora non si erano viste 
mai in un teatro di posa, e che gli 
erano valsi il nomignolo di « grosso 
vitello » e poi addirittura, ad opera 
di Spencer Tracy, quello di « alce », 
sembravano dover negare a Gable 
l’ingresso'dalla porta d’oro. Che si 
voleva invece spalancare per i levi¬ 
gati doppiorii del lagrimatissimo 
Rodolfo Valentino e che invece non 
si trovavano. 

Sicché l’anticamera di Gable fu 
lunghissima, a tal segno che chiun¬ 
que altro avrebbe mollato; lui, il du¬ 






e scortese 


provino per l'Universal che gli va successo alla Mostra di Venezia, 
malissimo, ma ormai è nel giro. Se Da un certo punto di vista, dun- 
lo prendono quelli della Metro un que. Cable fu il più divo di tutti, 

po’ dubbiosi, ma poi lo lanciano. Il Aveva un personaggio che gli era 

primo film grosso si chiama lo amo congeniale e nel quale non faticava 

e Clark è l’antagonista del biondo, certo a immedesimarsi, e non lo 

sottile e aristocratico Leslie Ho- cambiava mai. Quello che mutava 

ward nel cuore di Norma Shearer. era il contesto, i registi, i compagni 

Quando il film arriva in Italia c’è di lavoro, gli anni che passano, per 

un critico, Filippo Sacchi, che si ac- gli altri, non per lui. Tanto è vero 

corge di quella faccia nuova e di elle Cable è protagonista di un re- 

quel personaggio così diverso da cord unico nella storia del cinema: 

tutti gli altri: « che presenta un gio- interpretare lo stesso eroe nella 

co infinitamente più personale di stessa storia a ventun'anni di di- 

quello di Gary Cooper, e più ma- stanza. Nel 1932 il film si chiamava 

schio, un modo più robusto di im- Red Dust, ma in italiano la « sete 

porsi scenicamente, un’arte amoro- rossa » diventava, più concretamen- 

sa più brutale e insieme più inquie- te, Lo schiaffo-, nel 1953, diretto da 

tante ». Ford, il film si chiamava Mogambo. 

La forza, la trovata del nuovo Le donne, che invece invecchiano, 

astro o « re », come fu presto chia- naturalmente erano cambiate: una 

mato, sono tutte qui. L'attor giova- volta erano Mary Astor e Jean Har- 

ne era onesto, retto, generoso e low, poi, una generazione dopo, Ava 

pronto al sacrificio? Con Gable di- Gardner e Grace Kelly, 

venta un villano dal passato oscuro Accanto a lui, cioè fra le sue ci- 
e dal presente non molto più chia- nematografiche braccia, ci sono pas- 

ro. L'attor giovane, altrove corag- sate tutte o quasi, in un elenco di 

gioso e intraprendente, arrossiva e film che sarebbe troppo lungo ri¬ 
balbettava davanti alla sua bella. portare qui e di cui, del resto, lo 

Clark le donne le conquista d'assai- special televisivo offrirà vasto as¬ 
to, a forza di rudezze e scortesie, sortimento. C’erano state Constance 

sogghigni e ostentata indifferenza. Bennett e Joan Crawford, Jean Har- 

Mantenuto nel suo ambiente cine- low e Norma Shearer, Barbara 

matogratìco originario, avventura e Stanwyck e Greta Garbo (in un film 

brutalità, sarebbe forse rimasto uno non indimenticabile, Cortigiana ), 

dei molti. La grande invenzione Mima Loy e Loretta Young, Jean- 

fu di inserirlo nelle trame della nette Mac Donald e Lana Tumer, 

commedia dove quella sua ingom- Eleanor Parker e, ultima e già di- 

brante presenza risultò un reagen- sperata, Marilyn Monroe. Una di 

te, di novità e divertimento, quale queste poi, Carole Lombard, fu an- 

non si era mai visto prima. Meri- che una delle sue cinque mogli, la 

tandogli. con Accadde una notte, il terza e forse la più amata. Per lei 

premio Oscar nel 1934 e un grande Gable comprò una casa in campa- 


amoroso 


gna e, superando la giovanile osti- momento e poi scompaiono. Scom- 

lità, faceva lunghe passeggiate, alle- paiono e salvano la loro cinema- 

vava i polli e zappava i campicelli. tografica anima, non invecchiano 

Andavano molto d’accordo e tutti e non scolorano, non subiscono 

erano ammirati, commossi e un po’ l’arrogante disprezzo delle nuo 

stupiti. ve mode per i protagonisti delle 

La storia durò poco, ma questa vecchie, 
volta non era colpa di nessuno. Si Clark Gable aveva già coperto 
erano sposati nel ’39. Nel ’42 l’aereo due generazioni, ad una terza, cer¬ 
che portava a casa Carole Lombard, to, non avrebbe resistito. Gli avreb- 

di ritorno da un giro di propagan- bero rimproverato di essere anti- 

da subito dopo Pearl Harbour, si femminista, di considerare la don- 

fracassò al suolo e morirono tutti. na come un bene da conquistare e 

Gable non si dava pace, partì volon- non come una compagna con pari 

tario per la guerra e salutando gli diritti, autonomie e autorità; gli 

amici disse: « Io parto e mi auguro avrebbero rimproverato di essere 

di non tornare ». Volle essere mitra- violento senza la giustificazione 

gliatore su un aereo, pensando for- dell’ideologia e della lotta politica; 

se di trovarvi la morte come la ino gli avrebbero rimproverato di esse- 

glie che aveva tanto amato, ma na- re un bello e un duro adesso che 

turalmente non gli successe nulla. vanno di moda i bruttini nevrotici 

Un po’ per fortuna, ma anche per- e bassotti come Dustin Hoffmann e 

ché lo tenevano molto da conto. Al Pacino. Non gli avrebbero per- 

troppo inesperto per comandare, donato, soprattutto, di essere stato 

troppo vecchio per volare e soprat- il simbolo deH’America felice e si¬ 
tutto troppo prezioso come stru- cura di sé, ora che rinfelicità e l'in- 

mento di propaganda per fargli ri- sicurezza sono diventate, a torto o 

schiare la vita in combattimento. a ragione, la norma o almeno la ci- 

Così, al ritorno da una guerra per fra preferita dell’artista, 

lui senza rischi e senza gloria, Ga- Sicché è difficile dire se ancor 
ble era sempre in pezzi e sembrava oggi Clark Gable rappresenti anco- 

finito. Un altro matrimonio, il quar- ra qualcosa o sia solo un pezzo del 

to, andò male, ma il cinema, pur mondo di ieri. Di un mondo che lo 

ripreso di malavoglia, continua ad special televisivo a lui dedicato il- 

andargli bene. lustra e rievoca molto bene, ma de- 

Farà ancora una ventina di film. stando forse più archeologico sor- 
L’ultimo è sul fallimento, si chiama riso che tenero rimpianto. 

Gli spostati e c'è odore di morte, 
per Clark Gable che sta avvicinan- 

dosi ai sessanta e per Marilyn Mon- Ricordo di Clark Gable, il re di Holly- 

roe che ne ha la metà. E' curioso, wood va in onda domenica 10 dicembre 

due simboli di due generazioni sue- alle ore 22,30 sul Secondo Programma 

cessive, si incontrano all'ultimo televisivo. 
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Gelsomino 
Marsicano, l’orso 
telecomandato 
creato da Giorgio 
Ferrari, con i 
piccoli ospiti di 
una puntata 
di «Gira e gioca». 
Sotto, Claudio 
Lippi e Valeria 
Ruocco davanti al 
mappamondo, 
elemento 
fondamentale 
della trasmissione 
che, attraverso 
una serie di 
filmati girati in 
tutto il mondo, si 
propone di far 
conoscere ai 
bambini usi e 
costumi di 
tutti i Paesi 
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A sinistra, ia Gatta Proverbiale. Anche 
questo personaggio è stato realizzato 
da Giorgio Ferrari. La Gatta si muove grazie 
all'assistenza di due animatori incappucciati 
(nella foto) e parla con la voce di Gisella Sofio 


Un orso 
mappamondo e una 
gatta proverbiale 


di Teresa Buongiorno 

Napoli, dicembre 

entre andavano in onda 
le ultime puntate de 11 
gioco delle cose, nel me¬ 
se di giugno, noi erava¬ 
mo già al lavoro per 
studiarne una nuova edizione. Poi 
abbiamo saputo che Simona Gu- 
sberti ci avrebbe lasciato. Quindi 
che non avremmo avuto più nean¬ 
che Marco Dané. Allora abbiamo de¬ 
ciso di cambiare tutto, perfino il 
titolo. Cosi è nata Gira e gioca, la 
trasmissione iniziata il 27 novembre 
scorso, e realizzata negli studi di 
Napoli, che accompagnerà fino a 
giugno i minori di otto anni alla 


Sono i protagonisti del programma TV «Gira e 
gioca» dedicato ai più piccini: un'occasione per 
riflettere sulle mille cose che scoprono attraver¬ 
so i giornali, la televisione, i discorsi dei grandi 


scoperta di quanto li circonda, della 
realtà vicina e lontana. 

Un grande mappamondo, situato 
proprio nel bel mezzo della sceno¬ 
grafia, è un po’ il simbolo di que¬ 
sto Gira e gioca : un invito a giro¬ 
vagare negli ambienti più disparati, 
andando a scoprire come vivono gli 
altri bambini, tra i grattacieli di 
New York e ai margini della fore¬ 
sta equatoriale, nel deserto austra¬ 


liano e alla periferia delle città afri¬ 
cane, nelle case giapponesi o lungo 
le rive del Gange. E per riprenderli 
nel vivo delle loro giornate abbia¬ 
mo mandato Donatella Ziliotto in 
Africa, Romano Costa in Amazzo- 
nia, Pippo De Luigi in un avventu¬ 
roso giro che dagli Stati Uniti lo 
ha portato in Australia, Giappone, 
India. 

Il nostro mappamondo è situato 


in un ambiente che la scenografa 
Bonizza ha studiato apposta per i 
bambini: una grande stanza aperta 
a tutte le possibili modifiche, co¬ 
me una casa giapponese. I suoi cu¬ 
scini possono diventare divani e ser¬ 
pentoni, i suoi tavolini possono tra¬ 
sformarsi in scalette per curiosare 
tutto attorno al mappamondo, o di¬ 
ventare perfino un piccolo anfitea¬ 
tro; le sue pareti includono uno 
schermo per diapositive e disegni, 
dei monitor per i filmati, grandi fo¬ 
gli di carta per dipingere; possono 
volta a volta spostarsi a creare pic¬ 
coli ambienti o sparire per lasciare 
lutto lo spazio al movimento e alla 
fantasia. 

Insomma un’ideale stanza dei 
bambini in cui sono invitati tre 
segue a pag. 94 
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Fa un regalo in più, regala 

PANETTONE BESANA. 

In ogni panettone BESANA tipo 1000 
una selezione di veri dischi a 45 giri: 
su una facciata i complessi più in voga 
con gli ultimi motivi di successo: 
sull'altra una scelta di famosi pezzi classici. 

1) DELIRIUM - Dolce acqua / F USZT Rapsodia ungherese n. 2 
^'2) DELIRIUM Dubbio / B. MARCELLO Anonimo Veneziano 
3) NEW TROLLS Muddy Madalein I L. V. BEETHOVEN - Canto pastorale 

_ 4) NEW TROLLS In St. Peter s day / J.S. BACH Toccata e fuga in re minore 

5) OSANNA L'uomo / PI. CIAIKOVSKI Valzer dei fiori 
6) OSANNA Canzona / M. MUSSORGSKIJ ■ Una notte sul Monte Calvo 



vuol piu bene 
amatale 


Un orso 

un mappamondo 
euna gatta 
proverbiale 

segue da pag. 92 

volte alla settimana tutti i bambini 
per passare mezz'ora insieme. Mi¬ 
lioni di bambini vi entreranno solo 
attraverso il televisore di casa, i 
piccoli napoletani potranno venirvi, 
a turno, per novanta pomeriggi. An¬ 
che quest’anno abbiamo voluto i 
bambini protagonisti della loro tra¬ 
smissione: bambini qualsiasi, tal¬ 
volta intimiditi e impacciati, bam¬ 
bini proprio come coloro che li 
stanno a guardare, che provano per 
i loro coetanei giochi nuovi, raccon¬ 
tano le loro piccole-grandi esperien¬ 
ze, improvvisano fiabe e pongono 
le loro domande a tutti quelli che 
passano per Gira e gioca. Perché a 
Gira e gioca vengono molte persone, 
lo zoologo e il rocciatore, lo scritto¬ 
re e il disegnatore, lo sportivo e il 
musicista. 

Ma prima di ogni altro bisogna 
parlare di Gelsomino Marsicano, un 
orso gigantesco che è venuto a vi¬ 
vere in mezzo ai bambini: natural¬ 
mente non è un orso in carne ed 
ossa ma un « pupazzo », capace di 
muoversi con straordinaria disin¬ 
voltura. Lo ha creato Giorgio Fer¬ 
rari, dotandolo di movimenti azio¬ 
nati da telecomandi. Così Gelso¬ 
mino può strizzare un occhio e scuo¬ 


tere il ciuffo, rizzare le orecchie e 
naturalmente ridere, sbadigliare e 
parlare: la voce gliela presta Clau¬ 
dio Celli. Come tutti gli orsi Gel¬ 
somino ama la musica, è ghiotto e 
pasticcione, ma conosce a mena¬ 
dito le abitudini della foresta e dei 
suoi abitanti. Fin dalla prima appa¬ 
rizione in studio l’orso ha conqui¬ 
stato l’entusiasmo dei bambini che 
si sono stretti attorno a lui quasi 
fosse l’orsacchiotto di peluche im¬ 
provvisamente diventato vivo. 

Se l’orso è il personaggio spetta¬ 
colare di Gira e gioca i presenta¬ 
tori sono coloro cui è affidato il 
difficile compito di prendere per 
mano i bambini che stanno dall’al¬ 
tra parte del televisore facendoli 
partecipare ai giochi, invitandoli a 
riflettere, stimolando la loro fanta¬ 
sia e la loro creatività. Sono Va¬ 
leria Ruocco e Claudio Lippi. Va¬ 
leria è di Napoli, ha 19 anni e fre¬ 
quenta il primo anno di architet¬ 
tura: i ragazzini più grandi l’hanno 
già riconosciuta: era Kris nella pri¬ 
ma serie de I ragazzi di padre 
Tobia. Claudio è stato quest’estate 
il presentatore di Ariaperta. E poi 
non bisogna dimenticare la Gatta, 
una gatta beffarda e un po’ snob, 
che ha l'abitudine di sputar sen¬ 
tenze, tanto che è stata chiamata 
la Gatta Proverbiale. Anche la gat¬ 
ta è opera di Giorgio Ferrari e le 
dà la voce Gisella Sofio. 

E veniamo alla trasmissione che 
vuole offrire ai bambini l’occasione 
di riflettere sulle mille cose che li 
bersagliano nella loro giornata: im¬ 
magini, parole, notizie d'attualità, 
tutto ciò insomma che giunge loro 
indiscriminatamente dai giornali, 
dal televisore, dai discorsi dei gran¬ 
di. Ognuna di queste cose è rap¬ 
portata alla misura dei bambini, 


dei loro giochi, della loro fantasia, 
delle loro possibilità di riflessione 
e di critica. 

Il lunedì è soprattutto dedicato a 
un giocoso giro del mondo, in cui 
i bambini possono ritrovare i Paesi 
di cui sentono parlare quotidiana¬ 
mente. Il mercoledì si parla invece 
di scienza, di piante, di animali. In 
particolare, una serie di filmati rea¬ 
lizzati da Armentano con la colla¬ 
borazione di due specialisti, Ba- 
schieri e Mangili, mostrano gli ani¬ 
mali nel loro ambiente naturale, ne 
svelano i movimenti, le abitudini 
di attacco e di difesa, la lotta per 
procurarsi il cibo. 

Il sabato è dedicato alla musica, 
alle risate, all’arte. Tra l’altro i bam¬ 
bini sono condotti alla scoperta del¬ 
le opere d’arte più significative di 
tutti i tempi e di tutti i Paesi attra¬ 
verso le avventure di Pirulina e 
Scarabocchio, ideate e disegnate da 
Roberto Calve. Per quanto riguarda 
la musica abbiamo ospiti grandi e 
piccini. Anche piccini, ma non si 
tratta certo di bambini prodigio. Per 
fare un esempio, vedremo tra i 
primi i piccoli studiosi di flauto 
dolce che spiegheranno ai loro coe¬ 
tanei le difficoltà e il divertimento 
di una attività musicale tra le più 
facili, una di quelle proprio alla 
portata di tutti. 

Infine, in rapporto all’anno inter¬ 
nazionale del libro bandito dal- 
I'UNESCO, si parlerà anche di libri, 
di libri per bambini, naturalmente, 
attraverso la presentazione di tutti 
i personaggi della letteratura infan¬ 
tile, dai protagonisti della fiaba agli 
eroi dei fumetti. 

Questi sono soltanto alcuni degli 
ingredienti che costituiscono le no¬ 
vanta puntate di Gira e gioca, la cui 
sceneggiatura è affidata a Piero Pie- 


roni. Pieroni è un autore noto ai 
grandi e ai bambini per le collane 
di avventura e di storia da lui di¬ 
rette, per i libri (ricordo appena 
tra i suoi tanti quello de / grandi 
capi indiani o L'epopea del Far 
West), per le trasmissioni televisi¬ 
ve: è sua la sceneggiatura del Maz¬ 
zini che abbiamo appena visto, co¬ 
me quella di Buffalmacco e Calan¬ 
drino, un'altra novità per i bambini. 
I collaboratori della trasmissione 
sono tanti — scrittori, disegnatori, 
musicisti, esperti di vario genere — 
e non posso citarli uno per uno. Ma 
due parole sono doverose per la 
mia redazione, vale a dire Anto¬ 
nella Fontemaggi Tarquini e Maria 
Camilla Greco Napoleone, cui si è 
appena aggiunta Elena Molajoni, 
che mi sollevano nella pesante fa¬ 
tica di allestire e coordinare tutto 
il lavoro. E non bisogna dimentica¬ 
re il regista. Salvatore Baldazzi, che 
ha il difficile compito di seguire 
il copione e lasciare tutta la liber¬ 
tà possibile ai bambini presenti in 
studio, registrando ogni puntata in 
un pomeriggio. 

Adesso aspettiamo le reazioni dei 
bambini: le loro lettere, i loro giu¬ 
dizi, le loro richieste. Solo i bam¬ 
bini ci permetteranno durante l’an¬ 
no di aggiustare il tiro perché Gira 
e gioca diventi la loro trasmissione, 
quella che loro desiderano e che li 
aiuta ogni giorno a trovare una ri¬ 
sposta ai mille perché della vita, 
che li aiuta a superare le proprie 
difficoltà trovando sempre, oltre a 
queste, una parola di fiducia, di spe¬ 
ranza e di amicizia. 

Teresa Buongiorno 


Gira e gioca va in onda il lunedì il 
mercoledì e il sabato alle 11 sul Na¬ 
zionale TV. 




Renò Kolldekoff 


Ricordo Pizzuti Michel Antoine 
Carlos Munoz 


Alexander Allereon 
Ferdinando Muralo 
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produttore esecutivo 

ROBERTO PALAGGI 


Marcello Verziere 


Dal 22 dicembre contemporaneamente in 110 cinema 

un nuovo straordinario film 

_ ^ 

con i due inimitabili protagonisti di TRINITÀ 


Prodotto 


Color* dallo T**bao*p#* 

TIOKK nLM - DELTA •.yo. Diatriboito 


un film di 

GIUSEPPE COLIZZI 


ITALO ZINGARELLI 

presenta 


| MENCE HILL] - # 

PKtFMTE RAGAZZI! 


BUD SPENCER 
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Sfida la caduta della pettinatura 

Una ciocca di capelli fissata con Pan- 
tèn Hair Spray conserva più a lungo la 
forma della pettinatura. 


Sfida l'umidità 

Pantèn Hair Spray contiene particolari 
sostanze, che impediscono all'umidità 
di penetrare nel capello e di guastarne 
la linea. 


Sfida la fragilità dei capelli 

Al microscopio, molti capelli si vedono 
spezzati o sfrangiati. Pantèn Hair Spray 
rinforza il capello e, conservandolo mor¬ 
bido, evita che si rompa. 




PANTÈN 

HAIRSPRAY 

LACCA VITAMINICA 








Un momento della puntata di « Io compro tu compri » che ha affrontato il problema del caro-carne: il professor Giovanni Battista Quaglia dell’Istituto 
davanti alle telecamere alcune analisi di laboratorio sulle « qualità » più vendute nelle macellerie, sulla carne di pollo e sulle uova. Ogni settimana la rubrica 


La trasmissione, 
ora in onda alla sera, affronta 
da tre anni i temi, le 
indagini, i controlli proposti 
dai telespettatori. 
Il rapporto 
fra organizzazioni di vendita, 
consumatori (il gigante 
addormentato) e carovita 



vnruLONt il 

macinato 73 

pollo 74 
VOVA 73 


Una tabella che illustra i valori nutritivi e la convenienza di alcuni tipi di carne, delle 
uova e del pollo a confronto con il vitello magro, principale responsabile del « caro- 
carne ». Le tabelle vengono inviate gratuitamente a tutti coloro che ne fanno richiesta 
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Nazionale della Nutrizione esegue Roberto Bencivenga (a destra), curatore di « Io compro tu compri », con il professor Marino Luminari gastroenterologo 
« analizza» gruppi di alimenti degli Ospedali Riuniti di Roma. La rubrica dispone di una segreteria a disposizione dei telespettatori (tei. 06-68.84.10) 


di Enrico Nobis 

Roma, dicembre 

S i può svegliare il 
« gigante addor¬ 
mentato »? Certa¬ 
mente. Tra le ban¬ 
carelle di un mer¬ 
cato rionale romano Luisa 
Rivelli ha raccolto in qua¬ 
ranta minuti 380 firme sot¬ 
to l'invito a non uccidere 
i vitelli se vogliamo che il 
prezzo della carne ribassi. 
La « camera segreta », cioè 
una telecamera nascosta, 
ha permesso di riprendere, 
senza che la gente se ne 
rendesse conto, le reazioni 
spontanee delle persone 
sollecitate ad aderire alla 
campagna per giungere al 


divieto di macellare i vitel¬ 
li. La grande maggioranza 
di coloro che si aggiravano 
tra i banchi di piazza San 
Giovanni di Dio firmava, di¬ 
mostrando con le risposte 
alle domande e i commenti 
di sapere che la carne di 
vitello ha scarso valore nu¬ 
tritivo e poco sapore e va¬ 
lore e che soltanto ignoran¬ 
za e pregiudizi ci spingono 
a cercarla. Chi ha visto la 
prima puntata serale di lo 
compro tu compri, passata 
da martedì 28 novembre 
in prima serata sul Secon¬ 
do Programma TV dopo il 
favore incontrato presso 
gli spettatori nelle trasmis¬ 
sioni meridiane, è testimo¬ 
ne del buon senso e del¬ 
l’intelligenza dimostrata 
dai clienti di un mercato 


popolare. C'erano, ovvia¬ 
mente, anche gli incerti, i 
diffidenti, i fissati del vitel¬ 
lo, ma le risposte dei più 
erano straordinariamente 
calzanti, segno appunto 
che « il gigante » reagisce 
bene agli stimoli ed è pron¬ 
to ad aprire gli occhi e a 
difendersi. 

« Il gigante addormenta¬ 
to » è, com’è noto, l'espres¬ 
sione usata in tutto il mon¬ 
do per indicare la massa 
dei consumatori: la catego¬ 
ria più numerosa che esi¬ 
sta, visto che tutti in un 
modo o l'altro ne facciamo 
parte, e tuttavia la più de¬ 
bole e distratta, inconsape¬ 
vole della propria forza, 
mentre sull'altra sponda 
chi produce e chi vende fa 
parte di potenti organizza¬ 


zioni e possiede strumenti 
coi quali incalza e sugge¬ 
stiona il consumatore con 
molti mezzi, a cominciare 
dalla pubblicità, usata 
spesso con malizia, tanto 
da renderla menzognera. 

Proprio questa specie di 
abuso di potere da parte 
dell'industria e del com¬ 
mercio e delle grandi im¬ 
prese di servizi ha determi¬ 
nato nei Paesi economica¬ 
mente più avanzati il sor¬ 
gere di iniziative in difesa 
dei consumatori. Il Corrie¬ 
re della sera di domenica 26 
novembre ha dedicato una 
intera pagina al diritto e 
alla possibilità del consu¬ 
matore di « non essere in¬ 
gannato », partendo da un 
profilo dell’avvocato ameri¬ 
cano Ralph Nader, consi¬ 


derato negli Stati Uniti 
« il Perry Mason dei consu¬ 
matori » da quando, nel ’66, 
dimostrò con un libro co¬ 
me le automobili america¬ 
ne siano poco sicure e pos¬ 
sano diventare strumenti 
di morte. ( Il libro Unsafe 
at arty speed, pubblicato 
anche in italiano col titolo 
L’auto che uccide). 

Del resto anche nei Paesi 
del Nord e del Centro Eu¬ 
ropa sono andate nascen¬ 
do robuste organizzazioni 
di consumatori e, a somi¬ 
glianza di quelle, un'Unio¬ 
ne Nazionale dei Consuma¬ 
tori, di cui è segretario 
Vincenzo Dona, sta met¬ 
tendo radici anche in 
Italia. 

Le spinte alla creazione 
segue a pag. 99 
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Una bussola 
preziosa 


segue da pag. 97 

di un Ironie di consumato¬ 
ri consapevoli stanno ve¬ 
nendo da molte parti a 
causa dell'allarme provoca¬ 
to dal rialzo dei prezzi de¬ 
gli ultimi mesi e dal fatto 
che si accumulano una se¬ 
rie di eventi ciascuno dei 
quali può provocare nuovi 
aumenti. Dall’estate in qua 
stiamo percorrendo una pe¬ 
ricolosa traiettoria a spira¬ 
le e un bel momento po¬ 
trebbe risultare difficile 
uscirne. Gli aumenti del- 
l’estate-autunno hanno fat¬ 
to scattare la « scala mobi¬ 
le » delle retribuzioni e au¬ 
mentare l'indennità di con- 
ingenza appesantendo i co¬ 
sti delle imprese, tentate di 
-ifarsi sui prezzi col rischio 
di provocare nuovi scatti 
del congegno « scala mobi¬ 
le-contingenza ». Ci stiamo 
avviando cosi con prezzi in 
ascesa alla sostituzione di 
un meccanismo fiscale: il 
passaggio dall'IGE e dalle 
imposte comunali di con¬ 
sumo all’imposta sul valo¬ 
re aggiunto, l’IVA. Intanto 
piovono sulle famiglie 1650 
miliardi di tredicesime 
mensilità, monte a tramu¬ 
tarsi in consumi e ad eser¬ 
citare una pressione sui 
prezzi. 

Considerate da vicino, 
una per una, quelle « bom¬ 
be » possono anche non ri¬ 
sultare così pericolose co¬ 
me si crede e possono in 
ogni caso venire disinne¬ 
scate mediante un accorto 
comportamento da parte 
dei consumatori. E' noto 
ad esempio che l'IVA, se 
applicata in modo corret¬ 
to, fa aumentare certi pro¬ 
dotti ma ne fa diminuire 
altri o per lo meno riduce 
il peso fiscale precedente 
rendendo quindi possibile 
un ribasso del prezzo, an¬ 
che se in pratica industria¬ 
li e commercianti mette¬ 
ranno avanti molte buone 
ragioni per non ribassare. 
E quanto ai 1650 miliardi 
della « tredicesima » non 
dovrebbero provocare scos¬ 
se considerando che la par¬ 
te più grossa servirà a co¬ 
prire spese già fatte e che 
comunque sembra ormai 
prevalere la tendenza al¬ 
l'acquisto di cose utili e 
durature. 

La preoccupazione e i ti¬ 
mori per il carovita, esisten¬ 
ti in Parlamento, in seno 
al Governo e alle organiz¬ 
zazioni sindacali, derivano 
non tanto dai singoli fatto¬ 
ri quanto dalla loro som¬ 
ma, dal loro intrecciarsi in 
un tempo breve e dall’in¬ 
fluenza che potrebbe deri¬ 
vare da reazioni psicologi¬ 
che, irrazionali e incontrol¬ 
late, finendo davvero per 
provocare aumenti di prez¬ 
zi senza giustificazione né 
fondamento. 

Il pericolo che i prezzi 


sfuggano di mano, magari 
contro ogni intenzione di 
qualsiasi categoria, può es¬ 
sere evitato anzitutto dal 
comportamento dei consu¬ 
matori. Quanto piu essi so¬ 
no attenti e informati, 
tanto più anche l’intero 
schieramento dei commer¬ 
cianti e dei produttori è co¬ 
stretto ad agire in lealtà. 
In fondo non mancano 
neppure sintomi positivi da 
ogni parte. L’organizzazio¬ 
ne delle cooperative di 
consumo, ad esempio, ha 
dato l'avvio a Modena ad 
un esperimento interessan¬ 
te preparando i cartellini 
dei prezzi in modo che per 
ogni prodotto si veda con 
esattezza qual è lo sposta¬ 
mento dovuto all'IVA, met¬ 
tendo il consumatore in 
condizione di tare confron¬ 
ti e di rivolgersi ai rivendi¬ 
tori che attuano con cor¬ 
rettezza la sostituzione del¬ 
le vecchie imposte con la 
nuova. 

A loro volta le catene di 
grandi magazzini e super- 
mercati si stanno sforzan¬ 
do di far capire l’interesse 
delle famiglie a procedere 
agli acquisti in modo ordi¬ 
nato, cercando di prevede¬ 
re per tempo i bisogni e 
quindi di programmare, 
per così dire, gli acquisti. 
Un andamento nevrotico 
del mercato di consumo, a 
onde, tra alti e bassi, con 
periodi di stasi e altri di 
improvvisa e intensa do¬ 
manda delle stesse cose, 
provoca affannose richie¬ 
ste dei negozi alle indu¬ 
strie, frettolosi rifornimen¬ 
ti e quindi rincari poiché 
tutto ciò è causa di mag¬ 
giori costi. Non minore in¬ 
fluenza sui prezzi hanno i 
consumi alimentari disor¬ 
dinati. Per le merci deperi¬ 
bili lo spreco diventa enor¬ 
me e inevitabilmente esso 
gonfia i prezzi. 

Come consumatori, ab¬ 
biamo molto da apprende¬ 
re. Aggiungendo la necessi¬ 
tà di conoscere la qualità 
dei beni in commercio, lo 
sterminato campo delle 
frodi e delle sofisticazioni, 
del rapporto tra qualità e 
prezzo, si ha l'impressione 
di affacciarsi a un campo 
grande quanto il mare, e 
una trasmissione come Io 
compro tu compri diventa 
allora una bussola prezio¬ 
sa. Una lunga navigazione 
tra i prodotti e i servizi è 
dunque possibile, tanto niù 
che la rubrica resta fedele 
alla consuetudine collauda¬ 
ta in tre anni di affrontare 
i temi, le indagini, i con¬ 
trolli proposti dagli spetta¬ 
tori, oltre che dai suoi 
redattori. 

Enrico Nobls 


Io compro tu compri va in 
onda martedì 12 dicembre al¬ 
le ore 21,30 sul Secondo TV. 
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La quinta puntata de! concorso TV « Omaggio a Gioacchino 


Raccontano i biografi che // maestro usa¬ 
va «rinfrancarsi» dalle fatiche della com¬ 
posizione inventando piatti gustosissimi. 
Dalle ricette rossiniane alle acrobatiche 
esecuzioni delle « voci nuove» in gara 


di Laura Padellerò 


Milano, dicembre 

L a quinta puntata dell'Omag¬ 
gio a Rossini incomincia 
in cucina. Chi accenderà il 
televisore, venerdì prossi¬ 
mo alle ventidue, sarà cer¬ 
tamente sorpreso di vedere due 
cuochi al posto dei giovani can¬ 
tanti rossiniani: due maestri del¬ 
l’alta cucina italiana affaccendati 
dinanzi ai fornelli. Prima di gu¬ 
stare le delizie del Bruschino e 
del Teli, dell'Assedio e dell7/aria¬ 
na, elei Barbiere, di Semiramide e 
Armida, si parlerà di « toumedos 
alla Rossini », d’« insalata alla 

Rossini »: due piatti conosciqtis- 
simi che il cigno di Pesaro van¬ 
tava per suoi. D'altronde, in questo 
ciclo televisivo dedicato a Rossini, 
l’argomento gastronomico non po¬ 
teva essere accantonato: lo trat¬ 
terà un critico musicale molto no¬ 
to, Gino Tani, gastronomo per 
« hobby i. 

Ci dicono i biografi rossiniani 
che il compositore pesarese, dopo 
avere « appeso al chiodo la sua 
lira », stremato dalle fatiche di 
una creazione musicale che aveva 
fruttato trentotto opere in dician¬ 
nove anni (dal 1810 al 1829), de¬ 
dicò molta parte del suo tempo 
alla cucina: inventava ricette, pre¬ 
parava gustosissimi piatti, aveva 
una rosa di fornitori intemazi onali 
che provvedevano a inviargli pun¬ 
tualmente il miglior gorgonzola o 
il miglior « johannisberg ». Ai suoi 
pantagruelici banchetti interveni¬ 
vano i più celebri artisti e lette¬ 
rati di Parigi, fra i quali il monu¬ 
mentale Baizac: i medesimi artisti 
* letterati che avevano il palco 
fisso in teatro, decretavano il suc¬ 


cesso o la mortale caduta di una 
partitura, ed erano chiama ti j 
« lions de l'Opéra ». E’ crudele, ma 
storicamente vera, la frase pro¬ 
nunciata da Wagner in un conses¬ 
so di amici illustri: « Rossini non 

10 conosco ancora; ma so che lo 
mettono in berlina come un gras¬ 
so epicureo infarcito non di mu¬ 
sica, di etti si è svuotato da molto 
tempo, ma di mortadella ». 

Rossini l'epicureo, Rossini l’olim¬ 
pico: ecco due etichette mendaci 
che alterano i caratteri morali di 
un uomo fragilissimo di nervi, 
ipersensibile, delicato: l'uomo che 
cade in deliquio la prima volta 
che, per onorarlo, lo fanno salire 
su un treno « veloce » (i treni di 
allora!) e che soffre tanto il mare, 
durante la traversata della Mani¬ 
ca, da giurare di non mettere più 
piede in Inghilterra. 

Nella prima trasmissione del ci¬ 
clo televisivo Riccardo Bacche Ili 
ha toccato un punto fondamentale 
della biografia di Rossini accen¬ 
nando alla terribile malattia ner¬ 
vosa che contristò per anni e anni 

11 musicista, preda ormai dell'insa¬ 
nabile • disperazione umiliata e 
vergognosa, di sopravviversi fisi¬ 
camente, inutilmente ». Un calva¬ 
rio, quello di Rossini dopo il suo 
distacco dalla musica, che ha trop¬ 
pe stazioni per essere ripercorso 
qui. Al suo medico, Filippo Mor¬ 
ti ani, l’autore del Barbiere e del- 
l 'Italiana farà confessioni sconvol¬ 
genti. Dirà di essersi più volte 
« puntato il coltello alla gola » e 
di averlo deposto per viltà. Assi¬ 
stito con amorevole sollecitudine 
dalla sua seconda moglie. Olimpia 
Pélissier se ne uscirà in un la¬ 
mento straziato: « Che dirà la gen¬ 
te che mi faccio guidare da una 
donna come un bambino? ». E 

segue a pag. 102 


E non 

poteva mancare 
la sua cucina 












?ossi ni » rievocherà la passione per ia gastronomia deI maestro pesarese 


A sinistra, 1 cuochi * rossiniani a al lavoro. Sono gli chef 
Costanzo Rosa (Grand Hotel) e Mario Ercoli (Hotel 
Quirinale) di Roma. Presenta I loro piatti il critico musicale 
e gastronomo per hobby Gino Tani. Sotto, due 
famose ricette di Rossini: l'insalata e i tournedos 
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. E non 

poteva mancare 
la sua cucina 


I concorrenti della quinta puntata. 
Da sinistra: U mezzosoprano 
Lucia Valcntlnl, il basso Ibrahim 
Moubayed. U soprano Cecilia 
Valdenasst, 11 tenore Pedro 
Rossini, U baritono Giorgio Gatti, 
11 soprano Gianfranca Ostini 


segue da pag. 100 

giungerà, lui, Rossini, a chiedersi: 
« Che cosa venni io a fare in que¬ 
sto mondo? ». Idrofobia è parola 
ricorrente nell'epistolario rossinia¬ 
no (< La musica vuol freschezza e 
io non ho che languore e idrofo¬ 
bia »; « Soffro di una specie di 
idrofobia »). 

L'aneddotica frizzante, e soven¬ 
te immaginaria, ha avuto però par¬ 
tita vinta sulla realtà dei dati bio¬ 
grafici. I motti salaci del compo¬ 
sitore italiano • alla moda », nel 
cui salotto sfilò tutta l'Europa let¬ 
teraria e artistica dell'epoca, le sue 
facezie, le sue amene risposte (a 
una giovane e splendida inglese 
che gli chiedeva se dovesse chia¬ 
marlo sublime maestro oppure 
principe dei compositori, Rossini 
sospirò maliziosamente: « Preferi¬ 
rei che mi chiamaste coniglietto ») 
hanno cancellato la frase del mi¬ 
sero Gioacchino all’impietosito 
Mordane « Patisco assai, mi cre¬ 
da, patisco assai ». La rosa dei for¬ 
nitori intemazionali, le ricette gu¬ 
stose, i piatti elaborati, il tempo 
passato in cucina: si potrebbe par¬ 
lare di hobby se tutto ciò non 
si legasse a incomunicabili strazi. 

Dalla cucina, in orchestra: dai 
• tournedos » a quell'ammirabile 
« Andantino » per quattro corni 
che sboccia come un fiore raro 
nella Sinfonia della Semiramide 
con la quale il maestro Armando 
La Rosa Parodi inizia il concerto 
nella quinta puntata dell'Omaggio 
a Rossini. I telespettatori ('ascol¬ 
teranno, l’« Andantino », in un'ese¬ 
cuzione nettissima: è una serata, 
questa, in cui direttore e profes¬ 
sori d'orchestra sono, come si suo¬ 
le dire, in stato di grazia. Incontro 
Armando La Rosa Parodi in un 
intervallo del concerto. Parliamo 
di Rossini: il « difficile » Rossini. 
■ Nelle sinfonie rossiniane, cosi 
scoperte », dice il maestro, • una 


sola nota non a posto i immedia¬ 
tamente avvertita da tutti. Si è 
nudi con Rossini, non vestiti. E’ 
assai difficile non offuscare la tra¬ 
sparenza dell’orchestra rossiniana; 
precipitare i tempi, esagerare la 
velocità dell’andamento ritmico 
non serve a nulla: la vivacità in 
Rossini non nasce da una preci¬ 
pitazione agglomerante che appe¬ 
santisce i suoni, ma da un'interna 
tensione, da una * vis ” ritmica 
che non ha nulla da spartire con 
la corsa senza respiro. Il segreto 
di una buona e corretta esecuzione 
rossiniana sta nella chiarezza e 
nella bellezza del suono. Non si 
deve forzare mai: anche le famose 
* strappate ” rossiniane, mai for¬ 
zarle. Òltretutto, ai tempi di Ros¬ 
sini, gli archi usavano corde di 
budello, perciò le ‘strappate ” era¬ 
no più dolci di quanto non risul¬ 
tino oggi ». 

Difficile il Rossini strumentale, 
non meno difficile il Rossini cora¬ 
le. Nella quinta puntata del con¬ 
corso « voci nuove », figura una 
pagina per coro dal Guglielmo 
Teli: « E’ il ciel sereno ». E’ un bra¬ 
no raffinatissimo, sereno, festoso, 
nella tonalità solare di sol mag¬ 
giore. Dice il maestro Giulio Ber-' 
tola alla cui riconosciuta perìzia 
è affidato il Coro di Milano della 
RAI: « Cantare Rossini, per il co¬ 


nni: « umure iwsum, per u co¬ 
ro, significa cantare senza rete. 
Non si è mai abbastanza insisti¬ 


to sulla complessità della vocali¬ 
tà corale rossiniana. E non parlo 
soltanto dei grandi cori, ma anche 
di corettini come quello dei musi¬ 
canti nel primo atto del Barbiere 
di Siviglia, dopo la cavatina di Al¬ 
maviva. Quel ‘ mille grazie * di 
bassi e tenori è scrìtto con supre¬ 
ma abilità e bisogna stare attenti 
a non sciuparne l'effetto finissi¬ 
mo: ci vuole un 'legato” agile, 
uno ‘ staccato ” che non è * stac¬ 
cato *. Preparare un coro all'ese- 
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concorso « Belli » nel 70 e di quat¬ 
tro edizioni del concorso Enal al 
Massimo di Palermo, ha affronta¬ 
to con ammirevole coraggio. 

Se il peso materiale delle parti¬ 
ture e degli spartiti usati al con¬ 
corso rossiniano è di novantotto 
chili (un quintale di musica, di¬ 
cono i funzionari del centro RAI 
di Milano, piuttosto affranti), pa¬ 
gine come « D'amore al dolce im¬ 
pero» pesano, per lo meno, due 
volte novantotto. 

Ardue sono poi le arie e cavatine 
che canteranno, nella quinta pun¬ 
tata, gli altri concorrenti: la grande 
cavatina di Gaudenzio « Nel teatro 
del gran mondo » dal Bruschino e la 
cavatina d’isabella < Cruda sorte • 
dall'Italiana in Algeri, affidate ri¬ 
spettivamente al barìtono Giorgio 
Gatti e al mezzosoprano Lucia Va- 
lentini. entrambi vincitori per la 
loro categorìa della rassegna di 
voci nuove rossiniane; la cavatina 
di Maometto dall'Assedio di Corin¬ 
to e la serenata di Almaviva dal 
Barbiere, interpretate dal basso 
Ibrahim Moubayed e dal tenore 
Pedro Rossini; la citata aria di 
Sofia, dal Bruschino, per la voce 
limpida del soprano Gianfranca 
Ostini. 

Musiche del primo e del secon¬ 
do Rossini, del Rossini « italiano » 
e « francese •, del Rossini buffo 
e del Rossini serio. Dopo averle 
ascoltate, sarebbe anche piacevo¬ 
le se i due maestri dell'alta cucina, 
Ercoli e Rosa, c'invitassero a gu¬ 
stare quei famosi « tournedos • 
con tartufi e fegato d'oca quella 
famosa insalata all'olio di Proven¬ 
za e all'aceto di Francia: così, per 
continuare la serata con il Pesa¬ 
rese, in qualche modo. 

Laura Padellaro 


dizione della musica rossiniana è 
un compito arduo: pensiamo, per 
esempio, al Rossini corale della 
musica sacra, alle stupende pagi¬ 
ne per coro dello Stabat Mater e 
della Petite Messe Solennelle ». 

Il coro d'introduzione del Gu¬ 
glielmo Teli nella quinta trasmis¬ 
sione, divide, come un sereno 
squarcio d’azzurro, le acrobatiche 
esecuzioni dei sei cantanti in gara 
nella serata. Fra i brani nuovi, 
non ancora eseguiti in questo con¬ 
corso televisivo, due pagine rare. La 
prima è l’aria di Sofia < Deh donate 
il caro sposo» dal Signor Bruschi¬ 
no, nella cui introduzione, di « ac¬ 
cento belliniano » come dice il Ro¬ 
gnoni, Rossini utilizza il corno ingle¬ 
se per la melodia obbligata. « Ros¬ 
sini », afferma il crìtico, « è capace 
di simili miracoli in piena opera 
comica, seguendo un impulso che 
rivela la sua segreta aspirazione 
all'opera seria come impegno a 
una più interiore espressività mu¬ 
sicale, nonostante il suo tempera¬ 
mento apparentemente formalisti- 
co, che sembrava votarlo soltanto 
alla gioia fìsica del ritmo e del 
suono ». 

Altra rarità, l’aria di Armida 
« D'amore al dolce impero » che 
il musicista pesarese scrisse per 
Isabella Colbran e che la C&llas 
esegui trionfalmente nella famo¬ 
sa « riscoperta » dell’opera avve¬ 
nuta negli anni 'SO: un aria di co¬ 
loratura, ricca di arditezze come 
« la volata che s'articola su tre 
tratti discendenti, i primi due di 
moto disgiunto », come « la gran¬ 
de volata cromatica, in ascesa e 
in discesa » esemplificate oppor¬ 
tunamente da un esperto di vo¬ 
calità, Rodolfo Celletti, nel suo 
interessantissimo saggio sull'origi¬ 
ne e sugli sviluppi della coloratura 
rossiniana. Un brano, insomma, 
di alta acrobazia che il soprano 
Cecilia Valdenassi, vincitrice del 


Omaggio a Gioacchino Rossini va 
in onda venerdì 15 dicembre alle ore 
22 sul Nazionale TV. 
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perché 
basta dolore 
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DA RAFFREDDAMENTO 


103 









Mussolini «venta 
ilduce^^H 


A conclusione del programma, alcu¬ 
ni fra i protagonisti e testimoni di 
quei lontani eventi tentano un giu¬ 
dizio sul fascismo. al fine di sotto¬ 
porre alle nuove generazioni l'inse¬ 
gnamento storico che ne scaturisce 


di Vittorio Libera 


Roma, dicembre 

S iamo al 3 gennaio 1925, il gior¬ 
no in cui Mussolini inaugura 
la dittatura. Da oggi in poi 
cesserà di essere semplice- 
mente il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri per diventare il du¬ 
ce. I suoi poteri non avranno più li¬ 
miti: dove finiscono le sue prerogative 
costituzionali incomincia la sua autori¬ 
tà indiscussa. Dirige l'unico partito po¬ 
litico ufficialmente esistente, diffuso or¬ 
mai — nota Luigi Barzini in Gli ita¬ 
liani — in modo cosi vasto e capillare 
da intromettersi nelle abitudini quoti¬ 
diane di milioni di persone dall’alba al 
tramonto e anche più tardi, alla notte, 
nel letto coniugale, nonché dalla culla 
alla tomba. E' lui a decidere il conte¬ 
nuto dei giornali e delle riviste, dei li¬ 
bri e delle enciclopedie dei programmi 
radiofonici e delle pellicole cinemato¬ 
grafiche. Non deve fare i conti con nes¬ 
suna opposizione. E' l’unico legislatore, 
giudice, censore, poliziotto, ambascia¬ 
tore, generale. E’ capo del Governo, 
presidente del Gran Consiglio del fa¬ 
scismo, occupa di volta in volta perso¬ 
nalmente quasi tutti i posti intorno al 
tavolo del Consiglio dei ministri e, quei 
ministeri che non dirige, li controlla 
dirèttamente. 

Un decreto reale, intanto, autorizza 
la stampa dei francobolli commemora¬ 
tivi della marcia su Roma con la scrit¬ 
ta « Anno primo dell'era nuova ». Co¬ 
mincia l’era della « glorificazione » di 
Mussolini, comincia u culto della per¬ 
sonalità che serve a preparare la domi¬ 
nazione assoluta e totale. Mussolini si 
reca in Sicilia dove è in atto una disa¬ 
strosa eruzione dell'Etna: un cronista 
scrive che « il fiume di lava fluente dal 
vulcano ha dovuto arrestarsi davanti al 
fuoco, ancora più ardente, degli occhi 
del duce » ; un altro giornalista scrive: 

« Io credo che Benito Mussolini sia fra¬ 
tello carnale di Leonardo », mentre il 
sindaco di Milano afferma che « cer¬ 
care difetti in Mussolini è come cer¬ 
care difetti nel Mosè di Michelangelo ». 
Anche i letterati battono la grancassa 
della propaganda: Sem Benelli scrive 
che « all’infuori di Mussolini non c’è 
che il buio », Leo Longanesi conia lo 
slogan « Mussolini ha sempre ragione », 
Luigi Pirandello chiede la tessera del 
partito. A uno a uno, tutti i notabili 
italiani si recano a palazzo Chigi a 
rendere omaggio al grande capo. « Ho 


Mussolini in un « ritratto » ufficiale. 

Con il 1925 s’inizia la glorificazione del duce, 
il « culto della personalità » che ne prepara 
il dominio assoluto e totale sul Paese 


concesso », dichiara Mussolini alla fine 
del 1925, « più di 2000 udienze in questi 
ultimi sei mesi ». E tutti i visitatori 
escono estasiati. Matilde Serao dichia¬ 
ra a Ugo Ojetti : « Un’ora m'ha tenuta, 
all’ultima udienza, e alla fine sapete 
che m’ha detto? " Signora Serao, molti 
vi vogliono male, ma io vi voglio be¬ 
ne ". Grazie, eccellenza. E a voi non 
vuole male nessuno? ", Ha alzato le 
spalle e m’ha regalato una fotografia. 
Volete ridere? Per andare da Mussolini 
mi ero fatta ondulare i capelli ». 

Perfino il re gli consentiva tutto, ce¬ 
dendo anzi in un modo cosi totale e 
svirilizzato da riuscire oggi incompren¬ 
sibile. La diarchia — nota Silvio Ber¬ 
toldi nella sua biografia di Vittorio 
Emanuele III — più che una conqui¬ 
sta di Mussolini fu un cedimento con¬ 
tinuo del re. Mussolini, crescendo in 
affamato orgoglio, voleva un suo po¬ 
tere personale nell’interno della nazio¬ 
ne almeno pari a quello di Vittorio 
Emanuele. Il re lasciò che se lo fabbri¬ 
casse. Ne venne fuori una serie di dop¬ 
pioni ridicoli, com'era ridicola la sfre¬ 
nata ambizione dell’ex socialista, ora 
apostolo dell'estremismo nazionalisti¬ 
co. Il re aveva la marcia reale, il duce 
si fece comporre il suo inno. Giovinez¬ 
za. Il re si salutava portando la mano 
al berretto, il duce si ebbe il suo sa¬ 


luto. quello romano. Il grido in onore 
del re era « Savoia! », quello in onore 
del duce « A noi! ». Uno aveva l’eser¬ 
cito, l’altro la milizia. Al re giuravano 
i ministri, i prefetti, i carabinieri: al 
duce i membri del Gran Consiglio del 
fascismo, i segretari federali, i balilla 
e gli avanguardisti. Tutto doppio: a 
uno lo stemma sabaudo, all'altro quel¬ 
lo con i fasci, fusi e accomunati nello 
stemma nazionale. La festa della mo¬ 
narchia era il 24 maggio, ricorrenza 
dell’entrata nella guerra vittoriosa: la 
festa del fascismo il 28 ottobre, anni¬ 
versario della marcia su Roma. Il pa¬ 
lazzo del re era il Quirinale, la reggia 
del duce palazzo Venezia. L'uno era 
circondato da una guardia del corpo 
di corazzieri, l’altro pretese qualcosa 
di simile e nacquero i moschettieri del 
duce. 

Ora qualcuno ride rivedendolo nelle 
vecchie pellicole. Il Mussolini dei primi 
anni di potere ci viene incontro un 
po’ sfocato e ingoffito nelle fotografìe 
e nelle filmine di repertorio inserite da 
Zavoli nelle varie puntate del pro¬ 
gramma Nascita di una dittatura. In 
camicia nera e pantaloni lunghi, con la 
fascia tricolore a tracolla e le ghette 
bianche sopra le scarpe di vernice, op¬ 
pure con un cilindro altissimo e una 
redingote dalle maniche corte che sco- 


L'ex presidente della Repubblica 
Giovanni Gronchi: è fra 
1 testimoni che Intervengono 
aH’ultima puntata dell’Inchiesta 


Sul video l'ultima puntata di 
«Nascita di una dittatura», 
l'inchiesta realizzata dai Ser¬ 
vizi Speciali de! Telegiornale 
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Sandro Pertinl, ora presidente della 
Camera, durante l'esilio in 
Francia. Anche I’on. Pertinl porterà 
in TV la sua testimonianza 


prono due incredibili polsini di gesso, 
è sempre impacciato e non sa dove ap¬ 
poggiare le mani. Com’era veramente? 
Era così e non era così : la fotografia, 
si sa. quand’è invecchiata è più una ra¬ 
diografia che altro; riproduce le per¬ 
sone in scheletro. Nei grandi pannelli 
fotografici che fanno da sfondo alle 
interviste dei personaggi che prendo¬ 
no parte all'inchiesta televisiva sono 
incredibili soprattutto gli occhi di 
Mussolini. La gigantografia natural¬ 
mente ne esagera grottescamente la fis¬ 
sità, ma Mussolini li piantava sulla 
gente proprio così, come due pistole, 
quei suoi occhi grandi, neri e sempre 
un po’ fuori dell'orbita. Facevano par¬ 
te della sua mimica di domatore, o se 
vogliamo di grande attore. E che re¬ 
citasse — osserva ancora Banani — si 
capiva chiaramente guardandolo in 
pubblico: «Si pavoneggiava, cammina¬ 
va a passi concitati, si girava su un 
tacco, si muoveva nello stile di un tra¬ 
gico un poco démodé che trascini die¬ 
tro e faccia roteare eoo le spalle un 
grande immaginario mantello drappeg¬ 
giato » e Ojetti annota pateticamente 
in una delle sue Cose viste : « Non pos¬ 
so fare a meno di pensare, quando lo 
vedo, quanto gli deve far male la fac¬ 
cia, la sera, al momento di coricarsi ». 

Come potè imporsi quale supremo 
reggitore delle sorti di una grande na- 
rione e durare venti anni questo attore 
istrionico che adesso muove al riso chi 
lo rivede nelle vecchie pellicole? Forse 
la sua capacità di incantare le folle 
era effimera come quella di certi vini 
che non resistono all’invecchiamento 
ma che sono eccellenti se consumati 
l'anno stesso della loro produzione, o 
come quella delle prime pagine dei 
giornali, ma era indubbiamente ine¬ 
briante; forse la sua tecnica del po¬ 
tere era esagerata, scoperta, ridicola, 
tutta esteriore, ma era indubbiamente 
efficace, piaceva cioè al pubblico al 
quale si indirizzava, alla piccola e me¬ 
dia borghesia che voleva occuparsi dei 
propri affari e lasciare che fosse qual¬ 
cun altro a crucciarsi dei grandi pro¬ 
blemi. agli agricoltori della pianura pa¬ 
dana che anelavano all'antica pace per¬ 
duta con la rivoluzione industriale del 


31 ottobre 1926: Mussolini assiste 
a una parata a Bologna. 

La foto fu scattata poco prima 
dell'attentato Zamboni, che portò 
al ripristino della pena di morte 


dopoguerra, ai nazionalisti frustrati 
che si sentivano umiliati essendo nati 
e vivendo in un Paese dal grande no¬ 
me, un Paese facilmente sconfitto da 
rivali meno gloriosi ma più efficienti. 
Fatto sta che Mussolini, proprio dopo 
il discorso del 3 gennaio 1925 col quale 
si assunse la responsabilità per l’assas¬ 
sinio di Matteotti e annunziò quelle 
leggi eccezionali che schiacciarono ogni 
residua opposizione, proprio allora 
venne acclamato dal popolo come nes¬ 
sun altro in Italia lo era mai stato. La 
sua popolarità cresceva a dismisura. 
Le sue fotografie venivano ritagliate 
da giornali e riviste ed incollate alle 
pareti delle povere case dei contadini, 
accanto alle immagini di san Giuseppe 
e di sant’Antonio. Le studentesse si 
innamoravano di lui come di un divo 
cinematografico. I suoi detti più memo¬ 
rabili figuravano in grandi lettere sulle 
pareti degli edifici pubblici affinché tut¬ 
ti i cittadini li meditassero. La sua 
tecnica di attore non piaceva agli uo¬ 
mini seri, di gusto e di cultura? Ma in 
Italia costoro erano una minoranza 
senza potere; molti, come Benedetto 
Croce, il loro capo spirituale, o come 
Antonio Gramsci e Giovanni Amendola, 
i loro esponenti politici, resistettero 
fermamente al regime e pagarono di 
persona; altri imboccarono la strada 
dell'esilio, come Filippo Turati e Luigi 
Sturzo; altri infine collaborarono con 
la dittatura, sia perché intimiditi e ri¬ 
cattati, sia perché decisi ad approfit¬ 
tare delle opportunità meravigliose che 
il regime offriva a chi avesse la spina 
dorsale flessibile. 

Poiché si presume che la storia do¬ 
vrebbe insegnare qualche cosa ai po¬ 
steri, alcuni dei protagonisti e testimo¬ 
ni sopravvissuti a quei lontani eventi 
colgono l'occasione di questa puntata 
conclusiva dell’inchiesta Nascita dì una 
dittatura per tentare un giudizio sul fa¬ 
scismo, al fine — soprattutto — di sot¬ 
toporre alle nuove generazioni l'inse¬ 
gnamento storico che ne scaturisce, un 
insegnamento reso d'attualità per al¬ 
cune tristi analogie che la situazione 
odierna del Paese può ritrovare con 
gli anni del primo dopoguerra. Ascol¬ 
tiamo le testimonianze ed i giudizi di 
Pietro Nenni, allora direttore dell'Avan- 
tU; di Giovanni Gronchi e Dino Secco 
Suardo, giovani deputati aventiniani: di 
Ferruccio Parri e Sandro Pettini, allo¬ 
ra impegnatissimi nell'organizzare le 
fughe in Francia degli antifascisti; di 
Lelio Basso e Riccardo Bauer, che cer¬ 
cavano di tener viva la tradizione spi¬ 
rituale di Gobetti attraverso le loro 
tartassatissime riviste, Pietre a Geno¬ 
va e II caffè a Milano; di Ettore Viola, 
che recita il « mea culpa » per la dab¬ 
benaggine sua e degli altri esponenti 
del combattentismo che aggiogarono al 
carro mussoliniano le organizzazioni 
dei reduci; di Enzo Storoni e Arturo 
Carlo Jemolo che ci dicono come sul 
finire del 1926. prendendo a pretesto 
l'attentato Zamboni a Bologna, il mi¬ 
nistro Alfredo Rocco reintrodusse la 
pena di morte nella patria di Beccaria. 
Inframmezzate alle testimonianze e 
persuasive quanto esse, e forse di più, 
le documentazioni fotografiche scelte 
da Zavoli e dai suoi collaboratori. Cre¬ 
diamo che nessuno dei giovani che assi¬ 
steranno alla sesta puntata di Nascita 
di una dittatura dimenticherà mai uno 
spettacolo come quello di Piazza Vene¬ 
zia gremita di una folla in trance: le 
teste sono vicine le une alle altre come 
tessere di un mosaico, tutti gli occhi si 
volgono abbacinati verso lo stesso pun¬ 
to focale, il balcone dal quale Egli sta 
parlando. E' uno spettacolo davvero 
terrificante: tutti hanno perduto o di¬ 
menticato la capacità di giudicare le 
cose con freddo spirito indipendente, 
tutti si lasciano trascinare dall’ondata 
delle emozioni irrazionali. Come è sem¬ 
pre avvenuto nella storia, il vuoto tra 
lo spettacolo e la realtà verrà riempito 
alla fine di sangue vero, di vere rovine, 
di veri morti. 


La sesta puntata di Nascita di una 
dittatura va in onda venerdì 15 dicem¬ 
bre, alle ore 21, sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Le malattie da 
raffreddamento 

passano 

di bocca in bocca 


Tommaso Maestrelli, allenatore della Lazio capolista, 
riceve da Alfredo Pigna il televisore offerto dal nostro 
giornale ai campioni della popolare rubrica domenicale 


di Aldo De Martino 

Milano, dicembre 

M aria Cressari, 
detta « Mary », 
bresciana, an¬ 
ni 29, ha vin¬ 
to il titolo di 
campione della Domenica 
sportiva, conquistando, a 
Città del Messico, il pri¬ 
mato mondiale femminile 
dell’ora, alla media di km 
41 e 471. E' la prima volta 
che un'italiana riesce a im¬ 
padronirsi del record e la 
media è di tutto rispetto, 
anche se si annuncia una 
massiccia offensiva delle 
sovietiche, che, nella spe¬ 
cialità, sono regine. 

Maria Cressari è anche 
campionessa italiana di ci¬ 
clismo su strada ed è arri¬ 
vata alla bicicletta per ca¬ 
so, tanti anni fa, perché il 
fratello, corridore promet¬ 
tente (poi purtroppo fer¬ 
mato da un incidente), spo¬ 
sò la Longari, che era una 
che già andava forte. Lo¬ 
gico che Maria fosse coin¬ 
volta in una passione co¬ 
mune alla famiglia e poi¬ 
ché aveva mezzi e volontà, 
riuscì gradatamente ad im¬ 
porsi. Ora il fratello della 
Cressari fa il tassista a Mi¬ 
lano e anche la « Mary », 
pur fiorente, è sul rettili¬ 
neo finale della carriera. 

Maria Cressari è sposa¬ 
ta ed ha un figlio di sei 
anni. Pur non essendo una 
vera specialista della pista, 
la signora bresciana ha di¬ 
mostrato di avere doti non 
comuni anche in questo 
settore e il record lo dimo¬ 
stra. Solo un'atleta, prima 


della Cressari, era riuscita 
a diventare campionessa 
della Domenica sportiva il 
16 gennaio del 1972: Rita 
Trapanese, pattinatrice su 
ghiaccio di rara personali¬ 
tà, oggi passata al profes¬ 
sionismo. Il concorso non 
era previsto durante le 
Olimpiadi di Monaco, ov¬ 
viamente, perché la vitto¬ 
ria non sarebbe sfuggita, 
in caso contrario, alla Cal- 
ligaris ed alla Pigni. Così 
son dovute passare 41 do¬ 
meniche prima che la scel¬ 
ta della commissione di 
giornalisti sportivi indicas¬ 
se un'altra donna. 

Comunque, tra Cressari 
e Trapanese il confronto 
finisce alla pari perché en¬ 
trambe hanno ottenuto ot¬ 
to voti su undici. Aspettia¬ 
mo di vedere quando nuo¬ 
vamente una rappresentan¬ 
te del cosiddetto sesso de¬ 
bole riuscirà a vincere l’am¬ 
bito titolo, che quest’anno 
viene festeggiato con la 
consegna di un bel televi¬ 
sore portatile, offerto daf 
Radiocorriere TV. 

La specialità del ciclismo 
femminile, in Italia, non ha 
proseliti numerose e le ga¬ 
re, una trentina, passano 
inosservate ai più, anche 
se il successo locale, du¬ 
rante le manifestazioni, è 
rilevante. La gente accorre 
volentieri per sostenere le 
atlete, un po’ sul serio e 
un po’ per celia, e il radu¬ 
no assume quasi sempre 
l’aspetto di una sagra pae¬ 
sana. 


La domenica sportiva va 
in onda domenica 10 dicem¬ 
bre, alle ore 22,10 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 


È un prodotto ZAMBELETTI, in vendita solo nelle farmacie. 


ORALSPRAY 


Un'efficace azione preventiva deve 
cominciare dalla bocca, perché 
attraverso la bocca i germi entrano 
nel nostro organismo, 
lodosan Oralspray esplica un'azione 
battericida. È stato studiato come spray 
tascabile per essere usato ovunque, 
soprattutto nei luoghi affollati dove c’è 
maggior rischio di contagio. 

Non andate in giro indifesi: 
lodosan Oralspray è una barriera fra 
Voi e le malattie da raffreddamento. 

Ha un buon sapore ed è indicato 
anche per i bambini. 
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ALCUNI SPRUZZI PIÙ VOLTE AL GIORNO, 
DIMINUISCONO LE POSSIBILITÀ DI CONTAGIO 
DALLE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO. 




Mary Cressari campionessa della 
«Domenica sportiva» dopo il record 

Un titolo 
al femminile 
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NUOVO METODO ANTI-ULCERA 

Sentirete presto parlare di un nuovo metodo che può 
essere definito « ferromagnetico » per scoprire l'ulcera 
allo stomaco nel corpo umano. Il nuovo metodo è già 
stato collaudato con buoni risultati dal professor Ephraim 
Frei e dai suoi colleghi del laboratorio di ricerche del¬ 
l'Istituto delle Scienze « Weizmann » a Rehovot in Israele. 
Si fonda sul criterio di sostituire il solfato di bario 
quale « mezzo di contrasto » nella radiografia ai raggi X 
dell'addome con un liquido « ferromagnetico ». Un quinto 
di litro di tale liquido aderisce alle mucose delle pareti 
dello stomaco, al pari del solfato di bario, assorbendo i 
raggi X. Ne risulta, anzitutto, una fotografia delle pareti 
interne dello stomaco estremamente precisa e ricca di 
contorno. Quale ideale • materiale di contrasto radiografi¬ 
co » Frei ha usato e usa la ferrite di magnesio in solu¬ 
zione solida con l'ossido di magnesio. Aggiungendo, nella 
misura del dieci per cento, ossido di magnesio alla fer¬ 
rite di magnesio si ottiene una più accentuata magnetiz¬ 
zazione. Il ferrimagnetismo è un tipo di magnetismo 
permanente che si produce in alcune sostanze quando i 
momenti magnetici degli atomi di un reticolo cristal¬ 
lino si orientano su direzioni parallele ma con verso op¬ 
posto. Il fenomeno scompare alle basse temperature e le 
sostanze ferrimagnetiche diventano ferromagnetiche. Pre¬ 
sentano ferrimagnetismo alcuni minerali di ferro ed in 
particolare le ferriti. Il ferromagnetismo (che è quello 
che ci interessa in relazione alla radiografia accurata 
dello stomaco) è la proprietà di alcune sostanze (ferro, 
nichel, eccetera) allo stato puro o in lega di presentare, 
quando siano sottoposte all’azione di un campo magne¬ 
tico, permeabilità magnetica variabile e proporzionale al 
campo stesso. Ecco quello che conta. Frei ha creato, 
con dispositivi elettrici, dei campi magnetici esterni che 
permettono, a seconda della loro direzione e intensità, di 
fare « muovere » verso i punti di esplorazione voluti il 
« materiale di contrasto » immesso nello stomaco. A dif¬ 
ferenza di quanto accade rispetto all’uso del solfato di 
bario non vi è dunque zona per quanto infinitesima del¬ 
l'interno dello stomaco che possa sfuggire — adottando 
il metodo di Frei — all'esplorazione. Gli esperimenti di 
Frei sono stati effettuati su venti pazienti sospettati di 
ulcera allo stomaco. Frei ritiene che in media tre persone 
adulte su cento nei Paesi ad alto livello di vita del 
nostro pianeta siano affette da ulcera allo stomaco o 
abbiano una « spiccata predisposizione » ad essa. 

TRENTA PAGINE TELEVISIVE 

Ingegneri della BBC (l'ente radiotelevisivo britannico) 
hanno inventato un dispositivo che fornirà ai telespetta¬ 
tori trenta pagine • televisive » di notizie semplicemente 
premendo un bottone. I) dispositivo è brevettato con il 
nome di « Ceefax » e verrà sperimentato sui circuiti in¬ 
terni per la prima volta nell’estate 1973. Verrà fabbricato 
in serie fra tre anni al prezzo di una cinquantina di 
sterline (circa settantacinquemila lire). Potrà essere appli¬ 
cato a un normale televisore. Consiste in una scatola di di¬ 
mensioni ridotte con dieci bottoni. Il telespettatore sarà, 
in grado di selezionare fra 30 « pagine » di circa cento 
parole ciascuna, come se sfogliasse e leggesse un nor¬ 
male quotidiano stampato. Ogni pagina verrebbe dedicata 
ad un settore particolare delle notizie giornaliere: un 
sommario delle notizie stesse, risultati sportivi, listino 
dei prezzi di chiusura della borsa valori, guida agli 
spettacoli, previsioni del tempo, eoe. Il vantaggio del si¬ 
stema consiste nella possibilità di continuo aggiorna¬ 
mento ogni sessanta minuti. Coloro che vogliono le no¬ 
tizie saranno in grado di riceverle con immediatezza co¬ 
me « flashes » sotto forma di messaggio telegrafico che 
diventa di colpo messaggio visivo. Poiché ogni pagina 
conterrebbe soltanto circa cento parole il sistema non 
costituisce una minaccia a breve scadenza per la stampa 
quotidiana londinese. Qualora però venisse ampliato (e 
gli esperti lo ritengono possibile), cioè al di là delle 
trenta pagine, i giornali si troverebbero a dover affron¬ 
tare un terribile concorrente. L’apparecchio sarà di sem¬ 
plice uso. Attualmente la normale immagine televisiva 
si forma sullo schermo per mezzo di un « pennello elet¬ 
tronico » che traccia prima 312 linee e mezzo fino a 
formare l’immagine, quindi il « pennello elettronico » 
stesso ritorna alia sommità dello schermo tracciando tra 
l’una e l'altra delle 312 linee e mezzo della prima « imma¬ 
gine » altrettante linee sino a completare una immagine 
composta da 625 linee. Orbene il « ritorno » del pennello 
elettronico dalla base alla sommità dello schermo com¬ 
porta un tempo « morto ». Nello spazio di frazioni di se¬ 
condo si verificano cinquanta tempi « morti ». E’ appunto 
in queste frazioni di secondo che le informazioni « Ceefax » 
possono essere trasmesse, immagazzinate e aggiornate. Se 
il Ministero delle Poste in Inghilterra accetterà di colia- 
borare con il direttivo BBC e in particolare con il gruppo 
« Ceefax » che fa capo al direttore del Servizio ricercne 
della BBC Peter Rainger, fra tre anni circa i telespet¬ 
tatori saranno in grado di vedere direttamente proiet¬ 
tata sul proprio schermo televisivo un’informazione chie¬ 
sta in precedenza allo speciale ufficio della centrale dei 
telefoni di Stato. Per esempio: la guida agli spettacoli 
o le farmacie di turno. 

Sandro Paternostro 
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La rasatura cambia volto: 
entra in uso la bilama 


A Reading, non lonta¬ 
no da Londra, c'è il quar¬ 
tiere generale inglese del 
« Gruppo Ricerche e Svi¬ 
luppo » della Gillette. Un 
imponente complesso di 
laboratori munito di com¬ 
puter, microscopi elettro¬ 
nici e altri strumenti mo¬ 
dernissimi. Qui, nel corso 
di esperimenti sulla ra¬ 
satura, il dottor Norman 
Welsh riuscì per primo 
a concretizzare l’idea del 
rasoio bilama, conosciu¬ 
to in America come 
« Trac II » ed ora entrato 
anche nei negozi italiani 
con il nome di « G II ». 

La scoperta del dott. 
Welsh fu davvero sor¬ 
prendente. Egli filmò 
centinaia di rasature 
complete (grazie a sensi¬ 
bilissimi apparecchi che 
riuscivano a seguire l'a¬ 
zione della lama sul viso) 
e poi proiettò le pellicole 
su schermi giganti. Fu in 
quella fase che notò un 
fatto curioso: subito do¬ 
po il passaggio del ra¬ 
soio, dalla guancia si ve¬ 
devano ancora sporgere 



lunghi pezzi di pelo. Un 
istante dopo però questi 
pezzi erano già scom¬ 
parsi. 

Dopo molte ricerche si 
riuscì a stabilire il per¬ 
ché di questo strano fe¬ 
nomeno che fu chiamato 
« effetto d’istèresi »: que¬ 
sto era già conosciuto 
dagli scienziati nei campi 
magnetici e nei corpi e- 
lastici. 

In parole povere, effet¬ 
to d'isteresi significa ri¬ 
tardo di un corpo nel tor¬ 
nare alla posizione origi¬ 
nale, dopo avere subito 
l’azione di qualche forza. 

Nel caso della barba si 
tratta di questo: il pelo, 
al momento di essere ta¬ 
gliato dalla lama del ra¬ 
soio, viene anche tirato 
fuori dal suo nido, detto 
follicolo, in modo che 
sembra allungarsi. Dopo 
qualche frazione di se¬ 
condo il pelo rientra nel 
follicolo: la sua punta re¬ 
sta comunque al livello 
della superfìcie della Del¬ 
le. Osservato il fenomeno 
dell'isteresi, il dott. Welsh 



si chiese come sarebbe 
stato possibile sfruttare 
queH’attimo di «ritardo» 
del pelo a rientrare nella 
sua posizione naturale e 
tagliarne un altro pezzet¬ 
to. La risposta fu: affian¬ 
cando alla lama del ra¬ 
soio di sicurezza una se¬ 
conda lama. In questo ca¬ 
so sarebbe stata soltanto 
una questione di rapidi¬ 
tà: arrivando in tempo, la 
seconda lama avrebbe af¬ 
ferrato una seconda volta 
il pelo e ne avrebbe ta¬ 
gliato la « cresta sporgen¬ 
te » che altrimenti sareb¬ 
be riuscita a rifugiarsi al 
livello della pelle (per 
spuntare fuori a qualche 
ora di distanza). 

I ricercatori della Gil¬ 
lette stabilirono che fra 
la lama numero uno 
(quella che « taglia e ti¬ 
ra ») e la lama numero 
due (quella che « taglia la 
cresta al pelo ») deve es¬ 
serci una distanza non 
superiore al millimetro e 
mezzo. Fu studiata a pun¬ 
tino anche la giusta ango¬ 
lazione e infine tra le due 
lame fu creata una denta¬ 
tura speciale per impedi¬ 
re che i peli tagliati inta¬ 
sassero il « piano di ra¬ 
satura ». 

A questo punto inco¬ 
minciarono le prove. I ri¬ 
sultati furono eccellenti: 
il rasoio bilama (così fu 
battezzata da Gillette la 
coppia di lame radenti) 
rispose alle più rosee spe¬ 
ranze, tagliando il 40 per 
cento di barba in più e 
allungando di quattro ore 
la durata del «viso liscio». 

Inoltre diede grande 
soddisfazione l’assoluta 
sicurezza della nuova for¬ 
mula, perché, grazie alla 
funzione della seconda la¬ 
ma, fu possibile « inclina¬ 
re » le lame in modo tale 
da risultare meno spor¬ 
genti che in un comune 
rasoio. 

Furono così in pratica 
eliminati qualsiasi scalfit¬ 
tura o taglietto durante 
la rasatura. 

Ecco perché con Gillet¬ 
te® G II ci si può fare la 
barba ad occhi chiusi. La 
bilama protegge perfetta¬ 
mente la pelle, anzi la ac¬ 
carezza, e « dopo » la ren¬ 
de liscia. 

Così è nato Gillette 
G II, il rasoio bilama. La 
prima lama taglia il pelo 
e Io distende, Ta seconda 
« taglia la cresta ». 

In effetti si tratta di 
un'invenzione rivoluzio¬ 
naria. Rivoluzionaria per¬ 
ché allunga la giornata 
degli « uomini GII», per¬ 
ché fa della rasatura 
qualcosa di completamen¬ 
te nuovo, perché rende il 


momento della rasatura 
ancora più piacevole, 
« personale », sicuro. Ra¬ 
dersi con il rasoio bilama 
vuol dire avere fiducia in 
se stessi. 

Giornata più lunga: e 
chi non ha oggi bisogno 
di tempo, sempre più 
tempo? Chi non vorrebbe 
che a mezzogiorno fosse 
ancora mattina e alle cin¬ 
que del pomeriggio appe¬ 
na mezzogiorno? Ebbene 
con Gillette®G II succede 
proprio questo. La gior¬ 
nata si allunga di almeno 
quattro ore rispetto all’o- 
rario del rasoio tradizio¬ 
nale. In serata gli impe¬ 
gni più importanti colgo¬ 
no i « padroni di Gillette 
GII» nello stato di gra¬ 
zia di chi si è svegliato 
col pieno sole e si sente 
bene, si sente fresco. Que¬ 
sto è il risultato della ra¬ 
satura a fondo. 

Sicurezza: e chi non ha 
bisogno oggi di evitare i 
piccoli fastidi, le prove 
dell’attenzione? Guidando 
l’auto bisogna stare at¬ 
tenti. Al lavoro più che 
attenti. La sicurezza di ra¬ 
satura di Gillette*GII vi¬ 
sta così è un’oasi di be¬ 
nessere, un serbatoio di 
energia. 

Velocità: e chi non ha 
bisogno oggi di non per¬ 
dere preziosi minuti? Gil¬ 
lette® G II dona ogni mat¬ 
tina preziosi minuti. Non 
occorre fermarsi a svol¬ 
gere la lama dal suo in¬ 
volucro, sistemarla sul ra¬ 
soio, chiudere il rasoio, 
mettere la vecchia lama 
in un astuccio e riporla 
« in un posto sicuro », che 
non tagli. La cartuccia 
della bilama risparmia 
molte piccole operazioni. 
Per pulire il rasoio, basta 
sciacquarlo sotto il rubi¬ 


netto per qualche istante. 

La prima rivoluzione 
nel campo della rasatura 
avvenne quasi 70 anni fa 
e precisamente nel 1903, 
quando il signor King C. 
Gillette, fondatore della 
società che oggi ha rag¬ 
giunto un livello interna¬ 
zionale (fatturato: 438 mi¬ 
liardi di lire all’anno, ra¬ 
soi prodotti dal 1903 fino 
ad oggi: 500 milioni, lame 
prodotte nello stesso pe¬ 
riodo: 40 miliardi) mise 
in commercio il rasoio di 
sicurezza di sua invenzio¬ 
ne. Di un sol colp»o egli 
spazzò via tutti i sistemi 
« barbarici di farsi la bar¬ 
ba ». Per 70 anni questo 
fu sufficiente. 

Ma la Gillette, che cam¬ 
mina con i tempi, ha 
compreso che era venuto 
il momento di una secon¬ 
da rivoluzione nella rasa¬ 
tura. 

In Italia 19 milioni di 
persone aspettavamo que¬ 
sto momento: tutti gli 
uomini cioè che si rado¬ 
no. Di questa gramde folla 
admeno due terzi avevano 
problemi con la loro bar¬ 
ba dura o « eccezional- 
mente dura ». 

Per qualcosa come al¬ 
meno 14 milioni di italia¬ 
ni adesso non sarà più un 
sogno risolvere i loro 
« problemi di barba ». Dal 
27 novembre (giusto un 
bel regalo per Natale, per¬ 
ché il rasoio bilama è un 
vero regalo) nelle profu¬ 
merie, nelle coltellerie, 
nelle tabaccherie, nelle 
drogherie, in tutti i posti 
insomma dove si vendono 
prodotti per la rasatura, 
si troverà Gillette* GII. 
Prezzo di lancio: 1 -200 li¬ 
re, comprese tre bilame. 
I caricatori con 4 bilame 
costeranno 480 lire. 


Gillette*GII nasce dalla più recente scoperta di Gil¬ 
lette: l’Istèresi. Questo fenomeno si verifica mentre ci 
si rade: vediamone le sue varie fasi. 


1. la prima delle due lame al platino rade il pelo in 
superficie, come nei rasoi convenzionali 

2. mentre il pelo viene tagliato, la prima lama lo pie¬ 
ga e lo tira, facendolo uscire dalla pelle 

3. la parte di pelo estratta sporge per un momento 
dalla pelle prima di cominciare a ritirarsi, e 

4. proprio prima che il pelo rientri nella pelle, la se¬ 
conda lama lo raggiunge e ne taglia ancora un pez¬ 
zetto. Subito dopo la parte restante di pelo ritorna 
nel suo follicolo, sotto la pelle. 



Il nuovo rasoio bilama Gillette GII ha una linea ele¬ 
gante e moderna. Il manico speciale lo rende bilan¬ 
ciato e maneggevole. 




l’avvocato 


di tutti 


L’espulsione 

« Faccio parte di un Circolo 
polisportivo e recentemente, 
causa gravi dissidi insorti tra 
me ed il presidente, quest'ulti¬ 
mo ha promosso ed ottenuto 
la mia espulsione. L'espulsione 
è stata decretata dal Consiglio 
direttivo e mi è stata comuni¬ 
cata con lettera raccomandata. 
Un mio amico avvocato mi ha 
fatto presente che, secondo il 
Codice Civile, la deliberazione 
di esclusione dal Circolo pote¬ 
va essere adottata soltanto dal¬ 
l'assemblea dei soci riunita a 
bella posta. Vorrei sapere se 
ciò è vero e se posso recla¬ 
mare contro l'espulsione da¬ 
vanti all'autorità giudiziaria » 
(Lettera firmata). 

Presumo che il Circolo spor¬ 
tivo di cui lei mi parla sia, 
dal punto di vista giuridico, 
una « associazione non rico¬ 
nosciuta » e che, pertanto, l’ar¬ 
ticolo del Codice Civile cui 
allude il suo amico avvocato 
sia l'articolo 24. Si legge in 
tale articolo che « l’esclusione 
di un associato non può esse¬ 
re deliberata dall’assemblea 
che per gravi motivi; l’associa¬ 
to può ricorrere all’autorità 
giudiziaria entro sei mesi dal 
giorno in cui gli è stata noti¬ 
ficata la deliberazione». Tut¬ 
tavia la giurisprudenza, per 
quanto mi consta, ritiene che 
ben possa una associazione 
non riconosciuta stabilire sta¬ 
tutariamente, cioè nell’atto co¬ 
stitutivo della società o nelle 
modifiche di quell'atto ritual¬ 
mente deliberate dall’assem¬ 
blea, che la esclusione dell’as¬ 


sociato sia deliberata e decisa, 
anziché dall'assemblea, dal 
Consiglio direttivo o da un ap¬ 
posito comitato di disciplina. 
Direi pertanto che le convenga 
esaminarsi lo statuto del Cir¬ 
colo sportivo cui lei appartie¬ 
ne per riscontrare se in esso 
si trova una norma, deroga¬ 
tiva deH'articolo 24 Cod. Civ., 
del genere ora detto. Ove tale 
deroga all’articolo 24 sia pre¬ 
vista dalla carta costituzionale 
del suo Circolo, non le consi¬ 
glierei il ricorso all’autorità 
giudiziaria, a meno che il ri¬ 
corso sia da lei fondato (e pro¬ 
vato) sulla mancanza dei « gra¬ 
vi motivi » per la sua espulsio¬ 
ne dal Circolo. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


Licenziamento 

« Potrei conoscere con preci¬ 
sione che cosa dice la legge cir¬ 
ca il licenziamento delle lavo¬ 
ratrici in attesa di un figlio ? » 
(Edda Ballarin - Chioggia). 

L’art. 2 della legge 30 dicem¬ 
bre 1971, n. 1204, stabilisce te¬ 
stualmente che « le lavoratrici 
non possono essere licenziate 
dall’inizio del periodo di gesta¬ 


zione fino al termine del pe¬ 
riodo di interdizione dal lavo¬ 
ro (tre mesi dopo il parto), 
nonché fino al compimento di 
un anno di età del bambino. 
Il divieto di licenziamento ope¬ 
ra in connessione con lo stato 
di gravidanza e puerperio e la 
lavoratrice, licenziata nel cor¬ 
so del periodo in cui opera il 
divieto, ha diritto di ottenere 
il ripristino del rapporto di la¬ 
voro mediante presentazione, 
entro 90 giorni dal licenzia¬ 
mento, di idonea certificazione 
dalla quale risulti 1’esistenza, 
all’epoca del licenziamento, 
delle condizioni che lo vieta¬ 
vano. Il divieto di licenziamen¬ 
to non si applica nei casi: 

— di colpa grave da parte del¬ 
la lavoratrice, costituente giu¬ 
sta causa per la risoluzione del 
rapporto di lavoro; 

— di cessazione dell'attività 
aziendale cui essa è addetta; 

— di ultimazione della presta¬ 
zione per la quale la lavoratri¬ 
ce è stata assunta o di risolu¬ 
zione del rapporto di lavoro 
per la scadenza del termine. 

Le lavoratrici addette ad in¬ 
dustrie e lavorazioni che diano 
luogo a disoccupazione stagio¬ 
nale hanno diritto, per tutto 
il periodo in cui opera il li¬ 
cenziamento, alla ripresa del¬ 
l'attività lavorativa stagionale 
e, sempreché non si trovino in 
periodo di astensione obbliga¬ 
toria dal lavoro, alla prece¬ 
denza nelle riassunzioni. Du¬ 
rante il periodo nel quale ope¬ 


ra il divieto di licenziamento, 
la lavoratrice non può essere 
sospesa dal lavoro, salvo il 
caso che sia sospesa l’attività 
dell’azienda o del reparto cui 
essa è addetta, sempreché il 
reparto stesso abbia autono¬ 
mia funzionale ». 

L'articolo di legge sostituisce 
ogni altra disposizione diversa 
in materia di tutela della lavo¬ 
ra trice-madre. 

Giacomo de Jorio 


l’esperto 

tributario 


Pensione statale 

« Vorrei il suo parere su una 
questione che interessa mi¬ 
gliaia di persone. La mia tesi 
è che io, in qualità di pensio¬ 
nato statale (37 anni di servi¬ 
zio effettivo prestato nella car¬ 
riera di concetto delle Ferrovie 
dello Stato) non sono tenuto 
a corrispondere la Vanoni. Mi 
spiego subito: la Vanoni è l'im¬ 
posta complementare sui red¬ 
diti di lavoro, lo non lavoro 
più. Se io non lavoro più, la 
mia pensione può considerarsi 
un “ reddito di lavoro "? 

Inoltre questa pensione non 
me la sono accumulata io stes¬ 
so con le trattenute che men¬ 


silmente sono state praticate, 
per 37 anni, col mio stipendio, 
sul quale peraltro lo Stato ha 
già prelevato tutte le imposte 
e le tasse possibili e immagi¬ 
nabili, pur tenendo conto che 
per la formazione di detta pen¬ 
sione lo Stato stesso ha dato 
(mi sembra) un parziale con¬ 
tributo? 

In altri termini, questa pen¬ 
sione che io percepisco non è 
un graduale “ rimborso " di un 
vitalizio che io stesso mi sono 
durante 37 anni di lavoro co¬ 
stituito e sul quale lo Stato 
ha già attinto il dovuto? 

Che io debba pagare la Va¬ 
noni lo so, e la denuncia la 
faccio regolarmente. Solo desi¬ 
dero sapere se la legge in base 
alla quale io ho l’obbligo di 
denunziare la mia pensione 
(ISO mila lire al mese) è giu¬ 
sta o non ha alcun fondamen¬ 
to di giustizia morale o giu¬ 
ridica » (S. D. C. - Pescara). 

Beh, se una legge è tale, 
fondamento giuridico ce l'ha! 

In quanto poi alla tassabili¬ 
tà per complementare della 
pensione annuale, va ricorda¬ 
to: che il presupposto dell’im¬ 
posta stessa è la esistenza di 
un reddito che, nel tempo, 
fissato in L. 540,000 annuali è 
poi passato a L. 980.000 ed ora 
è già aumentato. 

E’ evidente che, con una 
pensione di annue L. 1.950.000 
(cioè L. 150.000 x 13), ella do¬ 
vrà versare solamente un con¬ 
guaglio di imposta. 

Ciò perché alla trattenuta 
già fatta dallo Stato (1,65%) 
va aggiunta quella corrispon¬ 
dente all’effettivo reddito im¬ 
ponibile essendo l’imposta 
complementare (e le sue ali¬ 
quote o percentuali) non fissa, 
sebbene progressiva. 

Sebastiano Drago 
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BOUDI IN PISTA LARGA 



e per me una 

HONDA 

750 


Via! Le macchine elettriche ricaricabili Sizzlers 
sfrecciano rombanti sulla pista larga Ontario. 
Eccole in curva sopraelevata. Velocità da brivido. 

Sono ruota a ruota; in una gara 
spericolata ed emozionante. Conta i giri. 

Accelera. Sorpassa. Vinci! 

Questa emozionante gara 
sarà trasmessa in Gong. Non perdetela! 



Acquistate subito una confezione Sizzlers Ontano. Compilate la cartolina del concorso e speditela a Mattel 
SpA 28040 Olegglo Castello !(NO| Potete vincere t Motocicletta HONDA 750 cc. • 10 Ciclo-Chopper 
Easy Rider Glos -100 Automobili Sizzlers a carica elettrica con caricatore - Estrazione: marzo 1973 
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il tecnico 
radio e tv 

Puntina sconsigliata 

« Posseggo un radiogrammo¬ 
fono stereo Grundig a quattro 
altoparlanti con giradischi 
Hofman che mi permette di 
sentire la musica come se fos¬ 
si a teatro. I miei 600 dischi 
sono tutti di grandi case di¬ 
scografiche, fra questi però vi 
sono alcuni recital di artisti 
lirici, monoaurali e anche ste¬ 
reo che si ascoltano meglio 
adoperando la puntina dei 78 
giri. Cioè facendo girare il di¬ 
sco, come è ovvio, a 33 giri, 
ma usando la puntina da 78, 
la voce non è stridente, ma piu 
chiara, più colorita, piu risal¬ 
tante rispetto all'orchestra che 
invero rimane più smorzata. I 
dischi cosi usati possono rovi¬ 
narsi a lungo andare, o posso 
ascoltarli senza timore ?» (Ma 
rio Gliottone - Muggiò, Mi¬ 
lano). 

E’ assolutamente sconsiglia¬ 
bile adoperare la puntina pre¬ 
vista per i dischi a 78 giri, per 
la riproduzione dei microsolco 
a 33 o 45 giri ; infatti, dato il 
diverso diametro delle puntine 
si rischia di danneggiare irre¬ 
parabilmente i dischi. Le con¬ 
sigliamo quindi vivamente di 
non ricorrere a questo artifi¬ 
cio per ottenere un « migliore » 
ascolto dei dischi a 33 giri, ma 
invece di sostituire la puntina 
che sarà certamente logora. 


Bibliografìa 

« Vorrei sapere se esiste in 
commercio un libro riguardan¬ 
te tutte le frequenze in uso e 
il loro impiego. Vorrei inoltre 
sapere dove reperire il libro 
Antenna Book. Inoltre vorrei 
ricevere l'opuscolo illustrativo 
di tipi di antenne » (Renzo Dal 
Grande - Schio, Vicenza). 

Per quanto riguarda la clas¬ 
sificazione delle frequenze e la 
loro regolamentazione lei po¬ 
trà trovare tutte le informazio¬ 
ni nel Regolamento delle Ra¬ 
diocomunicazioni che potrà ac¬ 
quistare presso le librerie che 
dispongono di pubblicazioni 
edite dall’Istituto Poligrafico 
dello Stato che ne ha curato 
un'edizione in italiano oppure 
richiedendolo direttamente al 
Segretariato Generale del¬ 
l'Unione Internazionale delle 
Telecomunicazioni con sede a 
Ginevra. 

Relativamente alle frequenze 
usate dai vari Enti Radiotele¬ 
visivi potrà consultare l’edizio¬ 
ne annuale del World Radio- 
TV Handbook in vendita nelle 
migliori librerie o presso la 
ERI - Edizioni RAI-Radiotele- 
visione Italiana. II volume The 
A.R.R.L. Antenna Book può ri¬ 
chiederlo alla ARI (Associazio¬ 
ne Radiotecnica Italiana) via 
Scarlatti 31. Milano. Abbiamo 
inoltre provveduto ad inviarle 
a parte l’opuscolo illustrativo 
di alcuni tipi di antenne rice¬ 
venti per OM e OC, come da 
sua richiesta. 


Fruscio 

« Ho acquistato il sintoniz¬ 
zatore stereo per filodiffusio¬ 
ne ELA-43-18, ma nelle trasmis¬ 
sioni stereo continuo ad avver¬ 
tire un fruscio di fondo. Cre¬ 
do che le trasmissioni in filo- 
diffusione non richiedano per 


l'ascolto alcun tipo di antenna. 
Come eliminare il fruscio? » 
(Edoardo Villani - Milano). 

Le confermiamo che le tra¬ 
smissioni in filodiffusione non 
richiedono alcun tipo d’anten¬ 
na in quanto per esse il mezzo 
di trasmissione è costituito 
dalla coppia telefonica, men¬ 
tre per le trasmissioni stereo 
FM in genere risulta necessa¬ 
rio adoperare una antenna 
esterna adeguata in quanto 
trattasi di trasmissioni radiofo¬ 
niche per le quali il mezzo di 
trasmissione è Tonda elettro- 
magnetica. Il fruscio da lei la¬ 
mentato è probabile debba at¬ 
tribuirsi a qualche inconve¬ 
niente insito nella catena di 
amplificazione. Non potendo 
diagnosticarne la causa per 
mancanza di adeguate infor¬ 
mazioni, la invitiamo a fornir¬ 
ci maggiori dettagli sull’argo- 
mento (per esempio: se tale 
fruscio aumenta aumentando 
il volume, se con altri tipi 
segnali all’ingresso è ugual¬ 
mente presente, ecc.). Prima 
quindi di darle qualche consi¬ 
glio rimaniamo in attesa di 
maggiori chiarimenti in pro¬ 
posito. 

Giudizio 

« Desidererei avere il suo giu¬ 
dizio sul giradischi Furcht 
Eqmpment Laboratory Desi¬ 
dererei inoltre che mi consi¬ 
gliasse sull'acauisto di un sin¬ 
tonizzatore adatto a comple¬ 
tare nel modo più omogeneo 
il mio impianto stereo » (Fran 
co D. P - Martignacco). 

Dalle caratteristiche che lei 
ci ha illustrato il complesso è 
da ritenersi di buona qualità, 
anche se non ci ha fornito dati 
specifici sulle casse acustiche 
ad esso accoppiate. Per quan 
to riguarda il sintonizzatore le 
consigliamo il Philips RH 691, 
o il Grundig RT 200 


Giunzioni 

« Gradirei sapere quale na¬ 
stro adesivo si deve adopera¬ 
re per la giunzione dei nastri 
magnetici » (Renato Zangrando 
- Fano). 

Consigliamo di rivolgersi ad 
un buon rivenditore di articoli 
per Alta Fedeltà, presso il qua¬ 
le potrà trovare il prodotto che 
cerca. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 16 

I pronostici di 
CARMEN SCARPITTA 


Fiorentina - L ». Vicenza 
Inter - Ternana 
Palarne - inventili 
Roma - «talenta 
Sampriona - lane 
Tarine - Negali 
Verena - Reietta 
Asceti - lattina 
HrìaRisi - Cerne 
Varese - Cesava 
Parata - Venezia 
Acireele - Avelline 
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E’ Natale. Nei BIG BON dell’Agip 
scegli il dono che piu desideri 


BIG BON, BIG BON, è Natale. Lungo le strade d’Italia i BIG BON 
dell’Agip vi attendono a braccia aperte. 

Nei BIG BON trovate tanti e tanti doni desiderati: dalle ferrovie in 
miniatura ai baby-flipper, alle chitarre: 
dalle bambole a tanti giochi diversi e nuovi. 

Giocattoli di gran classe che faranno luccicare 
di gioia gli occhi dei vostri bambini. 


all’Agip c’è di più 








I pantaloni In panno rosso aderenti al bacino 
e piuttosto ampi di gamba sono abbinati 
a un maglione ino lavorato a coste sottili sul 
fiale si alternano alte fasce di colore 


Attuale per U colare 
c la lavorazione traforata 
il golfino di angora. 
Pantaloni in picd-de-poule 


V vw 


Un colore sulla cresta dell’ondu, U verde 
brillante, per l'insieme formato da pantaloni 
di panno c maglietta che copre il fianco 
a disegno finestrato bianco, giallo e marrone 


E 




























L’alta moda dice stop alla donna in pantaloni. L'alta moda 
rilancia la donna sofisticata e preziosa. Ma quante sono le donne 
che vestono esclusivamente alta moda? E quante quelle che da 
essa si lasciano effettivamente influenzare? In realtà è provato 
che la funzione di guida nel campo della moda non è più. come 
un tempo, svolta da chi ha molto denaro — tra i ricchi-ricchi 
serpeggerebbe anzi un certo conservatorismo — ma dai ceti medi 
che, non essendo economicamente all’altezza della grande sarto¬ 
ria, vestono il prèt-à-porter. E il prèt-à-porter avendo come 
modello una donna reale, impegnata nella vita attiva di tutti i 


giorni, non ha neppure tentato di dire no ai pantaloni diventati 
ormai un « classico » dell’abbigliamento pratico, soprattutto se 
abbinati a una maglietta: più realisticamente preferisce puntare 
sul continuo aggiornamento di linee e colori. I pantaloni presen¬ 
tati in questo servizio sono creazioni Riorda garantite dal mar¬ 
chio « misto lana vergine »; le magliette, garantite dal marchio 
« pura lana vergine », sono firmate da Silvio’s (prima e terza foto¬ 
grafia) e da Nik George (seconda, quarta e quinta fotografia); 
i berretti, sempre in pura lana vergine, sono di La Colombina. 

d. rs. 





• a 



Un vivace motivo finestrato bianco rosso 
e beige spicca sulla maglietta 
blu vivo di linea aderente. 1 pantaloni di 
linea morbida sono in flanella grìgia 

Il lungo « pulì » cammello ha il davanti 
a lavorazione jacquard nei colorì bianco 
rosso e marrone Notare il berretto 
da monello interamente lavorato all'uncinetto 
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IN FERFLORA 


MONDO 

NOTIZIE 


IL 

NATURALISTA 


putati girano le spalle al 
pubblico significa che la cri¬ 
si dei rapporti tra istituzio¬ 
ni e cittadini si fa sempre 
più profonda ». 


Prima stereofonica 


La Norddeutscher Rund- 
funk della Germania Occi¬ 
dentale ha messo in onda 
a titolo sperimentale sul 
Terzo Programma una tra¬ 
smissione stereofonica ripre¬ 
sa in diretta dagli studi di 
Amburgo: il programma, in¬ 
titolato Hits a gogo e dedi¬ 
cato ai giovani telespetta¬ 
tori faceva parte di una se¬ 
rie realizzata in coproduzio¬ 
ne con la televisione sviz¬ 
zera SRG. Contemporanea¬ 
mente alla trasmissione te¬ 
levisiva è stato mandato in 
onda alla radio l'audio ste¬ 
reofonico dello stesso pro¬ 
gramma. Nel caso di Hits a 
gogo l'utente in possesso di 
un ricevitore radio stereofo¬ 
nico non ha dovuto far altro 
che sintonizzarsi sul Secon¬ 
do Programma della radio 
e spegnere l'audio del tele¬ 
visore. L'esperimento sarà 
ripetuto nel corso della pun¬ 
tata di novembre dello stes¬ 
so programma. 


Caccia a pailettoni 

« Le segnalo questa noti¬ 
zia apparsa su un quotidia¬ 
no di Trento sul problema 
della caccia a pailettoni: " La 
caccia a pailettoni nella no¬ 
stra provincia sarà consen¬ 
tita sino al 1975. La decisio¬ 
ne è stata assunta dal Comi¬ 
tato provinciale per la cac¬ 
cia. La nostra provincia è 
l'unica in Italia e probabil¬ 
mente non solo in Italia, a 
continuare nella pratica di 
questo tipo di caccia, che ne¬ 
gli ambienti protezionistici 
è giudicato con estrema se¬ 
verità. Altrove la caccia a 
panettoni con la quale è con¬ 
sentito anche l'uso del segu¬ 
gio, è stata sostituita dalla 
caccia a palla rigata. Iti que¬ 
sto senso anche la Regio¬ 
ne, attraverso l'assessorato 
competente, aveva suggerito 
la adozione in provincia di 
Trento del sistema a palla 
rigata. L'indirizzo della Re¬ 
gione, però, non è stato ac¬ 
colto e il Comitato caccia 
ha deciso (con un solo vo¬ 
to contrario, quello del dott. 
Rizzardi, presidente naziona¬ 
le della Lega contro la di¬ 
struzione degli uccelli) di ri¬ 
mandare al 1975 l’adozione 
del sistema a palla rigata. 
Il Comitato, inoltre, ha sta- 


No al Parlamento 


Caro signor Leitemper- 
gher, lei ha ragione di indi¬ 
gnarsi per la tracotanza dei 
cacciatori che vogliono con¬ 
tinuare a sparare finché ci 
sarà un uccello nel nostro 
Paese. Ma fino a quando la 
opinione pubblica non si in¬ 
teresserà di questi proble¬ 
mi, le nostre e le sue prote¬ 
ste rimarranno lettera mor¬ 
ta. Purtroppo soltanto gravi 
« incidenti » ecologici (di cui 
si sono avute avvisaglie al¬ 
larmanti) potranno aprire 
gli occhi. Ma non sarà poi 
troppo tardi? In quanto ai 
rapaci diurni, questo è un 
classico esempio del vecchio 
detto: « chiudere la stalla 
quando i buoi sono scappa¬ 
ti ». Il guaio è che non sono 
soltanto i rapaci in via di 
estinzione, ma la maggior 
parte della nostra fauna sel¬ 
vatica, e, a costo di diven¬ 
tar noioso a forza di ripe¬ 
termi, ricordo che la vita 
animale è una delle basi più 
importanti deH’equilibrio e- 
cologico di cui facciamo par¬ 
te con pari diritti rispetto 
agli altri esseri viventi. 

Angelo Buglione 


Il Parlamento britannico 
ha respinto la mozione pre¬ 
sentata da 24 deputati labu¬ 
risti, 19 conservatori e 2 li¬ 
berali per iniziare un espe¬ 
rimento di trasmissioni quo¬ 
tidiane sui lavori parlamen¬ 
tari composte da program¬ 
mi registrati in aula. Si pre¬ 
vedeva un esperimento di 
circa un mese seguito dalla 
trasmissione regolare di que¬ 
sto tipo di programmi nel 
caso in cui il Parlamento 
ne avesse dato una valuta¬ 
zione positiva. I commenti 
della stampa inglese alla de¬ 
cisione del Parlamento sono 
complessivamente negativi: 
« Con il loro voto contra¬ 
rio », afferma il Sunday Ti¬ 
mes, « i parlamentari hanno 
dimostrato ancora una vol¬ 
ta quanto poco siano at¬ 
tenti ai problemi dei mezzi 
di comunicazione ». « Sareb¬ 
be abbastanza ridicolo ». è 
il commento del Times, «se 
essi avessero negato l'acces¬ 
so alla televisione per una 
mancanza di fiducia in se 
stessi e nella loro capacità 
di sapersi comportare di 
fronte alle telecamere. La 
gente penserà che se i de- 


bilito di vietare l'uccisione 
di uccelli rapaci diurni ". 
3 agosto 1972) ». (Vittorio 
Leitempergher - Trento). 


Se siete 

10 o 10.000 chilome 

(è lo stesso) 

e volete dire amore, affetto, simpatia, ricordo, 
gratitudine, riconoscenza, felicità, 

fortuna, stima, ammirazione 

ditelo con i fiori 

fatelo con 
Fleurop Interflora 


IiPv Entrate con fiducia in un negozio che 
espone il marchio Fleurop-lnterflora: 

•* 37.000 fioristi sparsi in Italia e nel mondo 

,<V Y f sono al vostro servizio, pronti a consigliarvi 
e suggerirvi il modo migliore per trasmettere 
con puntualità e precisione, ovunque vogliate, 
il vostro pensiero gentile. 

E meglio di ogni parola, i fiori diranno 
per voi le cose più belle. 


FLEUROP 











PARMIGIANO-REGGIANO 


Nelle Provincie di Parma. Reggio Emilia. 
Modena, Mantova in destra Po e Bologna 
in sinistra Reno, nasce il Parmigiano- 
Reggiano. un formaggio unico al mondo. 

Unico è infatti, per cure e 
ricchezza di contenuti, Il latte 
impiegato per produrlo. 

Unico è l'antico metodo 
di lavorazione affidato 
oggi come sette secoli fa 
all’esperienza, alla 
sensibilità e all'amorosa 



cura dell'uomo. Unica è la lunga 
stagionatura naturale, affidata soltanto 
al tempo. Unica la nutriente 
bontà sia in cucina che sulla tavola. 
Come riconoscere 
un formaggio cosi esclusivo? 
Sulla crosta cercate sempre 
la marchiatura a puntini. 

E il suo inconfondibile 
atto di nascita. 
Parmigiano-Reggiano, 
genuinità e qualità da sempre. 


Pisola del tesoro è la zona d’origine del Parmigiano-Reggiano. 



ini Jei Pormigiono Regnano 









Il tuo orologio 

a uno di questi? 


Se hai un orologio diverso da questi due Vetta, fai un confronto: foree H 
tuo non ha una linea cosi nuova e un quadrante cosi ben disegnato nè, 
forse, può darti le stesse prestazioni. 

Quindi considera bene quello che Vetta tl offre: design sempre d’avanguar¬ 
dia, alta qualità svizzera, carica automatica e data del giorno, Impermeabi¬ 
lità e, importantissimo, una rete di vendita e un’assistenza tecnica di prl- 
m’ordine garantite da una grande Organizzazione. * 

Chiedi i nuovi cataloghi 1972 che illustrano una parte del 
350 modelli Vetta, insieme all'elenco dei Concessionari 
della tua zona. 





Vetta 


1 mod. 21634.91 - L. 41 600 

2 mod. 21635.27 - L. 41 600 


VETTA-LONGINES 


I. MUDA SPA 
20121 Milano. V 


Minili 

COME SCRIVI 
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Giuliana - Brescia Lei tende a nascondere le sue ambizioni perché 
manca di sicurezza interiore e questo provoca anche i suoi atteggiamenti 
volutamente forti. Manca di una visione chiara delle situazioni, della sua 
stessa vita futura e per ciò si aggrappa a principi e ad ambienti per sen¬ 
tirsi sicura. Questo è molto dannoso perche se qualcosa le viene improv¬ 
visamente a mancare lei si sente smarrita. Deve raggiungere la sicurezza 
per potersi esprimere. Lei e ancora immatura e non troppo aperta ed il 
bisogno di stabilità la rende conservatrice e calcolatrice Non si adagi: 
non si può ottenere la indipendenza senza allontanarsi dal guscio Ma 
bisogno di affetto, ina ne ha paura e questo provoca i suoi sbalzi di umore. 

Co ^cJLAq^j^ 

Irene G. — 1 suoi errori sono dovuti in parte all immaturità e in 
parte come risultato della strenua lotta che il suo spirito tipicamente 
conservatore intraprende contro il suo desiderio di espandersi. E ombrosa, 
egocentrica, complessata e timida ed i suoi atteggiamenti mancano di 
coerenza perche lei si lascia molto influenzare sia dagli ambienti sia dalle 
persone. Le sue fantasie inutili, che la rendono dispersiva, non le consen¬ 
tono di vedere chiaramente il limite tra sogno e realtà. E diffidente, 
discreta, sensibile, seria, conservatrice con un vivo desiderio di emergere 
ma senza tenere conto delle contrarietà che deve affrontare e superare. 
E’ affettuosa, istintiva e molto umana. 

-2> pe^/ /Je p ce Al 

Filippo T. - Como — Noto in lei una notevole capacita di autocontrollo 
e di autocritica: molto utili, ma non esageri Nel suo comportamento non 
traspaiono le sue ambizioni, ma lei deve fare di tutto per realizzarle se 
vuole sentirsi appagato. Ogni tanto allenta la sua tensione, non per pigrizia 
ma per riprendere forza. I suoi ideali sono molli, ma si attenga a quelli 
che non alterano il suo desiderio di ordine, di sicurezza, di precisione. 
E un osservatore attento e sottolinea ogni parola che le viene rivolta. 
Conosce la sua passionalità che potrebbe travolgerlo e si trattiene con il 
ragionamento continuo. Tiene alla considerazione della gente e sa tenersi 
lontano da ciò che l'attira, ma che considera pericoloso. Raramente si 
apre perché questo atteggiamento è imposto dalla sua volontà. 

Guido B. - Roma — Essendo un cerebrale lei cerca di staccarsi con 

tutti i mezzi dalla banalità sottoponendo ad un notevole sforzo la sua 

intelligenza ricercatrice. Attenzione però, perché questo atteggiamento, 
senza il controllo dell’esperienza data dall'età, potrebbe portarlo verso 
una petulanza che non le si addice. Per la sua età è molto maturo, ma, 

malgrado ciò, tende ad idealizzare un po' troppe cose. La sua testardag¬ 

gine Io porta verso certe impuntature che spesso si risolvono in una 
perdita di tempo. E positivo, ma ribelle alle convenzioni ed ama soprat¬ 
tutto il dialogo intelligente. 




(svisiti 






Manuela G. — Lei è intelligente, ma diventa timida quando deve espri¬ 
mere i suoi principi. Le manca aggressività, per un piccolo complesso che 
la rende insicura, per l'eccessiva sensibilità e per il desiderio di imporsi 
al suo carattere allo scopo di sentirsi forte. Il suo sbandamento momen¬ 
taneo è dovuto alla sua passionalità ed inesperienza; le piacerebbe essere 
disinvolta e moderna, ma non sa accettare compromessi neppure con se 
stessa. Ha basi serie e positive c il desiderio di costruire Si abbandona 
qualche volta al bisogno di tenerezza e di affetto ma sbaglia nei giudizi 
perché giudica gli altri con il suo stesso metro Le esperienze negative 
possono anche essere molto utili se non si lascerà sopraffare. 

CgX'u&T(\ ^ / 

S. 12 59 — Lei è un po' pretenziosa e l'eccessiva sicurezza in se stessa 
le da la presunzione di vincere ogni cosa. Ma le sue gambe non sono 
ancora abbastanza solide per affrontare la strada della vita e non si è an¬ 
cora chiesta se al di fuori del piccolo cerchio nel quale si sente sicura 
c’è il pericolo di un naufragio. La sua intelligenza è molto valida, ma e 
sciupata dalla testardaggine e dalla presunzione. E' buona, ma non scaltra, 
affettuosa, conservatrice, debole davanti al sentimento, diffidente a parole 
Ha in sé principi validi che ha accettato, ma che qualche volta rifiuta 
per provare la sua indipendenza di pensiero. Non comunica con facilità 
e vorrebbe imporsi, anche se non sa ancora che cosa vuole. 

\j-6ll4 Cllujuì Q<Jr^o 

Puppa 1952 — La sua ipersensibilità la fa tremare di angoscia per una 
parola o per un gesto un po' duri. Ha spirito di indipendenza, ma è con¬ 
temporaneamente attaccata alle cose sicure. Possiede una intelligenza viva 
e istintiva, ma, mancando di pazienza, non è facile alla concentrazione. 
E' facile agli sbalzi di umore c subisce la suggestione di persone e di 
ambienti oltreché della stagione. E' passionale, impulsiva, volubile e 
chiusa per timidezza. E' ancora immatura, ma ha bisogno di vivere per 
diventare adulta. E' paurosa e aggressiva, generosa a tratti, amica fedele, 
ingenua nella scelta delle persone. 

Francesca M. — I suoi genitori cosi « borghesi » sanno: infatti hanno 
inculcato anche in lei. malgrado la sua reazione, i loro stessi sentimenti. 
Non li giudicherei superficiali perché di fronte ad una figlia « tornado » 
come lei hanno il dovere di prepararle una strada culturalmente sicura 
come una laurea; che lei userà o no secondo il suo piacimento. Studi la 
lingua straniera ma lasci perdere la recitazione: non le si addice. Lo sport 
lo faccia a tempo perso. Lei è ambiziosa, intelligente, piena anche troppo 
di fantasia, conservatrice, buona, responsabile, prepotente, aggressiva per 
nascondere la sua sensibilità e la timidezza. Ha bisogno di imporsi social¬ 
mente ed intellettualmente per soddisfare il suo leggero esibizionismo. 
Ce la farà, ma non rovini tutto per fare troppo. 

Maria Gardini 
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grazie è bellissima! 


mia 


PaperMate è proprio mia, mi ubbidisce in tutto: 
se voglio, scrive anche con la punta verso l’alto, 

grazie al nuovo refill a pressione. 


PaperMate è per sempre 
perché è la penna con garanzia 
illimitata nel tempo : 
se la rompo mi verrà 
sostituita con una nuova. 




PAPERbMATE 











!!* potente 




■.'OROSCOPO 


ci potreste anche 
mangiare dentro! 


solo Vim clorex dàT 

igiene sicura al 100 / 

(perché ha la doppia forza del clorex verde) 


il microscopio lo prova! 

Osservate a sinistra la superficie di un lavandino dove è passato un 
normale abrasivo Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra invece il contrario. Guardate ora a destra il la¬ 
vandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente anche la prova 
del microscppio; non c’è più nessuna traccia di sporco invisibile 
nemico dell'igiene perché Vim Clorex lo scova e lo distrugge 
Solo Vkn Clorex putisce bianco brillante e dà un'Igiene sicura al 100% 


Sarete pienamente soddisfatti del¬ 
l'andamento delle vostre cose, spe¬ 
cialmente per ciò che riguarda la 
economia familiare. I nuovi pro¬ 
getti di lavoro vanno salvaguardati 
dalla curiosità dei concorrenti. Gior¬ 
ni favorevoli: 12 e 14. 


Qualcuno cercherà di offuscare 
la limpidezza della vostra posizione. 
Mulineranno nella vostra testa mol 
te nuove idee, ma ben poche si pre¬ 
steranno a una realizzazione prati¬ 
ca. Cercate di stare tranquilli, sva¬ 
gatevi. Giorni buoni: 11 e 15. 

GEMELLI 

Un progetto di lavoro potrà pren 
dere forma con l’aiuto di un ami¬ 
co che avete sottovalutato. Proce¬ 
dete con coraggio: potrete miglio¬ 
rare la vostra posizione aiutati dal¬ 
la spinta benefica di Mercurio e di 
Venere. Giorni da sfruttare: 12 e 14 


CANCRO 

Le situazioni che verranno a 
crearsi in questa settimana saran¬ 
no tutte a sfondo costruttivo. I rap¬ 
porti amorosi non vi dovranno tur¬ 
bare. Dopo alcune prove impegna¬ 
tive. raccoglierete la vittoria Gior¬ 
ni favorevoli: Il e 13. 


Appuntamento che c bene faci¬ 
litare. In amore avrete belle no¬ 
vità. La temperanza sarà una virtù 
che tutti ammireranno e apprezze¬ 
ranno. Per il lavoro e gli affari 
non prendete decisioni affrettate. 
Giorni buoni: 13 e 14. 

VERGINE 

Datevi da tare per concludere 
certe vostre aspirazioni. Cose nuove 
all'orizzonte. Questo e il momento 
buono per chiedere alla persona 
amata una chiarificazione nel cam¬ 
po affettivo. Giorni con sviluppi po¬ 
sitivi: 11 e 16. 


BILANCIA 

Raggiungerete la tranquillila di 
spirito che tanto vi necessita. Il 
campo dell amore e influenzalo ora 
positivamente, ora negativamente. 
Tuttavia le speranze in questo set¬ 
tore saranno pienamente soddisfat¬ 
te. Giorni favorevoli: 10. Il e 12. 

SCORPIONE 

Giove c Mercurio vi aiuteranno 
a superare tutte le crisi e vi con 
durranno verso il successo e l'ap¬ 
pianamento delle difficolta Sarà 
bene evitare le soluzioni affrettate 
e poco ragionate. Giorni propizi: 
10. 13 e 14. 

SAGITTARIO 

Periodo movimentato, ricco di no¬ 
vità. di cambiamenti e di lotte ri¬ 
solutive. Giove favorevole vi dara 
la possibilità di fare grandi cose, 
di avanzare velocemente nella scala 
sociale Datevi da fare nei giorni 
10 e 11 


CAPRICORNO 

Una persona altolocata, conqui¬ 
stata dai vostri modi, potrà darvi 
il suo appoggio. Siate semplici, 
non troppo orgogliosi, ma decisi in 
tutto. Serenila guadagnata a prez¬ 
zo di un grande sforzo di volontà. 
Giorni fausti: 12 e 14 


ACQUARIO 

Vi e il pericolo di perdere qual¬ 
che oggetto utile c interessante Se 
non m controllate rischiate dì di¬ 
re troppo e a vostro danno Sa¬ 
turno vi consiglia di osservare 
molto e parlare poco, e agire in 
conseguenza. Giorni buoni: 12 e 14 


Scrivete e lelelonatr a chi vi in¬ 
teressa La Luna vi consiglia di 
essere cauti con gli amici. Arrivi 
graditi. Venere si farà sentire be¬ 
neficamente. Giorni fausti: 10 c 16. 

Tommaso Palamldessi 




PIANTE 
E FIORI 






Terriccio 

« Mi hanno renaiolo alcune pian¬ 
te grasse che vorrei trasferire in 
vasi piu grandi, per farle sviluppa¬ 
re meglio. Mi è stato detto che la 
terra occorrente per le piante gras¬ 
se è a composizione speciale, cioè: 
sabbia di mare, sabbia di fuoco 
(del Vesuvio), polvere di carbone, 
conchiglie pestate, terreno di cam¬ 
pagna e altro concime chimico da 
acquistare in commercio. Le sarò 
grato se potrà farmi conoscere la 
esatta composizione » (Alberto Gior¬ 
gio - Napoli). 

Le esigenze nutritive delle piante 
grasse sono molto variate a secon¬ 
da delle varie specie. Una formula 
che può andare bene per la mag¬ 
gior parte di esse è la seguente: 
terra di giardino, parti 3: terra di 
erica, parti 3; sabbia (grossa di 
fiume), parti 2; terriccio vegetale 
molto decomposto, parti 2. Questo 
ultimo potrà trovarlo dai vivaisti 
insieme con la terra di erica e 
potrà anche prepararlo mettendo 
in un bidone a strati 2 cm. di ter¬ 
ra di giardini, residui vegetali fa¬ 
cilmente decomponibili come foglie, 
pulizia delle verdure ecc. Il tutto 
va sempre coperto con uno strato 
di terra e va mantenuto umido. 
Dopo uno o due mesi si ribalta il 
bidone e si mescola la massa. 

Se tutti i residui organici non si 
sono completamente decomposti bi¬ 
sogna rimettere tutto nel bidone 
e lasciare il miscuglio maturare il 
tempo necessario che dipende dalla 
natura dei residui organici posti a 
decomporsi. 


Cedro deodara 
o delIHimalaya 

« Nel mio giardino ho un pino ce¬ 
dro deodara che ha circa 8 anni ed 
è sempre stato molto rigoglioso con 
un bel colore azzurro argentato. 
Però da qualche anno ha perduto 
tutti gli aghi e sembra bruciato. 
Ho cercato in tutti i modi di con¬ 
cimarlo e tenerlo bagnalo tulli i 
giorni, ma nonostante tutto sono 
spuntati solo pochi aghi da una 
parte verso il basso mentre il re¬ 
sto della pianta rimane sempre 
secco * (Angelo Dotti - Cerchiarono 
di Pero, Milano). 

Il suo albero non è un pino ma 
un cedro deodara detto anche ce¬ 
dro deirtlimalava che si distingue 
dagli altri cedri (africano e del 
Libano) perché ha sempre il getto 
terminale inclinato, rami sottili e 
penduti aghi color grigio verde di 
4-5 cm, e quindi piu lunghi di 
quelli di altra specie. Strobili pri¬ 
ma violacei e poi bruni, ovoidali e 
arrotondati II cedro si adatta a 
terreni calcarci o sciolti e profon¬ 
di. provenienti dal disfacimento di 
graniti o gneiss, ed anche prospera 
in terreni silicei a reazione acida. 
Si riproduce bene per dissemina¬ 
zione spontanea. Inoltre vegeta be¬ 
ne nella sottozona fredda del « lau- 
retum » e del « castanetum ». 

Quello che capita a lei può di¬ 
pendere dalla zona non adatta, dal 
terreno non idoneo e, quasi sicu¬ 
ramente, dalle conseguenze negati¬ 
ve tipiche dello smog di Milano. 

Giorgio Vertunnl 








meglio... 
perche" e" migliore 



Non c’è nulla al mondo che non possa essere migliorato. Anche l'uomo perfezio¬ 
na se stesso per gradi, come Grundig perfeziona costantemente i suoi prodotti 
nella tecnica e nella forma, poiché un apparecchio, ieri ritenuto perfetto, oggi 
viene ancora migliorato. E questo Grundig lo fa, giorno dopo giorno, con l'espe¬ 
rienza e la capacità che hanno reso famoso il suo nome nel mondo. 




(GRunpio) ... una scelta sicura ! 


Richiedete alla GRUNDIG ITALIANA Via del Carmine 5 - 38015 LAVIS - TRENTO il catalogo a colori gratuito GRUNDIG REVUE 










Sapevate che prima di Gerber per il vostro bambino 
c’erano solamente pastine dietetiche? 




Oggi Gerber presenta la prima pastina autorizzata 
come "alimento prima infanzia" perché 
prodotta con farina diast a sata, cioè resa più assimilabile. 

Anche nel settore delle pastine per bambini., 
la Ricerca Gerber ha trovato qualcosa di nuovo e 
di meglio per la crescita. 

La Pastina Prima Infanzia Gerber nutre meglio 
il bambino senza affaticare il suo delicato organismo, 
grazie all'elevato contenuto di proteine pregiate, 
e soprattutto all’alta percentuale di farina diastasata, 
che rende la pastina molto più assimilabile. 

Per questo, a differenza delle pastine 
dietetiche, la Pastina Gerber è autorizzata 
a chiamarsi "Alimento Prima Infanzia", 


un riconoscimento che il Ministero della Sanità 
le ha attribuito per le sue particolari caratteristiche. 

Pastina Gerber: la prima autorizzata 
a chiamarsi "Alimento Prima Infanzia". 

* Autorizzazione del Ministero della Sanità N 700 5 Bis/2868 










la batteria più venduta nel mondo 

• 34 DIVERSE COMBINAZIONI 

• IDEALE PER LAVASTOVIGLIE 

• MANICI E POMELLI RESISTENTI 
A 400 GRADI NEL FORNO 

• ALTO RENDIMENTO, MASSIMA 
ECONOMIA 

• OFFERTA A DOMICILIO 
DA NOSTRI AGENTI SPECIALIZZATI 

• CONSEGNA IMMEDIATA 

• FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


COOG-O-mATIC 


CERTIFICATO DI GARANZIA A VITA 





























>/ VILLA TOSCA 
CASJELMAGCmC , 
BOLOGNA .vj. 


DISTILLATO PI VINO 


LUNGAMENTE IN VECCHI AIO 


CASTINE 


0 . 1 ! 


ama la buona musica 
- e la buona comparii ia 















